
SENATO DELLA REPUBBLICA
IV LEGISLATURA

402a SEDUTA PUBBLICA

RESOCONTO STENOGRAFICO

...

MERCOLEDI 23 MARZO 1966
...

Presidenza del Presidente MERZAGORA,

indi del Vice Presidente SPATARO

INDICE

COMMISSIONI PERMANENTi

Elezione di Presidente . 21501

CONGEDI . 21501

DISEGNI DI LEGGE

Annunzio di presentazione . . . . . . 21501

Approvazione da parte di Commissioni per~
manenti . . . . . . . . . . . . . . 21502

Deferimento a Commissione permanente in
sede referente . . . . . 21501

Presentazione di relazioni . 21501

Rimessione all'Assemblea . 21501

INTERPELLANZE E INTERROGAZIONI

Annunzio di interrogazioni . . . . . . 21549

Annunzio di risposte scritte ad interroga~
ZlOm . . . . . . . . . . . . . . . 21549

Svolgimento eli interpellanze (vedi Mozio-
ninn.13e14) . . . . . . . . . . . .21502

MOZIONI

Per la discussione:

PRESIDENTE . . .
1,

MINELLA MOLINARI Angiola

. 21549
21549

MOZIONI (NN. 13 E 14) E INTERPELLAN-
ZE SULLA SITUAZIONE DELL'INPS

Discussione e svolgimento:

PRESIDENTE

MACCARRONE

MONALDI

RODA

SPEZZANO

. 21522

. 21522

. 21522

. 21505

. 21539

ALLEGATO AL RESOCONTO.
scritte ad interrogazioni. . . .

Risposte
. . . . 21559

N. B. ~ L'asterisco indica che il testo del dt~
scorso non è stato restituito corretto dall'oratore.

TIPOGRAFIA DEL SENATO (l1SO)





Senato della Repubblica ~ 21501 ~ ìtl Legislatura

402a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 23 MARZO 1966

Presidenza del Presidente MERZAGORA

,p RES I D E N T E . La seduta è aper~
ta (ore 16,30).

Si dia Jettura del processo verbale.

Z A N N I N I , Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta precedente.

P RES I D E N T E . Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E . Ha chiesto con-
gedo il Isenatore Nicoletti per giorni 3.

Non essendovi osservazioni, questo con-
gedo è concesso.

Annunzio di elezione
di Presidente di Commissione pennanente

P RES I D E N T E . Comunico che
nella seduta di stamane la 1a Commissione
permanente (Affari del~a PI'esidenza del
Consiglio e dell'interno) ha eletto Presidente
il senatore Schiavone.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E . Comunico che
sono stat,i presentati i seguenti disegni di
legge di iniziativa dei senatori:

Viglianesi, Mongelli, Morino, Zagami e
Maier:

«Abrogazione delle norme che stabilisco-
no la ritenuta sulle pensioni nel caso in
cui i titolari prestino attività lavorativa»
( 1587);

Iodice:

«Modificazioni agli articoli 157, 159 e
173 dell Codice penale» (1588).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede re.
ferente

P RES I D E N T E . Comunico che il
seguente disegno di legge è stato deferito in
sede referente:

alla 8a Commissione permanente (Agricol-
tura e foreste):

COLOMBI e CONTE. ~ «Proroga al 31 di-
,

cembre 1966 di alcuni articoli della legge 2
giugno 1961, n. 454, intitolata piano quin-
quennale per lo SVill~ppO dell'agricoltura»
(1584), previa parere della 5a Commissione.

Annunzio di rimessione di disegno di legge
all'Assemblea

P RES I D E N T E. Comunico che, su
richiesta di più di un quinto dei componenti
la 7a Commissione permanente (Lavori pub-
blici, trasporti, poste e telecomunicazioni e
marina mercantile), a norma dell'articolo
26-bis del Regolamento, il disegno di legge:
«Istituzione dell'Ente autonomo del porto
di Savona in sostituzione dell'Ente portuale
Savona~Piemonte» (960), già assegnato a~la
detta Commissione in sede redigente, è ri-
messo alla discussione e alla votazione del~
l'Assemblea.

Annunzio di presentazione ,di relazioni

P RES I D E N T E .Comunico che so~
no state presentate le seguenti relazion::

a nome della 3" OOimmissione perma.
nente (Affari esteri), dal senatore Piasenti
sul disegno di legge: «lRatifica ed esecuzio~
Died~lla Convenzione fm J'Italia e la Grecia
per evita:ve le doppie imposizioni in materia
di imposte sul r,eddito, conclusa ad Mene il
19 marzo 1965 » (151,2); dal Slenato!re FenoM-
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tea sul disegno di l'egge: «Adesione alla
Convenzione sui diritti politici della donna,
adottata a New y,ork il 31 marzo 1953 e sua
esecuzione» (1514);

a nome della 4a Commilssione perman:e:n~
te (Difesa), dal senatore Pia senti sul dise~
gno di legge: Banfi ed alt,r:Ì. ~ « Deraga al~
l'aYitioalo 112del decreto legislativo luagate.
nenziale 21 agosta 1945, n. 518, per la pre~
sentaziane deLla praposta di cancessione di
l1icompensa al valol1e militare alla CiUà di
Sesta San Giovanni» (1525).

Annunzio di approvazione ,di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E . Camunka che,
neUe sedute di stamane, le Cammissiani per~
manenti hanna appravata i seguenti di'se.
gni di l,egge:

6a Commissione permanente (Istruziane

pubblica e bene arti):

GRONCHI. ~ «Cantributa ol1dinario annua
a favare della Aocademia nazianale di San
Luca in Roma» (1030~B);

Deputata FINOCCHIARO. ~ «Rkanasci-

menta di qualifica ai licenziati dagli istitu~
ti professianali» (1331);

Deputati FRANCESCHINI ed altri. ~ « Pra-
roga del termine pIievista dalla legge 26 lu~
glio 1965, n. 974» (1501);

«Istituziane di un pasta di pro~essare
univeIìslitaria di ruola riservata all'insegna~
menta di filosafia dantesca pressa la Fa.
coltà di letter'ee filasafia dell'Università di
Fi,renze» (15110);

«Indennità da corrispandere al persana-
le deUe scuale e degli istituti di istruziane
secandaria durante il pedoda degli esami
di ammissione, pramaziane 'e idaneità e ai
campanenti le commiSlsioni per gli esami
di maturità nei lioei classici, scientifici cd
artistici, di abilitaziane negli istituti magi~
strali e tecnici e di diplama neicanserva.
tori ,di musica» (1550);

« Proraga dei cantributi della Stata e di
Enti locali a favore degli Enti autanami
"La Biennale di Venezia", "La Triennale
di Milana " e " La Quadriennale di Rama " »

(1563);

9a Commissione permanente (Industria,

commercia interna ed estera, turisma):

Deputati GIOIA ed ahri; DE MElO ed altri.
~ «Estensiane alle FieIie di Faggia, Pa.

lerma, Messina, Reggia Calabria e Cagliari
delle agevOllamoni credi/tizie per la sviluppa
mdustriale del Mezzagiorna» (1428);

lOa Commissione permanente (Lavora,
emigraziane, previdenza saciale):

CATALDIOed altri. ~ Rivalutaziane delle
pensioni del FIOnda speciale di previdenza
per H persanale ,addetta alla gestione delle
imposte di cansuma» (635).

Discussione di mozioni (nn. 13 e 14) e svol-
giménto di interpellanze sulla situazione
dell'INPS

,p RES I D E N T E . L' ardine del giar~
no reca la di,scussiane di due maZJianÌ e la
svalgimenta di alcune inte~pellanze sulla
situaziane delnNPS.

Si dia lettura delle maziani.

Z A N N I N I , Segretario:

«SCHIAVETTI, MILILLO, ALBARELLO,
DI PRISCO, LUSSU, MASCIALE, PASSONI,
PICCHIOTTI, PREZIOSI, RODA, TIBALDI,
TOMASSINI.

11 Sena ta,

presa atta che il recente dibattito sugli
scandalasli episodi di speculaziane per ope~
ra dei dirigenti dell'INPS ai danni di mi~
gIiaia di bambini tubercalotici ha pasta in
evidenza che detta casa, per qruanta adiasa,
non è nè isolata nè circascritta;

<che l'apposita Cammissiane di inchie~
sta, naminata in sena al Cansiglio di ammi~
nistrazione dell'Ente, ha davuto pracedere
alla disdetta di ben 85 canvenzioni sulle
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170 d.rca date in appaltO' dall'INPS a case
eli cura private perchè a gestite dagli stessi
funzianari dell'INPS appure candatte can
metadi rivelatisi oamunque gravemente cen~
surabili;

che trappi sona gli epi1sodi di cattiiva
gestiane deLl'IstitutO', quali, ad esempiO', la
svendita ad alti funzianari dell'Ente di ter~
reni di proprietà a prezzi di gran lunga in~
feriori al lorO' reale valare, oppure gli insen~
sati investimenti in aziende agricole, nel~

l'ardine eli miliardi e sempre in 'pura per~
dita;

che la mancanza di seri cantralH inter~
ni e di aculata amministraziane è soprattut~
tO' davuta al fatta che l'Ente è retta ancara
da statuti e regalamenti di marca fascista
(1935) che, carne tali, nan cansentona una
amministraziane aperra e demacratica;

cansiderata che quanta sapra espasta
costituisce una delle più gravi manifestazia~
ni del malcostume che investe '!'<inte.mstrut~
tura e funzianalità del più impartante Ente
pJ:1evidenziale e saciale del nostra Paese,

impegna il Gaverna:

a) a partare a canascenza del Par~
lamenta ii.l testa integrale della relaziane del~
la Cammissiane di inchiesta presieduta dal~
l'anarevale Cuzzaniti nO'nchè di queI,la del
CollegiO' sindacale dell'INPS relativa alle ge~
stiani delle case di cura;

b) a sciogliere l'attuale Cansiglia di
amministraziane nominandO', a titala prav~
visaria, un CommissariO' ,straardinaria in
attesa della ricostituziO'ne degLi argani ar~
dinari d'amministraziane sulla base di una
radicale riarganizzaziane democratica del~
l'IstitutO', in tutte le sue istanze centrali e
periferiche}} (13);

«MACCARRONE, TERRACINI, SPEZZA~
NO, BRAMBILLA, BITOSSI, CIPOLLA,
FIORE, FRANCAVILLA.

Il SenatO',

di frante ai gravissimi fatti interessanti
la gestiane INPS che hannO' sollevata legit~
timO', unanime sdegna nel Paese;

cansiderata che tali gravi episodi di
malcostume non passanO' dipendere saltan~

tO' da ,respansabilità di singoli ma da ragiani
ben più prafande, risalenti al carattere anti~
demacratica degli enti a:ssistenzialie della
Previdenza saciale e al mO'da di candurre le
gestiani;

rilevata che dalle inchieste par1amen~
tari sulla miseria e suNe candiziani dei lava~
ratari e dalle recenti candusiani del Can~
siglia nazionale dell'ecanamia e del lavora,
dagli studi campiuti daUa stessa Gaverna
per la farmulaziane del piana quinquenna~
le di Isviluppae dalle richieste di tutti i
sindacati dei ,lavoratari e, particalarmente,
della Canfederaziane generale italiana del
lavara, risulta l'urgenza, armai improcra~
stinabile, di una rifarma generale del siste~
ma pJ:1ev1denziale e assistenziaJ'e che tra l'al~
tra realizzi la unificaziane in un unica isti-

tutO' delle dispendiase gestiani, attualmen~
te affidate a numerosissimi enti, e la de~
macratizzaz10ne effettiva delle gestiani
stesse,

impegna il Gaverna:

a) a mettere a dispasi2)iane del Par~
lamenta tutri gli atti delle inchieste ammi~
nistrative campiute negli ultimi anni ten~
denti ad accertare respansabilità ,e indiriz~
zi nella gestione dell'INPS;

b) a pramuavere gli atti di sua cam~
petenza per assicurare l'effettiva cant:POlla
degli argani callegiali sull'attività ammiilli~
strativa dell'IstitutO', per vigilare adeguata~
mente sulla svalgimenta delle funziani sa~
nitarie e previdenziali eon gli argani a ciò
prepasti, per decentrare la respansabHità
sia a livella di camitata na:l]ianale che degli
argani periferici prev,isti dalle narme vi~
genti;

c) a fissare nuave narme, secanda la
sua campetenza, per garantire che i presi~
denti e i dkettaI'Ì generaJi degli enti previ~
denziali sianO' naminati esdusivamente dai
Cansigli di ammini.straziane senza ingeren~
ze esterne;

d) a precisare la funziane di cantralla
degli argani gavernativi, eliminandO' l'at~
tuale situaziane anamala rappresentata dal~
la partecipaziane ai Consigli di a:mmillJistra~
ziane dei delegati dei diversi Ministri che
finisoana con ,il ricandurre nelle s-ìesse mani
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le funzIOni di amministrazione attiva e
qudle di controllo;

e) a promuovere in questo quadro i
provvedimenti necessari per affida,re la ge-
stione degli istituti previdenziali esclusiva~
mente ai lavomtori e ai Dappresentanti dei
contribuenti» (14).

P RES I D E N T E . Si dia lettura
delle interpellanze.

Z A N N I N I , Segretario:

«NENCIONI, FRANZA, LESSONA, PI-
CARDO, CROLLALANZA, CREMISINI, BA-
SILE, FERRETTI, FIORENTINO, GRAY,
GRIMALDI, LATANZA, MAGGIO, PACE,
PINNA, PONTE, TURCHI. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed al Ministro
del lavoro e della previdenza sociale. ~

Con riferimento ai gravi:ssimi fatti ormai
a pubblica conosoenza relativi alla gestione
dell'INPS, gli linterpellanti chiedono di co-
noscel'e se non rirtengono ormai indispen-
sabile ed urgente mettere a disposizione del
Parlamento tutti gli atti delle inchieste am-
ministrative compiute negl,i ultimi anni ten-
denti ad acoertare le responsabilità e gli in~
dirizzi della gestione nonchè eliminare l'at-
tuale anomala situazione e ri>strutturare
1'Istitu10 secondo i oriteri di una moderna
cO'ncezioneamministrativa e di controllo»
(363);

« RODA ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per conoscere, even-
tualmente anche in occasione dell'imminen-
te discussione al Senato delle mozioni sulle
sconcertanti vicende dell'Is1;ituto naziO'nale
della previdenza sociale:

1) i nomi di quei funzionari che il pub-
blico ministero dattaI' Bracci, nella sua re-
cente requisitoria, non ha esitato a definire
«altamente qualificati» ma «serv.ili ,e con
gli occhi bendati ed ai quali è affidata la
tutela della previdenza ,sociale .italiana »;

2) nella deprecata ipotesi che essi si
trovino ancIQra in servizio, quali provvedi~
menti abbia preso nei loro confronti (o rin-

tenda prendere) il Consiglio di amministra-
ztiO'nedell'Istituto;

3) infine, poichè il citato pubblko mini~
stero dattaI' Bracci ha espresso il pal'ere
che costoro siano «fin troppo benretribui-
ti » appunto «per non parlare e non vede-
re », si chiede quanto venne ad essi corri-
SPIQsto cumulativamente negri anni 1963-64
e 1965 per qualsiasi titolo, ragiIQne o causa.

Quanto sopra affìnchè il Parlamento ed
il Paese sappiano ,tutto quel che è doveroso
conosoeresul contlQ di chi, al v,ertke, ammi-

, nistra il pubblico denaJ10 » (415);

« ROTTA, IPASQUATO, MASSOBRIO, VE-
RONESI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Al fine di conoscere
la :reale consistenza dei gravi episodi di
irregolarità, sia in campo amministrativo
sia in campo sanitario, veri,ficatisi nell'Isti-
tuto nazionale della previdenza sociale; e
quali provvedimenti si intendano prendere
per ristrutturare con criteri moderni detto
Istituto» (419);

«MACAGGI, BERMANI, BATTINO VIT-
TORELLI. ~ Al Ministro del lavoro e del.
la previdenza sociale. ~ Per conoscere, con
riferimento ai trasconsi e recenti fatti, di-
venut'i di pubblico dominio, rel:ativi ad ir-
regolarità di funzionamento degli organi
sanitari e amministrativi dell'Istituto na-
zionale della pr,evidenza sociaI.e, alcuni fra
i ,quali già perseguiti penalmente, quale sia
lo stato attuale delle \inchieste promosse
dal Ministe:m cui spetta la vigilanza sul-
l'Istituto stesso, oltre le notizie già fornite
in occasione del precedente svolgimento in
Senato, .il 23 giugno 1965, di inteI1pellanze
ed rrnterrO'gazioni sull'argomento;

per chiedere inoltJ1e, onde permettere
, al Senato una più esatta e circostanziata co-

noscenza degli atti delle ,inchieste ministe-
riaH già svolte, la pubblicazione degli atti
st'essi, quanto meno per qmmto concerne
le loro parti non vincolate da eventuale se~
greto istruttIQrio giudiziale;

per chiedere anCO'Daal Ministro una re-
laziO'ne sulla situazione amministrativa e
funzionale dell'INPS a distanza di congruo
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termine dall'inizio della nuova presidenza
delnstituto;

per conoscere, ~n:fi.ne,quali siano le in~
tenzioni del Minist,ro in oI'dine agIli indi-
spensabili provvedimenti per il ripristino, in
tutte le funzioni svolte dall'Istituto .diretta-
mente o indirettamente, al cent:[~o o alla
periJieda, del dovuto rispetto di una scrupo-
losa corr.ettezza amministrativa, anche con
riferimento all'attuale iposizione nell'Isti-
tuto del personal>e ispettivo del quale è ri-
sultato, nell'inchiesta giudiziaria già svolta,
un comportamento colpevolmente acquie-
soente e determinante nelle gravi irregolari-
tà già denunciate e penalmente perse-
guite» (432);

«SALARI, PEZZINI, COPPO, DE LUCA
Angelo, TORELLI, ZANE. ~ Al Ministro

del lavoro e della previdenza sociale. ~

A seguito delle notizie date dal Governo in
precedenti dibattiti parlamentari si inter-
pella il Ministro del lavoro:

a) sui provvedimentl adottati per far
luce sui gravi fatti riguardanti l'INPS, re-
pr,imere gli abusi verificatisi e infliggere le
idonee sanzioni ai responsabili;

b) sui provvedimenti che il Governo
ha adottato o ,intenda adottare in sede am-
ministrativa e ,promuovere in sede legisla-
tiva per garantire una moderna funzionalità
degli organi di amministrazione e di dire-
zione degIienti previdenziali e l'esigenza
di realizzare un efficiente sistema di con-
trolli amministrativi e finanziari;

c) per conoscere il pensiero del Gover-
no sul problema dell'assestamento organi-
co del settore dell'assicurazione contro la
tubeI1colos,i.

Gli interpellanti chiedono ancora:

a) che siano depositati al Senato gli atti
relativi all'inchiesta ammini'strativa sul ca-
so Aliotta, per cui non esiÌste più segreto
istruttorio e, via via che oessi il detto se-
greto, gli atti relaHvi alle altre inchieste;

b) che entro un congruo termine il Mi-
nistro presenti al Senato una relazione sulla
situazione generale dell'INPS e sul funzio-
namento e sulla regolarità dei suoi ser-
vizi» (433);

«MONGELLI, MORINO. ~ Al Ministro
del lavoro e della previdenza sociale. ~
Per conoscere, nel dovuto rispetto del se-
g.reto giudiziario, le risultanZie degli accer-
tamenti promossi dal Ministero in merito
ane irregolarità amministrative riguardan-
ti i servizi sanatoriali dipendenti dall'Isti-
tuto nazionale della previdenza sociale;

quali provvedimenti intenda adottare
per migliomre la struttura amministrativa
dell'Istituto, ed in particolare per adeguare
alle moderne esigenze il servizio sanatoriale
e di prevenzione antitubercolare, nell'inte-
resse degli assicurati;

per domandare il deposito, presso il Se-
nato, degli atti, relat.ivi aUe inchieste in
corso, Liberi da segreto istruttorio}} (434).

P RES I D E N T E . Dichiaro aperta la
discussione generale sullIe mozioni.

È iscritto a parlaI1e il senatore Roda, il
quale, nel oorso del suo intervento, :svolge-
rà anche l'interpellanza da lui presentata.

Il senatore Roda ha facoltà di parlare.

R O D A. Onorevole Presidente, onorevo-
le Ministro, onorevoli colleghi, io debbo qui
necessariamente inquadrare questo mio in-
tervento nel clima di bordello che inquina
oggidì, nel nostro Paese, un certo tipo di
classe dirigente e ~ perclhè no? ~ minac-

ciafinanco di devastare le nostre istituzioni.
Meschina cosa sarebbe da parte mia, nel~

l'attuale grave momento politico in cui as-
sistiamo ad una lacerazione sempre più
profonda tra l'attuale Governo, tra un certo
tipo di classe pO'litica e la parte sana def
Paese (che è poi la stragrande maggioranza
degli ita'liani), meschina cosa sarebbe da par-
te mia, dicevo, mi sperdessi nei casi per-
sonali, nei casi particolari, per quanto
abbietti essi siano, che hanno dato lo spun-
to al presente dibattito. ,AHara io debbo
qui, con tutta franchezza, ricordare, illustre
~residente di questa alta Assemblea, una
davvero insolita seduta tenutasi nel no-
stro Senato circa sei anni Ol'sono, esatta-
mente il 25 febbraio 1960. Ella, signor Pre-
sidente, più accorato e umiliato che indi-
gnato, ebbe a pronunciare, tra le altre gravi
espressioni, queste, peraltro diversamente
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interpretate nel Parlamento e nel Paese:
« Non mi sento, dopo sette anni di doveroso
e, mi credano, penoso riseDbo, di condivide~
re con il mio silenzio le responsabilità stret~
tamente connesse alla china sulla quale or~
mai da tempo scivola la iPoliti,ca italiana ».
(Aggiungo, chiosando: un certo tipo di po~
litica italiana). «L'atmosfera di corruzione
pesa, ed è inutile negarlo dopo gli esempi
disgustosi recentissimi, sulla vita politica
italiana inquinata dall'affarismo e dagli in~
terventi finanziari illeciti e ben noti dei
grandi gruprpi di potenza rparastatali» (di
cui oggi discutiamo il iPrimo in ordine di
dimensione) «e privati. Onorevoli colleghi,
così non si può andare avanti! ». Il Paese,
tutti i colleghi presenti, io per primo ci
siamo augurati dal lontano febbraio 1960
che, poichè non si poteva andare avanti
così, più avanti non si andasse. Purtroppo
su questa fatale china di corruzione abbia~
ma continuato a slittare.

Onorevole P,residente, io non dico nulla
di nuovo nel ricordare ai colleghi dell' altra
legislatura dhe io, aprpartenendo allora alla
P,residenza, avevo l'onore di essere al suo
fianco in quella che ho definito singolare
seduta. L'allora Presidente del Consiglio,
onorevole Segni, salì la scaletta che porta
al seggio della Presidenza e strinse la mano
a lei. Io ho udito con le mie oreoahie, senza
tema di smentita, le seguenti testuali paro-
le: «Onorevole Presidente del Senato, il suo
è un discorso da affissione! ». Da affissione?
La stampa italiana, così sensibile a ben altri
argomenti, a ben altre questioni, tacque,
come del resto in diverse altre occasioni
(parlo della stampa bene informata) ha ta~
ciuto su altre gravi questioni da me solle~
vate in ,senato.

Ebbene, io debbo, mio malgrado, inqua-
drare questo mio intervento sul maggiore
oIìgano previdenziale e sociale del nostro
Paese nella cornice di quella sua denuncia
di sei anni fa, onorevole ,Presidente, cioè
a dire nel clima di bordello che inquina la
vita nazionale. Noi socialisti proletari, che
abbiamo avuto ~ ce lo si conceda ~ il me.-
rito di aver tentato di strappare per primi,
uno per uno, i sette veli da questo bubbone
(Ie parole possono sembrare gravi, ma lo

saranno assai meno quando vi porterò a co-
noscenza dei fatti) con le nostre mozioni di
un anno fa, le nostre interpellanze ed inter-
rogazioni sui diversi scandali settoriali del-
l'Ente, non possiamo certamente appagarel
della rimozione del presidente Corsi. Essa
non è suffidente. È vero, l'abbiamo chiesta
noi, ma ,come primo atto .chiarificatore.

Onorevo'le ministro Bosco, lei mi conosce
da lunga pezza, sa quanto io sia sincero,
,perchè debbo tutta la sincerità a me stesso
e agli onorevoli colleghi che mi ascoltano.
Ebbene, io l,e dico che ques1ta rimozione tar-
diva ~ non dimentichiamo, infatti, che !'in-
vestitura del presidente Corsi è statutaria~
mente scaduta nel settembI'e dello scorso
anno: sono quindi passati sei mesi! ~ que~

sta tardiva rimozione, dicevo, del presiden-
te Corsi (questa lotta di draghi in seno al
maggiore Istituto previdenziale del no:;;tro
Paese, come giustamente la definì il Pub-
blico Ministero dottor Arnaldo Bracci nella
sua requisitoria al Palazzo di g,iustizia di
Roma) per me ha un po' il sap01'e della rap~
presaglia. Questa tardiva destituzione, dopo
che da lunghi mesi noi denunciavamo il
problema in Senato ~ probl'ema che non
riguardava una persona o un gruppo bensl
lUtto un sistema ed un costume ~ arriva
dopo n rovente scandalo, che certamente
non rende onore a chi ne è coinvolto, in-
tervenuto fra l'onorevol,e pDesidente Leone
e l'ex ministro Delle Fave da una parte, e
il presidente Corsi dall'altra, di cui vi è te~
slimonianza in quello .che è stato definito
il «libro rosso» dell'INPS e che ,io non
es:to a chiama,re il libro l'O's,so della ver-
gogna nazionale.

Lotta di draghi: bisognava allontanare
Corsi, il quale certamente ha dei gravissimi
torti, ha il tO'rto di aver parlato soltanto nel-
l'ultimo anno della sua lunga .carica che è
durata diciotto anni. Però, nel momento in
cui parla, Corsi si mette in conflitto con il
gruppo napoletano, capeggiato dall'onorevo~
le Leone, e allora bisogna farlo fuori. Vi
erano degli elementi obiettivi, elementi ohe
da un anno la nostra parte ,si sforza di de.-
nunciare al Parlalillento, ma essi non sono
stati ,sufficienti; elementi di scandalo, ele~
menti di costume morale. Voi siete rimasti
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insensibili a queste çiOse per sei mesi. Ave-
vate la poss1bilità di \rimuovere Corsi autiO-
maticamente per mandato scaduto; non sa-
rebba casoato il mondo, dopo diciotto anni
si può ben lasciare un posto quando scade
il mandato. Ma voi avete aspettato che si
scatenasse questa furibonda lotta di draghi
per allontanare il Corsi.

Ed a:llora io, se voglio essere sohietto e
sincero nei ;riguardi di me stesso e nei ri-
guardi degli onorevoli colleghi, debbo senza
altro opinare che la vostra condotta rientri
un po' in una politica di bassa vendetta.

Tuttavia, malgrado la rimozione del pre-
sidente Corsi, la nostra mozione è più che
mai di attualità perçnè oggi siamo finalmen-
te in grado di abbozzare una seppur pallida
radiog,rafia del nostro maggiore Ente pre-
videnziale, un Ente le cui dimensioni sono
a tutti ben note. Per inquadrare i fatti, co-
mincio con la lastra meno compromessa
della radiografia che io ho l'obbligo di fare
a voi, onorevoli colleghi, comincio con le
dimensioni di questo Istituto. Eoco la posta ,
in gioco che da decenni scatena la lotta di
potere, la lotta di draghi fra partito e par-
tito della coaliziiOne governativa nell'interno
dell'Istituto della previdenza sociale. Non
dimentichiamo mai, onorevoli colleghi, qua-
li sono le dimensioni di questo Istituto;
esse soprattutto servono a legittimare non
soltanto il nostro intervento, ma anche la
attenzione dhe l'opinione pubblica in questi
giorni pone al dibattito che noi qui stiamo
sviLuppando.

Bilancio 1964, da me accuratamente letto
e che mi è pervenuto soltanto in questi ul-
timi giorni: entrate ciOmplessive dell'Ente
2.832 miliardi, di ,cui a Call1cOdella produ-
zione, a carico dei dipendenti, dei lavoratori
2.348, con un aumento dal 1963 al 1964 di
1,80 miliardi di maggiori sac.rifici dei lavo-
ratori; voi mi dsponderete che anche
il datore di lavoro contribuisce ad ali-
mentare questi 2.400 miliardi oirca, e appa-
relltemente è vero, ma è chiaro che i1 da-
tare di lavoro quello che dà allo Stato lo
toglie daHa busta-paga degli operai e quindi
in definitiva sono soltanto i lavoratori che
pagano questo scotto di 2.400 miliardi. Ecco
il motivo per cui dobbiamo sapere come ver-

ranno, almeno in futuro, amministrati que-
sti sacrificati quattrini dei lavoratori ita-
liani.

Ebbene, dicevo, onorevole Ministro, 180
miliardi in più di sacrifici nel bilancio 1964
rispetto al bilancio 1963. Di queste entrate i
contributi teorici dello Stato (e darò con-
tezza di questa mia parola «teorici}}) sono
317 miliardi contro prestazioni di 2.200 mi-
liardi che interessano 6 milioni e 400 mila
pensionati e 9 milioni di assicurati, con
spese di amministrazione in continuo au-
mento (ci sono delle denunzie della Corte
dei conti circa la qualificazione di queste
spese di amministrazione, denunzie rimaste
perennemente inasc.oltate) per 81 miliardi
nel 1963 e 105 miliardi nel 1964, per cui,
Imentr,e le entrate sono aumentate di poco
più del 6 per cento, ,le spese di amministra-
zione sono aumentate del 28,56 per cento
in un solo anno. E non mi si fraintenda,
onorevoli colleghi, e men che meno mi
fraintenda lei, onorevole Ministil'o: i 30 mila
dipendenti dell'INPS che stanno dietro gli
sporteHi, che si logorano le maniche in un
duro lavoro, certamente ,in un lavoro che
li nobi'lita, SOino fuori causa. Noi qui oggi
intendiamo chiamare in causa l'alta, la gras-
sa, la troppo grassa burocrazia dell'Ente.
Ai 30 mila dipendenti dell'INPS va tutta la
manifesta]jione di simpatia del Partito so-
cialista di unità proletaria che nell'interesse
stesso di questi lavoratori intende oggi sol-
levare uno per uno i sette veli deH'INiPS.
Tuttavia, malgrado l'aumento delle spese di
amministlTa]jione, alla fine del 1964 (dati
raccolti dall'ultimo bilancio che è quello del
1964 perchè quello del 1965 non ci è ancora
pervenuto) giacevano presso l'INPS 321
mila domande di pensioni, 237 mila doman-
de di sussidi di disoccupaz,ione, 202 mila
ricorsi contro le pensioni obbligatorie, 175
mila pratJiche legali in sofferenza. Il Fondo
adeguamento pensioni, uno dei molti fondi
dell'Ente (diOpOquesta necessaria inquadra-
tura verrà, penso, la parte che vi interesse-
rà maggiormente, onorevolicoJleghi, ben-
chè questa parte sia estremamente neces-
saria), con 1.602 miliardi di entrate e 1.176
miliardi di uscite ha dato un avanzo nel
1964 ~ avanzo che si vuoI chiamar:e incre-
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mento di riserve ~ di 426 miliardi. Gli as~
segni familiari ~ altro fondo ~ hanno dato
nel 1964 un avanzo, o aumento di fondo di
riserva, di 96 miliardri. In totale abbiamo
587 miliardi di incremento del fondo di
riserva o di lavanzi in sole due gestioni,
quelle che maggiol'illente ci linteressano: il
Fondo adeguamento pensiani e gli assegni
familiari.

Ho detto pac' anzi che solo {{ teoricamen~
te » lo S1ato contribuisce ad alimentare que-
sti fondi, rperchè in realtà il eredita che
vantava l'Istituto della previdenza so.ciale
verso 10. Stato alla ,fine del 1964 era di ben
505 miliardi, con un aumento di 86 miliardi
sul credito precedente; ed in prevalenza, per
416 miliardi, costituito da contributi che lo
Stato non ha anco.ra, malgrado i suoi reite-
rati imp~gni espressi in leggi approrvate dal
Parlamento, corrisposto al Fondo adegua-
mento pensio.ni.

Malgrado tutta questo, la situazione ipatri~ I

monia'le del Fondo adeguamento pensioni
alla fine del 1964 allLneava una riserva ed
un avanzo di hen 977 miliardi!

B O 5 C O, Ministro del lavoro e della
previdenza saciale. Mi scusi se l'interrompo,
senatore Roda, ma volevo pregarla di tener
presente ahe nel 1965 ci sono state le nuove
leggi . . .

R O D A. Sì, lo so, stavo citandole e lei
mi ha preceduto. È vero, c'è la legge del
luglio 1965, con il suo. articolo 10, la quale
dispone che {{ a partire daI 10 genna,io
1965 . . .» (e in questo casa i 977 miliardi,
già acquisiti allo gennaio 1965 avrebbero
dovuto entrare nella legge. Ma lasciamo
andare tali questioni, le rivedremo in un
'secondo mO'mento. Comunque, oi sono 977
miliardi che giacciono lì inutilizzati, men-
tre le pensioni dei lavoratori italiani sano
ancora queHe che tutti nai canasoiamo,
con minimi di 12 mila llire mensili), c'è,
diceva, la legge del luglio 1965, che all'ar~
ticola 10 dispane che se gli utili supe-
reranno del 5 per centO' le somme di-
stribuite dal Fando pensiani, allara si farà
luogo ad un maggior dporto. Onarevale Mi~
nistra, se le pensioni distribuite sono all'in-
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circa 1.500 miliardi, ebbene, sarebbe suffi-
ciente un avanzo di 75 miliardi, e non di 476
miliardi, come si è ver:i:ficato nel 1964, per
far scattar,e la legge, e con essa l'elevazione
deUe pensioni; perchè la legge implioa un
autO'mati,smo, uno scatto. autamatica.

Ebbene, la Cassa dell'INPS aveva, oltre al
credito verso lo 15t3!ta, una giacenza in cas,sa,
in liquidi, tra nwnerario effettiva e conti
correnti bancari, di 414 miliardi. E i pen-
sionati aspettanO' ancara iUl1 sepiPur tenue
aumenta delle loro pensiani!

Del resta, anarevole Ministra, iO' vnrre:i
qui citare qualche rilievO' della Corte dei
conti ~ che naturalmente si arr,esta al 1960

~ quella Corte che è il supremo magistera
di contrallo del nastro Paese.

Quakhe piocala rilievo. Io ho parlato di
bubbane; ebbene, qui la Corte dei conti ad~
dirittura accusa l'Ente previdenz1iale di frodi
all'Eraria, perchè testualmente scrive che
il nostra maggiore Ente previdenziale è il
prima a frodare l'Eraria delJo Stato che lo
faraggia, che la sovvenziana.

IlmattiLa Corte dei oonti oosì si esrpdme:
{{ Nan si può non :J:1Hevare lil pers,Lstere di
non più ammissibili oarnceslsioni fiscali e
pr,evidenzi:3!li, come 1a mancata effettuazio-
ne deLle ritenute eDaria:H ». Mancata eff'ettua~
ZLone di l'd,tenute era:Di!ali siginiHoa TIlan pa-
Ig3!re le impOIs:te, in buonla maneta.

E dioe anOOiìa la Oa:nte dei conti a rpagina
69 dell'iUllltima sua ~laziOlne:« IPoiÒhè ill bi~
rlanda si chiude Slempl1e in ipl3Jrelggio non sii
ha nemmenO' oogniziOll1Je deLLe somme che
davrebbero essere assegnate ai diversi Fan~
di in 'vdazione aUe necelSisi'tà di capertura
degli oneri relativi' e li'l paJ:1(~ggia cantabi'le
può non rappTesentare 13 Isituazione effet~
tiVla derlla gestione ».

SÌiama quindi di fronte ad un Ente ohe
introÌ'ta civca tremila miHavdi ma sul bi~
'liando del quale neSlsuna di noi può giura-
De, tanta è vera ohe la Copte dei oanti si
esprime addi!ri1Jtur:a nel senso che il pareg~
gio conJtabrille [lon iìa'ppl1esenta la situazione
efliettiva delLa gestione!

A L BAR E L L O . Guardi che il se-
natare Manaldi nan l'ascalta.
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R O D A. Ver:rà tra poco il mO'mento in
cui il coHega on'OreVloJe Monaldi mi dowà
neGeSisaÒamenrbe asoohare. l'O sono anlOorra
a Roma, ad esaminraJJ:1e 'l'rurido settore del
bi'laJncro; però mi sposterò dia R'Oma a Na~
poli oon la rapidità di iUII1jet e iafllO'raanche
]1 senaJtore iMonaldi, quando ;pavle1rò del sa~

natorio « Principi di Piemonte » ~ e dimo-

strerò come sia {( suo », malgrado che sia
Isolltant'O il oont'r1buente italiano che 10 ab~
bia sovvenziornato e foraggi'ato ~ dovrà

prestare la masSiima atternzlÌ!one. (Commenti
del senatore Monaldi).

A L BAR E L iLO. C'è p'Oco da ddeI1e!
Ci smebbeanzi da piangeJ:1ec'On tutti i soldi
che avete sorbtraJtto!

M O N A L n T. Non c'è pl'Oprri'0 !!luHa
da piangere! Prima di piangere aspetti che
rpar'li i'O!

R O D A. Mi aveVlalno detto che lei non
'Sltava ,attento, srena'tJoJ:'e Monalldi: ha tutto
il diritto di fado, ma i'0 rpenlso che se [ei
aspetterà ~oora cinquè minuti avrà tut1:i
i motivi di prelstare la maSls.ima attlenzioi!lJe
a quanto le dirò.

M O N A L D I . Spero che lei avrà la
oompiaoenZJa poi di ascoltare me.

R O D A. È un dOVlerleohe compierò fino
:Ìin[onda. Signor Preslidel11lte, ~e chiedo SCUisa
di queSlte battute, del reSlto neceSlsarrÌe sle
non altro per ravviVlare un po' H dibattito!

Mentre la Oort,e dlei c'Onti ammonislGe che
«oocorI1e evitare ogni eTiogazione che non
abbia una precisa rgiustilfioa~iol1'e !!lo[1ffiatli-
va », balLano oentimJaia di miliaI1di. Onorevo-
le MÌirrÌ:stJ:1Odel 'lavoro, i suoi predecessO'd,
che aveVlano l'obbligo di intervenke nelle
Vlioende interne dell'INPrS, nanna tenuto nel
debilto oanto questi pes.anti e masS'LoCÌ rilie~
vi delila COll'te dei oonti? Evidentemente n'O.

E veniamo al lunga silenzilO, al srilenzio
ultra~decennale di Corsi, il cui torto è quel~
110di aver parlata Isoll:tantJo all'uhimo mo~
mento, mentve i:I suo dovere, a mio sommes~
so avvi,so, >erI1aqueLlo di paI1lare qiundici
\1inni prima, appena venuto a conosoenza di

'tutlte le ISiOzzU'reche Sii commettevano neHe
a~tJe Isfere drell'INPiS; e ove qUiesto suo paT~
k\'I1e 'O scrivere £osse riisru'ltJa:tov'ano, nOIIl gli
restava, come ad ogni galantuO'mo, che una
unica via, queUa di dimeUe>I1si, se non altro
per non oOi!lJdivideve lIe pesanti J:1esponsabi~
li:tà a'l v'ertioe di questo !Ente.

A L B A iR E iL L O. Ma ali10m i soda~~
democratici sarebbero restati senza «rico-
stitutenti ».

R O D A. Quando, al tempIO del Governo
Zoli, i socialdemocratici passarono all'appa~
siziane, io ascoltai con viva interesse un di-
scarsa del senatore Granzatta Bassa, caris-
simo amico, al quale l' anorevole Zoli, can il
suo vivace temperamento tascana, replicò:
« ma state zitti voi socialdemocratici che sol~
tanto ora siete passati all'appasizione dopa
essersi abbeverati can vagoni di ricostituen~
ti del sottagoverno! ». Si legga in propasito
il resoconto stenografica, sia pure purgata.

Ma, d'kevo, al di ,là dell lungo silenzio di
Oorrsi e ddle sue colrpe, vi è una bra:t!taglia, la
più impegnativa di tutte quelle sin qui com-
battute in Parlamenta, che noi ci accingia-
mo a sviluppaI1e e che, se !ha per ISlt'l'Urnento
una denuncia che noi castruirema implaca~
bi:1me!IlJte,pietra su pietra, senza alcun timo,.
re reverenziale per chicchessia, ha però una
nabile finalità: non soltanto il risanamento
marale ed econamica del nastro maggiare
Istituto previdenziale, ma anche il tentativo
di richiamare l'attenziane del Parlamenta
sul maggiore dei problemi che oggi ci oppri-
mona, quello della corruzione dilagante in
agni settore della casa pubblica. Infatti, se
si vual risalire alle arigini, onarevoli col~
leghi, il caso dell'INPS, per quanto scon~
certante passa apparire, nan è che il frutta
di tasca di un sistema marcia e stagnante,
carne direbbe Ibsen, come l'acqua marcia
del fiordo, che accarre radicalmente muta~
re se ci sta a cuare, come dovrebbe, l'avve~
nire stesso del nostro Paese. Se infatti il
Parlamento non davesse intervenire in que-
,>to momento impanendo al Governo una
sua Commissiane di inchiesta (e qui de~
va dare natizia all' onorevale Presidente
e agli onorevali colleghi che mi senta-
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no che è pervenuta al nostro Presidente
di Gruppo OIIlioI1evOlleSohiavetti una aoclOra-
ta 11etJt1emdiel !pmeSlidelI1te'PaI1['i che sd S'CUisa
di nO[}j rpOTIOCassis:teI1e, per causa di malat~
tia,ad un d!ibalttlito al quale egli avrebbe
desiderato intervenire; egli però in que-
sta sua lettera autorizza il Gruppo so-
cialproletario a chiedere la Commissione
P,aI11amentare di inchiesta. ,110sono a ciò for-
malmente au1oI1izzlato dal Presidente d~l
mio GrupplO e da:l'la ,lettera, che è in con:se~
gna al mio Gruppo, del Presidente Parri),
una Commissione d'inchiesta, senatore Mo-
naldi, non soltanto su tutta la struttura at-
tuale dell'INPS ma anche sulle sue dirama~
zioni ~ come ad esempio il primo sanato-
rio d'Italia, per importanza, che è quello sito
sulla dolce collina dei Camaldoli e che por~
ta il nome aulico di « Principi di Piemonte»
~ se questa Commissione parlamentare di
inchiesta non venisse da voi, colleghi, al di-
SOplliadi ogni f.aZJio[)le,imposta al Governo
(che può darsi non la desideri), allora la
battaglia sarebbe vinta proprio da quelle
forze e da quei gruppi di pressione e di pa-
te] e, proprio da quel tipo di alta burocra-
zia che ha provocato l'attuale aberrante sta-
to di cose che ha indignato l'opinione pub-
blica, e non soltanto quella italiana. Il ri~
sanamento radicale di questo bubbone non
sarebbe possibile, e l'INPS rimarrebbe quel
che è stato finora per decenni, e cioè
una gigantesca istituzione minata alle sue
fondamenta, in cui elementi oramai be-
ne individuati, gruppi di potere, grup~
pi di pressione, hanno sin qui tagliato
grosse fette di questa ignobile torta per
interessi personali e per interessi dei
rpaI1ti:tideLla ooal:izione gov<eI'nativa; i'l tultto
con l'aquiescenza e l'omertà di una casta
burocratica, sia ministeriale, onorevole Bo-
S'OO,sia ddl'Ils1t,ituto, che ha Isempre domi-
nato sotto !'insegna della corruzione e del
peculato. Un Istituto, quindi, che con i suoi
tre mila miliardi di entrate non è al ser-
vizio della socialità, in un Paese così arre-
tmto, oO'sì bOl1bonioo dal punto di v,i'sta ap~
pUlllto della socialità, ma è iJ1V'eeewl servizio
di uilla ben individuruta ca!ffiariUa poHtica;
UIIla'TIrusslasui lavOi11atoriche si paga a favore
pUI1tI10ppOdei furbi e dei partiti dei furbi

ohe siedo[)lo ai handhi g:oVieinOlati,vi.IPer quan-
to gravi possano essere le mie parole, ono-
I1evoH ooHeghi, esse sono 'Ìu1JtaViia al di
sotto, purtI1orpipo, alssai al di SlOtto deNa
,squaHiidJa e tUI'pe I1ealtà ohe, se ~Ia vostra
benevol,enza mi aooompagnerà, ilO m'impe~
gno di documentare con la più rigorosa obiet-
itiviltà. La Diost,ra lOon è una posizione sean-
daJ1istka, pemhè OILtI1etuttlO lo soandalo per-
sonale, per quanto inves1tJa aLtissime peI1SO~
IJ/alità, servirehbe a minimizzare, a lrest.ri!l1-
19iwe il campo d'azione a determilJ1lati gruppi
IO a det.erminate persone, mentDe questa è
inVieoe ipurtll'oppO UIIla questiOlne di costume
nazionale.

L'inteJ1peUanza prende lo spunto da fatti
di cannibalismo /Sociale, quaile l'aver ~f~
fOindato 'le mani rapaci neHe carmi di povea:-i
bimbi dai quattm ai dileci anni, minati dat
la tubeJ:'oOllosi; ma essa va ben OIltre e inve~
:ste ill clima di bOI1del1o dell'iINPS e purtrop~
rpo Dion >soltanto dieI,l',JN:PS. Onorevole Mind~
St'110,non sono aflìer'mazioni mie, son<o affer~
mazioni del Pubblico Ministero dottor Ar-
naLdo Bmoci che il 221gennaio 1<966, t;rattanr-
dOl di questa Ispoma faooenda dei bimbi !f:u~
bercolotici, che ci riporta purtroppo ai tem-
pi dei iJ:1omane:idi 'Dickens, 'la definiva {( pa-
gma VeI1gognoSla nel ilibro deHa nostra s.o~
detà. !il ip'I1Ofitto di un miliaI1do è stato il
frutto del turpe e ignobile baratto che ha
avuto come meme di scambio i bambini tu-
beI1cOlllOt1ci i qualii, aLla sfo:r1tuna di e'S,sere
nati pO'Vled, hanno dovruto aggiungere [a

'sventura di erss:ere affidalti al1le cure di uo~
mini senza scrupoLi. Uinr£ame tmffico è aVL
venutO'» prosegue Bracci «sotto gli oc-
dhi bendati di fUITz10llial11iahamente qualilfi.
cati e fin TInoppo ben I1etribui:ti, ai quali è
affidata la tutela della previdenza sociale
'~lta,1j,allJa ».

Onorevoli colleghi, il Pubblico Ministero
Bracci non può certamente, dal suo alto
seggio, entraI1e nei dettagli; ma qui siamo
1n un'Assemblea poHt1ca. IPoohi di voi I1icOIf-
dano Le nostlI1e acoorate interpellanze sullo
scandaloso superpenslionato, ex squadirista,
ex Isdarpa Httolfio, ex direttlOre generale del-
rIstituto, signor Cattabriga, il qUaile oggi
è in penSlione. !il sot,tosegJ1etario FenlOaltea,
in risposta ad una mia interpellanza del
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giugna dello scarsa anna, ha precisata che il
Cattabdga si gade un assegna mensile di
pensiane di 567.980 lire e che gli venne liqui-
data una quiescenza di 79 miliani e 198.070
,HI1e,oan UiTIiaanz:ianilià di 38 anni, mentI1e i,l
sua eff,ettiva ISlervizia fu di 25 anni: siama al'
dvati a 38 perchè glii anni di sospensiane
di quanda venne denunckllto perl' l'eplIT1azio-.
ne md 1945 hanna contata per due! Siamo
éUl'rivati al iparoSisi:sma!

Questo è ill Pé\!ese tin cui noi viviamo, anoR
revali calleghi, e vi chieda scusa se metta
come 'a:llsoMto Ira mia anima in ODse di que-
sta tipa. Ebbene, «t,roppo ben lr1etribruiti}},

,dioev:a il giudiiCe Brlacc1, ed hD valuto an-
dé\!Ile a canÌ':t1O'llare le f,acCiende del CatJtabTlic
ga, del superrpensionato. Sapete che oosa
ha percepita nel 1962 il direttare Cattabriga,
oolui che si è sempI1e OpplQlsta all'aumenta
ddlle '500 Hre aHe pensioni, peJ1chè, si sa, da
500 Ere moiltiplicate per 4 miliani e mezzo
di pensianati saltana fuari miliardi? Il fa-
sdsta, tlo squadri,sta dill1ettore genera>le det!.
1'1NPS, peJ1cepì 1e slegUlenti oiuJ1e che nan
passona assalutamente essere s:menlÌ'Ìte: 820
mila live mensHi di stipendio perr quiilldici
mensrIMà, piÙ 2.7911.725 lire di gI"3Itifìca an..
nuaile e, per premi di par1tedpaziane a Com-
missiani ~ perchè si pagana anche premi
di partecipazione al dilI'ettore, il quale ha
per obbligo d'uffici'O il davlere di mh:)rvenire
nelle Cammissiani di istituta ~ . . .

A L B tA R E L L O. La st'ainza diei bot-
tani diventa la s't'allza dei gettani!

R O D A. ... inaltre 1.111.320 lire; per
cui i suai emalumenti camplessivi per l'anna
1962 ammantarana a 16.202.000 lire.

AHotta padre, consigliere di amministra.
zione, bmocio desÌl~a di Co~si, presidente di
trenta Oommissi'Oni dell'INPS, fra le quaH
qudla per le promozioni del personale: si
~piega SIO'I.ocasì ill s:erviHsmo dei dir1igenti e
degli ispettari dell'Istituto, diell'l.lllldlatodal
Pubblica Ministera Bracci. E per tutti val~
ga un sola ùas.o, ql1'dlo delnspettrice dOlt~
toressa Sorrentino, Ja qua l'e nel 1958 venne
inviata in quel di Leooe, mel pr1eventor1:a di
Gagliana del Capa, e di qui spedì una re~
laziane del tutta negativa all'INPS nella

qUaJ1e £ira l'altro si diceva: vÌ'tto insruffiden~
te, lacaLi inadeguati, m3lncanza dell'infer[]1e~
ria e della lavanderia; questa in un istituta
in cui erano vaoOOllti più di 300 bamhini dai
4 ai ,12 anni. III rapporto non venne nemmleR
no preso in considerazione dai dirigellltli
dell'IN:PS! Qualche 'tempIO dDpO la do1ta~
ressa Sorl'entilna 'I1iJtOl'naa Gé\!gliana del Oa-
pIO, tmva che la sÌituaziOlne è peggiorata,
anzichè migliarare, ed invia un nuava rap~
parta negativo. À'nche questa vollta neS'SIU'ilO
interviene. Osserva oan amaro sarcasmo,
che ci deve far riflettere, il Pubblico Mini~
s'tera: interviene aUora il oommendatO'r Vin~
oenzo .A!liotta, IPlresidente della Commi,ssi'O-
ne deUe promazioni, il quaLe chiama nel SUD
ufficio la SOHentiill'a, rientralta per la terza
valta da Gagliana del Capa, ed allara la
SorrentinlO si deoide a scr.Ìve!l:1euna rldazilO~
ne che scanfessa quant'O dkhiarato im pl'e-
oedenza e che oonclude: <{ tutto funziona

allla perfezione ». (CommBnti dall'estrema
sinistra ).

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Vorrei osserVlare ohe i
fatti dhe ild sta dt'ando sano tu1Jti elenoalti
nell'inchiesta del presidente Medugna che
fu dispos1ta dal GaVlerno e daHo sltJessa sot~
toposta alla Magistratura.

R O D A. Onorevole Ministro, ia chiedo
scusa a lei e agli olnoI1evali coMeghi se forse
alcuni dei fatti che ia cita sana già a cana~
scenza sua e dei calleghi. Il mia abiettivo è
che questa pagina vergagnasa della assisten~
za saciale italiana venga cansacrata nei resa-
oDnti ,paTlamentlari. 110desidero che nei re-
slOoanti parlamentarli iI1esti questa maoohia
di vergagna, se nan altro per indurre il Par~
'lamento a porrle l'Iimedio al malcostume ;n,a~
zianale; questa è il punta. Chieda scusa,
quindi, se a qualcuna dirò case che sa, ma
io campia qui il mia davere.

A Leooe in un p[1eVlenltarÌocan 124 posti
letta vi erano 296 bambini ammassati. Pai
la stessa presidente dei sindaci Medugna
dirà che si inviavana calà, per far numera,
anche dei bambini sani perchè agni bambi~
na rendeva al gruppa Aliatta circa mille li~
re nette al giarna. Si mandavana anche i
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bambini sani a contatto con i bambini ma~
lati per far numero, si è giunti a questo!

Ho parlato di clima di bordello. Eb-
bene, il bordello istituzionale è chiara-
mente e lapidariamente documentato nel
dispositivo della stessa sentenza relativa
all'Aliotta di cui cito soltanto i punti
rpdncirpaLi: 1) t:I1rut'tamen!ta aJlirmentare, a:s'si~
S'tenzila1e, ~gi'enioa ed amb1enva:1e infer:iore
a quello stabiHta neUe oan,diZlioni INiPS e
oomunque madeguato aMe somme palgrute
druLl'INiPS; ,2) rpreVlentori :soViI1affoHa1ti:;3)
utile della SICEP (una società di Aliotta)
500 milioni, utile della SIC ~ altra sacietà
di Ail10tta ~ 20'0 mi,J,imui,utile delle ailitre
cmque delLe sette società manorv'rate dlal-
J'A~ilaltta, 300 mi:lioni (e così sa. BlI1riva al mi-
liarda); 4) fatture false, non per imbrogliare
H fiSiCO,ma per 1mbl1Ogliare cihi Vlollel\èaesse-
re imbvog1i:aJto, cioè ~'alta bUJ100Tazia del~
l'I,stitUlta nazionale deHa pr:evildenza sociale.
Fatture false per chiedere l'aumento di retta
(l'ingordigia aumentava) da 1.200 lire a 1.600,
a 1.800, mentre ai Padri Trinitari si paga~
vano 600 lire e poi 800 lire al giorno; 5) su-
pina acquiescenza ai desideri di Aliotta pa~
dre da parte dei funzionari dell'INPS
incaricati del settore; 6) il commenda-
tore Aliotta assommava una cospicua
somma di poteri e la possibilità di ap-
pagare o stroncare aspirazioni di car-
rielia (il clima fiasdsrta rimaslt'O [}Jell'INiPS!);
7) egli pl1esiederva 29 oommis!sioni e ill C'O-
mitato per la promazione di funzionari; 8)
gIri fu estr:emamente £rudle fa:re assumere [

figli Nioala, AdI1Ì'éuna, Rlenato, ill rgenero Re-
nato Ollssanelli, la mogliie Oa:ter:ÌlIlIa Pizzelli
e tfina[))oo la is.olI'ella del gener:o IolaJl1da Crus.
saneUi; oltre alll'Aliotlta prudme, s,ei membri
deUa ramilglia iAIiolt'ta impiegati deH'INPS!
NatulJ:;aJlme[))ve potete !immaginare qurule fOls-
Sie l'impegno di lavoro del clan Aliortlta. Di-
ceva giustamente il Pubblico Ministero Brac-
d: Ise :i:l commendat.or Alriotta (dilspiace ipa["~

lare di un defunto) fosse presente, egli sa~
[1ebbe sUlI banoo degli imput'ati i.nsieme al
figlilO. Bmno sette, quindi, gli Aliotta a do-
minare l'Ente; 10) non è vero Ci religiosi
di Leooe hanno detto: noi ci siama indehi~
tati, abbiamo chieSlto suss:idi all'AmeiI'Ìca:
ebbene, la sentenza fa Igiustizia anche di

queste querimanie) non è vero che i reli~
giasi abbiano eliminaJta le insufficienze del~
la :retta oontmendo debiti. Semmai hanna
a:ncO'I1adsparmia1ta su1le :spese a tUltto da:n-
no dei bambilll'i che hanno avuta un tratta-
mènto dilveJ:'!so da quello rpJ:1eviISlt'O,perc:nè
si è ,toho 'ad essi quanta è 100cO'I:;saper l'ac-
qUiSito di aUltOlmabil1i effelttuato con lie sia pu~

'De s;Pa'ventoS'élImente ba:sse re1:te corrisrpaste
dall'.Ai1iotta ai fmti. Non vi sona dubbi che
iil iOontl10111odeH'IiNiPIS nan ha mai fornito
aLcuna gara1JJz.Ìia, sia lp'elJ:1chJèle ll1elazioa:nide~
gli ilspettori, srpes'so elogiative, sono la coOn.
seguenza di faVlOlI"litilsmiper i:llIgl'azi<arsi il
rpot1ente ip'élIdr1edi Nioola Alfio1Jta 'Slia perchè
,SOlnvizilrute dal frutt'O che era:na 11ia:rmalilIlelll-
te preavvertiti... Dice il giudice estensore
della (sentenza: «L'abitudilne di concedere
in appalto...» linguaggio aulico, castigato,
come si addioe ad un ma,gist1rato che deve
motivare una sentenza, e lei, onorevole Bo-
sco, carne giurista me lo insegna {{ i pre~
ventori a società cui partecipavano medici
dell'INPS è una gran brutta abitudine anche
se è una p'l1assi mtif.ilcata da Ulna iriuna.one
,ad ahlO l,ivelLa del OornslilglÌlo dri ammini'StlJ."'a~
iÌialOJedell gennaio 119508 ». Ma carne? Il ClOn-
sigl:iJa di ammÌLnistrazi.on:e :raltijhoa le conlce,s.
ISIÌionidiaprpaho ai membri di:rezion:a:li dJel..
l'Istituto, e dunque a sè stesso! Il caso Aliot-
ta è quindi forse isolato? No, se è vero che
ad un oerto mamento, troppa 1::ar:di, su 160
oa1JJVenz1ani lOJeavete dovute disdettare ben
7.8, pel10biè 78 erano lle oonvenzioni in man'O
,ad arti £:unziOlnari den 'iINIPIS. Qui nan sono
I:n rgio'oa ri 30 milIa rfunzionail1Ì di ordrine e di
concetto di cui ho testè parlato; è il clan di-
,rÌigente deIl'INIPIS, per t'J:1appli aspetti legat'O
ad un oe:r1toItipa di mafia politioa che è sO'tt10
accusa; e 100dimostrerò. No, ~l cas10 Alliotta
non è isolato, è la norma in quel bordel~
lo che è l'assistenza sanitaria e sociale ita~
liana, e non sala per quanto riguarda l'INPS.
Non bastano i libri bianchi, amico onorevole
IMarlio'Hi, per quanto ca,uSltirai silaJl1iO,a de-
mmziare la disfunzione degli ospedali, occor-
re uscire dalle denuncie, fare qualcosa di
posiltivo.

C'è un comunicato, che pochi di voi cono-
scono, onorevoli colleghi, del Ministe~
ro della sanità (quindi è lo stesso Mini-
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stro della sanità che interviene) in rela~
zione al trasferimento di malati già acuti
nei convalescenziari in cui si pagano rette
inferiori alle 5.800 lire corrisposte dall'INPS.
L' INPS quindi corrisponde per questi ma-
lati che vengono 'trasferiti in convalescen~
ziari 5.800 lire, mentre per tali malati (lo
dice il comunicato del Ministero della sa~
nità senza però darne comunicazione agli
enti sui quali grava l'onere della spedaJità:
almeno comunicateglielo!) gli ospedali che
ricevono 5.800 lire continuano a percepire
la retta di degenza in misura superiore a
quella dei convalescenziari (ci'rcolare del
Ministero della sanità del 13 luglio 1965).
Allora aveva buon gioco il difensore di
Aliotta, l'avvocato Sotgiu, quando nella sua
difesa disse (cosa che non è stata mai smen-
tita): anche gli Ospedali riuniti, anche il Pio
Istituto di Santo Spirito ~ siamo qui a Ro-
ma a quattro passi dal Senato ~ subappalta
i tbc dell'INPS (che paga al Santo Spirito
5.800 lire e il Santo Spirito ne paga in subap-
palto 2.300) a case di cura private. (Com~
menti dall'estrema sinistra). Qui non è più
il caso Aliotta, è il caso dell'ospedale del
Santo Spirito. Ebbene, l'ospedale del Santo
Spirito incassa per ogni malato 3.500 lire
di utile netto. C'è un comunicato degli
Ospedali riuniti, venuto fuori immediata-
mente dopo questa denuncia dell'avvocato
Sotgiu, che non smentisce niente, anzi con
ferma i fatti. Quindi, dima di bordello,
insisto su questo. Passiamo all'inchiesta
Cruciani: è pacifico che gli ispettori avverti-
vano delle loro ispezioni le candide suore
ed i frati. C'è un'inchiesta riservata, ordina~
ta da Corsi ad un membro del Consiglio di
amministrazione, il sindacalista de'lla CISL,
signor Claudio Cruciani. Ne ,risulta, ed è un
documento che io consegno alla vostra at-
tenzione, onorevoli colleghi, un atto di ac~
cusa dooumentatissimo.È un consigliere
d'amministrazione, un sindacalista della
CISL, il Cruciani, che scrive in questo rap-
porto al Presidente cose di questo tipo:
accuse documentatissime da cui emergono
correità, complicità, connivenza degli alti
funzionari dell'INPS coi truffatori dei tipo
Aliotta, interni ed esterni alle chiuse mura
dell'INPS. Responsabilità che vanno dagli
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ispettori compartimentali ~ dice sempre il
rapporto Cruciani ~ al servizio gestione

case di cura, agli uffici del direttore genera~
le e dei due vice direttori generali, ove tutti

~ dico « tutti » ~ sapevano delle immonde
speoulazioni sui bimbi tubercolotici, e tutti
tacevano. (Interruzione del senatore Alba~
rello ).

Questa infame vigliaccheria deve essere
punita! Non basta l'allontanamento del
presidente Corsi; noi non ci accontentiamo,
perchè ancora gli stracci, seppure stracci
di una certa importanza, andrebbero per
aria, e noi questo non 10 tollereremo!

« Tutti sapevano e tutti tacevano », scrive
il Cruciani nel suo rapporto a Corsi. Sape-
vano che le società appaltatrici erano di pro~
prietà di Aliotta, sapevano che il malcostu-
me dei funzionari si spingeva al punto di
amministrare essi le case di cura da essi
concessi in appalto a se stessi. Sapevano che
le rette pagatte da Aliotta erano di 1.800
lire e l'Aliotta spendeva dalle 600 alle 800
lire per ogni malato. Sapevano che nei pre~
ventori i piccoli tubercolotici morivano di
fame, sapevano ~ così scrive sempre il Cru-
ciani ~ che i poveri tubercolotici non veni~
vano minimamente curati; sapevano che
in case di cura abilitat.e a soli 100 po~
sti venivano ammucchiati 250 bambini
malati che dormivano fin anche nei sot~
toscala. Sapevano implacabile rela-
zione Cruciani ~ che per far numero e
guadagnare mille lire al giorno in più Aliot~
ta e gli altri, ancora impuniti ~ Bracci

chiede: «Altri devono sedere su questo
banco! » ~ ricoveravano bambini sani con
quelli minati dalla tuber,colosi. (l nterruzio~
ne e commenti dall' estrema sinistra).

Sapevano tutto e tutto tacevano, ed invia-
vano ispettori ciechi, sordi, muti, preavvi~
sandone le ispezioni. (Interruzioni del se-
natore Albarello).

Soriverà ne'l suo rapporto a Corsi il sin-
dacalista Cruciani: si rimane sbalorditi e
sconcertati di fronte all'acquiescenza e con-
nivenza dei funzionari dell'INPS, che hanno
permesso per tanto tempo ~ otto anni, ono-

revoli colleghi! ~ e in tanti luoghi, i più
disparati, il dispiegarsi di un disegno delit~
tuoso e truffaI dina di simile portata!
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Ma oggi noi ne conosciamo i nomi. Io
qui li taccio perchè mi sono riipromesso di
non fare i nomi; ce li dirà lei, onorevole
Ministro. Sono qui segnati; volevo conse-
gnarli allo stenografico, ma carità di patria
m'impegna a non farlo. (Interruzione del
senatore Albarello).

M A S C IA L E Sono delle jene, degli
sciacalli !

R O D A. E l'ineffabile dottor Nuti, capo
degli ispettori dell'INPS, dice che tutto va
bene; si reca nelle cucine, largamente pa-
gato con le trasferte che noi vedremo arida-
mente elencate nel bilancio dell'INPS, per
cui di fronte a stipendi ~ dice la rela-

zione della Corte dei conti ~ di 20 miliardi,
ci sono altrettanti 20 miliardi circa di tra-
sferte, di viaggi, di interessenze, di stra-
ordinari; ebbene, lautamente pagato, dice-
vo, va nelle cucine riferendo che tutto va
bene, non assaggia il cibo, ma si limita a
guardarlo.

Il Pubblico Ministero domanda: ({ Ma lo
ha assaggiato lei il cibo? ». Risposta: ({Mi
sono limitato a guardarlo ».

Si trattava del cibo per bambini tuberco-
lotici!

MASCIALE
quello lì!

C'era altro cibo per

R O D A. Alcuni nomi: Emilio Sorrentino,
Matarese, eccetera; è una filastrocca troppo
immonda e sozza. Non mi sento il coraggio
di citare questi nomi.

A L BAR E L L O. Sarebbe meglio dir-
li, perchè questi qui dopo fanno gli scandali
per ({ La zanzara »! Lasciano passare gli ip-
popotami e poi prendono a cannonate le
zanzare!

R O D A. Ti accontento, almeno in parte;
citerò solo gli ultimi due: Giuseppe Baldi-
nozzi, capo del servizio case di cura, e An-
tonio Pigaeta, capo servizio sanitario. Per-
chè li cito? Perchè questi due ultimi sono
implicati in altre losche vicende a più alto
livello. Dove sono costoro, onorevole Mini-

stro? Sono ancora ai loro posti a succhiare
tranquillamente tanti stipendi sul sangue
della povera gente: l'omertà deve essere pur
pagata!

Pra' Gaetano Cassatella dichiara: «Ogni
paio di mesi venivano le ispezioni dell'INPS,
ma la SICE, società appaltante di proprie-
tà dell'Aliotta, 10 sapeva con 48 ore di an-
ticipo e allora arrivavano i furgoni di carne,
frutta, formaggio, biscotti )}.

Il dottor Ugo Massa, ispettore centrale del-
l'INPS, depone il 15 ottobre 1965 davanti al
Tribunale di Roma e tra l'altro dichiara:
« Le visite degli ispettori ai preventori era-
no certamente preavvertite. Alla vigilia di
tali visite di notte capitava di vedere arri-
vare il camion carico di burro, formaggini e
scarpe e allora i bambini venivano fatti
alzare alle 4 del mattino e infilati nelle va-
sche da bagno per apparire lindi e puliti»
agli ineffabili ispettori dell'INPS. Il Massa
deve ancora dichiarare alla giustizia, inchio-
dato per il momento, se non alla sbarra, sul
tavolo anch'esso impegnativo dei testi, in
attesa che il Pubblico Ministero Bracci o
chi per lui estenda la sua accusa anche a
questi testi reticenti, falsi e bugiardi, che
«bambini sani erano tenuti nei preventori
accanto ai malati}} soltanto per far numero
e garantire così alle società dell'Aliotta una
maggiore quantità di milioni: l'utile com-
plessivo di questa losca faccenda è stato un
miliardo netto.

Suor Maria Vittoria dichiara: «Al Don
Orione mancava il riscaldamento e i bam~
bini di notte si lamentavano per le carie
dentarie. Ad Alessano di notte il medico di
guardia non c'era benchè ci fossero 150 bam~
bini ».

Onorevole Presidente del Senato, mi sono
permesso di ricordare ~ e le chiedo scusa di
questo mio ardire ~ una frase da lei pro~
nunciata in quella tal memorabile seduta:
« ...un'atmosfera di corruzione pesa sulla vi-
ta politica italiana inquinata dall'affari~
smo ...}}. Io le darò la prova provata di
questo.

Sanatorio «Principi di Piemonte »: l'al-
ta burocrazia è sempre solidale ~ non na-
scondiamocelo ~ con i suoi membri; accor-

da ai politici, ai membri del Governo, al-



Senato della Repubblica ~ 21515 ~ IV Legislatura

402" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGIV\FIL'

l'alto e al basso clero tutti i favoritismi che
le vengono richiesti, ma in cambio esige pre-
tende, ottiene la massima protezione; e la
prova provata sta nel fatto che avete desti~
tuito il Corsi con sei mesi di ritardo, ma i
grossi papaveri fascisti, squadristi, ante mar~
cia, sono lì ai loro posti; esige però da voi la
massima protezione, !'immunità più assoluta
per le sue malefatte che in gran numero di
casi diventano vera e propria vostra cor~
reità. Spersonalizzo il caso, però è la cor~
reità governativa che c'è di mezzo! Vedasi
il caso Babolini, onorevole collega Monaldi,
ex direttore del « Principi di Piemonte ». È
sintomatico questo fatto. Il professore Ba~
bolini, per chi non lo sapesse, è il Direttore
del sanatorio « Principi di Piemonte », il
più importante ospedale antitubercolario
italiano, che sorge sulla dolce collina dei
Camaldoli, che a me ricorda le mie scarpina~
te di quando ero militare a Napoli (ahimè,
quanti decenni orsono!) allorchè da Pizzo
Falcone salivo alla pineta dei Camaldoli, a
piedi. Ebbene, è sorto poi il «Principi di
Piemonte », il più attrezzato sanatorio ita~
liana, di cui lei, onorevole collega Monaldi,
è stato il direttore per lunghissima pezza,
!'ideatore e ~ perchè no? ~ anche attual~
mente il deus ex machina. Potrei soggiunge~
re senza peccare di irriverenza che al sana~
todo « Principi di Piemonte» non muove
foglia che Monaldi non voglia. Chiedo scusa.
Ebbene, da 15 anni in questo sanatorio si
sta consumando una truffa continuata ed
aggravata ai danni dell'Istituto della Previ~
denza sociale. Mi si potrà obiettare ~ ed io
ne convengo ~ che molto probabilmente,
anzi con certezza, voi avete le mani puli~
te, ma intendiamoci bene, quando si parla
di truffa continuata ed aggravata a carico
dell'INPS, si vuoI dire, a mio avviso, truffa
aggravata e continuata a carico del lavora~
tore italiano che sovvenziona l'INPS nel~
l'ordine di 2.400 miliardi. Capisco, onorevole
collega, la beneficenza spinta fino al concetto
evangelico di dare più di quanto non sia do~
vuto, ma la beneficenza deve essere fatta
con i propri quattrini, non con i soldi del
contribuente, non con i soldi dello Stato.
(Applausi dall'estrema sinistra). Allora infat~
ti diventa una beneficenza sospetta e per da~
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re una definizione a questo mio sospetto di~
rei che diventa una beneficenza di basso tipo
sospetto; e perchè no? Siamo a Napoli, sia~
ma purtroppo nel Mezzogiorno, in un Paese
che è quello che è, in un'area depressa. Ebbe~
ne, la beneficenza facile a carico del contri~
buente italiano fatta nell'ordine di migliaia
di miliardi è sospetta anche e soprattutto
sotto l'aspetto elettoralistico e ve ne darò le
prove. Vedo che adesso si interessa al di~
scorso, senatore Monaldi! Si tratta forse del
più grave scandalo italiano (ecco perchè ho
chiesto la Commissione di inchiesta) del do~
poguerra, ove peculato e truffa aggravata si
intrecciano e si confondono alla omertà po.
litica più scandalosa. Leggasi il fascicolo di
duecento pagine con copertina rossa distri~
buito (ahinoi troppo tardi) dall'onorevole
Corsi che tutto sapeva e che tutto ha taciu~
to fino a che non ha sentito scricchiolare il
suo cadreghino di presidente dell'Ente. Tut~
to sapeva e tutto ha taciuto! Leggasi, ripeto,
il fascicolo di 200 pagine con copertina ros~
sa, quello che io ho definito il libro della
vergogna nazionale. Eccolo qui. Ebbene, per
un'intera città, per Napoli, è stato il trion~
fa della tisi, che non è più un male, ma di~
venta un bene da inventare, la tisi che non
porta alla morte ma può portare la vita per
venticinque anni. « Vero faro di luce scien~
tifica del Mezzogiorno »: onorevole ministro
Bosco, sono sue parole, e dal punto di vista
scientifico lo posso anche ammettere fino
a un certo punto, ma a questo punto il
collega Monaldi, deus ex machina del siste~
ma, vuole sganciare un certo tipo di assi~
stenza, l'assistenza dei cosiddetti «crachés
de bacilles » (lo dico in francese perchè se
mi esprimessi in lingua italiana dovrei indi~
sporre lo stomaco dei colleghi) sganciarla
dall'INPS e affidarla all'INAM. Questa era la
sua intenzione.

Corsi allora reagisce dopo quindici anni.
Cosa fa? Finalmente, dopo i mille ispettori
addomesticati che hanno visto che anche a
Napoli tutto va bene, tutto è perfetto, quan~
do gli vengono a togliere un settore del~
l'INPS per darlo all'INAM, si decide ad in~
viare ai Camaldoli un ispettore di sua fidu~
cia, il dottor Salvatore Alfonsi, il quale rie~
sce finalmente a vedere quello che in quin~
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dici anni parecchi ispettari nan hanna mai
vista e viene casì in passessa dei primi dacu-
menti di truffa e di peculata cantinuata. Vi
sana qui malti parlamentari avvacati e san-
na valutare il pesa di queste mie espressiani.
Ma per far luce su questO' sO'zzo bubbane
acoorre liberare il campa dal successore del
prafessO'r Monaldi, il prafessO'r Babalini.
Diversamente, oome dice l'ispettO're di Cor-
si, le centurie di suare, di medici e le migliaia
di infermieri nan parleranna mai. E ovvio.
E allora Corsi si decide: parte da Corsi l'or-
dine di trasferimenta. C'erana gli estremi
per una denuncia al Procuratore della Re-
pubblica. Carsi non si azzarda a tanta e si
limita al trasferimento. Il clima, il costu-
me, caprona un individua reo di peculata.
Si sente taccata per il semplice fattO' di un
ardine di trasferimenta che in un certa
sensa è quasi un premia, quasi una sana-
toria alla turpe sua conduziane dell'aspedale
di Napali. L'ardine di trasferimenta del pra-
fessar Babolini nan viene accettato. Babo-
lini reagisce, la burocrazia reagisce e si fa
forte della classe palitica. Chiede al Gaver-
na, chiede alla classe palitica: «ia ti ha ap-
paggiata » ~ e la dimastrerò ~ « adessa tu

mi devi appoggiare ». Ecca il prezza del ri-
catto. E il Babalini si fa avanti. L'ordine di
trasferimenta del presidente Carsi, è esat-
tamente del 9 settembre 1963, ma cinque
giarni dO'pO' quest'ordine viene revO'catO' dal-

l' annipatente allora direttO're generale Cat-
tabriga Aldo, all'insaputa della stesso pre-
sidente Carsi, il quale accoratamente scri-
verà all'onorevole Leone: «sei intervenuta
per fare pressione su quella sciagurato di-
rettare generale, che è quella che nai co-
nasciama, e nan mi avevi neanche infarma~
to, ed ia sana il Presidente dell'INPS ». Sem-
bra impassibile: questa è avvenuta, è da-
cumentata, è vera, perchè a salvare questa
direttare, anarevoli calleghi, si è mosso mez~
za manda palitica di Napoli. Si è mosso per
salvare questa ineffabile direttare, che l'ispet-
tore di Carsi nan esita ad accusare di pecu-
lato, il manda palitico della Demacrazia cri-
stiana, dall'anarevole Presidente Leone al-
l'ex Ministra dellavara, anorevale Delle Fa-
ve. Perchè questa? Perchè ~ non nascan-
diamocela, calleghi, nan nascandiamaci die-

tra un ditO' ~ la pasta in giuaca è troppa
grande, va al di là della persana di un qual~
siasi direttore di un qualsiasi istituta. QuellO'
di Babalini è una spiraglio di corruzione che
deve essere subita rinchiusa; il filo, smagliata
dalla denuncia di Corsi, deve essere imme-
diatamente riattacatO' altrimenti cl'O'lla tuttO'
questo manda di amertà tra alti funzionari
e classe palitica, altrimenti salta nan saltanto
il sanatorio di Napali, ma tutta la losca rete
di intrighi, di corruzione, di peculata di cui
è intessuta il settore dell'assistenza pubbli-
ca in Italia, da Napali a Milana, a Palerma, a
Rama, a Bari. E tutta un setta re che può cral-
lare, cainvalgenda non saltantO' la grassa bu-
racrazia italiana, ma gli esponenti della De-
macrazia cristiana, ma l'alta clera italiana.

Spetta allara ~ ia me la augura ~ al giu-
dice istruttare della VII Seziane penale del
Tribunale di Rama, al quale Carsi ha defe-
rita il caso Babolini, far luce anche sul ca-
sa del preventaria di Napali, carne è stata
fatta luce sul casa Aliatta. Abbiama trappa
fede nella giustizia italiana per non essere
canvinti che luce sarà fatta, ora che gli atti
sana in mana al Pracuratare della Repubbli-
ca di Roma.

Ma anche nei canfranti del prafessar Ba-
balini, il protetta dell'ex presidente Leane, e
dell'anorevale Delle Fave, il grassa papa-
vera della Demacrazia cristiana, assessare,
cansigliere camunale, esagero ia farse? La
parola a Carsi, lettera del16 navembre 1965
a Delle Fave, allora Ministro dellavaro: « Tu
sai bene, cara Delle Fave, che nan saltanta ia
sana respansabile. Tu sai bene carne nel lu-
glia 1963 ia ti richiesi esplicitamente la desti~
tuziane del Cattabriga, al che tu appanesti un
netta rifiuta, dapa avermi chiesta-se avessi
rpadlatlOdi ciò al mÌia partivI) e se esso fosse
cansenziente ». Carne?! Il presidente di un
istituta, il quale amministra tremila miliar-
di del papala italiana, per rimuavere il di-
rettare generale deve chiedere il placet del
suo partita? Ma quanto in bassa siamo cadu-
ti? «Il fatto è» prosegue il Carsi «che
per il nan mena grave casa del sanataria di
Napali tu e il presidente Leane, nan riuscen-
da ad attenere da me la revaca a la praro-
ga del trasferimenta del direttare del sana-
taria, professar Babalini, la otteneste dal
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direttore generale, me assente e a mia in-
saputa ». Questo carteggio deve pur rimane-
re agli atti!

C'è una lettera del 23 giugno 1964, diret-
ta da Corsi all'allora segretario del suo par-
tito, e Ministro degli affari esteri, del par-
tito cioè che gli ha concesso !'investitura
nel grasso feudo dei tremila miliardi, nella
quale dopo aver parlato di una precedente
lettera e di «gruppo di potere» insediato
nell'INPS, il Corsi scrive: «era necessario
un poshivo ed energioo inteIiVento dieI paT-
tito per sciogliere uno dei più bassi e peri-
oOllosi intdghi intessuH f'rla plONltioallitie bu-
rocrazia perchè in una delle maggiori case
di cura dell'INPS, il " Principi di Piemonte"
di Napoli venisse ristabilito l'ordine e la
correttezza ». Si trattava del più importan-
te tubercolosario italiano. Corsi scrive an-
cora nella lettera menzionata: «purtroppo
l'azione del parrtirto è mancata ClDmp}elta-
mente e siamo al punto » ~ si riferisce sem-
pre al «Pr:ÌJlllClipid,i IP1emonte» ~ « che gli
autentici malversatori assumono la veste di
accusatori ».

L'Italia è il Paese di Pinocchio! Signor giu-
dice, dice Pinocchio, il derubato sono io, i
cinque fiorini d'oro me li hanno rubati il
gatto e la volpe. E il giudice di Pinocchio ri-
sponde: appunto perchè sei il derubato ti
do cinque anni di galera. «Gli autori dei
gravi fatti di Napoli» scrive il Corsi
«restano impuniti, intoccabili perchè alta~
mente protetti dati i bassi servigi resi ».

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Sono sottoposti all'auto-
rità giudiziaria.

S P E Z Z A N O. Sono ancora al loro
posto!

R O D A . A questo punto sorge sponta-

nea una mia ingenua domanda che trova
implicita una categorica risposta: quali so-
no i partiti e gli uomini politici che copro-
no le malefatte dei> lTJIalv'ersatorri del dienaro
pubblico? Scrive Corsi: «è imminente la
nomina del nuovo direttore generale e bi-
sogna impedire che essa cada su uno dei re-
sponsabliJli de\He malverrsazioni ». E conclude

l'angosciato appello all'allora Segretario del
Partito socialdemocratico (onorevoli colleghi
socialisti, mediate su quanto sto dicendo)
chiedendo che alIa sua presenza ~ allora
era, ripeto, Ministro degli affari esteri ~ egli,
il Corsi, venga ascoltato dal Presidente del
Consiglio MOI1o. Ma il SegI1eta1rio del Partito
socialdemocratico, in altre faccende affa-
cendato, a questa seconda drammatica de-
ll1unC'Ìiadel presidenlte OOll's:irisponJde in daltla
13 luglio 1964: «L'attuale momento politico
non mi consente di soffermare la mia atten-
zione... eccetera ». (Commenti dall'estrema
sinistra).

Ed allora vi è una terza lettera di Corsi
del 21 luglio 1964, sempre diretta al me-
desimo destI1nataI']0 oua bD faJtlto più voI~
te cenno, lettera ancora più grave e dram-
matica, se possibile, delle precedenti sulla
caotica situazione dell'INPS, e che inizia
così: «Non si è valutato in tutta la sua ur-
genza ed importanza il grave problema che
da mesi vado segnalando ». Questa lettera
resta addirittura senza risposta. In essa il
Corsi parla addirittura di «struttura bor~
bonica delI'INPS, che ha consentito la ri-
volta dell'alta burocrazia e il suo strapote-
re », parla di «perniciosa e costante inter~
ferenza del Ministero », del suo Ministero,
onorevole Bosco, del Ministero di cui ella
è oggi titolare (e in coscienza non la invi~
dio), parla di «antidemocratica scelta dei
componenti degli organi di amministrazio-
ne, che persino !in IUn Paese autoritario oo~
me la Francia avviene per elezione ». E con-
clude col chiedere (eravamo nel luglio 1964)
alI 'allora Ministro degli esteri una Commis-
sione padamentane d'inchiesta, (penso ohe
mai appello più angosciato, ma anche più de-
ciso e circostanziato di questo sia interve-
Inuito nella vita po1ilui>ca del nostrro Paese):
«affinchè non venga paralizzata la dovero-
sa opera di risanamento di un grande com-
plesso sanatoriale, quelIo di Napoli e di tut-
to l'INPS, dal momento che anche gli altri
maggiori istituti soffrono delle stesse con-
dizioni patologiche sopra accennate ». Paro-
le di Corsi. Corsi inutilmente scrive a Ta.
nassi, scriverà inutilmente 1'8 giugno 1965
a distanza di un anno ancora al Presidente
de>lila '~epubbHca, soriverà aHoI1a di « aSSill-
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da e borbonica condizione di cose in cui si
trovano gli amministratori degli enti previ~
denziali »; «questa lettera» scriverà Corsi
in questo documento, nel libro rosso, «non
ha avuto alcuna risposta ».

Ed è significativo ~ mi accingo alla con~
elusione onorevole Ministro ~ il documen~
to Santoro, di cui gli onorevoli colleghi deb~
bono avere la bontà di prendere conoscen~
za. Chi è Santoro? Santoro è il vice Tanas~
si, scrive su carta intestata del Partito della
soc:ia,ldemocrazia Ì'tabana (commenti dalla
estrema sinistra), e scrive all'onorevole Cor~
si, che è della sua parrocchia, a proposito
della nomina del vice direttore generale
dell'INPS, 1'11 marzo 1963, parlando di
«nuovo traguardo da conquistare », e si
tratta della nomina di un vice direttore ge~
nerale. Eh, già, perchè il nuovo traguardo da
conquistare evidentemente per Santoro e per
i socialdemocratici non è l'aumento delle
pensioni, non è una corretta amministra~
zione, non è sostituire i ladri ed i prevarica~
tori con dei galantuomini, ma è il traguardo
di un posto di vice direttore generale! Que~
sta veramente, onorevoli colleghi, è la per~
la nera di tutto il carteggio del libro rosso.
Vi si legge di moltissimi milioni perduti dal-
l'INPS per colpa del suo ufficio legale che
trascura le pratiche che cadono in prescri~
zione. Onorevole Ministro, sfogliando que~
sta mattina il bilancio del 1964 ho consta~
tato a quanto ammontano gli insoluti. Sa a
quanto ammontano gli insoluti dell'INPS?
A 100 mi1:imdi; di quesiti 100 mÌ1iiard~,
l'INPS recupererà una ben minima par~
'te. FfIa essi ci ,sono i rnHiiardi di qUiel ban-
carlOttierle milaiJ1lese èhe ha ~etltatrO sul la-
slÌ'l1ioo 4.0'0'0 lavorato.ri, nel ootoniflido VaI.
di Susa, che va debitore all'INPS (e non
pagherà mai), per oltre 2 miliardi e 3'0'0 mi~
lioni. Ed è il Santoro che scrive al Corsi
ricordando che all'INPS, per colpa del suo
uffÌdo legale che tnascura lie ipTatkhe, queste
cadono in rpllesor:iz1one per cOIlipevol,e trascu-
ratezza. «La direzione del PSDI}} scrive
il Santoro «appoggia apertamente il Ca~
racciolo sul Campopiano}} sempre nell'ar~
:rembagg10 alI rpo:s1to di vke dirleNrOre, da
cui doV'rà poco dopo esprimersi ~l diret~
tore generale.
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E il braccio destro di Tanassi scrive te~
stualmente: «Caracciolo è intervenuto favo~
revolmente in centinaia di casi prospettati
dal pa.rtIÌto}} (IiI paJ1Ì'Ìlto slooilaldemocraltioo)
« e questo è un fatto che gli dà la preceden~
za sul Campopiano ». Ha favorito il nostro
partito, gli altri meriti non c'entrano. La
precedenza è costituita dal fatto che lui fa~
ViQil1isoeed è al servizio del nosrtro partito!
E ancora scrive: «Deve essere considerato
tutto ciò, se non ci vogliamo mettere in av~
venire nell'impossibilità di rivolgerci più al
servizio personale, che è l'unico settore che
interessa veramente il pa,rtirto ».

L'unico settore che interessa veramente
i,l parti trO!

M A S C I A L E. Questa è la civiltà oc~
cidentale di Tanassi!

R O D A. Io ricordo i frequenti riferimen~
ti dell'allora Segretario della socialdemocra-
zia che citava ad esempio di socialismo ~

e ilO posso aIllldhe capivllo ~ la slodalldemlO-
crazia dei Paesi scandinavi, che io penso
di conoscere altrettanto bene dell'allora Se-
gretario genera,1e diel iPaJ1t'ÌitosociÌ!aldemlOcra~
'NiCOitaUanlO.

Ma alt,f'o JiveHo è qudlo ddla s'Oda[demo-
crazia dei Paesi scandinavi! Là effettiva~
mente si prende in consegna il cittadino con
l'atto di nascita e lo si abbandona con l'atto
di morte. Là ci sono i ministri che rispon~
dono alle denuncie di un presidente come
potlrebbe essere il COll1sHLà c'è umn Cllasse
politica che s'interessa non del basso gover~
no, ma dei gravi problemi del proprio Pae-
se. EcclO la differlenza una La socialdemocrra-
z~ia dei 'Paesi scandiinavli e la socialdemo-
crazia italiana. Questa è la verità!

M A S C I A L E . È questione di man~
dibola!

R O D A .« Politicamente il Caracciolo»
scrive sempre il Santoro «ha dimostra~
to di non essere un nostalgico, anche con
personali contatti con il vice segretario Ta~

nassi ». E ancora: «Tanassi si muove per
qualcuno solo quando è veramente convin~
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to di una giusta causa ». (Interruzione del
senatore Masciale).

Ma allora, onorevoli colleghi, voi mi chie~
derete: Carneade, chi era costui?

ElOooloOqui, quello appoggil3lto drul rpa,rtito
della socialdemocrazia, dal partito che ha
come emblema l'antifascismo. Emilio Carac-
ciolo di Sarno, squadrista, antemarcia, se-
gretario particolare del ministro fascista del-
le corporazioni Bruno Biagi. S'insedia nel-
l'INPS nel 1938 e, come il suo collega diven-
tato direttore generale, da caporale in po-
chi anni passa maresciallo. E vi porta una
centuria, nel 1938, di squadristi ~ falsi o
veri non importa ~ che mineranno e scon~
volgeranno tutte le strutture del vecchio
edificio.

Non dimenticate: l'INPS è sorto nel 1898,
cioè in un'epoc~ in cui si entrava solo attra~
verso scrupolosi vagli e controlli.

FRA N Z A . Ma si operava anche con
onestà anolra! La disonestà, la OOl'rruzil)ne
l'ha portata l'antifascismo! (Vivaci interru~
zioni e repliche dall' estrema sinistra. Ri-
chiami del Presidente).

Allora vi era un cLima di onestà dapper~
tutto! (Interruzioni dall'estrema sinistra).

G U A N T I . Buffone!

P RES I D E N T E. Onol'evoli colleghi,
facciano silenzio! Non parliamo dei olimi
passati, parliamo di questo clima! Conti-
nui, seJll3ltorreRoda.

R O D A. Nel 1945 Caracciolo viene epu~
rata col Cattabriga e dispensato dal servi~
zio. Nel 1948 entrambi vengono reint,egrati
nelle cariche, negli stipendi, riscuotono gli
arretrati fino all'ultimo soldo e gli anni di
sospensione varranno per due agli effetti
degli 80 milioni di quiescenza :e delle 600
mila lire di pensione mensile. (Interruzione
del senatore Gray. Vivaci repliche dalla
estrema sinistra).

FRA N Z A. Avete corrotto una Nazione
pulita con la vostra politica e la vostra de-
magogia! (Interruzioni dall'estrema sinistra).
Ave11edistrutto la nobiltà di una antica Na-

zione con la vostra sporca politica eletto~
l'aIe!

G RAY . Cialtroni in malafede: ecco
quello che siete! (VIvaci interruzioni dalla
estrema sinistra).

~ "k
,

Voce dall' estrema sinistra. Slta zitto,
buffone!

A L BAR E L L O . Ti sei rotto i denti a
forza di mangiare!

G RAY . I nostri muoiono poveri: voi
non morirete poveri!

A L BAR E L L O . Ave\Cate l'olio e il
lardo in cantina!

BER T O L I . Anche le fedi avete ru~
bato!

FRA N Z A. Pub blicalte li :d:sulltati cleri
profitti di regime e arrossirete di vergogna!
Fate sapere alla Nazione la probità di allo-
ra contro la disonestà di oggi! (Vivaci in.
terruzioni dall' estrema sinistra).

G RAY . Pubblicate i bilanci degli ille-
oiti arricchimenti!

P RES I D E N T E . Onorevoli colleghi,
va'sta! Sen3ltol1eGnay, si s1edJa,llapr1ego! Con~
tinui, senator,e Roda, e concluda.

R O D A . Per il Santoro promuovere
!'ineffabile squadrista Caracciolo, che ha
avuto contatti personali con il vicesegreta-
ria del partito Tanassi, significa rafforzare
la posizione del Partito socialdemocratico,
perchè mettere Caracciolo al posto di Ma~
sini, (che è l'attua1e direttore dell'INPS)
signrfica anzitutto liberare quel settore da
un uomo che è ricorso a tutte le furberrie
per aiutare il suo «partito », la Democra-
zia cristiana. È una vera e propria lotta di
draghi!

Quali sono queste furberie, onorevol,e Mi~
TIliSltro?Lei che è diella Demoomzia cristiana,
come l'attua1e direttore generale dell'INPS,
dovl'ebbe saperlo. Mi si dice che il Masini è
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la longa manus di qualche altissimo prelato,
ma bisogna riconoscere che è un uomo
tutto di un pezzo: non ha ondeggiato per
nessun: al tra partito, sempre ooenenlte a:l~

l'idea derico~moderata, e per premio è arri-
vato al posto di direttore generale.

È venuto il momento di fare i nomi, di
togliersi la maschera e di dire ,le cose come
stanno. Scrive ancora il Santoro: «Questo
è un momento dec:isivo e preoccupati guar-
diamo all'avvenire dell'Istituto conoscendo
le mire di Nenni e della Democrazia cristia-
na}}. È una bella compagnia!

M A S C I A L E. È una vera carnevalata!

R O D A . Aveva ragione allora l'onorevole

Zoli quando diceva ai socialdemocratici di
stare zitti perchè avevano bevuto a vagoni
i « ricostituenti» del sottogoverno! Ma ecco
che Masini la spunta su Tanassi e su Nenni:
oggi infatti Masini è il direttore generale
dell'INPS.

Ma egli ~ conveniamone ~ è stato tutto
d'un pezzo; miMtante ne1'l'Azlione cattoliÌca,
pupillo del cardinale Ottaviani, da trenta
anni funzionario dell'INPS non tradirà cer~
tamente il Partito della democrazia cristia-
na, non tradirà le richieste dell'alto clero.
Egli ricorrerà a tutte le furberie (come dice
il Santoro) per aiutare la Democrazia cri-
stiana. Ecco per la richiesta Commissione
d'inchiesta, il motivo obiettivo, spoliticiz-
zato, dimesso da ogni rancore, che sarebbe
pur di casa in una situazione di fatto di
questo tipo. Ebbene, il vostro Masini, l'at~
tuale direttore generale non sarà mai l'uo-
mo che saprà affondal'e il bisturi in quel
bubbone, in quello scostumato campione di
sot:togov'erno, in queH'organli>smo di sovra-
potere che è l'INPS. Ma con il Masini di~
rettore generale, ma con il Caracciolo vice
direttore generale, ma con il Campopiano
anch'egli vice direttore generale, che è, se-
oondo iI San1toro, il r1esponlslabile dei miliar-
di perduti dall'INPS e che è «un cafone}}
(lo crive nella sua lettera dell'Il marz~
1963), con questa promettente casta diri-
gente, direttore generale e due vice diretto-
ri, si farà pulizia, vi chiedo, nella sordida
baldracca che è l'attua,le Istituto nazionale

deHa Pr'evidenzasoC'Ì!ale ? E, Isonivendo a
Corsi, conclude IÌIv,ioe Tanas:sli:« te 110chie.
de l'UIL a mio mezzo, te lo ha chiesto il
Partito a mezzo di Tanassi, te lo chiedo an~
che io che mi sono sempre battuto per il
destino del Partito della socialdemocrazia
nell'Istituto nazionale della Previdenza so-
ciale }}.

Ed ecco il nobile significato del nuovo
tré1iguardo da conquistare! Ecco il destino
dell'INPS, ecco :il patetico appello del vice
Tanassi al presidente Corsi! Trascuro le
sordide vicende delle cooperative edilizie:
ne parleremo in altro momento. La CALM,
costituita dal Cattabriga quando egli era
direttore generale dell'INPS, ha acquistato,
senza pagarlo, un terreno nella più bella
zona di Roma, lil Lungotevere Thaon de
Revd, stipulando il prezzo con se stesso.
Il direttore generale ha comprato da se
stesso il terreno per costruire una vHla e
ha messo nel consiglio di amministrazioRè
sua figlia Cristina, ci ha cacciato dentro il
dattaI' Leggeri, allora vice direttore gene-
rale dell'INPS ,e il figlio di Leggeri, e poi
ancora l'ingegnere Raffo capo servizio del~
l'Ufficio tecnico dell'INPS, che dovrà dare
il parere circa la convenienza dell'INPS di
alienare questo terreno. Viene pattuito il
prezzo, per altro assai dilazionato, di 26
milioni, prezzo però che l'ufficio trecnico era-
riale di Roma valuterà poi a 102 milioni.
La fila srialliunga, 11',«Arpta AiecLes» si pl1omUJo~
Viefm funzionarli ancora del:l'IN:PS: prezzo
pagato, 14 mNio[};i; l'Ufl1do tecn:ko erarial'e
'3Jooentaun valore di S,3mNioni:. ({Oasa Sere-
na )}

~ serena per queLla: che oi abitano, na-

turalmente ~ pagata 18 milioni valutata
58 miHoni. Onorevoli colleghi, così si am-
ministrano i sudati contributi ,dei lavo-
ratori!

Onor:evO'lePneskLern:te, io sono andato 'al di
là del tlempo prefissomi, ma fOI'se mai giu~
stificazione morale e politka maggiol1e io
ho avuto a'tt'Taverso queste m:ie denuncie.
I sindaci stessi dell'INPS comperano un
te'Dreno daH'INPS. I 'Slinda:cri,i funzionari di
Sta:t'O, che diebbo:nlo cont!I101llt3Jree ba'S~ta, 8:i
mettono anche ess.i nella ({bagna)} degli alti

funzionari dell'INPS. l,sindaci Pietro Ca~
stagnoli le Pasquale avvocato Pompilio com-
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perano anche essi un terreno, {( Rinascita
edile », ~ bella rinascita! ~ per 11 milioni
e l'ufficio tecnico erariale lo valuta tre vol~
ve tanto, 30 milioni.

Ho finito, ma non basta, non ci può ap~
pagare, onorevoli colleghi, la rimozione del
solo presidente Corsi, per giusta e doverosa
che iSl'a. Game diceva ill IPubblioo Ministero
Bracooi, più turhalto anch'eglli e 'Sloonsol,ruto
che indignato per i turpi mercati, per il
traffico infame compiuto sul corpo marto~
riato dei bambini tubercolotici, « altri do~
vrebbero essere chiamati a rispondere di
ben più gravi reati su quel banco insieme
ad Aliotta»!

Si può concepire un reato ancor più gra~
ve di quello compiuto da questo sozzo, im~
mondo filibustiere che affonda le mani rapaci
nel sangue dei bambini tubercolosi? Eppure
Bracci dice: « Altri ben più gravi reati ci
sfuggono ». Ebbell1re, sfuggono aHa giustizlia,
non devono sfu:ggilI'e la nl0i, onorevoli colle~
ghi. Guaii se così foslse! Chi 'sono costoro?
Eoco il motivo del1a nOSltra inchiesta par:la~
mentan:. Di qUlali grarvi reati si sono mac~
chia:to e perchè neppure il coragg.ioso Purb-
hllioo M.lll1istero Bracci è riusoito a trasd,na:r~
Iii davanti aHa giuSltizia? QUlali sono le forze
oocullte che si oppongono a quella setle di giu~
stizia che pur si deve II'lconosoere al sano po~
polo italiano? Solo una Commissione parla~
mentalrle d'inchiesta, che anohe Palmi Tikhiede
con noi, può rispondere a questi interroga-
tivi che turbano la coscienza nazionale. Solo
un'indagine compiuta da senatori e deputa~
ti può soUevare il velo di :retioenze, di omer~
tà, di vilissimi intenessi che tuttora copre
il corpo piagato e purulento dell'INPS. Non
certo si riporterà ordine nel caos, si affon~
derà il bisturi risanatore nell'immonda fe~
rita purulenta cambiando soltanto H presi~
denlte, per quanto pI'lobo e oneslto possa es~
serlo il nuovo.

Io non lo conosco, e gli faccio credito
di tutto qudlo che volete, ma ilJJon è suffi~
dente cambiare il pres,idente, onorevoli
colleghi, quando !t'!eSltano gli attua'li di'retto~
ri e vice dil'ettori: il Masini, che è ricorso
a tutte le furberie per aiutare il suo parti~
to, il Campopiano, negligente e cafone, se~
condo il vke~Tanassi, o !'ineffabile squadri~

sta Caracciolo; con tutta la corte di ispet~
tori che nulla vedono, che hanno sempre
taciuto, non si risana l'INPS. Occorre al ver~
tice fare tabula rasa. Occorre la CommisslO~
ne parlamentare di inchiesta. Non voglia~
ma qui giungere per il momento, e prima
che si pronunci il Parlamento col verdetto
della sua Commissione, ad affiermare e a
scrivere, come hanno fatto alcuni autorevo~
li giornali, che non si tratta sala di specu~
lazioni private e ,isolate, per sord~de e igno~
bili che siano, ma che si tratta invece di un
metodo, di U!n oostume, di UJna burocraz'ia,
di partiti corrotti, che hanno trasformato
l'Istituto in un loro feudo, tagliandone a
fette la torta per scopi clientelari ed eletto~
'ralistid. Al momento, fino a che cioè non
avremo le prove in mano attraverso !'in-
chIesta parllamenta,re, non ci senlt'.!lamoanco~
l'a di affermare simili g,iudizi, per quanto es-
si siano nell'aria che respiriamo,. Vogliamo
essere certi delle prove, ma le chiediamo a
voi le prove, colleghi del Parlamento. Voi
non ce le negherete, voi non avelte nessun
interesse a coprire le malefatte dei vostri
partiti.

Chiedendo otto anni di reclusione per
Aholtta i:! Pubblioo MÌiniSltero <1otto["Bracci
ha ammonito il Paese con queste parole:
« La vostra sentenza, signori del Tribunale,
assume in questo processo un particolare
valore perchè ,essa deve significare difesa di
quei valori morali senza i quali la società
italiana andrebbe alla deriva ». Purtroppo
la società italiana è quella che è, ha quelle
compo,nenti che ho indicato, è quella che
ho denunciato. Così sarà domani per il vo-
stro voto, onorevoli colleghi. Il Parlamento,
per sua fortuna, non è vincolato da un co~
dice scritto che forse necessariamente in
certi casi neglige o indulge la morale e il
buon costume politico. Poichè, a dirla con
i:l iOora,ggioso Pubblioo Min'i'5teI'lo Bracci, se
fatti come qudlli che ho a'VTUItofOlThoredi
esporre a voi, onorevoli colleghi, dovessero
intenessaDe soltanto il diriltlto scrlÌltto e non
la morale, allora veramente la morale do~
vrà arrossire del diritto e la società si do-
vrà vergognare del proprio ordinamento
giuridico. Ma in questo ordinamento giu-
ridico sta al vertice il Parlamento, al quale
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ia faccio appello. Sta a voi, onorevoli col~
leghi, can il vostro voto di domani fare in
modo che il Paese non abbia ad arrassire
del sua Parlamenta. (Vivissimi applausi
dall' estrema sinistra. Molte congratula~
zioni).

M O N A L D I . Damanda di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facaltà.

M O N A L D I . Signal' Presidente, come
ella sa, io sona iscritto a parlare. Varrei
pregarla di esaminave la possibilità di an~
ticipare il mia int.erventa, ande chiarire
meglia la situazione di Napoli. Mi riserva
naturalmente di chiedere poi la parola per
fatto personale.

.p RES I n E N T E. Sem1'1JOreMonalc1i,
,le fa:e:cio presente che, dopo i,l senarbore Roda,
:SOThOisor1itt,i la parLar.e alt:ri quattro oratori,
i qualci. potnan:no forse :ritorna.re su aDgomen~
,ti moMo simiili a quelli svoilti dal senatore

Roda. RiJt:englOquirlid:i opporltuno che lei pren~
de ,la pa'rola dopo di IorIO. PenslO così di tu-
'bela:I1e,come è mLo dovere, itl suo stesso in"
teresse. D'artra paDte, anche petI' fatto p'erso~
nale le dovrrei daI'e 1a parola, secondo ,la
prassi prevalente del SenatlO, ama fine deHa
discU'ssiol11!e.

M O N A L D I . Sta bene, signor Pre-
sidente.

:PRESIDENTE. Èisorit!tlOaparc
laDe i,l senat.ore Maocarrollle. Ne ha facoltà.

M A C C A R R O N E . Onorevole Presi~
dente, signor Ministro, onorevali calleghi,
questa discussiane, pramassa anche dalla na-
stra maziane presentata il 24 giugna 1965, si
svalge can natevale ritarda, davuta nan sal~
tanta alla crisi di Gaverna che ne ha deter~
minata l'ultima rinvia, ma saprattutta alla
precisa valantà del Ministra del lavaro, il
quale can varie e ~ cansentitemi ~ pere-

grine mativaziani, chiese ed attenne dalla
maggiaranza dell'Assemblea un rinvio per-
fina rispetta ai tempi inizialmente fissati dal~

la stessa Assemblea. È abiettivamente spia~
cevale, anarevale Presidente, che ai banchi
del Gaverna sieda aggi un Ministra diversa
da qudlo aon ill quale si è Isvol.ta ÌIIlmodo
palemica la prima discussione sulle inter-
pellanze e quella sull'azione per portare il
Senato a discutere della nostra mozione con-
tro la volontà del miniSlt!l1QDdle FalVe. Ri-
teniamo però in ogni caso che l' onarevole
Bosco, nella continuità che caratterizza que-
sto Governo rispetto al precedente, e nella
solidarietà anche di partito che la lega al
SIUOpredecessore, non vagl.iJa dichiararsi ir~
responsabile di fronte ai richiami che fare~
ma al suo predecessore.

Dirò subito che quanto diremo al Senato
non ha perso di attualità e di importanza
per il fatto che alla presidenza dell'INPS
sia stata chiamata una persona nuova a se-
guito della destituzione dell'onorevole Corsi,
che quella carica ha retto per quasi cinque
lustri. Anzi a questo proposito viene spon-
taneo chiedersi e chiedere al Ministro che
senso abbia l'atto che ha voluto compiere,
il primo in questa direzione dopo la sua no~
mina. Si dirà che si tratta di una nomina
per normale scadenza. L'onorevole Corsi pe~
rò era scaduto fin dal settembre e, nonostan-
Ite r~nfuriare sulila stampa di. una polemica
assai scandalosa, dalla quale emergevano
chiare responsabilità del presidente Corsi,
la sua amicizia con il consigliere di ammi-
nistrazione padre di quel medico indegno e
di quel funzionario corrotto che contribuì a
creare il clima e l'ambiente del delitto, egli
non fu sostituito. L'onorevole Delle Fave non
seppe e non volle adottare alcun provvedi-
mento nei confronti del Corsi ma si limitò
ad intrattenere con lui un carteggio, oggi
non più riservato, alle spalle del Parlamen-
to dinanzi al quale però egli, Ministro del
lavoro. si rifiutava di comparire per prose-
guire il colloquio sull'INPS iniziato con le
interpellanze e per discutere con noi, come
nOli chiedevamo, delle cause degl'i soanc1a:li
e dei mezzi per ovviarvi. Forse questo sollt;.
cito intervento vuol,e significa're che iJ nuo-
vo Ministro non approva il comportamento
del vecchio e che laddove questo si è dimo~
strato restìo e timoroso egli vuole invece.
apparire deciso?
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Si è detto anche sulla stampa che ella,
onorevole Ministro, per rompere gli indugi
abbia affermato testualmente: «Se non rie
sco a metter fuori Corsi me ne vado io ».

B O S C O , Ministro del lavoro e della
previdenza soclale. È completamente ine.
satta.

M A C C A R R O N E . Ne prendo atto.
Pierò, sle O::>rsi ha resistito tanto tempo, Jl]IO~
no stante le polemiche e nonostante le richit;~
ste, dovevano essere forti le resistenze alla
sua sostituzione ed anche efficaci nei con~
fronti del suo predecessore. Secondo me nel
caso Corsi non si tratta, onorevole Ministru,
di un normale avvicendamento, ma di un at
to politico del quale io spero ella vorrà for-
nire la motivazione al Parlamento. E mi au~
guro che non si sia pensato con questo atte..
di chiudere o di avviare a conclusione in un
certo modo il dibattito che si è aperto sul~
l'INPS.

I termini di questo dibattito sono stati
schematizzati finora, per comodo, nel con-
flitto tra presidenza e burocrazia, con con-
torno di scandalismo politico. Vi è stato chi
ha parteggiato per la burocrazia, vi è state..
chi ha tentato di scagionare il presidente, in
un gioco delle parti poco onorevole, a miu
avviso, ma anche di scarso significato perchè
i termini reali della questione aperta daglI
scandali, e non solo dagli scandali, non con.
sistono esclusivamente in un contrasto tra
presidente e direttore generale, anche se tale
contrasto, non lo nego, c'è stato ed ha gio
cato la sua parte nelle diverse vicende, ma
vanno ben oltre, investono cioè la natura
dell'Istituto, il suo ordinamento, i rapportI
con il Governo stesso e il sottogoverno. M~
aJUguro che non ci sia voluto ancora una
volta farsi beffe dell' opinione pubblica. Tal'll~
ne caratteristiche del nuovo presidente po~
trebbero indurre a questa ipotesi. Dopo che
si è abusato di termini come « correttezza »,
~<O'Iliorlabibtà », « senslO dello Stato », la no-
mina dell cLo1Jtor FaneHi, cOlllsigliere d:. Sta-
to, uomo che ha servito lo Stato per decen.
ni, che ha svolto la sua carriera al Ministero
del lavoro, potrebbe indurre a pensare, su-
perficialmente invero, che si è inteso provve-

dere a mettere l'esperto, il funzionario pro~
vato e integerrimo, il servitore dello Stato
al posto del politicante, di quel Corsi che,
almeno all'inizio, aveva l'unico titolo di es~
sere antifascista e amico di De Gasperi, poi
socialdemocratico, cioè legato alla politica
e ai partiti. 11 nuovo presiden1te ~ non v'O-
gliamo esprimere giudizi di merito sulla per~
sona ma solo fare qualche commento poli~
tico sulla scorta, del resto, dei dati forniti
dalla stampa ~ è uomo del Partito social-

democratico come l'onorevole Corsi. Egli è
stato scelto, secondo le notizie ufficiose che
sono circolate, dopo che il professar Levi~
Sandri, del Partito socialdemocratico, ha ri-

I fiuJtat'O ÌiIl visita di più sicure !incombenze
nell'ambito della CEE. Un altro candidato,
il Lupis, fratello del Sottosegretario social~
democratico, era stato proposto dallo stesso
partito, o da alcune personalità di esso, ma
In sua veoe è stato preferito il Fanelli per
H qual'e ha partkolau.-mente insistito, si di~
ce, l'onorevole Tanassi, forse per quelle af~
fìnità linguistiche ed etniche che il Tanassi,
a differenza di quanto è occorso all'onorevo~
le Leone nei confronti del Babolini, ha lar~
garnente riscontrato nel neo presidente del~
l'INPS.

Ma a parte ciò, onorevole Ministro, a par-
te queste considerazioni che io stesso repu~
to non molto importanti, mi preme sottoli~
neare che il nuovo presidente, come il vec-
chilO, pwviene dal Partito sod.alista demo~
cratico italiano; è scelto per designazione
del partito, proviene da esso e porta con sè
l'impronta e la logica del regime e del sotto~
governo. Insomma, come per Corsi così per
Fanelli l'INPS è la vacca che tocca al Par-
tito socialdemocratico!

Così stando le cose, è per lo meno teme-
rario pensare di addormentare l'opinione
pubblica, di distrarre l'attenzione dei lavora~
tori con l'operazione Fanelli. La questione
INPS resta più aperta che mai. Come sul
vecchio Presidente così sul nuovo incombe
l'ombra di quel Santoro, autorevole mem~
bra deUa diI1ezione della «Sodaldemocra~

i zia », il quale in una lettera, che il vecchio
Corsi ha pubhlicat'O come per dare U'Ilaprova
di esseI1e disposto a tutto se fosse stat'O toc-
oatlOneUe sue prerogative, dà la dimostraz]o-
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ne di come funz10'nano i iraprportlÌ di sOittogo~
verno a questo liveLlo. La lettera del SantOirlO
è del 1963; COillessa s.i soHecita la illomina di
un vice direttore generale, il Caracciolo di
Sarno, di cui si fa una edificante biogra-
fia, si omettono i trascorsi fascisti e le be-
nemerenze 'Squadristiche del medesimo, pTi-
ma v'aniMe e pr'Ji smentilte in un momento
in cui per navigare occorreva buttare a mare
ogni orpello; si insiste sui meriti acquisiti
nei confronti del Partito socialdemocratico,
il cui unico interesse rivolto all'ufficio per-
sonale (quanta naturalezza in questo ricono~
sdmento, onorevolli colleghi!) 'sarebbe sta:1Jo
<:gregiamenDe tutda'to pJ1Oprio dial Oruracdo-
lo. Costui oggi è uno dei vice-direttori gene-
rali, come aveva richiesto il Santoro. I favo-
ri fatti al partito del nuovo ,Plriesrdente e [e
dimestichezze avute con l'onorevole Tanassi
nulla tolgono e nulla aggiungono al sistema
dei rapporti già esistenti al vertice dell'isti-
tuto sotto la presidenza di Corsi. Cosa dun-
que si è inteso fare venendo a questa discus-
sione in Parlamentto con in tasca il decreto
di sostituzione di Corsi? Il nostro avviso,
onorevole Ministro, è che si doveva già prov-
vedere da tempo a questa sostituzione, ma
che, non essendosi provveduto in tempo ed
essendo aperta davanti al Parlamento questa
discussione, si sarebbe dovuto attendere da
parte sua almeno le conclusioni del Senato
prima di sottoporre al Presidente della Re-
pubblica il decreto di nomina del nuovo pre-
sidente, tanto piÙ che una precisa richiesta
contenuta nella nostra mozione riguardava
proprio la nomina del rpres1dente con la pro-
posta di farlo scaturire dal seno del Consi~
gEo di amministTaz['Oine.

BaS C O , Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. C'erano anche le propo-
ste di nomina del commissario.

M A C C A R R O N E. Va bene, in ogni
caso però non muta la condizione che ho
espos1to: la delicatezza che, secondo i,l mio
sommesso parere, ella avrebbe dovuto ave-
re nei confronti del Parlamento di attendere
almeno la conclusione di questa discussio~
ne. In ogni caso, onorevoli colleghi, credo
che consentirete con me (e gli atti parlamen-

tari successivi alla presentazione della no-
stra mozione fino all'interpellanza del Par-
tito socialista italiano sono una prova in
questo senso) sulla piena validità ed attua-
lità della discussione da noi proposta. Per~
chè, dopo la disiOusslione deUe nostre inter-
pellanze illustrate dall' onorevole Spezzano
e dopo la replica del ministro Delle Fave
alle nostre interpellanze e a quella del col~
lega Roda, abbiamo sentito il bisogno di pre-
sentare la mozione che stiamo discutendo?
Quelle interpellanze ed interrogazioni furo~
no presentate dietro conoscenza di eventi
scandalosi e sotto certi aspetti turpi; era
venuta alla luce, ed oggi è di dominio pub-
blico, l'esistenza di una sorta di commer~
cia indegno con appalti e subappalti in cui
erano mescolate società di comodo costitui-
te da un intraprendente funzionario medico
dell'INPS privo di scrupoli di nome Aliotta
per gestire l'attività di prevenzione della
tubercolosi nell'infanzia. La Magistratura ha
già condannato questi fatti colpendo Aliot-
ta e i suoi complici diretti. Le notizie però
che allora si avevano eranO' incomplete. Altro
materiale si è aggiunto a quello preso in
considerazione in quella discussione parla~
mentare, in parte contenuto nel casi detto
libro rosso diffuso troppo tardivamente dal-
l'onorevole Corsi, in parte reso noto con la
diffusione alla stampa del rapporto Crucia-
ni, in parte emerso dal procedimento giu~
diziario. Non mi soffermerò diffusamente su
questi fatti; altri colleghi ne parleranno, il
collega Roda ne ha parlato largamente e
credo che si tornerà ancora nel corso del
dibattito su queste questioni. I fatti sono
noti; essi però tornano alla nostra mente
per quell' episodio clamoroso avvenuto in
sede processuale tra il presidente Corsi ed
il direttore generale Cattabriga, episodio che
ha gettato un primo significativo fascio di
luce sui rapporti esistenti al vertice dello
Istituto, sulle omertà, sulle compiacenze,
sulla torbida atmosfera di collusione esisten~
te tra le alte gerarchie dell'INPS e tra que~
ste e gli ambienti politici dominanti.

Mi limiterò soltanto ad un riferimento
al rapporto Cruciani. Si tratta di un rap-
porto redatto, su richiesta del presidente
Corsi, dal vice presidente dell'INPS Crucia~
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ni, e presentato al Comitato esecutivo del~
l'Istituto nella seduta del 24 febbraio scor~
so. I dati elaborati dal rapporto Cruciani
erano già tutti noti, da un anno e otto mesi,
sia alla direzione generale sia al Ministro
del lavoro. Essi non sono frutto di una in~
chiesta diretta condotta dal Cruciani, ma
della lettura accurata della relazione del
collegio sindacale, e credo anche di una in~
chiesta promossa da lei, onorevole Ministro,
sui rapporti intercorsi tra l'Istituto.. .

B O S C O, Ministro del lavoro e deUa
previdenza sociale. È quella l'inchiesta pro~
mO'ssa da me re affidata al pI1elsidente del ool~
legio si'I1JdaiCaile,che poi fu diSitriibu1ita da
Corsi ai membri del consiglio d'ammini~
strazione.

M A C C A R R O N E . Torneremo anche
su questo più tardi, onorevole Ministro.

Dicevo dunque che non sono frutto di
una inchiesta diretta del Cruciani, ma della
lettura della relazione del collegio sindacale
sui rapporti intercorsi tra Istituto e società
della catena Aliotta, e della relazione sul~
l'accertamento di responsabilità interne al~
l'Istituto, e dei principali documenti alle~
gati alle due relazioni che ho citato.

Cruciani dice: « Si rimane sbalorditi e
sconcertati di fronte al fatto inoppugnabile
che un disegno palese nella sua concezione,
impostazione ed organizzazione, delittuoso
nei suoi effetti, di truffa nei suoi scopi, così
ampio nello spazio e nel tempo, sia stato
realizzato senza che alcuno abbia almeno
tentato di opporvisi, ed in una dinamica di
rapporti e comportamenti uniformi, per cui
alla costante e sfacciata improntitudine di
una parte ha sempre corrisposto lo scarso
o il nessun senso del dovere dell'altra ».

E questo rapporto ~ risparmio la parte

espositiva e i riferimenti ai fatti ~ conclu~

de: « Sulla scorta dei fatti emersi esprimo
il mio convincimento ~ è il vice presidente
dell'INPS che pal[lla ~ che Sl1ssiSitanlo gravi
,responsabiHtà neUa condotlta ammini:strativa
rsia delUa di,rigenza oentlra1le... ». Quindi di

'tutta ,Ladiritgenza, de:l vecchio dirrrerttror.eCat~
'tabI1iga, deH'at\tuale diretltme Masini, diel vice
direttore generale Caracciolo, di Campopia~
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no, e di un gruppo di direttori centrali che
sono presi in considerazione in questo rap~
pO'rto. « Svante i,l lungo periodo durante il
quale i fatti si slOno manifestato e la loro
localizzazrionre in più compartimentli, J:1itengo
che le J:1espolliSiabHità centrali sono superiori
a quelle della periferia ».

Il processo Aliotta aveva lasciato aperti
sconcertanti aspetti della vicenda. Con qua~
le responsabilità interrlna deH'lstiltuto erano
state possibili le truffe di Aliotta? Chi aveva
esaminato le richieste, giudicato della ido~
a:reità degli ist1i1turtii,della garanzia deIJe so-
cietà, e quindi aveva proposto le ratifiche
delle convenzioni? Come si era svolta la
sorveglianza? Quali risultati avevano dato

I le ispezioni? Chi aveva potuto ignorare o
deformare o influenzare i risultati delle ispe~
Zlioni, sltantli Le risultarnze emerse poi nel
corso del processo?

Il rapporto Cruciani risponde a tutti que~
sti interrogativi in modo chiaro ed inequi~
vocabile; ad ognuno di essi è collegato un
nome e tutte le risposte concorrono a chia~
mare direttamente in causa i massimi re~
sponsabili dell'Istituto.

Di particolare interesse per noi, onorevole
Bosco, è rilevare che i fatti del rapporto
Cruciani erano tutti noti al Ministro del
lavoro al momento in cui rispondeva in Par~
lamento alle interpellanze, fornendo una
giustificazione della posizione del Governo
che ci lasciò profondamente insoddisfatti,
tanto da indurrei ::uppunto aHa presentazione
della mozione.

Allora il Ministro del lavoro intese sca~
gionarsi di fronte al Parlamento adducendo
che la natura dei rapporti esistenti ape legis
tra gli organi vigilanti e l'INPS e la consi~
stenza dei poteri di cui il Ministro del la~
varo dispone per indirizzare l'azione dello
Istituto sono tali da garantire a questo una
larga autonomia funzionale e da rendere
difficile, se non impossibile, l'esercizio di
un sindacato preventivo e sistematico. Anzi,
il Ministro eserciterebbe una « mera vigi~
lanza» che si estrinsecherebbe soltanto at~
traverso direttive di carattere generale in
ordine all'interpretazione e all'applicazione
deHe ,leggi, i,l riesame su dcorso di taluni
a1tt:i, il riesame ex officio della Jegittimità de-
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gli atti dell'htituto quando partic'Olari dI1CO~
'stanze ne diano oocasione.

Desidero ricordarle però che quando si
è trattato di favorire gli industriali il Mini-
stro ha potuto dare disposizione, attraverso
la sua direzione generale, per far applicare
all'INPS un disegno di legge non ancora leg~
ge, quello sulla fiscalizzazione degli oneri
socirah; e questa indicazione del Ministro,
data in assenza di qualsiasi autorizzazione
legittima, diventa per l'INPS immediatamen~
te un comando obbligatorio e viene eseguita.

L'esame di legittimità e di merito, sem~
pre secondo il suo predecessore e,~credo, se~
condo l'interpretazione che in quel momento
la burocrazia del suo Ministero dava ai rap~
porti tra Ministero e INPS, è previsto sol-
tanto eccezionalmente per i regolamenti che
acquistano efficacia solo dopo l'approvazio~
ne del Ministero del lavoro e in tal uni casi
del Ministero del tesoro.

La natura del controllo sugli atti dell'Isti~
tuta si riflette anche sugli organi, talchè sol~
tanto [e più marc:msoopiche violazioni della
legge o l'impossibilità di funzionamento de~
gli organi stessi possono provocare inter~
venti del Ministero. La fisionomia del con-
trollo voluto dal legislatore risulterebbe,
sempre secondo l'opinione del ministro Del~
le Fave, legata alla struttura degli organi
collegi ali dell'Istituto.

Noi contestiamo questa interpretazione
del sistema di norme che regolano l'ammi~
nistrazione dell'Istituto e i rapporti tra que~
sto e il Ministero del lavoro sotto il profilo
del controllo. Intanto, il solo riferimento
all'articolo 5 del regio decreto 4 ottobre
1935, n. 1827, è incompleto; altre disposi~
zioni dovrebbero essere citate per stabilire
Le competenze del MwnistJ:'1oche propone la
nomina del Presidente, approva la nomina
del direttore generale, nomina il collegio
dei sindaci. Ma soprattutto deve essere te-
nuto presente che l'INPS è sottoposto al
controllo della Corte dei conti e che i con~
suntivi da trasmettere alla Corte debbono
essere accompagnati da una relazione del
Ministero del lavoro. Questa relazione non
può essere un atto formale, ma deve ne~
cessariamente entrare nel merito sulla scor~
ta degli elementi forniti o di atti richiesti

dallo stesso Ministero, come del resto di-
mostra, onorevole Bosco, la lettera che lo
onorevole Delle Fave, Ministro del lavoro del
tempo, ha inviato all'INPS nel novembre
1965 proprio per contestare e richiamare
elementi dei rendiconti degli anni 1962 e
1963, entrando minutamente nei particolari
della gestione. Si badi, i rendiconti del 1962
furono approvati nel giugno 1963 e quelli
del 1963 furono approvati nel giugno del
1964. In mezzo a questa tempesta di scan-
dali, di dubbi, di perplessità, di legittimi
sospetti nei confronti dell'Istituto, il Mi~
nistero, che ha il dovere e l'obbligo di vi~
gilare e di rendere conto al Parlamento, sol~
tanto dopo due anni stende l'atto dovuto
per legge. L'apprezzamento della portata di
tale controllo, onorevoli colleghi, è molto
importante perchè altrimenti si rischia di
confondere le effettive responsabilità.

Ma la giustiJficazioiIlleaddotta dal Ministro
è cOIJ1't'raddetta ijJJ1oprriodaLle stesse afferma-
ZJioniche ÌJnquella ,sede feoe [l minist,r'O Dd.
le Fave. Infatti che ailtl10 signiificato avreb-
be ,la preslenza dei fUlnz'iouari del Ministero
del lavoiJ1oin. numero di due e di ailtri Min:i-
steri in nUJilleI10totaIe di seHe se l'Ammini~
straziOine oentrale esevcita soltanto una me-
m vigilanza? Questi fU'nziIQnalTideb bonlQ es-
s,ere considerati rappJ1esentanti, ma d'i chi?
Dj se s1Jessi? Del MiniJSiteroche IQnIQmina?
E in tal casIQ questi fUlnzÌion:aJ1iIS'OnIOPIQrta-
tori di di:re1Jtive, rispondonlQ deHa loll'') a:t~
tività p[1oprio all'AmmiJnisrtrazione che ~i
ha nominati e in rappresentanza deilla qua-
le siedono nel Consli,glio di amministrazione?

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Mi oonseJ)lta UIlJa sem-
plice vettilfica deri<vante daUa oonOiscenza
dena 'Iegge: i cosiddetti mppresentanti del
Ministero sono scelti dalla legge, la quale
stabilisce che il direttore generale della Pre-
videnza è de iure membro del consiglio di
ammilnistrazione. Siccome lei diceva che è
nominato dal Ministl'O, voglio precisare che
è inveoe nIQminato in base aHa liegge.

oM A C C A R R O N E. l'O ho posto il
quesito come in1Jel1rogativo. Non vi è dubbi'O
,che il dÌireUore generale è organo del suo
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Minis-term, le che ~o Iscelga tla Legge oppure
iù Ministro i'l ~arppor'to non cambia. Egli
,siede nel consiglio d'amministrazione in
qUam.t'O rappresentante del Ministero del
lavo[1O), !portaltol1e delLe di:neutive e deglJi
oiÒentamenlti del Minist:erlO del lavom. (In-
terruzioni dall' estrema sinistra).

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. RettiJfic'OH rtiro. n diret-
tane generale ha una sfera di autonomia
prop'ria che la l,egge gl,i assicum.

M A C C A R R O N E. Del vesto, onlO-
revole Ministro, basta scorrere gli atti del
comitlato esecutivo e del cOlllsiglilO d'ammi-
nist,raziO'ne ddl'INPS per :rendersi oonrto
della funzione del di!Dett'Ore genera,le delil'a
Previdenza sociale del suo Ministero e per
'rendersi conto ahe egli è pO'rtatore di diret.
'live politiche. In data 19 dioembre 1963,
pl'oprio l'attuale Mini,s:t:m, proprio lei se-
natore BOSCIO, rlichiese dei chiar:imenti al
Pr,esidente dell'Istiltuto.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza social.?. Su che cosa?

M A C C A R R O N E. Su1la questi'Jne
delle case di cura. Sucoessivlamente, il 4
febbrai'O 1964, COinnotevole sollecitudine in~
caricò ~l Presidente del oonsigllio sindacale
dell'Istituto di condurre accertamenti sulle
situazi'Oni rela.tive ai rapporti fra l'Istituto
e le ca,se private. Dunque, ill Ministlro del
Lavoro ha pot,eni e può in1:ervenire!

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Dilssi molto di più, come
Ie chiarirò nel1a mia cr.i:sposta.

M A C C A R R O N E. Vedremo in quan~
t,i altri casi il Minist,ro del lavO'ro avrebbe
dovuto prendere poslizio01'e e intervenke, e
lllJonè intervenuto. Dopo alcuni mesi il coJ~
legio sindacale ha reso relazione del compi~
t'O affidatogli plOnendo subHo il Ministm in
grad'O di agiI'e. Noi ohiediamo om a ,lei ~
l'O avremmo chiesto al MinistT'O del lavom
in carica se non avessimo la ventura di
incontrarci con lei ~ che cosa è successo

della relazione del collegio sindacale. È
stata consegnata alla Magistr'aJtura?

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Vorrei fare t.ma precisa~
zione, pokhè è bene che si c'Onascano le
date. Il 15 giugno 1964 il col1egio sindacale
presieduto da Medugno mi consegnò la re-
laz~one e i suoi aillegati; dopo 48 me, in data
17 giugno, la mandati alla Magistrartura.

1M A C C A R R O N E. Questa è una
prova che ,il nastro ragionamento è fondatO'.
Il M:rnist1'O del lavor'O in questo 3Il'COdi tem~
po, di due, di 'tre ,am.:ni'o forse di più, avreb~
be potuto fare mO'lto di più di quanto ha
fatto, e ,1ei 110ha dimostrato, per Le case di
cura. Se il nastro ragionamento appa.risse
debole basterebbe rkhiamare ill campor-
tamento del Mirnistro del lavoro a p1'O'P')sito
del caso BabO'lini e deHe vioende del sanato-
rio « Principi di Piemonte» di Napoli. Sono
dolente, onorevole Monaldi, di dover parlare
del sanatorio «Principi di Piemonte» di
Napoli, e non credo che pal'llaDe di questo
sanatoria signilfichi creare un fatto persona-
le. Mi pare che il sanatorio sia una parte
dell'Istituito della previdenza sociale e io
mi dorrei se 1e osservazioni che faccio a
questo pl'oposlit'O venissel'o da lei cons.idera~
te fatti peI'son3!H, pokhè questo mi indur-
rebbe a pensare che ella considera tropp'O
ill «Principi di Piemonte» c'Osa sua, dò
che in effetti non dov:rebbe essere perchè
appartiene alla Nazione e ai lavmatori. An~
che qui i iCasi sono no~ti. Si 'tratta di un com-
portamento alt:rettanto gmve e scandaloso
quanto quello che è stato al centro del pro-
cesso giudiziario di Roma. Anche per que-
sto cas'o, dopo anni di denuncie sulla stam-
pa, di inchieste, di p1'Ovvedimenti di varia
natura, di diatribe interne, finalmente si è
aperto un pI'acedimento giudiziario. Il di-
l'e'ttore del saJnatorio di Napoli, in concors'O
con altri, si trova al centro di una accusa di
t,ruffa a danno de1.l'Istituto della previdenza
sociale, truffa perpetrata con riÌcoveri fit-
tizi, sussidi erogati a persone nan aventi
diritto, assunzioni di personale non neces-
sario per i servizi di assisltenza. Sulla base
di questi rilievi...
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M O N A L D I. Lei è medico: non corra
truppa su quesito perchè 'V1edremoquali S'O~
no gli individui ohe Isono s'vati limmessi nd
sanata:r.i:o.

M A C C A R R O N E. Conosco la giu~
stificazione, senatore Monaldi, sui permessi
sanatoriali, ma non la oO[1jdivido, quando i
permessi sanatori aH acquistano Le propair~
zioni che hanno i permessi sanator,i!ali del
« Principi di Piemonte}) di Napoli. Che nei
sal11atori a lunga degenza, dove oi Isona grupc
pi di oronici notevoli, sii dilano dei perrmessi
speciali quanda l,e famiglie s'On'O vidne e
quando i sanita>ri lJlic'Onosoono la non peri~
oolasità ai lfini deLla diffusione della mala,t~
tia, questa è un faVto che fiorse disdplinar~
mente può giovare; ma i faltti di Napol: t:fIa.~
scendono molt'O questo limite, e se lei av,rà
la cortesia e l'amabiHtà di ascoltarmi, se~
nator,e Monaldi, le dirò qualche cosa a que.

st'O proposi t'O.

M O N A L D I. [Poi ~ei avrà la cartes,ia
di senti,!'e me!

M A C C A R R O N E. Ne sarò onarat'O,
onorevole Monaldi.

Sulla base di quesiti ril<i<evie per condUir~
re l'inchiesta a fondo nel sanatorio, il Pre~
sidente deH'INPS 'ritenne a SThOtemp'O op~
portuno dispor,re H trasferiment'O del Ba~
bolini da Napoli a Milano: provvedimento
adottato d'accordo CiOlnla Direzione genera~
le. Quel rmevo di illegittimità che H giuri-
sta ona1'ev'Ole Leone aveva adombrrat'O ad
un certo moment'O per mettere Corsi sul~
l'avviso mi paDe che ca>da propri'O per il ri~
oanosdmento che CattabI1iga ha fatto varie
volte che il primo provvediment'O fu adot~
tat'o oon il suo consenso, cioè oon la parte-
cipazione dell' organo che, sulla base del re~
golamento, è responsabile.

M O N A L D I. Questo 1110nè veiro!

M A C C A R R O N E. Bi:sognerebbe
fare una ricognizione sul fascicolo e vedere
anche le annotazioni di mano del Cattabri~
ga sul fascic'Olo stess'O. Per quesito è nece:s~

sari'O che :ill Padrumento veda con !Ì suoi oc~

.ohi, e non l'egga sui giornali, e tanto meno
senta dal1e pavole intemssate dei MinÌistri.
(Applausi dall'estrema sinistra).

B O S C O, Ministro del lavoro e deUa
previdenza sociale. Perchè intevessa:te? Lea.
-ci offende gratuitamente.

M A C C A R R O N E. Interessate poli~
tica:menite, perchè lÌ Ministri sono Tesponsa~
bHi, 'Onorevole Bosco.

Comunque, in quel caso, il Mini,s,tro del
lavor,o intervenne e p:rovocò, Than dopo una
meditazi'One dei fatti, ma Isubito, dopo cin-
que giorni, .oon una 'tempestirvità linsohta
per una burocrazia estremamente lenita oo~
me la :no,stra, la :revoca del proV'vedimento
nei confronti del Babolini. Dunque i poteri
del Ministro del lavoro eSlis'tono quando
itl Ministro Ii vuole adoperare, quando cre~
de di doverli usare, come è avvenuto nel
caso del sanatorio di Napali, a copertura di
interessi ben determinati, 'Solleoitato da pIìe~
cise 'Solidarietà.

Ora, è a tutto noto che cos'è e che cosa è
stato il sanatorio di Napoli per l'INPS e per
la Democrazia cristiana, e anche per lei, ono~
reV'ole Monaldi, che vi ha speso la sua vilta
e tanta par'te della sua att,ività, del su'o lavo~
ro e della sua scienza, però anche per la
Demoorazia oristiana, anche per il iPartito
a cui lei appartiene, anche per 1e operazioni
rpoliti:che di questo -partito.

Meno nota, e soprattutto nafta a pochi,
era la vera posizione del sanatori'O dli Napoli
quando ella, onorev'Ole Bosoo, per compiac
aer,e il suo amico di partito professoT Mo~
naldi, definiva ill sanatorio di Napoli ( fa[1o
di ,luce soientilfica nel Mezzog~ornf)}. Ella
non poteva ign'Orare oiò che tutti a Napoli
sapevano, e ,le rpeI1plessità, i m'OIimoa:'ii e lie
rlis,e.rve non sulle teorie sdentÌinohe del pro~
£essor Monaldi sulla malattia tubercolare e
suH'assistenz'a ai tubercoLosi, ma sulla s:t'ra~

I na condotta dell'INPS e del sanatorio « Prin~

cipi di Piemonte)} a Napoli; ciò perchè dal~

l'INPS di Na>poli è venuta fuori 'tutta unfa
leva politica del suo Partito, da Rubinacci,
oggi Ministro, a Ferrara, ispettore oompair~
'timen,tal,e dell'INPS che per Ja sua elezione
alla Camera dei deputati mobilitò non solo
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UIlia eldantiaca segreteria particolaTe, ma
3Jnche aLt,ri ffilmerOlS'Ì funzionavi ai quali fu
dato rlcgolare permesso al1Jretta:nto l1egola,r~
mente retribuito e naturalmente, trattandosi
di aS6enza oomp1eta dal lavO'l1o, COin l'ag~
giUllllta del pagamento dello straordinario e
dei pI1emi di opero.sità, per giungere poi alI
nostro oolLega Mona1di, a Babolini che, se
non ha aVUlto Ila ventUJ:1a di fa,l' pa'rte di as~
semblee p3Jr1amentalr'i perchè il suo idioma
non era gradito B!ll'oll1!orevole Leone, ha tut~
'tavia fa'vto palrte di 3Jssemblee ammini'Stra~
tive sempre in rappresentanza della Demo~
crazia oristli3lna.

Nè l'andamento oensurabi,le del sanatorio
di Napoli comincia con Babolini. Fin dal
1945 padre Luigi Chiarello, uno dei cinque
cappeHani del saIliartorio, SCll'Iisslea De Ga-
speri scandalizzato per la situazione di quel~
Lo che fin da aHora era dagli S'tess,i malat,i
chilamato il «Grand Hotel », e chiese prov~
vedimenlt,i. È la tutti noti, oDimevoH colileghi,
che i,l sanatorio di Napali è sempre diventa~
to particolarmente attivo nella 'Sua opera
m1sel1icordiosa di l1edenzioIlie degli ammalla~
ti e nella sua iniziativa umanitaria di avvia~
mento al Lavoro in ooinoidenza con le cam~
pagne elettarali della Democrazia cristiana.
Sono cel1to ,che anche il oollega Gava può
darc:i un oontll1ibuto posit:i:vo ana conoscen-
za della Vierità, egli che di Napoli tutto sa
e che in Campania, oltre che in questa alta
ASlsemblea, è oosì gran part,e del g1ruppo di
pOlteDe.

E poichè siamo a parlare del sanatorio
di Napoli, mi permetta, onorevole IPresi~
dente, di 1Q0ll1!cludere con il dfer!imento ad
una ,1ettena del Corsi alI Direltto['e generale
deH'Ist,ituto della pl1evidenza soda,le, Jette.
\fa che non !figura o non figura ancora nei
dossiers che C'Orsi si è deciso a far circo-
'laDe. ,Da lettera si riferisce alla oOlstTUZione
di un padiglione dell'istituto ({ Principi di
Pi'emonte », che ha dato luogo la molte di~
scussioni, a molte contestazioni nel seno
dell'Istituto, a un contrasto fra gli indiriz~
zi presenti nell'J stituto in fatto di assisten~
za3Ji oro[1ioi rtubCll1001ari, lettera che si eon-
olude in una man]era la qUlale, seoondo me,
non può ['imaneIie :sen~a Ulna spilegazione
aiIJJche da parte dell'onorevole Ministro.

Tale lettera, dopo aVler descritlto J,e varile
vicende della Icos,truz1one IdeI padig,liiOne
lfin dall 1949, Le ,resis,tel1lze del Corsi, ,le pires-
sioni del p:wfessor Monaldi, dlitfJebtore deL
l'istituto «Plriincipi di iPiemante », le prCls~
sioni deHa buroc'l1azia dell'ilstliturt'O, condu-
de a proposito della spesa: «Quanto aHa
spesa, se sii tratta IsoltaltllVOdi 720 rnHioni
irnvece del millando e mezzo da me ilndicato,
perchè con altri Javori si raggiunge questa
oifcra, tè cer,t,!) ohe con le atlt'reZzlature e l'ar~
redamento del padiglione la spesa superò
di molto i 720 milioDioilIlli, che non SOIl1!Opo~
Clhi per chi ha selnso di 'llcsponsabiHtà am~
minicstr3lti¥a. Ora, che 6i farà dunque dd
rpadilgIione così oostruit'O? Le due alterna-
tive di Monaldi » ~ cioè quella di destina-
l1e il padiglione non più ai crnnlid ma a una
sCUJola di riquarHficazione, oppure di desti-
naD10 aH'assistenza degli ammalati di tu-
more dell'apparato respiratorio ~ «sona

da s,cartare per ragioni diverse e ugua-li,
pel1Chè ovviamente Jei dowebbe sa,pere ohe,
tSpedailmente dopo gli ultimi ill1lterventi deJ~
la -Oorte dei Gonti, l'INPS nOal può rare co~
se che la legge itlIon dicspone. A p:noposito
deLle mutate idee di Monalldi, non sa lei,
s1gnor DiDettore generale, e l11Jons,anno gli
alitI1i didgenti miei J-eaili coM:atbocratmi cihe
l'Istituto ha nel sanatorio di Napoli un pro~
prio direttore sanitario di prima classe»

~ allora era Babolini ~
({ che tiene tan~

to a rimanare al suo posto? Costui non
'Conta proprio lI1uHa? Ma 1I10n s-ii tratta del
sanatoriro che egli dir1ge? Lo dirige di fatto
o ltlomil1!almente? Perché -lei e i s<uoli eollia-
boraitolrii ItraHa1no i problemi del sanatodo
con i titolari della clinica psichiatrica e non
col medico del sanatorio che deve diretta-
mente rispondere. Ripeto la damanda di cui
sopra e attendo la risposta: che si farà del
padiglione dell'Istituto" Principi di Piemon~
te" di Napoli? ».

A!ndhe noi a:ttCll1!diamo <una dsposta a que~
sto PI10pos1to. Ba-sterebbe il oontenuto di
questa lettera a giustificare da solo la ri~
ohiesta che lI10i facciamo di Uin intervernto
del Parlamento al fine di 6Lndaca[1e più dia
vicino nella vita interna dell'Istituto, per
,vcndersli conto e rendere COiIJJtoaHa pub-
hhca opin:1one di come dfettivamente stan~
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nOi lie cose e !l1:0iIlsoltanto dei fatti pC1rsegui-
bili davanrti aLl'Autorità gim]i:zJi:aria. Ella,
onorevole Bosoa, dioe ohe li Isuai rapporti
li inv,ia I:d1'Autorità giudiziarita; ma al Par--
Lamento intel1essa a:llIone di ,sindacare i oam~
portamenti, gli atti perlseguibili sol tanta
in wa amministrativa, glli ath di natUI1a
morale e :poHtica che soItanrta n (Par1amen~
[ta può apprezzal1e e di cUli so1tan;to il Parrc
,laiIllJenta ha il dovere e i.'l diritrto di ip'fende-
!De 'Conosoenza, traeludone ,Ie oondusi'Jnli.
Non possiama più limit!al1ci aUe sole r\Ì.sul~
tanZle del ipraoesrso ALiotta, anohe se questa
ha avuto oome effetta una Irevilsione gellle~
raLe dreUe convenzioni oon li,pl1eventolri e ,le
oase di cura prirvate, anche se, ,ta[fldivamcnl'
te, oon colpevole e limpunito :tìital1do, il M:i~
nilstra della sanità, ohe va peraMifo !rker~
cauda sempfle nuove compet'enze e' non sia

met1'eI'e a frutto nel pubbHoo :inlteI'esse Je
campetenze che ha, è lilntervenuto con ispe~
ziani e rilievi; nessuna di nOli è tranquillo
ohe 'Le oose m'mali nell'Istituto della prevJc
dJenza sociale vadano :3IVanN bene e che un
altflo ,scandaLa non espl'Oda a più a meDiO
breve scadenza. Nè p'Ossia'mo !attendere Je
risultanze deHe ]nchi,eslte giudizi arie sulla
oessione dei Iterl1eni a pif'ezZJi di favore a
'Cooperative c'Ostituite tira li membI'i deltl'al~
ta hurocrazia per dill1e pOli che H sCl1Viz:io
patrimon:iale deH'lstittutova bene a va po~
100 bene re fino a che punto. ùa IMagilstratu~
Ira, ad elsempio, non farà luoe suLla ween-
da deIl:a nuova sede d:eU',INPS di NapoH,
'sulla congruità del pfie'ZZO di 110 mi,Ia lire
al metI'a quadm patgato [)Jel 1957 per un
tlerreno acquitrinoso che per essere reso
utilizzabile ha rkhi>cs:t'O la c'Osttruzione d:
una pila>ttafiOJ::ma di cemento su cui poi po-
<tIer oostruiDe 1'edificio. Era pr'Opri0 neces~
sania la spesa per una nuova sede e ~a ven.
dita della vecchia ip'flaprietà dell'Istituto at-
,la Banca nazl'OiIlale del JavO'ro, vendita ef~
fiettuata anzi temp'O, tant'O che rIlstiturt'O
nazionale della previdenza saciale ha davuta
oormispo[)Jdere per molti mesi l'affitto al
nuovo aoqui1rlen:1'e? Non è lOompito delilla
Magiswatura climi se la condotta delle

aZli>ende agrari>e è economica a Il1JO,se glli
~nvlesti>menti rf,atrti sono stati dettati da sag-
gia amminilstl:azione oppure rappresentano

una sperpera di denara a peggia ancora.

'Lleggi>amo assieme, per quanto rilguarda
le aziende agI1arie, i1 b,illanoio del 1964. So-
no 14 Le aziende agrrari1e deHa gestione pa-
t6maniale, 1:8 ,,,,ano deHa gestliiOlne tuberoo_
Latl1e: in :tuttlO 32 azi>ende. La situazione pia,..
triiIDoniale alI 31 dilOemhre 1964 è !risultata:
attività 1 milUardo e 500 milioni cima, pas-
sivli,tà un miliardo e 240 miLioni; neltto per
la ,gesti>ane pa:tI1imornilatle 2[86 mlill:Uani circa.

AtltiviJtà per Ja parte tube:rclObre 250, mir~
l,io'llli,passività 119,1 mibaOlii; patrimoni'J net~
tlO 66 mHioni. In totale i,l capàtaJe fondia.
ria risulta di un miliarda re 144 milioni: be-
Istiame 12>8 mi,lioni, magazZiino 34 mHionà,
mO'bili, maoohilne e at,t:rezzi 125 miilioitlii, mi~
gvi'Orie foltldiall1ie 295 milrioni, antlidpazioni
colrtur:ali 20 mmoni, crediJti 34 miHoni;ta-
tale delle attiv,ità delle 32 laz'.ve:nde1 mIi.:l,iardJa
e 7,83.433.198.Pa'ssività: capitatIe fondiario in
oarrispondenza, debhi 44 milion~ e 945 milia,
Dondi di ammortamento 240, miLionli>; totale
delile passivlità 1.431.426.598. E>lrementi più in~
t'emsslalllti ci vengono farrnilti dalil'esame del
oon:to eoonO'mi'Co deUe azie:nde aHa stessa da~
ta. Tale conto sii chiude :Cionuna perdita di 40
mi:Ilioni per tuUe le azi'ende che deve essere
natuYla:lmente addizionata al patrimonilO
metto, miducerndollO senslihilmernte. Per talu-
ne aziende ,la peo:dita di eserd~jlO per il 1964
supera ill pat1rimonio netto, cOlme per iFrat~
>ta di Fonlì CiPratollino di lFi'ren:z;e; per al tre
Il'0 dimezza oome per quelle di Venezia, GaJ.
Hera V,eneta di Padova, Veochia À.ZZlanradi
Fadì, Chieva di Verona, Odo Canavese di
Tor.vno, San Giovanni Suergiu in Sarrdegna.
Si, deve ancora nileva'De chie tm li oosti, che

ammontano complessivamente a 2911.206.988,
quelli generaJi e di ammini'st'razione sOlOJa
100.084.909 pa:ri ad oltrre il 35 per cento
de.i costi totatli e al 40 per cenrto dei lìicavi
totali. Anohe nel 1959 si è avuta una perdita
di 1124 milioni per le aZI.vende agra,r,ie, iI1e~
19160 di 40 milioni, nel 1962 di 3,9 mi>Iioni,
nel 1963 di 47 mil1iOiIlJi.Se sommiamo que~

'SIte perdilte a,l patr,imoni'O neuto ci aocarrgi,a,..
ma che esso è già stato tutto mangiato dal-
,te passivliltà di es,eJxizio.

A ,pI1oposito delle aziende agra:rie, sulle
quali evidentemente il MindsteDo avrebbe
potuto svo~ge!re un'i>nchiesta analoga a
queLla svolta sul,Ie oase di cura, la COIrte dei
,oo[)Jti ha detto testu3!lmente:« Un'altra at~
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t&vità sUINa quale è neces.s1airÌo richiamare
l'atteDZlioine è quella ddle aziende agrail'ie
che de'Ve essere oontenuta nei limiti asso~
lutamente OOilliIliess,icon Je iD!ecessi:tà istitu."
zionaili ddl'ls'1Jituto anzi,chè eS1selI'e estesa
oome inves,timento di <Hsponihilità ».

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Sefiirutore Maccarronle,
per quantoriguaJ:1da il calso più ~rosso, quel~
Jo ,di San Giovanni tSueJ1gliu, illlMinistero [ill
data 15 giugno 1964 ha disposto uguale in~
chiesta.

M A C C A R R O N E. IP'r'endiamo atto
iMldhe di questo, ma nOln r,i'sulta da nuUa,
onorev101e Minisltm. (Commenti dall' estre-
ma sinistra).

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Lo disse l'onorevole Del-
lIe FaJVe. Io ho lett'O attentamente ill reso-
conto parlamentare: l'onorevole Delle Fave
disse che su 'Valri argomenti emno state di"
sposte ilnchieste dal suo predeoe'ssore, che
è attualmente ill Miillistl10 in oadoa, cioè su
qua ttro oggetti che irÌ,gualrdano le Clase di

'Dura (4 £ebbrruio 1964), l'a~ienda di San Gio-
vanni Suergiu, 11a questione ddle ooopera-,
rtive ed i finarrziameiD!tli AiMMI. Tutte e Quat-
tJI'IOle i11!cMeste svolte dal collegio sindaca-
Le SOono stiate, Ja prlima dia me ed avendo

i'O lasciato l'incarko nel,lug1Ho 1:964 le altre
dal ministJJ10 Delle Fave, t'rasmesse all'Au~
rtod:tà giudiziania.

1MA C C A R R O N E. Onoa-evole Bosco,
Je 'sono ,grat'O di queste 'PredsazioQni. .Mcnne
de-He notizie 'Per me sono nuove, altre inrve-
oe lIe coQnoscev'0 già sulla scorrta de~li atti
panl1a:mentari e di aiJ,tri wtti. I mi,ei rilievi
però SOlliOdi ,due OJ1dillli: il nrimo rilievo. è
che ]10iniziaN'VIe di oontroU'0 del Ministero,
Ulna v'0lta esrpeniti j:!)1iaocertamenti, si tra-
ducono in una denun~ia alH'Autodtà giudi-
ZJialria per la narte che natura!lmente può
oomneter,e all'Automità Ig1udiziani1a; però
ciascunla di QUlesl1:einchieste oonltLene ele-
ment'i oensurabHi sotto H I!JtI'lOlfiloammini-
strativ'O e 'S'Otto LI plI1ofi1o del oomrp'0rrtamen-
to. generale. Per nessuna di queste i'IJJclhie~

ste, ella me iOIe deve daI'le atto, nemmeno

'Per queUa disposta da Ilei c'è stata una inlÌ-
ziiativa del MinistI10 nlei oonfrolliti deM'INPS.
Secondo ri,lvevo. Il,Potel]1e giud,izia:rio è UJ1Ia
cosa molto importante in un ordinamento,
e oertament,e anche nel nostro ha una girane
de riIevanza, e la sua indipendenza dovreb-
be essere una garanzia pel!' tutti; però vi è
un p'Otere che H Governo ignoria sistema:ti~
oamente e quesvo pote11e è ill Potere 1egiskl-
Div'Oohe sUll10 stesso prailliO del PO'terre giru:diL
ziari'0, per la sua cOffipetenZJa e sen~a t'0C-
caDe minimamente :l':vndiipeilldenza e 1e pere-
rogative della Magist,ratura, ha ill diritt0
ed il dave,re di oonoscere queste cOlse e di
esercitrure il suo mandruto, peI1chè altrimen-
vi 'Se 1'Esecutiv'0 nasoonc1e queste cOlse e se
tutta si risolve nei [1apportli rtJra Es,ecurtivo
e ,PracUlra generale o tra Hseoudv'0 e ,Pub-
blko ministero, che non è pl'Opda Magi-
stratura indipendente, <l'Uora l'opinione pub.
bUca nOln è affa:tta gaTantita, e la $ItOlria di
questi 20 anni, onorevole BoscoQ, credo ab-
hi,a detto a lei come protagan:i'sta mal,te 00-
se così cOlme a me, come spetltatoTe, ne bra
dette tante. Noi vorrei che si continuasse
con un indirizzo che pI1oprrio lascia arpel!'te
Queste grosse fa:Ue neHa, slt'rottura, ndle aIr-
chitravi portanti nella nostra democra~ia.
Il >rilievo che faccio n'On è tanto di Illon aveI!'
provveduto quanto di non aver plJ1ovveduto
nel moda in cui saI'lebbe stavo o'Prportu'l1O
D'ravvedere per dave ampia poslsibilità a
tutti i poteri di intervento in questo campo.

B O S C a, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. CalpilstOa benissimo la
sua Itesi, ma sicoome Jlei ha detito ad un
certo punto che il Governo, come ha fatto
per le case di cura, poteva disporre una
inchiesta anche per le aziende agrarie, io
mi soQnopermesso di interromperla per dir-
le che 1.0ha fatto.

M A C C A R R O N E. OfiloJ1evQlleBosoo,
vi è una lettera a fiI1ma del minils,tro Delle
Fave del 25 novembre 1965, dorpo ohe si è
svolta quella discussioIlle a cui leti ha fatto
lTiiferimenta e che è Il'origine, che è il pJ1ece.
dente di questa nosltl!'a discus'Sione. Soltan.
>tonel ll1JorvemhI1e,1965 l'onol1evole Delle Fa
ve, dOopOaver omessa di fialJ1equrul'Siiasirife.
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l:'imento, men che meno ailila falcoenda sua
di San GiovarIliI1JiSuergiu, fa un riHevo scdt~
to all'Istituto e lo manda per conoscenza
aHa Coa:te dei oo,nti ed al Ministero del te-
soro sulla sooJ:1ta dei rendioonti dell 1962
e del 1963 quando ill Ministero del ~avoro
avevéLgià in ma:no :il billanoio del 19164 ohe
ha conslegnato e trasmesso alI Parlamento
:im quel vag10ine di documenti che il Parla.
menvo dovrebbe esamina'r,e in cOiI1lle:,s,io,ne
con la discuss~olThe del bilancio gelJ]iera,le
de110 Stato.

Un aLtl:ro rilievo sii deve fa:re sempre leg~
gendo il billando del 1964 e confrontando i
risultati di questo con quelli degli anni
precedenti I1eilatJivamente aHa oaduta del
s.aggio degb ut,ili netti per invles,tdmenti. :Di
qU1esta dimi[m~iOlne non si dà alcuna giusti~
ncazione nè nelLe relaz1o[)Ji delLa Dicrezione
genemLe iI1Jè'rn qudla del OOll1egio dei sinda~
ci. Le stlesse lI'elazio[l,i della Corte dei conti
si limitano a constatalre dI f1atto. In sede di
esame nessuno di noi è in grado di accer~
ta'I1e oOlme efEettiv,amenrte stanno ~e oose a
questo proposito, rper,chè manca un preci~
so inrventaI1Ìo della parte pat,rimonilale, un
inventari'O più analitioo non 150110!per cate~
go:ri<e di investimenti, ma per valori patri-
monria:H dei singoli beni e titoli con dferi~

nl'ent'O all'epoca ,in cui questi vélIl'Ori son'O
\Stati determina:ti.

NOon SODiOcose trascUtrabil;i queste, per~
ohè 'incidono dlI1e1tamente Isui I1Ìisul,talti del~
la gestio.ne; e sappiamo quant'O ques1i 1rÌ~
Isu1tati siano importanti' ali fini della !pOlIi.-
1Jircapl:'e'\nidenziale, ad esempi'O ora per ciÒ
che riguarda la misura deLle pensioni da
liquidare.

Àncorla sugli investi,menti, e più in gelne~
rale suHa utHizzaz~one ded fondi di'sipOlruibili
dell'Istituto, sono stati formulati :rilievi di
Vlar,Ìiogenere sUlllla ISta'mpa, nella di]scuss~o-
ne pUlbblica e nella discUlss,ione parlameil1:-
twe. Si è C'enS'Uirato J'indil1i:zZio, seguito Mh-
che dai Governi di oeI1lt!I'o~'s'i[1istra, di desti..
nave i £ondi prev:idenzi'alti ad linvlest:imenrt:i
ne.! slett'O\Pe IindustI'liale.

Ques.tle osservazioni sono lllimalste inas:col~
talte. L'Istituto. ha contilDlUa:to e oontinua ad
1nvesti'l1e seguendo criteri che appaiono ali
'l1Jostd oochi m~hitlrad.

Si è detto che Ila Guardia di finanza ha
apel1t'O un'inchiesta sui fondi INPS presso
aLcune banche [1omane. C'Osa ne è stato di
questa inchiesta, C'osa può di,rlciÌ a questo
proposit'O il Minis.tro ndla sua risposta?

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. iSu questo dovete linte'r~
pelIave 111Ministm deHe finanze.

M A C C A R R O N E. Non pO'sso ohie~
derlo ana GuaiI1dia di finanza, oll1Jorevole
BOISiCO!

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Ho detto al Ministro,
non alla GuaI1dia di tfi:nlanza!

M A C C A R R O N E. FOI1se sarebbe
utÌilre aLl'economia deHa llIost,ra discuss,ion:e
ehe alI suo collega di Governo l'O chiedesse
lei, pelr dard conto proprio di un Istituto
che tè vi,gHato da Jei.

.Nella J:iel:aZiioneconsegnata aI Palrlam,ento
sul bilancio. del 19:62 deli!'I'stituto, la Corlte
dei conti ha C:I1iltkato a1clli1Je speculazioni
delrl'TNPS. La stessa COlrte ha rilevat'O qUaJIl,-
to da me prima rioniamato, che cioè l'INPS
non ha mai ipll'eSlentato un bHanJCiÌo da,l qua..
lie nisulti ohiarra ila situazione rpamrimoni.a:le.

Dobbiamo parlare anco;ra di due lirnvesti~
menti fatti dall'lSitituto e che seoondo ~a
Corte dei conti non !r1ientrano It1JeUecatego~
rlie di investimenti che l'Istituto può fare.
Non sono invest,imenti shag.Ha,ti o lirnvesti-
menti per i qualI.i nsti:tuto ha subì,to delle
perditle: sono 'investlimelilJti ililegilttimi. rSi
tratta dell'acquisto e ddla valoI1izzazion:e
della zona agm:ria in Sarrde.gna nel! com.~
prensorio del Sulcis, famigeratamente no-
ta; si trraltta deHa costruzione di ca,ntine S!Q-
dali da oedea;e a terzi ~ senta, onorevole

Mirri'stro, che tipo di at't,ivÌità J'Ist,ituto svol~
ge! ~ e sono le cantine sociali di Aoqui, di
Cerrina e di Casado.

Pokhè i riferimentli che abbiamo fatto
sono oOintienUlti in attli ufficiali della Corte
dei oonti, che il Ministm non può ig.no~
11e, è Ilecirto chiedersi che conto è stato fat..
tiO di quest,i rriHevi, che giudizio sii è dato,
quaM pI1OiVVedimen:ti sono stati adottati o
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s'int,e:ndoThO adotJt:a,re per adeguare le dispo-
s.izioni vi<gentli ,alle indioaz,ioni della Corte.

Bisagna rri<conoscere, oniOrevlQM colLeghi,
che ai fini del funzionamenta e dell'effica-
da del controlllo nonohè dellla ohiiaI1ezza
del billando non ha dato buona prova, a
pI1esdndere da tutto il !Des:tIQ,b contemplQ.
ranea presenza nell'Istituto di un regime
a ripartizione ed a capitalizzazione e di un
vegime misto per l,e pensrr.onL Il regime a
oapitaHzzazial1Je non ha fin qui meslso al si--
curo dalla svalutazlione e da11'e vioende eCIQ-
nomiche i fondi mOIwta'I11 accantonati; e vi
è da chiederSii se urn tal'e s.is,tema sia idonelQ
a raggiungere questo scopo, oppure se esso
non sia statIQ inventato, a parte le giust:iJfi.
oazioni ohe hanno dato i tecnlid, per tuJtt/al~
tr,e fina:lità di po:litica eoonomiloa, ohe !!1uHa
hanno a che fare coOn il trattamento previ-
denzi3lle dei l,avora,tori.

È a tutti noto a che cosa SOJ.1JOservilti,
durante .la dittatura fascista, i fOil1Jdiprevi.
denziali: can queSiti sono sta te finanzia te
guerI1e .calonial:i, impr,ese disast,rO'se, inter-
venti ne~l' economia a tuttIQ vantaggio delle
cJa'ss,i pdvHegiate. È meno lI1iotlQa che oosa
sono servi ti j fondi pl'evidenziali nel dopo.
guerra. iDai bi,la:nci consU'ntivci. []]Ion si dea.
va semp'fe coOn Ja neoessalria chi:a!lìezza ,l'uti.
lizzazione di quesiti fondi. Sappi:amo sallQ
che per il 11964 ess.i hanno dato un mddita
del 4,8,2 per oento, che [11t,asso di ca:pital,iz-
zazione dal 1950 a,l 196.0, per questi investi"
menlti, è costan:vemelli1e diminuitIQ. Noon sap-
piamo però quale avrebbe potuto essere, oon
il diverso utilizzo dei capitalli deLl'IsHtuto,
l'utile netta a 'Vantaggio ddl'IstJi,tuto.

Che COs.a disipone a qruesto 'P'I1Opos,ito ,la
legge? OCOQifa:e :rif:eri'rsi aJH'artriool'O 35 del
Degl'o decreto-1legge del 1935: {( I capitali
di'Slponibili deE',Istiltuto possonlQ essere im.
piega:ti: in titoJi di ,Stavo 'O gara:ntitli dall'O
Stato, ca:rtelLe di Credito fIQndi1ario, scon:to
di annualità dovute dal,lo StatIQ per ope:re
di bonitfica, mutui agl:i enti locah, anticipa~
zilOni secondo oOe1'1:Iihmiti e per nOon più di
un anno, de.positi ba'I1Jcari, i.n.ve,s,timentli ~n
bell'i immobilli urbani e :mstki, partedpazio>
nli 'al ca:p,itale cOSititutivo di istituti o entri
di pubblica utilità ». Non ci sono aziende o
imprese industrila:li del tipIQ di quelle che

hanno beneficiatIQ a[)Jche di reoe:n:te dei fon-
di cLel,1'Istiltuto. Si tratta penò di una gam-
ma di interventi mottlQ ampJa, non più mo-
dificata dal 1935, una gamma di inte.rvent:
in cui è la,sÒarta ampia drisiCfreziOlna1ità al-

l'EsecuÌ'Ìva e agli OIfgani di direz,ione del-
l'Iistituto ill quale può promuovere, ognci.
qualvolta ~o riternga, deore,ti presidenziali
per l'utiltizzazione di questi fOlJldi senza che
su di essi sci.possa es:erdtare da paTte di
chicchesslia a:kun collt1mo1lo.

Le di's:posiziloni in vigoI1e non hanno mes-
SIQlfino a O'ranè meNona i fondi ip'revi,den..
ziali al riparo dalle speculazioni sbagliate,
dagh inrvestimenlri che inrvetce di pI10durrre
reddito producono perdite, dalle manomis-
silOni a breve termine del :fìondi, sltessi per
la destinazione dei capitali al mercato o al~
le esigenz:e finlanzli,ay,ie dell'industria. L/ac-
quisto di obbligazioni, anche se garalThti1te
dalllo Stato, e ,la sIQttosorizione di mutui
come qudlo faltto dalla Fedie,yazione del1e
mutue dei cIQltivatori dil1ettli a ripiano di
passiviltà ,rappresentano non investimenti
f'ruttiferi ma dilspersioni di 1J:isOlrse mane-
tade senza alcun vantaggio, nè diretto nrè
indiretto, per l'Istituto e quindi rper li la~
vara1ori. A buona ralgione, quindi, ,la Corte,
in una sua :re1azio'He al 'Panlamento a pro.
posito degll'i inv,estlimenlti, ha affel'mato es-
sere ausrpioabile che ISiiaprovveduto ad una
nuova disÒp'lina per quallito Tigua!lìd:a sia la
natura dei beni che passono forma're ogget-

t'O di investimenti, S'ia la misura delle di-
sponibilità che possono esseI1e rimpiegate
nelle singole oatregOTie di beni.

Da questa rapida esempHfioazilQne, a cui
pot'rebbe ag~iiUngers.i qualche cIQ!l1side'raziIQ~
TIle sugli effetti della sva.lutazione moneta~
ria re su a1.tDc droost3!llze chre nel tempo
hanno vanidìcatIQ queste Irlisorse, dimostran~
do il'inutilliotà, anzi la porrt3Jta negativa, deHa
lo.r.o cas t,ituziIQne, r ilsul ter:eb be, onorevolle
Minli'stro, la~ogica conseguenza dell/a,bo1i~
zlione di ogni sistema a capi1talizzazione o
mi1sto, di ogni slistema cioè che dia luogo
a cos6tuzione di riserve nel nostra sistema
previdenziale. Vi era un'occasione per li-
quidare questo silstema: mi rife:risoo al di~
segno dli 'legge per 'la ri{io:rma del s,istema
pens'Ìionistioo. Era queUa 1"ooca'S,ione più
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~datta pea: rirv,ederretutto iJ sisltema, perr re~
golar>e meg;Ho i :mpporbi tlt"1ale d~ve!rse ge.-
stioni, per riesamin~e il l]Jlt"oibl,emadeH'UJ1Ji~
Hzz3Zlim:1Jedeli £ondi, per [1eperire i mezz:i
neoessari ad UDJaeff,ettivla riforma dd silslte.
ma penSlionistioo ,e del rreLativo Thn~nzia~
men:to, clOme I1Ioi avevamo proposto, pro,.
prrio attiÌiI1gendo a quei £ondi :i!ffimobil:izz:au
e !non usaltlÌ neH'ilOite't1esse dei lavoiratOTi,
proprio attillg;e:IlJdo a quegli avaJ1.2JÌche via
via sti oostituiscono e che nOiIl vengono e
non vemaniIlO utilizzati, permanetllido tUIsi-
Sltema at:tuale, per mig;lior:~e i 'trattamenti,
come le ([Ieoenti di,s,cus,sioni e !]JOIl,emiche i[l~
'torno al bHando di rpreVlisione per il 1965
eall'appHoazione della legge !]Jer l'aumento
delle pensioni s:taI1lllioa di,mostra:re.

Il permanere del sistema deUa capitaliz~
zazione per il finanziamento di una parte
più o meno estesa delle attuali formt; di tu~
tela è da noi considerato :m ostacolo sulla
via ddlariforma che può e deve essere ri~
mosso subito per impedire che nel calcolo
dei mezzi occorrenti e delle risorse dispo~
nibili si abbiano ,elementi di incompat;bilità
pseudo~oggettiva posti volutamente in esse~
re per 'dnviare ancora ogni seria riforma.

Molte preoccupazioni sorgono in noi se
guardiamo al piano così come io voIete
attuare, visto anche sotto il profilo della ri-
forma previdenziale, :per modificare le cose
in questo settore. Noi arriviamo alla con~
elusione che occorre affrontare con urgen-
za questo problema, subito e non tra qual~
che anno. Infatt!i è già dichiarato il propo~
sito di non accr,escere ulteriormente in mo~
do sensibile il grado di :pressione tributa~
ria. Esisterebbe in questo campo, secondo
quanto afferma lo stesso programma, un
limite che non può allo stato attuale essere
considerato tollerabile. Occorre quindi au-
mentare la formazione di risparmio nel set-
tore pubblico (Stato, enti locali, enti previ~
denziali, aziende autonome) per poter Isod~
disfare le esigenze di impiego indicate dal'
programma. Dei 6.500 miliardi di rispar
mio del settore pubblico ben 3.000 miliar~
di debbono provenire dal settore previden~
ziale. È noto che il risparmio dei lavorato-
ri costituisce una parte cospicua del rispar~
"nio nazionale totale, che la maggiore quo-

ta del risparmio dei ,lavoratori è quello con~
tirattuale e lin special modo quello previ-
denziale che per altro tende ad aumentare
tin modo sensibile. Su queste cospicue som-
me i lavoratori non hanno quasi alcun con~
trollo per la loro utilizzazione e destinazio-
nee mancano le più elementari garanzi~
per difendere il risparmio previdenziale
dalla svalutazione monetaria. Nè è da tra-
scurar:e il fatto che il 'risparmio si realizza
solo in quanto Je prestazioni previdenziali
di tutti i tipi sono estremamente basse. Una
conferma di ciò e del significato assunto
dal sistema previdenziale, è data dal giudi-
zio espresso dal Governatore della Banca
d'Italia, secondo i.l quale, nei paesi finan~
ziariamente più evoluti, la continuità dei
flussi di risparmio è creata dall'estensione
assunta dai fondi previdenziali e assicurati-
vi. La limitata applicazione di sistemi previ~
denziaH basati sulla capitalizzazione ~ è
sempre il Carli che .pa,rla ~ ed il proposito
di un loro abbandono ~ sempre secondo
il Carli ~ costituiscono un ostacolo alla
creazione nel nostro Paese di un efficiente
mercato di capitali. Questo è il giudizio del
Carli; questa è la filosofia che domina at-
tualmente il sistema pr:evidenziale italiano.
A causa del mancato o scarso controllo del
lavoratori sui fondi previdenziali è stato
possibile aumentare in modo rilevante tali
fondi in corrispondenza delle maggiori con~
quiste sociali del 1962, con accantonamento
di ingenti risorse nella fase espansiva del-

l' economia e il loro utilizzo nella fase suc-
cessiva per Iripr:istinaJ1e il meccanismo di
accumulazione quando questo è entrato in
crisi, con investimenti sia nel settore delle
partecipazioni industriali che in quello del
mercato ediIizio. I fondi previdenziali sono
dunque una tassa a carico dei lavoratori
per fornire al sistema ca:pitalistico, o, come
meglio piace al Governo di centro~sini,stra,
per non offendere le orecchie troppo sensi~
bili dei Ministri socialisti, semplicemente
al sistema, una fonte ricca e crescente di
nuovi capitali .per g.li investimenti. Sono
dunque i lavoratori che pagano e che do~
vrebbero continuare a pagare per fornire
i mezzi del loro sfruttamento.
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Secondo noi un'altra è la via, una via
nella libertà, per accrescere il potere CO{l~
trattuale dei lavoratori nella società e nelll)
Stato: affidare [la gestione dei fondi previ~
denziali ai Javoratori. Una gestione demo~
cratica ed autonoma della sicurezza socia~
le, del sistema previdenziale porterebbe nel~
le mani dei lavoratori uno strumento im~
portante per pesare nel processo di accu-
mulazione e per int,ervenire con un certo
peso nella determinazione delle linee di po~
litica economica. Tale problema non è nuo~
va, è stato già posto in sede di Assemblea
costituente, discutendosi proprio l'artico~
lo 38, ed io ometto qualsiasi riferimento
perchè è troppo nota questa discussione e
la portata di quella norma costituzionale.

Il nostro obiettivo, l'esigenza che noi av~
vertiamo, è di mettere la gestione dei fondi
previdenziali sotto una campana di vetro,
entro la quale tutti possano vedere in ogni
momento. Noi vogliamo che questo vetro
sia limpido, trasparente, e per ottenere que~
sto chiediamo che gH ingredienti da met1e~
re nel crogiuolo siano di una certa qualità;
cioè vogliamo che i lavoratori abbiano er
fettivamente un peso determinante negli
organi ai diversi gradi e livelli dell'ordina-
mento, che il potere di decisione sia sot-
tratto dalle mani di pochi e sia reso effet~
tivo il controllo del consiglio di am1TI!ini~
strazione sulle attività dell'Istituto, che sia
data adeguata pubblicità agli atti, che sia-
no resi effidenti li controlli esterni e, prima
di tutto, il controllo del Parlamento; ed in
questo il Governo deve aiutarci molto nel
fornire la condizione e gli elementi per que~
sto controllo.

Vi erano a questo Iproposito, nel disegno
di legge che l'onorevole Fliore ed altri de]
nostro Gruppo avevano presentato per la
rifor:ma del sistema pensionistico, proposte
molto interessanti che secondo noi devono
essere riprese in esame. Vi sono anche altre
cose che su questa via si possono fare già
ora, per sua iniziativa, onorevole Ministro
E noi chiediamo al Senato di impegnarla
a compiere gli atti che vengono giudicati
utili senza attendere l'esito di quella enne~
sima Commissione di studio che il suo pre~
decessore ci aveva promesso e sembra ab~

bia insediato per aver,e lumi ,sulla riforma
dell' ordinamento amministrativo degli isti~
tuti previdenziali. Chiediamo ancora, anche
a questo proposto, cheeUa si compIaocia
di indicarci i tempi entro cui il Governo
promuoverà i provvedimenti che, per una~
nime riconoscimento, si r,endono necessari.

Onorevoli colleghi, nella premessa della
mozione che ho l'onore di illustrare, si fa
riferimento all'urgenza, anzi, alla improcra~
stinabilità di una riforma generale del si-
stema previdenziale e assistenziale.

Si richiamano per questo gli atti compiuti
in Italia da 20 anni,si fa riferimento alle
conclus,ioni di numerose istanze: dal Par~
lamento al CNEL, alle richieste dei sinda-
cati, agli orientamenti contenuti nel pro~
gramma quinquennale di sviluppo. Questo
,richiamo può a:pparire superfluo, ma non
lo è. La rifoJ1ma previdenziale ha formato
e forma oggetto, in Italia, di studi, conve~
gni, di formulazioni programmatiche, di
impegni verbali. È il terreno preferito di
chi enuncia e prospetta. Ma quando dalle
parole si deve passare ai fatti ~ fino ad
ora è sempre accaduto così, e sembra che
così si vog1ia andare avanti ~ vengono

fuori le difficoltà, sia quelle di ordine eco~
nomico e persino quelle di ordine giuri~
dico-costituzionale. Non si esita neppure
di fronte all'affermazione temeraria conte~
nuta purtroppo in una pubblicazione uffi~
dale del suo Ministero, secondo la quale
in Italia non vi sarebbe da fare alcuna ri~
forma, perchè tutto quanto la Costituzione
prevede in materia di previdenza è già at~
tuato.

B O S C O Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Non so chi l'abbia scritto.

M A C C A R R O N E. È una rivista
del suo Ministero.

Per questo abbiamo voluto ribadire e ri~
badiamo la richiesta di una riforma gene-
rale del sistema. Noi chiediamo al Ministro
di dichiarare qui la volontà politica non
solo sua, ma di tutto il Governo, di proce~
dere ad una riforma generale del ,sistema
previdenziale e assistenziale. Noi chiediamo
anche che il Ministro renda noto se intende
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promuovere una riforma, quando ritiene
che il Par.Iamento possa essere chiamato
a discutere, quali princìpi generali egli in~
tende seguire.

La necessità di stabilire princìpi generali
della riforma deriva anche dall' opportuni- .
tà di adottare, ancora prima deLle modi~
fiche sostanziali da apportare al sistema
per quanto attiene gli aspetti economici o
quelli dei diversi regimi assicurativi o quei-
li delle gestioni e degli enti, misure atte a
preparare la sostituzione del sistema attua-
le con il sistema futuro. Per questo, di
£ironte agli scandali denunciati per l'INPS,
e alle gravi manchevolezze della gestione
tubercolosi, della gestione patrimoniale ç

di altre, non ci siamo contentati della rispo~
sta data dal Ministro alle interpellanze di~
scusse dieci mesi fa, ,risposta tesa a giusti~
ficare i fatti inquadrandoli nel sistema del-
le norme in vigore sull'amministrazione, sui
controlli, sui rapporti tra i dipendenti e
l'ente, ma abbiamo voluto allargare l'ana-
risi, rpuntualizzare le cause, isolarle e pro~
porre i provvedimenti più idonei per col~
pire alle radici le condizioni che hanno po~
tuta consentire il verificarsi degh eventi
denunciati.

Vengo ora a qualche considerazione fi-
nale sulla legge istitutiva dell'Istituto, per
cercare di trarre qualche indicazione e for-
mulare delle 'richieste precise. Si tratta del-
la legge del 1935, che stabilisce varie cose.
QUli c'interessa ,rilevare l'ordinamento am-
mini,strativo ohe, secondo la legge, è quel-
lo stabilito dal regolamento. Questo riferi~
mento è importante perchè, onorevole Mi-
nistro, il regolamento dell'INPS è ancora
quello del 1924, cui non è stata apportata
nessuna modificazione. Di questo regola~
mento soltanto i due primi capitoli del ti~
tala secondo sono passati nella legge gene~
rale: tutto il 'resto, cioè gli strumenti, i
mezzi amministrativi che ha 1'lNPS per
,svolgere la ,sua funzione sono ancora quel~
Li del 1924, quando le gestioni erano assai
poche, e i mezzi finanziari affluenti all'INPS
erano molto modesti.

Secondo l'articolo 8 il Pl'esidente è nomi-
nato con decreto del Capo dello Stato pro~
mosso dal Ministro del lavoro di concerto

con quellì del tesoro e delle finanze. Nulla
v,ieta, secondo J1oi, di stabilire che egli sia
designato dallcons1g1io di amministrazione.
« Il Presidente può delegare, ,in caso di as~
senza o impedimento, i vice presidenti o, in
assenza e impedimento di questi, i membri
dell'esecutivo. I componenti del consiglio
di amministrazione durano in carica» ~

questa è una norma inter,essante ~
({ fino

all'entrata in vigore delle norme che saran-
no elaborate in sede di riforma previdenzia~
le ». Articolo 16 fissato dal decreto luogo~
tenenziale 13 maggio 1947: sono passati
vent'anni e una norma prevedeva e antici-
pava già una riforma!

Dall'esame di quest'e disposizioni risulta,
onorevoli colleghi: 1) la nomina governati-
va sia del Presidente dell'Istituto che del
direttore genera,le, prova questa di una su-
bordinazione, secondo noi rigida e stretta,
dell'Istituto nei confronti del Potere esecu-
tivo; 2) la rappresentanza nel consiglio di
amministrazione dei Ministeri e degli enti
previdenziali è molto forte, tale da rendere
praticamente la burocrazia arbitra di ogni
decisione e della stessa politica dell'Istituto
proprio per il peso specifico che ha all'in-
terno degli organi direttivi dell'INPS; 3) il
potere dei lavoratori, sia assicurati che pen-
sionati, è troppo scarso, come dimostra il
fatto che tale rappresentanza è inferiore
ad un terzo dei membri nel consiglio di am-
ministrazione ed è pari ad un terzo del nu-
mero complessivo dei membri nel comitato
esecutivo.

È interessante anche rilevare che nell'ar-
ticolo 29 sono fissate le attribuzioni e la
composizione dei comitati provinciali del-
l'INPS. La composizione di questi comitati
provinciali della Previdenza sociale presen-
ta difetti analoghi a quella del consiglio di
amministrazione centrale, con una minor~
partecipazione dei burocrati, ma con una
presidenza affidata al direttore di sede pro-
prio per Le sue competenze specifiche nel~
l'ambito istituzionale dell'Istituto. Siamo
dell'avviso che per modificare questo aspet-
to è necessario modificare la legge e noi
auspichiamo che essa sia modificata in mo-
do che la compos,izione dei consigli provin-
dali dell'INPS corrisponda alle nuove ca-
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ratteristiche dell'ordinamento democratico
e la presidenza di questi consigli sia affida~
ta democraticamente ad un rappresentante
elettivo o designato nei cansigl,i stessi. Però
questi consigli nOon sono costituiti in nes~
suna provincia italiana, mentre per casti~
turli e per farli funz,ionare basta applicare
la legge esistente, che non è applicata. Sem~
bra una cosa assurda, ma dal 1935 questi
oomitati non sono stati costituiti in nes~
suna provincia Haliana e dal 1947 è avve~
nuto altrettanto nonostante che in quell'an~
no si sia ritornati sopra l'ordinamento del~
l'Istituto con il decreto luagotenenziale già
citato.

Basta che tutto quanto è scritto nel suc~
cessivo articolo 30 sia attuato con spirito
democratico, con la convinzione dell'utilità
del decentramento, avendo presente che una
rete di comitati, anche nei limiti della legge
in vigore, può contribuire a migliorare sen~
s1bilmente la vita ,dell'Istituto per ottenere
un vantaggio apprezzabile. Vi sono quindi
due norme esistenti nella vecchia legge che
sono disattese e che possono essere appli~
oate proficuamente, già prima ancora di
una riforma legislativa: la cosHtuzione dei
comitati provinciali e ,l'attribuzione piena
ad essi dei poteri loro conferiti all'artico~
,lo 30 ed in particolare di quel potere in ma~
teria di ricors,i tanto neoessario al funzio~
namenta dell'Istituto, e per dare garanzia
ai lavoratori che per mesi, e a volte per an~
ni, attendono l'esito dei ricorsi, per dare ad
essi la garanzia che i loro ,ricars,i saranno.
realmente esaminati e non portati in un
carrello nella stanza del comitato esecutiva
per essere decisi in un minuto. Ognuno di
quei ricorsi è carico di dolore e di speran~
za e non si può tollerare che l'Istituto del~
la previdenza sociale decida così fredda~
mente, sotto l'indicazione di un burocrate
a volte dist,ratto e forse troppo occupato in
suoi affari particolari e personali, della
sorte dei lavoratori, dei pensianati più bi~
so.gnosi quali sono quelli del regime di in-
validità o dei pensionati come superstiti.

Queste due norme noi chiediamo espli~
citamente che siano subito attuate. Nan c'è
da inserire nessun'altra disposizione. All'ar~
ticolo 97 della legge del 1935 si dà facoltà
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di delegare l'istruttoria dei ricorsi proprio
ai comitati provinciali della Previdenza sa~
ciale, di cui ho parlato e che devono essere
costitui,ti.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Solo !'istruttoria, però.

M A C C A R R O N E. Guardi, onore~
vale Ministro, si può delegare anche la de-
cisiane perchè, proprio nell'articolo 30, si
dice: «attua ogni altro campito che sia
ad esso affidato dal consiglio d'amministra~
zione dell'Istituto}). Questo della decisione
è un compito del consiglio d'amministra~
zione.

B O S C O 1 Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Ma non può essere de~
legato perchè è una attribuzione diretta
della legge. Per quanto riguarda !'istrutto-
ria ha ragione, si può ,senz'altro, ed è già
un passa avanti, ma per quanto riguarda
l'altro punto dobbiamo fare una riforma le~
gislativa che mi auguro di presentare al
più presto.

F lOR E. Praticamente decide la com~
missione consuJtiva.

B O S C O 1 Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Forse la decisiane pa~
t'l'ebbe avvenire anche a livello regionale.

M A C C A R R O N E. Comunque io.
la pl1egherei, onorevole Ministro, ,di esami~
nare anche questo aspetto della possibilità
di una delega.

È fuori di dubbio che un organo pravin~
ciale democratico debba esistere, che esso
debba essere anzi ulteriormente decentrato,
specie con delegazione di fabbrica, di di-
stretto. industriale o agricolo. È fuori di
dubbio anche che la legge attuale debba
essere modificata perchè i comitati provin~
ciali raggiungano una tale rHevanza neJ~

l' ardinamento amministrativa dell'Istituto
da essere veramente degli organi di potere
decentrato e di equilibrio nella gestione
deI1'Istituta stesso. Ma è anche fuori di
dubbio che già la legge attuale consente
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molto di più di quello che si fa. Intanto
impone la costituzione dei comitati provin-
ciali di cui si è parlato, e noi chiediamo un
impegno preciso; non vieta che i comitati
stessi assolvano ai loro compiti a mezzo di
delegazione di distretto e di fabbrica, e sa-
rebbe interessante mettere allo studio an-
che questa possibilità; affida ai comitati
compiti di estrema utilità che chiediam0
siano nuovamente ,richiamati ed illustrati
con apposito at,to del Ministro, che invitia-
mo a leggere e commentare le norme secon-
do 10 spirito della Costituzione democrati-
ca e alla ,luce delle esigenze attuali dei la-
voratori; consente di a£fidaI1e ai comitati
altri compiti, oltre quelli elencati aH'arti-
colo 3D, con atti del consiglio d'amministra-
zione. Tali compiti devono essere volti ad
assicurare rapporti corretti con gli assicu-
rati, la migliore organizzazione e il funzio-
namento degli uffici dei servizi periferici, la
lotta Dontra le evasioni contributive e le in-
frazioni alle norme previdenziali, la defini-
zione in prima istanza delle controversie.

Noi chiediamo, onorevole Ministro, che
il Governo esamini anche la possibilità di
ripristino delle norme regolamentari del-
l'Istituto ,soppresse. Il :ripristino delle nor-
me del regolamento può fare superare ra-
pidamente alcuni degli aspetti che :sono sta-
ti criticati. Può essere stabilito che la no-
mina del Presidente e del dkettore gene-
rale, pur riservandosi al decreto presiden-
ziale la funzione di perfezionamento dell'at-
to, che rìsulterebbe, come del resto è già
nella legge, un atto complesso, possa es-
sere attribuita al consiglio d'amministra-
zione. Per il Presidente si dovrebbe dire
che esso è scelto dal consiglio d'ammini-
svrazione nel propr.io seno tra i rappresen-
tanti dei lavoratori, mentre per il diI1ettore
generale si dovrebbe dire che esso è scelto
di norma tra i direttori ,generali o al di
fuori di essi con precisa motivazione. An-
cora nel regolamento potrebbe prevedersi
che, data :la complessità attuale dell'Istitu-
to e l'esistenza di comitati e di altri organi
decentrati del consiglio d'amministrazione.
l'esecutivo potrebbe avere la funzione di
giunta e ciascuno dei suoi componenti po-
trebbe avere ,le delega permanente a sovrin-

tendere a certi settori o sefiVizi o gruppi di
servizi con il compito di riferire. Si potreb-
be per regolamento configurare un impedi-
mento istit1:uzionale permanente del P,resi-
dente e di consegeunza fare della delega di
cui all'articolo 9 una delega ,perrnantnte di
membri dell'esecutivo, che del resto nella
legge :sono indicati come destimutar.i della
delega presidenziale. Il regolamento può di-
sciplinare le attribuzioni dei comitati pro-
vinciali di cui si è parlato. Il regolamento
può ~nfine disciplinare l'autoconvocazione
degli organi collegiali, altra lacuna grave
dell'Istituto della previdenza sociale e del
suo ordinamento.

Non sono perciò solo gli scandali che ci
muovono, onorevole Ministro, in questa no-
stra esigenza di un diverso asseNo della
Previdenza sociale, di tuNa .la previdenza
del nostro Paese. Si tratta di un settore
che ha dimensioni assai vicine all'intero bi-
lancio dello Stato. La I1elazione economica
del 1964, l'ultima a nos11ra disposizione, ri-
f,erisce la cifra di 4.014 miliardi; le valuta-
zioni per il 1965 ci dicono che questa cifra
è stata superata per la spesa, mentre si ha
una stagnazione nell'andamento delle en-
trate in relazione a]l'andamento dell'eco-
nomia e ,dell'occupazione operaia. Impor-
tanti quote dei mezzi previdenziali sono og.
gi fornite direttamente dano Stato con i
cosiddetti provvedimenti di fiscalizzazione
ed in misura sempre maggiore; e, stante fin-
dirizzo che si va profilando e il significato
che si è dato ai p1'Ovvedimenti di fìscaliz~
zazione considerati come un avvio alla si-
-curezza sociale, concetto tutt'altro che pa-
cifico e, a mio avviso, non condividibj,J,e, la
necessità di un intervento diventa sempre
più evidente e sempre :più urgente. Il solo
Istituto de1Ja pI1evidenza sociale, che gesti-
sce 24 forme di assicurazioni sociali attra-
verso 49diverse forme di gestioni contabili,
a -cui si deve aggiungere la gestione della
pensione dei commercianti, ha incassato
2.832 miliaI1di nel 1964 (45.070 lire per abi-
tante, contro 112.600 lire in media per abi-
tante oome gettito dei tributi erariali). Sono
cifre che parlano da so~e, la cui importanza
però non s,ta solo neUe dimensioni ma an-
che nella natura. Si tratta di mezzi mone-
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tari per la remunerazione del lavoro acca!i~
tonati per essere erogati nel futuro ai Iavo~
ratori; si tratta di salario differito. Dalla
buona gestione di questi fondi, dalla politi~
ca pI'evidenziale dipende la misura moneta~
ria ed economica della retribuzione del la~
vora tore in fase di quiescenza 'O nei mo~
menti in cui, per cause da lui indipendenti,
non potesse peI1cepire salario diI'etto.

Da qui, onorevole Presidente, onorevoli
colleghi, da qui, onorevole Ministro, il di~
ritto ,àei lavoratori a gestire diI1ettamente
ed il dovere del legislatore a predisporre
i mezzi e a rimuovere gli ostacoli perchè
questo diritto sia esercitato ed il controllo
degli interessati sia effettivo ed efficace.
Non ci interessa in questa sede rilevare
quale ruolo il sistema deUe previdenze so-
ciali abbia ,giocato e giochi nell'equilibrio
del sistema economico e sociale in atto e
come esso sia stato utilizzato o ,sia utmz~
zato oggi ai fini della stabilizzazione del si-
stema. Questo rilievo ci interessa farlo sol-
tanto in ordine all'esigenza che noi avan~

ziamo di una riforma generale che abbia
come obiettivo non soltanto il migliora-
mento delle prestazioni, l'eliminazione di
ogni forma di fiscalismo, l'utilizzazione di
mezzi disponibili per instaurare un sistema
di prevenzione nell'ambito di un sistema
di previdenza, ma anche un 'Ordinamento
che garantisca la gestione diretta degl,i in-
teressati, cioè un potere effettivo, anche se
non privo dei contr'Olli e delle garanzie ne~
oessari, ma effettivo dei lavoratori dipen~
denti ,ed autonomi nell'interesse dei quali
il sistema della previdenza è instaurato: or-
dinamento nuovo che può precedere anche
la riforma della parte monetaria ed econo~
mica del sistema deUa previdenza sociale,
riforma indubbiamente più complessa. E
noi auspichiamo che la discussione che si
svolge in Senato possa portare un utile con-
tributo e possa avviare finalmente questo
tipo di riforma così necessaria per i lavo-
ratori e per l'economia del Paese. (Vivi ap~
plausi dall' estrema sinistra. Congratula~
zioni).

Presidenza del Vice Presidente SPATARO

P RES I D E N T E . È iscritto a par-
lare il senatore Spezzano. Ne ha facoltà.

S P E Z Z A N O . Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, il 23 giugno, svolgendo
le mie due interpellanze, dichiarai che le
stesse erano limitate a fatti specifici mentre
sarebbe stato necessario trattare il proble~
ma della Previdenza sociale sotto lÌ molte-
plici aspetti della riforma dell'Istituto e del
controllo dell',impiego dei fondi. Sra per la
risposta evas,iva, monca e (se fossimo, ono~
revole Ministro, in un'aUlla giudiziaria, do.
vremmo dire anche reticente) del ministro
Delle Fave, sia per coprlire le deficienze delle
prime interpellanze abbiamo presentato la
mozione che oggi sii discute. Ma anche ora
questa appare incompleta, se non superata.

Infatti si discute dopo oltre otto mesi dalla
sua presentazione e, nel frattempo, non so
se per fortuna o per sventura, sono ma~
turati alcuni fatti come la definizione del
processo Aliotta e se ne sono verificati dei
nuov,i: le accuse reciproche, le chiamate di
correo, i nuovi scandali, compreso quello
del sanatorio di Napoli, il dossier di Corsi
al consiglIo di amministrazione, il libro ros-
so con le lettere davvero edificanti di Corsi,
di Tanassi, del ministro Delle Fave, dell'ex
Presidente del Consiglio onorevole Leone,
dell'attuale Presidente della Repubblica
onorevole Saragat, ed ultimo, per ordine di
esposizione e non per i'ill'portanza, l'allonta~
namento del presidente Corsi.

Alla stregua di quest'l nuovi raUi, le gra~
vi responsabilità del Governo, del consiglio
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d'amministlrazione (del quale non capisco
perchè non si è ancora parlato), e di tutti
~i altri organi responsabili ~ ,eLicatutti ~

dell'lst,Huto, appaiono ancora più gravi. E
ciò non solo :per quello 'Che hanno fatto,
ma anche per quello che non hanno voluto,
potuto 'O saputo fare; ed anche per quello
che è stato fatto con ritardo e con il con~
tagocce.

Sarebbe davvero imperdonabile se quest!
fatti non trovassero un'eco in quest'Aula,
non s'Ùlo per l'aUaI1me che hanno determina-
to nella pubbLioa opinione, ma perchè con~
fermano, aggravandole, le nostre accuse di
ordine politico ed indicano, spiegandole, le
ragioni che hanno favorito questo stato di
cose e consentito che peI1durass,e tanto a
lungo, con la perdita di parecchi e svariati
miliardi da parte deWlstituto.

Né si opponga che è stata già scritta la
parola « fine» con la sentenza del Tribuna,le
di Roma nel prooesso Aliotta.

E nemmeno si dica che ,alcuni provvedi-
menti sono ,stati già presi. Ripeto ciò che
dissi svolgendo le interpellanze: l'aspetto
pena'le e giuridico non può essere di ostaco~
lo alla nostra attività, ma semmali deve esse-
re di aiuto.

E politicamente dobbiamo subito :rilevare,
formulando delle accuse pI'edse al Gov,erno

~ non soltanto al suo predecessore, onore~

vale Ministro, ma a tutto il Governo ~ il
mancato deposito delle inchieste. Poco fa
1ei, onorevole Ministro, con un giusto senso
di orgoglio diceva: «Ma io le inchieste le
ho disposte e le ho mandate all'autorità
giudiziaria »!

Onorevole Bosco, ,lei è docente universi-
tario e deve sapere che noi, ,Potere legisla~
tivo, di queste inchieste dovevamo essere
informati, anche perchè ne avevamo fatto
una richiesta specifica.

Accusiamo politicamente per la risposta
elusiva, monca,reticente e ~ se ,mi è COll~

sentito ~ falsa, data qui dal ministro Delle
Fave, i'l quale ha taciuto, per esempio, cioè
ha occultato lo scandalo del sanatorio di
Napoli, ha taciuto cioè occultato tutto
quanto era avvenuto per ,il direttore Babo-
lini, ha taciuto cioè ha occultato i contrasti
che esistev,ano' al :rdguaI1do tra la presiden-

23 MARZO 1966

za dell'Istituto, il Ministero e la Presidenza
del ConsigLio.

E io penso che man ci ,sia nessuno tra noi,
il quale senta l'orgoglio e l'onore della ca-
rica di parlamentare, che non possa non pro-
testare contro questo modo d'agire del mi-
nistro DelLe Fave il quale per un modesto,
meschino calcolo politico,. è venuto qua ed
ha nalscosto la verità, verità che doveva di~
re, anche perchèera stato da noi...

B O S C O , Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Mi consenta, senatore
Spezzano, ma io ho il dovere di dire che
il minist'ro Delle Fave ha risposto a tutto
quanto gli era stato richiesto dal Parla-
mento.

S P E Z Z A N O . Onorevole Ministro,
questa volta è un imprudente; tra p'Ùco la
smentirò con le parole di Delle Fave e le
farò notare che lei ha letto il discorso non
ponderando, come doveva, Le dichiarazioni
del 'suo predecessO'fe. Abbia pazienza, lo toc-
cherà con mano.

NOli accusiamo politicamente il Governo,
per il fatto che, a distanza di otto mesi dal-
lo scandaJlo, dal1e nostre int1erpellanze, dallo
svolgimento delle stesse, il consiglio d'am~
ministrazione della Previdenza ,sociale è
ancora al suo pO'sto: e sono al lorO' pasto
ancora tutti gli altri argani Tesponsabili
de1la Previdenza sociale.

Mi ,si dirà: ma è stato destituito Corsi!
Ebbene, vediamo il come ed il perchè di
questa destituziane. Corsi è stato destituito
dopo che aveva formulato precise accuse
ad alcuni uomini politici. Si potrebbe dire,
dunque, post hoc, ergo propter hoc.

L'a,cCluslapiùgrav:e che tio forimulo ~ e
~'aGCUiSa [liOn va ,so]taln:to allll'ol1J':)rerv'ÙleDeHe
Fave, ma a :tutto il GoveT1l10 ~ è questa:
nessun ahTo rprovv1edimel1ltO' è statO' preso a
CaJr]oo dei T1elS[)OnsahiH,e 'tutto ciò cleve es~

s'el1e iOOil1ldannato tanto rplÌù in qUalnto ill !lTIlÌ-

!!JJilsÌll1oDeUe F1aV1e, Disrpol1icLendo lai1le mie :in,..

1Jerpel,lanze disse loneeTa ,({in aHesa di ac.
oeDtane resrpollisabiHtà di pel1SiOTIlee servizi ».
Sono passati otto mesi! Una attesa più che
'lunga! E probabilmente dov:remo attendere
aJnco,ra.
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Ma non è 'tuHo: iiI mLni's:tlro neUe Fave,
stlDetto dalHe IOiOlstll1eaOOUSIe,V1o]endo sfllJlggli~
re alle stesse dichiarò che sarebbe stato
« f3!tto tJU:Hoquanto poslsibi'1e per aocer'tait'1e
le Ines,ponsaibillità ~lil'!ilnrLerlilocLe1l'orgnnizza-
ziane e per rperSl~gui:rLe nelle forme pit':ewiste
daHa le!gge le da:i rregollameDlti)}.

Onbene, on'OreV1ole Minist!ro, Le palDe esa~
gerato che io, a distanza di otto mesi da que~
sta p:r!eoisa impegn'O deil ministlDo Deille Fa,ve,
domandi che cosa è Slta>tOfatto amminils.tI1a~
ticamen:te?

Fino a qUelsto momento !I1IoinUlLla slappia,.
mo, nessuna oo:mun:icazi'On.le è staita data, nè
la stampa ha pada'to di quar1che ipL[1ovvedi~
mentlO, eppuI1e sii occupa dii qU!esto scandalllO
da ben OttlO Imesi. ,Sappiamo inveoe che :re..
spOlnsabiHtà grravisslime, olt1re qudle da noi
denu:ncia"Le, 's:ono emerse durante iiI pro-
oes:so e che pelr queste nuove res:p0ll1Jsab~htà
nessun provedimento è stato preso a, se
ne è stato preso qualcuno, 'senza dubbio
irrisorio, a carico dei diretti responsabili,
sono restati all loro posto, ancora indisture
bati, i 'responsabili indiretti, coloro cioè
ohe, cOIn Ila ILOIDOÌJ:1Jerzi,aIe la 10'ro compia-
cerna, hanno veso rposlsiJbilLitI1uffe, specula~
ziO'ni, intel1eslsi !pI1ivat<i in aNi di uffici'O, e
chi piÙ ne ha piÙ !ne meNa.

,Di quest'O lini Oicouperò 't,l~apoco. Ma prima
voglio tornare su una precisa richiesta già
formulata nella mia interpellanza e che abil~
mente ~ llJon Vlog1<io us:all1e iUln a1<t'l1oavvle:r~

bio ~ rI milnist:rlO DeLle Fave ha laislClia<1oca~

deTe.

Chiedevo se erano stat1 presi' p:rlOvvedi~

menti c:aute1a1d per galrantilre i danni le [e

spese: li<! Minilstro 'ei1use [a domanda quasi

[lon risuLtasse dia un capitollo ad hoc della
mia :inteIlpeillanza. Ma qudLo che tè più grave
(e sono Iliet,o di parlaine ad un docren:te di
di<rl1tt'O) è ohe, a distanZja di lOtto mesi, [,o
INlPiS nulla ha fa Ha a] :riguardo, forse anche
per quella strana, assurda pasizione di Cor~
si che il oollil:ega Roda ed ~o m.ettemmo Ii'll
evidenza discutendo le interpellanze.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Lei sa one ['Istitu;tlO ,si
è costlituilÌ!o parte civile nel pI10cess'OAiliotta
ma forsle non sa che è stato autoit'izzato an-

che a costituirsi parte civile nel processo
relativo al «Principi di 'Piemonte}) di Na~
poli .

S P E Z Z A N O. La !!'mgrazlilO della lliO~
tizia, ma lIe debb'O dilre (perchè anch'io h'O

£aH'O 1'avviO,cato anche se [piÙ mo.destamente
di Lei) ,che quest.I) non risolve H problema.
RiipetlO, ll'Ist,i'tuto :rmUa ha fatto. Vi è uilla
iniziativa, ma è del Pubblico Ministero il
quallie ha isor i Ho una ipO'tleca sui beni immlO~
bi1ialri di A1<ioHa. Niente a]t,:t'O che questa.
Noi sapprramo che i beni immobi,liiari di
A!Liotta s'Ono un vil1lin:o ICon 2.000 me1;ri' qua.
drati di 'suolIo edidìJcatorio, tre appalrtamen:ti,
,cùu:eattici. altri 2.500 metri di suo1<o in uilla
delle ZJone più dcercate di Rioma, altni due
appartamenti, tre negO'zi'. '.È un patcrimoni'0
più che [',i1evalute, che gronda laorilme le san.
gue; però non è sufficiente a garantire il mi~
[Iia:rido di danni le Le oel1ltina'ia di miilioni di
spese di cui Aliotta deve rispondere. Ed
ancora la mia accusa si alla<nga: Aliotta non
era il solo imputato, Mio1ta ha avuto molti
comp1lici fra i qualli molti ~spetltori. OJ'he~
ne, quali provvedimenti sono stati presi a
carico di questi ispettori?

Me ne indJichi uno, oa:1oflevol:e Ministifo.
Eppure tutti quest1i iSlPet'to:ri, tlradendO' H

rpa:-oprio mandato, ih:anno iCOIntlribuitlOa crea.
re quei danni, e ne debbono rispondere, per
10 meno civilmente. Ebbene, onorevole Mi~
nistro, se questa impostazione è giusta (ed
è giusta, ill « se )} è espressione rlertorioa) [eli
deve S'vlelarmi i motivi per i qUalli nessun
pro;v;edimento cautelare è \6<tato preso,. Il
'tutto Sii 't1i,duoe aH'ipoteca ~siC'f:it'tadail \Pub-
bhco minilstero sUli :beni delYAliotta, ma gli
i,spettori che hanno ({ mangiato », che han~
:0:0 avuto rIa l,<)lfo feHa di tuHe queste Q!pe~
:razioni moLtlO luc:rose, oont'inll1'anlO a rest3!re
al rloro pO'sto, irndisturba<ti. Nessuna ipoteca
è s'tata ,islCDitta, nessun ruhro provViedimenlto
cautellare è slta:to richies10. Eppure sii tlratta...

B O S C O, Ministro del lavoro e della
pr.?-videnza sociale. Lei sa che t'ipoteca Q
è legale Q convenzionale 'IOgiudiziarria.

S P E Z Z A iN O. OnOl'eiVol:e Mi!Diist["I),
e 'lei oeJ1tamente sa che ill nostro dilnitÌ!o pre~
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vede ~'istituto del sequestro conservativo
a,l quale si rkome quando. s,i !ha tÌmolre di

peride:re le gaTanZ1Je del eredittn. Lei mi in-
segna e non può di,ment'.karrllo perr amore di
poilemica che c'è una forma palrt:kollare di
ipoteca alla quaile si r100rlre per t'appuntO',
pendendo un processo penale, per non pere
dere le garanzie.

Ora, onorevole Ministro, niente di tutto
questo è stato fatto. Niente, ed io formulo
delle accuse preoise.

Ainailog;a aOClusa, contels>to al SUlOprredeoes-
sore. Il mini'stro Delle Fave, per quanto ,ri-
guarda le cooperative, disse: «al più presto
verranno contestati gli addebiti ». Ebbene,
è un «più presto}} che ancora non si è
realizzato e sono passati otto mesi.

Ed i beneficiari (o i beneficiati, se più
piace) continuano a gOodersi il mal tolto.

NOon possono essere disltu:ubalti ~ ecco
il'aspetto politico gravle ~ perdhè sono. tl['Op-
po protet,ti. E così non sollO non s,i fa paga,re
la differenza di :prezzo, e nelle more neces-
sarie per la definizione non si pensa nem-
meno di ricorrere ad un sequestro conser-
vativo, non 'si garantisce, oioè, il credito che
è di centinaia e centinaia di milioni.

Sernza f.ronZìollli, preciso arliri addebirt,i. Ri~
corda che svolgendO' le '~nterpellrIanze chie-
devIO se si fOSlse credutiO neoersslariiO, anzi
doveroso, accertare i danni che avevamo su-
bito i bambini sani per eSisere 'Sltati tenuti
per mesi Vlicino ai bambinii Ituberoollotici.

Niente disse allO'ra H ministro DeJr1e Fav,e.
Ni'ente è sltlatiO falt'to. Eppure è risultato in
modo linecoepibile, d'Urlante la tmttaZ1ione del
processiO, che questi sventuralti avevanlO run:a
arllimentazilOne insuffidente, TIIOlnavevano ail-
cuna cura, e che ~ bambini sani venivaniO
messi vicino. ai tubeI1C'Oo10tioi.

È dsuI,tato., per esempio, lohe vii fu una
infez:uone di erpatite vilrale al Si3:lllaltor.io di
Gaglirano di Capo. Vi f1JIJ:~O!noun morto re sieri
ammallatli gravi. Ebbene qure11a belva uma~
na, che irisplondreall [nome di AliO'tta, non si
è pr;eoooupata di tutto ques.to. Iil suo itllJte-
resse tè 'Stato uno solo: cOp'ril[',e i posti la-
sdati vuoti dal morto le daglli altri gra:ve
mente Ialmma:lélltii. Ad Ailiotrta, ai complici
[spe't1tori delns.tiJtuto :non i:mpor,ta la salute
,dei bambini, inter.e'Slsa slOlo la retta. Ed è
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cento pl\.lJl"leche i bambini venivano ma;nda~
ti a casa ma contÌinUlavano a figul['alJ:1edrOo-
ver:ati, e qu:irndi ~l generosO' ~lritOtta, l'illu.sltre
ip:uofessionista, ~'apO'stoliO conlÌlinuava a ìpe['~
oepi:re lie rette di degenza.

Dopo queslvo, non cr,itengo oornplretamenrte
,infondato quanto si va mOl'mOfianrdo da tem~
po, e cioè che vi sia un sanatorio nd quale
figurano 20,0 ricoverati: dieci soli vivi, gli ail-
tri, i 190., tutti in fl'igorifero. Si precisa che
tI direttore aveva provveduto '1mprecedenz,a
a far firmare molte cartoline che poi, mentre
i cadaveri erano in frigorifero, venivano spe-
dhre aHa familgIia. È macalb::m tutrt'O quesito
ed io non commento. Ma è innegabile che il
fatto è tIpico di questa !taba, e completa e
calra tterizza Ille figur1e deg1i sIpecUlla1tOlridella
P,reviideDizla socia1e. Non tè da resclludersi che
qual1che [1egilstaS'i serva di questo perr u:n
nuovo film. Aibbiamo già i film «Matrimo-
niiO am'i,tallirana}}, «.DivOlrz]o all'[ltall:iana}}.
Potremmo avere la trilogia con il film
« SanatO'rio aln1Ì'alliana}}. Un bel tirto1o dav-
\lie:ro dhe rilohialmenebbe .J'ruttenzilOne del
pubblico e di tutte le vittime dirette ed in-

dinette di questo i'nqualHficabille CiaO's. Inte-
I1esrserebbe tutti re fo:rse :niusrcÌiI1ebbe prurre a
turbare i,l sonno delle autorità, che tanto,
tanto bilsogno hanno d'esse:t1e svegliati dall
Letargo dannosissimo per tl1l1i01stro Paese.

Ripeto: non commento, ma mi sia con-
sentito dire che le res:ponséVb::ilità politiche
anche per questo aspetto sono gravissime.
Nè il nostro giudizio sulle 'responsabilità
politiche si modifica per la scusa alla qua-
le ha ricorso l'onorevole .Delle Fave e con
quella alla quale sono ricorsi alcuni dei
magnati deLl'i,stituto, e .cioè che sono fatti
« inevitabili)}, che le cliniche 'Venivano di-
chiarate idonee dai medici provinciali. Se
è vero tutto questo ~ ed è vero, onore-
vole Mini,stro ~ non diminuiscono le re-
sponsalbilità, ma si aggravano e si allarga-
no nel senso ohe i responsabili non sono
pochi, ma sono parecchi, troppi anzi. Ri-
peto, le responsabilità sono gravissime sia
per rirl « .priima)}, cioè per non aver evitato
ciò che doveva essere evitato, sia per ill
« dopo)}, .per non aver punito e per aver
Ipreso prOovvedimenti con ritardo e per giun-
ta col contagocce.
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E linfatti, onorevole Ministro e onorievol,i
colleghi, se non vi fosse stato qudl'espostlQ
del padre trlnitario, 'tUlttIQ saI1ebbe andato
oOlme rpriillla. Niente si saiJ:,ebbe soap erta , no.
nostante le :unchiieste. Si slarpeva dunque, ma
si toli1erava, e la sentenza al ri<gualrdo è mal.

t'O precisa.
Qui polli tkamen te man [1ill!Porlt,aSié\peife se

la l]1esponsabi11i:tà è deLla direZJione Q delila
Plr,esidenza. Tutto queSito può interelssare i
giuristi; politicamente ha scarso, scarsissi~
ma rillievo.

Si sa che aiHaPresidenza si ohiuderva un
occhio quando. non si chiudevano tutti e
due, perchè non s,i volevano IO non si po~
tevano prendere provvedimenti. E valga il
vero; vennero disposte deUe lindagini al co.
mitato esecutivo ma furono sospese in
quant'O vermeI'o suocessivamente affidate al
colHeg,io sindaca!le. Nel momentlQ in cui iiI
ooJ<1egioSlindiacdlle stava per conoludere, ven.
il1iero iDJuovalmente sospese perchè si infor-
mava l'autori<tà giudizimia!

I
B O S C O, Ministro del lavoro e della

previdenza sociale. Non ho ben cap:iJto.
i
1

S P E Z Z A N O .Leg:gagili attli del p['o"
cessIO. Ri'sul ta che ad un determina to mo~
mento, dopo l'espoSl1JO, vennero disrp'Ostle
delle lindag:ini affida,te alI Comitato esecu~
ti,vo, ma vennero ,poi sospese, per.chè si
disse che do~evano CSSel"e espletate dal cOll~
legio sindaca/le.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Non DUirono mai sospese.
~eda la iielaz'Ìone Cuzzani1ti, la qUiale ilIloo~
minoiò ila sua atlti'Vi'tà nel marzo 1963 e la
terminò nell'aprile 1965.

S P E Z Z A N O. Nel momento in cui
il oo'IJegi'Q sinda,cale condUJdeva le siLI'einda.
gini, non veniva preso nessun rprO'vvedimen.
to perchè le indagini erano inviate all'auto~
rità giudiziania! Tipico anche queSito della
nostra I<taillia, deHa nOSltra buroorazia C'OiI'~
votta. Si saLva Il<a forma e si elude la so~
stanza...

B O S C O, Ministro del lavoro e della
prBvidenza sociale. Lei saohe diao sempre

tutto e che :non ho uuMa da na,soondere.
Quando ho inviato le conclusioni dell'inchie-
sta a~lPresÌJdentJe dell'}stiÌtJU1tlQnazionale deHa
previdenza sociale l'ho invi,tato a prendere
tutti i provvedimenti conseguenziali.

S P E Z Z A N O. Evidentemen te aHa
Previdenza sociale il Ministro veniva scar-
sa,mente oonslderato anzli ao ritel1levano ine~
sistente. Ed anche se non reagisce cO'ntro
quest'O potrà esserle a posto con ila proplria
coscienza ma solo per la forma! Infatti ha
salvato la forma ma non ha modificato

l'a 'Sosmnza. Inf3itt1i, lei, quando il suo invi-
to è lfestatlQ 1eHera mIQr,ta che cOIsa ha fatto?
iPevohè non ha subilto dest'Ì1Juit'O Corsi? FOI[~
se penchè Corlsli l]]Ion arveva anoOlra attacca't'O
glI UJomini poht;ici? ,P,er.chè non ha desti:tui to
03iitahriga? Anahe 'I,ei ~ mi oonsenta, ed
è doloroso diI1lo ~ si è pI1eocou:pato di sal.

vare <la forma eLudendo la sostanza.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Darpa quindici giorni ho
il'asoia:to ill Ministero.

S P E Z Z A N O. Il termine di quindici
giorni può sal'VaDeleI. Non salva però iJ suo
ISUCOeSSOII"e.

BaS C O, Mlntstro del lavoro e della
previdenza sociale. L'onorevole DeMe Fa'Ve
ha continuato [a mia opera.

S P E Z Z A N O. Non è nelle mie abitu-
dini fa<re la caooia a:lll'uo1T1o.l'O combatto e
denuncio un andazzo e lotto perchè finisca.

Questo ignobile giuoco vi'ene ripetuto in
altri casi. E qui si aftìaocia la losca figura
di Caracciolo. Infatti, quando si comincia a
mormorare delle speculazioni sui bambini,
qualndo Ivut,TIisanno di Aliotta, un capo ser~
vizio ~ non vorrei dire: rara avis ~ se

ne preoccupa e presenta alla direzione,
alla presidenza, al consiglio di ammini~
s trazi'One Ulna rlkhieslta rpredsa: bisogna di~
s<dire «immediatamente» ~e oonvel1zÌ!onli
Ahotta. <<l'mmedialtamenve>> slirgnifica sen~
z:a chiedere allcun parere.

È evidente che Poggi, che faceva fa prO'-
,posta,SIe ne aSlsumeva lal'esponsabilità; è
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atltDelttant'O ev1idente dhe le ipropiI'i,e ['espOlnsa~
billità dovevano assnmeJ:1e la presidenza re
Ila direZJi'One. :E i'nveoe... interviene Ca'raocio-.
Lo. Ame nulla 'i:nteressa del passato di Ca~
[1aiOdoil'O,m~ iJndigna ill pI'eSieThDe.Questo ['0-
SiOOfigUJr'O, quesDo !ré\iOoOlmandato di ferro,
qlUesDo lSiUJperprofìi,t,tatoiI'ie oome in tervliene?
Ilnter:viiene sostenendo Ila neoeslsiltà del pa-
'Dere. IPeI1chè? Perc'hè Ca'raodolo, che cono
soe molto bene lIe scappatoie buroCiI'atiche,
che ha 'sempre vci'ssUito di, dntraHazzo, sa
che è il miglior modo, se non ill solo modo,
per insabbiare tutto: per la perdita di tem-
po, in attesa del parere, scadranno i ter-
mini e così non si potranno disdire le
convenzioni con ÀlÌio'tta. ,A:nohe qui si salva
la forma e si el,ude rIa sostanza. CaJI1acoioilo,
dunque, è un oompliiOe perrcthè !ha oonsenti-
to, attraverso una bassa e ben calcolata
manov'ra, che non sÌ' disdicessero [e oonven".
zion!i Cion Aliotta. E qruesto CruTia'cciol'O ~

ecco 11 dima polii1Jioo che ci ei'roanda nel
processo Aliotta ~ ha l'ardire di deporre
come testimone a discarico.

OnoI1e\òole Mirnistr'O, Ca,raoci'Olo è ancora
al suo posto, e lei, che da pa'recohi gio'rnIÌ tè
é\l1MiniSltero, non ha ancora sentito ill bi~
sogno di eliminare questo figuro.

R Q D A. Vuole scherzare? È vice diret-
tore general,e.

S P E Z Z A N iO Lo ISOberriisslimo. Ma
quanta miseria, quanta pena, quanta ver~
gogna!

Risul,ta !inoMre, che ogni iSlpezione veniiVa
segna/lata. N'On sliamo dunque più di fl10lnte
a ciegh uomini che agiscono iSlolatamente.
Erano assodat'Ì. <Da aLtre un anno flacoio
paTite ddla Commi:ssione di i,nclhileSita sulla
malfia. Ebbene, mi consenta di dillrle onesta~
mente che questi 'Sono degni aHieV!i di Gen-
oa Russo e di Don Calogero Vizzini. Anzli
hanrnlo ISf[]jpe~ruto!ÌmaeSitiTi!

Ed in,fa'1Jti: Medugno, presidente del co[-
ILegio ,sindaca\le, Santlilni e Mosca, iiSpe1:tOlrÌ,
:dioono che 'tutte le ispezioni erano preavverc
tilte. 'Pladire V,ruUetta, (lIDi pare che ,lo abbia
rkor;daDo il oolllega Roda) ha detto che le
visi,te erlano preavverltite e dne SammaLroo,

l'amico, il socio di Aliotta, chiedeva ({ puli-

Zlia stlraomdinalria in quelle CÌ!LrICostalIlzee
'maggiJore pr'OIVV'istaailimentruTe ». Mohe volte
'é\lHequattro dÌ>Inotte si videro al'riva're i ca-
mion con 110ZiUCiCneI10,il bu:nro, Ila rpas,ta per
salvare Ila for:ma ed eludere ancora la so~
iSlt,anza. L'ammiJnist:tiatore di AilessanlO denun-
da un epi'sodio ohe lasci'O a voi giudlicare
e qualificare. Avvisati in ritardo da Roma
ohe sa'l'ebbe anrivata l'ispezione, una volta
Srumma:rco è ,rundruto nel slamltorio alLe qua<t-

t1'O di notte; i bambirn,i non faoevalIlo il ba-
gno da pareochi giorni. L'amminist!t'atore di
AlessaJllo dÌICe: «allle quattro di notte abbia-
mo svegliato i bambini e abbiamo fatto
fare l'Oro vI bagno ». Ed un altr'O, Burralttli,
dke: «durante Le ~srpezioni Sammairco ci
'rulillOntanava, volleva ['est arie s'Olo ». E sruoI'
Nunzia<ta, una povera SiUorla ahe ha avuto
deLle pa<r'Ole beLli sls!ime, ohe li'O non ripeto,
conferma la stessa circostanza.

Questi fatti' non provengono dalil'arocusa-
tore Spezzano, sono fatti accertati e consa~
orati rn unaSlentenza.Quruli pr'OV'Vedimenti
sono sltati pres,i a carico di questi ispetltori?
Nessuno. Ogni 27 dell mese oon:tlÌnuano a
prendere ,Le'IOlro 500c.600~700 mila [,ke di sti.
pendio, continuano a godersi le case lus-
s1Jlose oostriU~De []leI modo che sapp'iamo!

Nessun provvedilmento, rnemmeno qU!el~
~o della sospensiJo[}e, per crui qurund'O si dÌiCe
({vergog1na» si dike davvero molto poco!

Ed ancora (indico fatti precisi perchè
ogni fatto laspetta una risposta, ogni fatto
è urn'aoc'Usa ,one formulo): AJi.OItta non si alc-
oonDentava di ([ubare rdirettrumente, Al,iotta
intralllazzava suM:e SVientrure umane, A<liottla
era l'eminenza grigia, era il boss al quale
si dOVieva darre Ila (percentuale (in termini di
malavita, quelli cbe sono i più appropria~
tisi a questi uomini e a queste cose, 1'« inzu~
gna »), su ogni operazione dell'istituto. Aliot~
ia il boss, il pezzo di novanta interveniva e
mercè sua tutto passava. Ed ecco così che le
l1etteallla società SOGliP vennero aumentate
di 333 milioni e poichè la «inzugna», la
percentuale, ILa talgliia, i« 'u pizzo» era del
10 per cento, t'apostolo .Miotta ha avuto 33
millioni. E 10 stesso s,i st,ava verifkando per
[,a din:i:ca di ,Perrulgia. E qu:i appare un a1trro

nome cne fa verigogna a tubtr V'oi do'tt'Orri e
ipI'ofesso'ri di medidna, il []Iome del piI"o[es-
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sor Nutd, ohe accompagnava ALiotta, che d[l~
sieme con Aliotta avrebbe dovuto partecipare
alli10 «pizZ)o}} o aHa «inzUJgn:a}}. lEd anche
qruesto Nubi ha l'ardiI1e di andare a deporre
oOlme teslte a discarica ~l}jsieme con CalralCcio~
la. Onol1eViOlleM1niistI10, sano una bdla oop~
pia, anzi una beUa «parigLia}}. Nut:i è so..
speso, Oa;racdol10 ['lesta ancora al suo posto.
Non 'SiOiD!Oaffaltto oonteI1Jto ddla sosipensiorlie
dà Nuti che [lon do~rebbe camminare libera~
mente per lIe strade per qruello dhe ha fatta,
ma slOno s,contentiSisrÌmo del trattamento
fatto a Caraodolo.

Ed ancora: è irÌls:uJltato, OInoI'evOIleMini,Sitra
(e qui mi augum che Lei 'V101g1ia,intervenire
ipermhè è in tempo per fa'do), che si fecero
figurare come dipendenti i frati e le suore
one dipendenti non erano; sii freceDo pasSlare
come dipendenti per aVlere didtta alla rpen~
silane 'alUa assli'stenza e ail :sussidio lin casa
di disooourpaziiOne. OnoTleV101e Mini'StTo, de
r'1suha ohe sia ;pendente un p'I1ooesso per
trUJffa per questo :t1erut:o? ,l'O nuLla SiO. Mi
auguro che 1ei possa aSSI1cUDamni che, se ill
prooesso non è stato dJniziato da altri, lei
dillìà a!l nuovo 'Pres,iden,te di ipI1esenta're i1Th-
medi,atamente denunCÌ'a. Hd anche qui qua[l-
ta Ivrisvezza! NOli dhe viviamo Ìin pmvinoia,
110che vengo dalla Oalabria so di deciJ11e di
ip!Dooessi a carico di povera gentle che face~
va figuraI'e oome oocupato un dilsocoupa'to

sO'lo pen)hè pO'tesse esseG:',e a posto oon la
tesslera ed aver dil~Ì'tJto alI sus:sidiO' di disoc~
cUlpazilOrlie od es'Ser,e dooveratiO in O'speda:le.
Al tribunale di Cosenza sarannO' stati celebra~
ti un centinaia di processi di questa natura.

Olil'a'l1e~olleIMilI1JÌ1sDro,peI'chè non sono stati
denUJlZ)iati ooloro che hanno fatlto fig1UG:'are
come dipendenti i Emti e le sua!re? Non solo,
onorevole Ministro, ma chi rispande (le re~
spolt1sabilllità 'SIOThOa cate:na) di questa ma~
cata denunzila?

Se [)Jon ci fossimO' nOli a ,denunciarlle, que-
Site oose, passerebbero tutt,e nel dim,en:tica.
ioio! .Ebbene, l'ei mi insegna che è un reato
quello di nan denlUlnda,De UIll Deata di cui si
ha conosoenza. Che oosa è stato fatto dalla
IPrevidenza socia'le per far perseguilre que~
sto reato?

Viollenda, ipntrei illJJteressa!Dilli anoorra di
quanto è emerso dall pl'aoesso. Non lo fa'c-

da. Il pnooes,so Iè Ullia miniena, ed [O sono an~
datO' scegliendo HoG:'da f,ilOI1e.Ma pl10cessa
e sentenza sono un episodiO', una facciata,
UI1l anelLO'del complesso probllema deNa IP're~
videnza 'Socirule.

Ve [)je sonro allt~i, non meno aUa'rmanti,
ed UIlla di questi ahI1i, oallega Mona:ldi, è
,pnoprio i'a questione del sanatoI1ia di Na-
pOili.

Al rigual~da non so l1IUJLladi piÙ di quemo
che è stato ipubb1icato dai giornali e, da
UlnOillO responsaibj,Le, non avendo dooumen..
It:i, nuMa aggiunga. iSono cU!doso però (legit~
t1ma curiosità 'la mia) di conosoerre Ì' ohialri~
mentl, le natizie, le giustificazioni, le rpreci"
saz'iani che l' onorev'Ol,e Monaildi ed. voprà
dare. (Interruzione del senatore Cipolla).

Mi sia oonsentiÌ:to penò di !ripetere qui co.-
me ques'ta brutta ipagina, questo episodio
vergognoso è Sltaito definiva; e non da me,
ma dal P'I"lesidente derlila ,Plrevidenz'a s'Ociale,
e mon oggi, ma in epoca ThO'nsospetta, can
la lette,ra del 23 giugno ,1964 aU'olJ1Jarevo~e
Sruragat, aHOlra Milnistil'o degLi esteri.

L'onolìevo1e Carrsi per ill sanat0iliio di N~
poli Uisa queste testuali p.a:roile: «Uno dei
più bassi e pericolosi intrighi intessuti tra
poi}irtica:n'Ì'Ìe burocrazia, !per [mpedire o,rdi~
iOJee oomrettezz:a ».

Non Isono par'Ole sc.d:tlte oggi, S0no vec~
iCJhÌie,di okca due anni; ma sono cadute nel
vuoto, 1l1:0nhrunna avuto eoo niè pl1esso il Mi-
nisltlero cLellla pl1evirdenzla sadalle nJè iJ11sede
di IPartÌ'ta, e nemmeno pmesso ,l'anorevole
Saragat allora Ministro degli esteri.

Ma c'è di più. ,In questa stessa lettera
l'onol1evole Corsi scrive: «Gli aUltentici
mallvlersaltori aSiSl1mOnO 1a Vles:te di accusra~
tOlri ». Ed aggiunge, CO[1 una ama'l1ezza che
d!iV1enta !l10stra, e di ItUlttÌ: «I bU!Docrati re~
sponsabilli e gl,i autori dei gTavi fatti restano
1Inpruniti ed Ì!n:toooabiH perchè fortemente
protetti ».

Ora, ono!DevolH coHreghi, io non giudico
i £iaJttil.Potranno essere intlerpret:ati in UiIl

modo {) in un a.hDO, ma su:lla loro mwteriali.
tà non esistono dubbil. Tanto ohe sonlO stati
da tempo portati dÌ!nanzi alll'autorità giu~

diziaria di rNa[Joili. Ma deiLLa sClan:daJo di Na~
poli mi voglio occupare per un aspetta par~

ticoilare, cioè per la complicità degli ispetto~
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ri della Previdenza sociale. È risultato in~
fatti che delle decine di ispettori man~
dati a Nrupo!lli nessuDlo fece i;l prop["io do~
vlere. SOIl:ta:nto l'ultimo par.e che abbia aperc
to .gli ooom ed abbia fano 'l11I1iarelazlione
(diiOODlOdi 14 volumi) c;he s3Jmbbe sta to
dO'\Temso da parte del ministl10 Ddlie Fave
depositare al Parlamento tanto più che [a
av,evamo 'flirchies:ta e che ne aV1eva assumo
impeglIlo rpI1eciso. Nè si dioa erhe quest,i sono
a:1Jtidei qualli è in possesso ['aUJtorità giUJdi~
ziaria e che ipossliamo wndadi a vledere sO'l~
tanto ad istru'ttoi"ia finita. ,Rripeto l'aspetto
gilU!d!izila:riloè una cosa e quello pO'lriitico una
a:ltra.

Questi u:slpettlO'ri si SIODlOrecati su[ po,slto
ma no,n ha:nmo fia:tto il 10110 dovere e cOlsì
ha:nno cmato la bruse per la sparizione di
mO'lti mi;l]rurdi. Onorr:evol'e Minisltro, giuTidi~
camente come qualifica l'inoarkato di un
servizio che non lo adempie e, peggio, na~
&conde la verità? Non è fOflse un complice?

E carne complici wncrhe questi ispettori
debbolllo Tispondere. A quaDlto prure ~ è
notizia ohe lei mi ha dato pO'COfa ~ quail-

CUI1!Odi ques,ti i'spet1Jo["'i è stato sospeso. So~
speso? Ma Le (prure che d sia pflopOlrzione t,ra
le loro responsabilità ed una sospensione?
E se questi verrudono ill pa:trimonio rucCUillU"
Ia:to, quali ~aranzie :pestano all'Istituto? 'Per
crhè l'ISltLrtutO Thon si è ["eso :parte diHgellite
nel rpI101VOCWe,qU(Lnto meno, i'l pubblico mi~
nilsteI10 aid ]SoriiVeI1e~poteohe sui beni di que-
ste persone? Si a,spetta forse che questi
audaci dilsperdano i ,10,110beni in modo che
l'istituto aggiunga ai danni Le beffe!

Onorevole Ministro, se si fosse voluto fare
qualcosa di serlo si sarebbe dovuto agire in
ben altra maniera; invece nessuna azione
civile a garanzia è stata promossa. Eppure
è evidente che senza la complicità degli ispet~
tori, quei fatti non potevano avvenire e
quindi gli ispettori sono anch'essi respon-
sabili dei danni.

Si dirà che è stato liquidato l'onorevole
Corsi. Io non appartengo al gruppo di co-
loro i quali sostengono dhe l'onorevole Cor-
si non doveva essere liquidato: io chiesi la
destituzione otto mesi fa ,svolgendo la mia
interpellanza. Deibbo però amaramente con~
statare che sono molti a mOI1morare che

Corsi è stato liquidato perchè ha parlato,
perchè ha aoousato, perohè ~ per tornare
ai termini della malaiVita ~ ha «cantato»
e, quindi, ha infranto la legge dell'omertà.
Tutto lo lascia credere, onorevole Ministro,
anche se per amar di patria mi 'rifiuto di
crederlo.

E sui singoli episodi non aggiungo altro.
Ma ecco il problema politico: perchè tut~

to questo si è verilficato? Come è stato pos~
sibile? Troppo comodo sarebbe speculare
sul serio e costruttivo discorso del collega
e compagno Maccarrone e dire che tutto
questo si è verificato perchè la legislazione
è vecchia, gli statuti sono arretrati, i rego~
lamenti incompletÌ. È vero ancihe questo,
ma è soltanto un aspetto, una delle cause,
uno dei fattori. Ve ne sono altri di maggior
rilievo.

Se i responsabili di tutte le maJlefatte fos-
sero stati dei galantuomini non avrebbero
rubato anche se potevano sperare nella lar~
ghezza delle maglie della legge.

Ma c'è di più: questi ladri, questi preva~
ricatori hanno violato le norme giuridiche
e morali peJ:1chè sapevano di giocare sul
velluto: erano certi dell'impunità! Si sape-
vano protetti (altamente protetti ha detto
l'onoreiVole Corsi). La certezza dell'impuni~
tà è pure conseguenza del clima nazionale
ed ambientale corrotto e mefitico.

Ha £atto bene il col.lega Roda a ricorda-
re un discorso del nostro Presidente del Se~
nato Merzagora che concluse dicendo: «così
non si può continuare ». Da allora, da quel
discorso, da quella accorata denunzia, da
quell'autorevole ricMamo quanto cammino
è stato fatto! Ma non sulla via delil'onestà e
della moralizzazione, purtroppo sempre sul-
la via della peggiore corru2Jione. Da allora
abbiamo avuto « le banane », abbiamo avuto
« li Itabacchi », il «CNEN », abbiamo avuto
« Mastrdla ». Quanti, troppi Mastrella ed
Aliotta nel nostro Paese! Le rdazioni della
Corte dei conti denunciano fatti gravissi~
mi, che, purtroppo, quasi sempre cadono
nel vuoto e nella indifferenza! Questo clima
nazionaLe era perfettamente ,rispecchiato
proprio nelnstituto della previdenza soda~
lIe: l'uno e l'altro si compLetavano armoni"
camente.
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Il dossier di Corsi a me interessa proprio
perchè ci dà un saggio tanto fedele quanto
draiIIlIDatico di questo clima.

Dell'intervento politico per Caraociolosi
è interessato ampiamente il collega Roda, ma
io debbo ritornarci perchè è una finestra
aperta su questo baratro.

Ci affacciamo da questa finestra e vedia~
ma un baratro pauroso. Onorevole Mini~
stro, probabilmente lei tutto questo lo sa
a memoria. . .

B O S C O , Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Veramente non ho avuto
il tempo di impararlo a memoria.

S P E Z Z A N O. ... ma io credo oppor~
tuna ricordarglielo. È Santoro, il braccio
destro di Tanassi ohe scrive:

{( Caracciolo

è effettivamente intervenuto favorevolmen~
te in centinaia di casi prospettati dal Par~
tito e questo è un fatto che gli dà una netta
precedenza su Campopiano. È un fatto che
non possiamo dimenticare in questo mome[}~
to se non ci vogliamo mettere in avvenire
nella impossibilità di rivolgerei al ser~
vizio personale che è l'unico settore che ve~
ramente interessa il Partito. Ad esempio io
.personalmente,» (è il grand'uomo, il pa-
dreterno che parla) {( non potrei più mettere
piede» . . .

B O S C O , Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Di ohe data è questa let-
tera?

SPEZZANO. 11 marzo 1963.

B O S C O , Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Risulta che sia stata co-
municata a qualche autorità vigilante? A
me non risulta.

S P E Z Z A N O. Onorevole Ministro, se
sia stata comunicata all'autorità vigHante
a me non risulta. Però dagli atti appare che
CorSI! è andato da DeIIe Fave, al quale ha
richiesto la destituzione di Cattabriga, ri~
sulta che Corsi ha scritto a Saragat, capo
del partito socialdemocratico e ,Ministro
degli esteri e credo, onorevole Ministro, che

queste siano comunicazioni più che suffi~
denti per far conoscere i fatti.

SCDive il Santoro: {{... non potI'ei mette~
re più piede all'INPS nell'impossibilità e nel
timore di incontrare un uomo così mal ri-
pagato da un partitoahe il medesimo non
aveva alcun obbligo di aiutare }}. In un'altra
parte così scrive: {{ Il Caracciolo è un diri-
gente moderno », «ha lo stile del perfetto

gentiluomo », « non fa pesare le cose fatte ».

Onorevoli coilIeghi, {{moderno» in questo

caso significa spregiudicato, senza scrupoli,

audace? {(Gentiluomo)} equivale ad avven-

turiero, profittatore? {( Non fa pesare quello
che a noi ha fatto» ohe signi<fica? Traducia-
molo, amici siciliani, in un lunguaggio più
espressivo: «Non ci fa pesare quello che ha
fatto» nel gergo della malavita signi,fica:
{{ rispetta la legge dell'omertà; se dovrà pa-
gare di persona, pagherà di persona, ma non
spezzerà la cordata}}.

Ebbene, onorevoli colleghi, se questa è la
realtà, temo che si dovrà proporre un nuovo
dizionario per dare il giusto senso alle pa-
role.

Tutto appare tanto più grave, se si vede
il rovescio della medaglia, cioè quello che
viene scritto per eliminare Campopiano e
quindi favorire Caracciolo. Ecco:

{{ Il commercio e l'artigianato sarebbero
stati dei settori importantissimi per il par-
tito, ma che non abbiamo potuto minima-
mente curarli proprio per la cafoneria del
Campopiano che una volta mi ha personal-
mente trattato con olamorosa scostumatez~
za, anche (questo «anche» è un monu-
mento!) se ero stato preoeduto da una tele-
fonata del direttore generale Cattabriga.
Dopo di ciò i rapporti partito-Campopiano
furono per sempre interrotti con grave dan-
no nostro ».

Dunque aveva ragione il Corsi quando, in
epoca non sospetta, scriveva che vi erano
«alte protezioni per i favori resi ». Aveva
ragione, dunque, Corsi di dire che vi erano
{{ bassi e pericolosi intrighi tra politicanti
e burocrazia »! Frasi dure, staffilate, eppu-
re non dicono tutto.

Infatti, ci è voluta una penna molto sot-
tile per accontentarsi di chia<mare {(

intrigo
)}
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!'intervento del Ministro Delle Pave per
BaboIini; è qualcosa di più 'e di diverso.

Quando Delle Pave, che non agiva solo in
nome proprio, ma in nome di persone più
ahe di lui, trovò le porte chiuse e sbarrata
la via prindpale, per far revocare il trasfe~
rimento del Babolini seguì le vie traverse.
Sapeva che a certe porte non si bussa inva~
no quando c'è il legame del crimine, della
speculazione, il ricatto reciproco, quando si
può invocare l'omertà, quando non si può
spezzare la cordata. Abbandonata la via Cor~
si, si rivolge al direttare genemle Cattabri~
ga, e le porte Isi aprono, pemhè iil «grimal~
dello politico» apre tutte le serrature. Non
mi risulta infatti che ci sia stata ancara
una sola serratura che abbia resistito. 'È più
forte della fiamma assidrica!

Che dire, onorevole Ministro, di tutto
quanto è avvenuto per Cattabriga? Risulta
da aHi che CODsi è andato da Delle Pave a
sostenere che Cattabriga doveVla essere
mandato via.

B O S C O , Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. C'è l'affermazione deHa
Lettera di Corsi, ciaè di un dacumento uni~
laterale.

S P E Z Z A N'O. Ho esercitato per venti
anni l'avvocatura nel campo penale e so che
fra le tante manovre c'è anche quella di
preparare le prove e di premunirsene. Ma
ritenere la lettera di COl1si un diabolico
espediente per castituirsi in tempo non so-
spetto una prova mi pare assurdo!

Infatti quella lettera non dobbiamo consi~
derarla isolatamente ma inquadrarla can
tutti gli altri fatti attraverso i quali dab~
biamo valutare e considerare.

Ed allO'ra, percihè Delle 'Pave ha rifiutato
la destituzione? Non voglio fare commenti
azzardati; mi limito a dire: peI1chè Cattabri~
ga era intoCCalbile e tabù.

E qui rivalgo a lei la domanda ohe ho
prima rivolto a me stesso: perchè tutto era
consentito a Cattabriga? IProbabilmente, se
non avessimo canosciuto gli ultimi fatti, sa-
remma stati costretti a formulare ed inse-
guire ipotesi. Oggi, dopo la pubblicaziane
di questi documenti, lo sappiama benissima.

Cattabriga era intaccabile ,perchè, superando
il Presidente, cedendo alle pressioni del mi~
nistra Delle Fave, aveva revocato il trasfe-
rimento di Babolini, l'altro raocomandato di
ferro. Per cui, volendo Ulsare sempre quel
linguaggio polca parlamentare ma molto
espriessi'Vo dei bassifondi, diciamo che era
intocoabile perchè Cattabriga «aveva nelle
mani» il Ministro per conto del quale
aveva fatto quello che il presidente si era
rÌifiutato di fare.

Orbene di tutto questo non può non ri~
spandere il Governo.

Ma nemmeno il mancato tras~erimento di
Babolini esaurisce tutto lo scandalo o tut~
ta la verminaia della Previdenza sociale. È
solo UJn aspetto delle altissime pratezioni
delle quali godevano tutti >coloro che erano
aS!serviti ad un determinato carro politico.

E qui Eduardo De Filippa potrebbe ve~
nirci in aiuto impersonanda quella strano
« messo» ~ il professar Di Maria ~ che

parte da Roma, va a Salsomaggiore, fa at-
tese di ore, non viene ricevuto; ma è tale
l'ilIllpegno che ha, è tale !'interesse a risal~
vere la questione che, nonostante tutto, nan
sente tutta l'imprudenza di mettere per
iscritto ciò che avrebbe davuto dire a vOIce
a Corsi perchè Babalini ritornasse al suo
posto.

E poiohè l'ambiente è quello della ma~
lavita, della mafia, della camorra, niente si
fa per niente. Tutto è improntato al motto
«una mano lava l'altra ma tutte e due lava~
no i piedi ». E così Di Maria, nonostante sia
fallito nel suo intervento presso Corsi, non
perde tempo. «Niente per niente », «una
mano lava l'altra e tutte e due lavano i pie~
di »: è venuto il momento che pure lui, il
professar Di Maria, si faccia pagal'e, risouo-
ta il pretium sceleris. Di Maria non perde
tempo come nella mafia e nella malavita,
l'intervento non lo fa direttamente. Inter~
viene, per lui, Morelli il quale sastiene: Di
Maria deve ritornare a Napoli.

Arrivato a questo punto, onorevole Mini-
stro ed onorevoli colleghi, per « la pietà ohe
l'uomo ad ognun deve », non insisto su
questo episodio, anche rperGhè se lo facessi
dovrei parlare di uomini politici troppo in
alto. Chi vuale saperne di più legga le let~
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tere pubblicate; ma, se mi fermo con la de~
nuncia, non posso fare a meno di porre
una domanda a me stesso, a lei, onorevole
Ministro, ed ai colleghi: di fronte a questa
situazione che fare?

Davvero dobbiamo aspettare la fine dei
processi continuando a sapere che alla Pre-
videnza sociale c'è Caraociolo e ei sono tutti
gli altri ispettori compliei di tutte le male-
fatte? Possiamo aspettare il giudizio penale
che è Ulna cosa diversa del giudizio politico?
Assolutamente no. Nè mi dica che dobbiamo
avere fiducia nel Governo; il passato, la
esperienza, non ce lo consente. Dunque, che
fare? Il meno che possa venir fuori da questa
discussione è un'inchiesta parlamentare. Non
può finire tutto con la destituzione di Corsi,
con i quattro o cinque anni di reclusione
ad Aliotta, con la sospensione di Nuti e con
qualche trasferimento di alcuni i1spettod.

Tutti, onorevole Ministro, vogliono sa~
pere, tutti gli onesti sono assetati di vedere
ohe c'è sotto e vogliono che siano colpiti
tutti i responsabili. E noi, come Parlamen-
to, dobbiamo aprire gli occhi; più di uno
di noi deve farsi un'autocritka, perchè se
siamo arrivati a tanto un po' di colpa è
pure nostra, del Parlamento (e mi dispiace
che presieda .il presidente Spataro) che non
ha ancora concesso le autorizzazioni a pro~
cedere per lo scandalo IINGIC.

Non è più possibile continuaI"e su questa
via. Tutti i responsabili debbono essere col~
piti e non soltanto il capro espiatorio Corsi.
Onorevoli colleghi, cerchiamo di unirei, cer~
chiamo di far fronte unico, cerchiamo di
fermare questa masnada prima che finisca
di divorare il nostro Paese.

Corriamo ai ripari, mettiamo un freno.
Ve lo chiedo nell'interesse di tutti, del ,Par~
lamento, della democrazia. (Vivi applausi
dall' estrema sinistra. Molte congratula-
ZIOni).

P RES I D E N T E Rinvio il seguito
della discussione alla prossima seduta.

Per la discussione di una mozione

MINELLA MOLINARI AN-
G I O L A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

*MINELLA MOLINARI AN-
G I O L A. Signor Presidente, onorevole Mi~
nistro, insieme a tutti i membri del nostro
Gruppo appartenenti alla Commissione sa~
nità ed alla Commissione lavoro, a metà del
mese di gennaio ho presentato una mozione
(21) al Ministro del lavQro riguardante il
grave e, a nostro parere, urgente problema
degli infortuni sul lavoro e delle malattie
professionali e della gravissima sproporzio-
ne che c'è tra la drammatica realtà e la ca-
renza dell'intervento pubblico in questo
campo. Desidero sapere la data della discus~
sione di questa mozione.

P RES I D E N T E. L'Assemblea decide~
rà il giorno della discussione della mozione
dopo aver sentito l'avviso del Ministro del
lavoro e della previdenza sociale.

Annunzio di risposte scritte
ad intelTogazioni

P RES I D E N T E. Comunico che i
Ministri compet.enti hanno rrnvi,ato disposte
scri1Jt'e ad inteJ:l'ogazi'Oni pn~sel1itate da 0:nO~
DeV'ali senato['i.

Tali rÌispoSlte Slaram:no pubbLicate in al1e,ga-
to all l1eSiOlOOnJtoSlt'enograHco delila s,eoota
odileI1l1a.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura
delle interrogazioni pervenute rulla Presi~
denza.

ZANNINI Segretario:

JANNUZZI. ~ Ai Ministri dell'interno e
del lavoro e della previdenza sociale. ~
L'interl1ogante, premesso:

ohe 1"INAiDEL corr1sponde ai dipenden-
ti degli Enti locali il premio di seTV'izio al-
l'aHo di co110camento a :riposo nella misu~
ra di 1/30 dell'SO per OOOlt'Odell'ultimo sti~
pendio annuo, per ogni anno di servizio pre.
stato;
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ohe il tmttamento predetto è eccessi.
vament,e esiguo in <s,estesso e <sesi [iene con"
1:0 che, collo marZiO 1966, l'ENPAS o'Jrri"
sponde ai dipendenti statlali il detto premio
ne~la m:isum di 1/!i2 del,I'SO per oento del-
l'ulltimo stipendio per ogni anno di seTVÌzio
pDes1ta to;

che V'ivo, generale e giustificato è il
ma'Loontento dei dipendenti degli Enti lo~
cald e di esso si sono faUe interpret: molte
Amministrazioni comunali, tra le quali la
Giunta municipale di Bard, con ordine del
giorno 8 marzo 1966,

chiede di conoscetI'e quaH inriLliative in~
1JencLa:I1JoaSlsumere perchè ai dipendenti degli
Enti 'locali venga fatto un trattamento al-
meno pari a quello che l'ENPAS va ad assi-
curare agli statali. (1173)

FANELLI. ~ Al Ministra della pubblica
istruzione. ~ Per sapere quali difficaltà esi~
stono per il riconoscimento giuridico della
facoltà del Magistero di Cassino.

Tale Istituto ha già una popolazione sco"
lastica di quasi cinquemila studenti e per
la sua posizione geografica rappresenta il
baricentro di una vasta zona che interessa
le provincie di Caserta, Campobasso, Frosi~
[lone e (L,at,ina.

Infatti attualmente esistono solo due ma-
gisteri per il centro sud, due magisteri su.
peraffollati, costretti spesso ad operare dra-
stiche selezioni, mentre gli Istituti magistrali
di Cassino, Pontecorvo, Capua, Caserta, For~
mia, Isernia, Latina, Sora e Frosinone con-
tinueranno a diplomare giovani su giovani
lasciando soltanto a pochi la possibilità di
accedere all'università.

Ta,le rÌioonosoimento, oltre a costi,tuire un
sicuro vantaggio per i numerosi studenti im"
possibilitati, per diversi ma validi motivi,
a frequentare altre sedi universitarie, costi"
tuirebbe un tangibile atto di solidarietà ver~
so la città martire di Cassino così cara al
OUOI1edi tutti gli :ÌtaHani per lie soffeDemze e
distruzioni subite da una guerra senza pre-
cedenti. (1174)

PACE. ~ Al Ministra dell'interno. ~ Per

conoscere le ragioni che hanno determinato

l'esclusione di S. Martino in Pensilis, in pro-
v,lnoia di Campobaslso, dall'elenco de,i co-
muni ove sono convocati i prossimi comizi
elettorali, pur protraendovisi il regime com-
missariale da un anno (dal 27 aprile 1965).

I (1175)

FRAiNCAiY,IL:LA.~ Al Ministro delle paste
e delle telecamunicaziani. ~ Per sapere
quale fondamento abbiano le notiz,ie appaI".
se r,eoentemente suUa stampa in ordine ad
una oolossaLe speculazione che avrebbe frut
'lato 14 miLilardi di Hre e che sarebbe avve"
JJJU1tasul franooboHo indicato in gergo fila-
t,eld,oo come ,({GI10nchi :posa ».

TaLe fmnooibollo, del valore di emissione
di li]1e 205, fu posto lin vendita, oO!Il1'è noto,
i,l :giorno fesltivo dell 3 aprile 1961, alla vi-
gilia del Vliaggi!O in Peru del Presidelt1Jte
GI1onchi; ,l'a vendita slt1essa, però, fu bl1occa-
tla te1egra£ilCamente neMo stesso gi1orno a
causa di un er]1ore calrt'Ografko.

iÈ noto, altresì, che a1Jtuallmente il valore
eli quotazione del fram.cobollo ~n pamla si
aggka suli1e Hre 1180,.0,00,.

L'interrogante ch1ede di oonosceI1e, qUia.
Lora le notizie suddette Sliam.o tonda te, se
ed iÌrr1 quale misura e da quali o]1ganirespon-
sa:biM S,La stata favoIìÌ'ta Ja speculazione di
cui si pada.

1I1Ifine 1'Iinte]1]1ogante oMede di conoscere
qruam.ti esemplari del fram.ooboUo siano statd.
effettivamente venduti e quale s'orte abbiano
subMo Le rimanenze. (1176)

Interrogaziani
can richiesta di risposta scritta

MORYlnI. ~ Al Ministra del turismo e
della spettacalo. ~ Per sapere, in relazio-
ne alla sua iJ:'isposta alla interrr')gazione con
rkhieslta di risp.osta scritta n. 3582, da qua-
li documenti risulti ovvem aome mai ab.
biano fatto ad affermare i suoi informatori
che in Y:iJterbo oittà esistano dieci agenzie
private di pratiche automobi1istiohe men"

tre inveoe ll'Jn oe ne slOno one due (Yanni

Robert') e un certo NiocO'lino). (4496)
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PIRASTU. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per sapere se è a canascen~
za della decisiane presa dall'Ente di svilup~
pa in Sardegna di procedere al licenziamen~
ta di numera si .operai marginali, specializ~
zati e qualificati, già dipendenti dall'ETFAS,
prapria nel mamenta in cui si attende la
pubblicaziane dei decreti del Presidente del~
la Repubblica relativi all'ardinamenta degli
Enlt~ stessi.

Si chiede, pertanta, di canascere se il Mi~
nistra nan ritenga necessaria intervenire su~
bita pressa l'Ente di sviluppa in Sardegna
al fine di indurre l'Ente stessa a ritirare i
licenziamenti già decisi e a nan procedere ad
ulteriari licenziamenti, sia per mativi di ca~
rattere saciale e sia anche per impedire la
dispersiane di lavaratari qualificati e la de~
gradaziane degli impianti e delle .officine,
più che mai necessari in vista dei nuavi e
più impegnativi oompiJti ohe l'lEnte deVie as~
sumere ai fini del rinnavamenta e del pra~
gressa dell'agricaltura sarda. (4497)

iFA:NBLLI. ~ Ai Ministri della pubblica

istruzione e dei lavori pubblici. ~ Per c.ono-
saere qual,i pI10vvedilmenti urgenti intendano
adottal1e per la costruzione di una casa del-
Lo sltudiente neLla aittà di F:l10Si1none.

Infat1Ji giornalmente il capaluoga .ospita
miJgliaia di studenti pr.ovenienti dai cenrtri
vicini'Orri senza pater llOro <:>ffriI1e.la benchè
m1nima attI1ezzatura ove poter trasoarrere
Le OI1e di aNesa negli intervalli delle lezioni
e per 11eoamddenZle cOIn ì mezzi di trasporto.
(4498 )

OASSESE. ~ Al Ministro dell'industria

e del commercio. ~Per c.onoscere quaH
pI1ovvediment,i invende prendere per indur~

r'e l'Ene! a fornire di luce eletitrica i oonrta~
dlini delLe oontrade Doglie, Fonte e Massano
di R:oocadaspide in provincia di SaleJ1llo, dall
momento che da tl1e aTIllli sono stati oomple-
tati gU imp:1a1nti per il trasplOJ:1to ne1le zone
dell' energia. (44;99)

CASSESE. ~ Al Ministro dell'agricoltu-
ra e delle foreste. ~ Per oonosoere i mlOtiva
per li quruH non si è pl1ovveduto aIIlCOl'a ad

qpprovare la delibera del Oons1ig11io di am
ministraZlioilJie della Sez,1one speciale p.er la
nifOTma fondiaria ,in Campania riguardan-
te IiI congllObamento dei compensi al perso-

I naIe. (4500)

CASSESE. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per c.onOSicer;e se i superstiti oombattenti
.iJtalianii cont'I'O li tedeschi a Corfù, CefaLonia
e Lena, tenuti prigionieri irn Germanin in
campi di! concentmmento hannlo dirit:to al.
l'inden[}jizz.o previsto clallla legge 6 ottobre
119,63, n. 2043, pur non essendo sltati i11lter~
nati m campi denominati « KZ ». (41501)

BERNARDI. ~ Al Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni. ~ Per conoscere
Le ragioni che hanno determinato j di'rli@elllti
della Ite1evrisione italiana a togliere dai pTO~
grammi di questi giorni la tmsmissione del-
l'or~gJilllale tel,evi:sivo «Sacco e Vanzet.ti»
che ri'ooI1da la tragica esecuzione dei due no-
ti anarchici ita1ilani avvenuta nella Hbera
tena di AmeI1ica nel l'Ontano 1927. (4502)

ROASIO, PASSONI, VACCHETTA. ~. Al
Presidente del Consiglio dei ministri ed ai
Ministri del tesoro e del lavoro e della pre-
videnza sociale. ~ Per conascere per quale
mativo il Ministero del lavoro non ha ancora
provveduto a naminare, nei Collegi medici
pravinciali dell'Opera invalidi di guerra, l'uf-
lfioialiemedico rappre:seI1tlarnrtendle OommlS-
sioni mediche ospedaliere, come richiesta dal
Ministero del tesoro, Ragianeria generale
del10 'Stalt.o, con dI100lare n. 89, in data 9
0'tt.obre 1965.

Gli interroganti fanna rilevare che tale
mancato adempimento da parte del Ministe~
ro del lavora ha provocata un ritarda di
quasi un anno nella applicazione dell'arti-
colo 1 della legge 23 aprile 1965, n. 488, che
prevede la concessione dello speciale tratta-
mento di incollocabilità agli invalidi per ser.
vizio che « per la natura della loro invalidità,
possono riuscire di pregiudizio alla salute ed
inwlumi'tà dei oompagmi d'i! lavoI1O ed alla
sicurezza degli impianti, e che risultino effet-
tivamente in collocati », con grave danno per
gli interessati; e pertanto chiedono quali
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provvedimenti urgenti si intendonO' assume~
re per avviare al lamentata incanveniente.
(4503)

MAMMUCARI. ~ Al Ministro per gli
interventi straordinari nel Mezzogiorno. ~
Per canascere se cantributi ~ ed eventual~
mente di quale entità e natura ~ sana

sta>ti concessi alla !Società ,I,nOO[IbDe La'l1r-
rentis per la castruzione della città cine~
matografica sita suLla via Pontina tra Roma
e Pamezia.

Se esistono dauso:l,e ipaI"tioalari che milri~
no a oautel,are la Cassa per i:l Mezz.OI~io[[1Ilo
in merito all'uso dei finanziamenti e dei
contributi. conoessi, specie quando ChI ne
beneficia vende, successivamente, a società
straniere, lucrando nell'operazione, azien~
de costruite con apporto notevole di denaro
pubblico. (4504)

MAMMUCARI. ~ Al Ministro del turismo
e dello spettacolo. ~ Per conoscere se ritie.

ne oorrisipondiemte agH intJeres'sli della ci:ne~
matografia italiana e confacente alla tutela
della cultura italiana, di cui la cinematogra.
fia costituisce uno dei pill importanti fattori,
l'operazione di vendita attuata da De Lau.
rentis del complesso Incom~De Laurentis al.
Da società Dear di Roberrto Haggiag, s,ia per
il settore praduziane, che per il settore di-
stribuzione. (4505)

PACE. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per sapere se non crede di
estendere agli abilitati delle materie giur1di-
che ed economiche la possibilità dell'inca-
rico dell'insegnamentO' della « educazione ci.
vica ».

Se questo insegnamento si propone, se.
condo il programma ministel1iale, «di C(ln~
durre ill giovane a conoscel1e nelle libertà
garantite dalla Costituzione le forme d~:]]a
sua autonomia e responsabilità personale
ossia della libertà di esplicare la sua per-
sonalità in armonia con l'adempimento dei
daveri inderogabili di salidaJ:1ietà palitica
ecanamica e sociale », essa presuppane ne-
cessariamente una conascenza ampia e pro.
fanda dell~ materie giuridiche specie in vj~

sta del carattere nazionistico dell'insegna-
mento, che nel terzo annO' delle medie deve
addirittura assicurare «un arganica studIO
dei :principi clOstituzionaH e una maggiore
precisaziane dei carattel1i delle nostre isti.
tuziani ».

L'invocata facaltà trova le sue più auten-
tichecredenziali in quanto leggesi nella
stesso pragramma ministeriale degli istitu-
tli tecnici commerciali: «!'insegnante di ma
terie giuridiche è nelle più favorevoli candi-
zioni per concorrere alla formazione della
coscienza morale e sociale degli alunni ~

al quale abiettivo mira in via principale
!'insegnamentO' dell'educazione civ;ka ~

potendo egli fornire agli alunni le nazioni
fondamentali dello Stato e, in genere, dei
diritto pubblico e porre in rilievo, tutte le
valte che se ne presenti l'accasiane, il Va-
Lore del fODJdament,o etioo del diidtto e,
quindi, la preminente impartanza dei da-
veri sui diritti ». (4506)

Ordine del giorno
per le sedute di giovedì 24 marzo 1966

P RES I D E IN T E. Il Senato tornerà
a riunirsi domani, giovedì 24 marzO', in due
sedute pubbliche, la prima alle ore 10 e la
seconda alle are 16,30, con il seguente or.
dine del giorno:

I. Seguito della discussiane delle moziani:

SCRIA VETTI, MILILLO, ALBARELLO,
DI PRISCO, LUSSU, MASCIALE, PASSO.
NI, PICCRIOTTI, PREZIOSI, RODA, TI-
BALDI, TOMASSINI.

Il Senato,

preso atto che il recente dibattito ;;u-
gli scandalasi episadi di speculazioni per
apera dei dirigenti dell'INPS ai danni di
migliaia di bambini tubercolotici ha pa-
sto in evidenza che detta caso, per quanto
odiaso, non è nè isolata nè circoscritto;

che l'apposita Cammissione di inchie-
sta, naminata jv seno al Consiglio di am-
ministraziane Cl.Jll'Ente, ha dovuto pra-
cedere alla disdetta di ben 85 convenzioni
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sulle 170 circa date in appalto dall'INPS
a case di cura private perchè gestite da~
gli stessi funzionari dell'INPS oppure con.
dotte con metodi rivelatisi comunque gra~
vemente censurabili;

che troppi sono gli episodi di cattiva
gestione dell'Istituto, quali, ad esempio,
la svendita ad alti funzionari dell'Ente di
terreni di proprietà a prezzi di gran lun~
ga inferiori al loro reale valore, oppure
gli insensati investimenti in aziende agri~
cole, nell'ordine di miliardi e sempre in
pura perdita;

che la mancanza di seri controlli in~
terni e di oculata amministrazione è so-
prattutto dovuta al fatto che l'Ente è retto
ancora da statuti e regolamenti di marca
fascista (1935) che, come tali, non consen~
tono un'amministrazione aperta e demo~
cratica;

considerato che quanto sopra espo-
sto costituisce una delle più gravi manife~
stazioni del malcostume che investe l'in~
tera struttura e funzionalità del più im~
portante Ente previdenziale e sociale del
nostro Paese,

impegna il Governo:

a) a portare a conoscenza del Parla~
mento il testo integrale della relazione del~
la Commissione di inchiesta presieduta
dall'onorevole Cuzzaniti nonchè di quella
del collegio sindacale dell'INPS relativa
alle gestioni delle case di cura;

b) a sciogliere l'attuale Consiglio di
amministrazione nominando, a titolo
provvisorio, un Commissario straordina~
rio in attesa della ricostituzione degli or-
gani ordinari d'amministrazione sulla ba~
se di una radicale riorganizzazione demo-
cratica dell'Istituto, in tutte le sue istanze
centrali e periferiche. (13)

MACCARRONE, TERRACINI, SPEZZA~
NO, BRAMBILLA, BITOSSI, CIPOLLA, I
FIORE, FRANCAVILLA.

Il Senato,

di fronte ai gravissimi fatti interes~
santi la gestione INPS che hanno solleva-
to legittimo, unanime sdegno nel Paese;

considerato che tali gravi episodi di
malcostume non possono dipendere sol~
tanto da responsabilità di singoli ma da
ragioni ben più profonde, risalenti al carat~
tere antidemocratico degli enti assisten~
ziali e della Previdenza sociale e al modo
di condurre le gestioni;

rilevato che dalle inchieste parlamen~
tari sulla miseria e sulle condizioni dei
lavoratori e dalle recenti conclusioni del
Consiglio nazionale dell'economia e del
lavoro, dagli studi compiuti dallo stesso
Governo per la formulazione del piano
quinquennale di sviluppo e dalle richieste
di tutti i sindacati dei lavoratori e, parti~
colarmente, della Confederazione generale
italiana del lavoro, risulta l'urgenza, or-
mai improcrastinabile, di una riforma ge~
nerale del sistema previdenziale e assisten~
ziale che tra l'altro realizzi la unificazio-
ne di un unico istituto delle dispendiose
gestioni, attualmente affidate a numerosis~
simi enti, e la democratizzazione effettiva
delle gestioni stesse,

impegna il Governo:

a) a mettere a disposizione del Parla-
mento tutti gli atti delle inchieste ammi~
nistrative compiute negli ultimi anni ten~
denti ad accertare responsabilità e indi~
rizzi nella gestione dell'INPS;

b) a promuovere gli atti di sua com~
petenza per assicurare l'effettivo control~
lo degli organi collegi ali sull'attività am~
ministrativa dell'Istituto, per vigilare ade~
guatamente sullo svolgimento delle fun~
zioni sanitarie e previdenziali con gli or-
gani a ciò preposti, per decentrare la re-
sponsabilità sia a livello di comitato na-
zionale che degli organi periferici previsti
dalle norme vigenti;

c) a fissare nuove norme, secondo
la sua competenza, per garantire che i
presidenti e i direttori generali degli enti
previdenziali siano nominati esclusivamen-
te dai Consigli di amministrazione senza
ingerenze esterne;

d) a precisare la funzione di control~
lo degli organi governativi, eliminando
l'attuale situazione anomala rappresenta-
ta dalla partecipazione ai Consigli di am~
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ministrazione dei delegati dei diversi Mi-
nistri che finiscono con il ricondurre nel-
le stesse mani le funzioni di amministra-
zione attiva e quelle di controllo;

e) a promuovere in questo quadro i
provvedimenti necessari per affidare la ge-
stione degli istituti previdenziali esclusi-
vamente ai lavoratori e ai rappresentanti
dei contribuenti. (14)

e dello svolgimento delle interpel-
lanze:

NENCIONl, FRANZA, LESSONA, PI-
CARDO, CROLLALANZA, CREMISINI, BA-
SILE, FERRETTI, FIORENTINO, GRAY,
GRIMALDI, LATANZA, MAGGIO, PACE,
PINNA, PONTE, TURCHI. ~ Al Presiden-
te del Consiglio dei ministri ed al Mini-
stro del lavoro e della previdenza socia- I

le. ~ Con riferimento ai gravissimi fatti
ormai a pubblica conoscenza relativi alla
gestione dell'INPS, gli interpellanti chie-
dono di conoscere se non ritengono or-
mai indispensabile ed urgente mettere a
disposizione del Parlamento tutti gli atti
delle inchieste amministrative compiute
negli ultimi anni tendenti ad accertare
le responsabilità e gli indirizzi della ge-
stione nonchè eliminare l'attuale anomala
situazione e ristrutturare l'Istituto secon-
do i criteri di una moderna concezione am-
ministrativa e di controllo. (363)

RODA. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per conoscere, even-

tualmente anche in occasione dell'immi-
nente discussione al Senato delle mozioni
sulle sconcertanti vicende dell'Istituto na-
zionale della previdenza sociale:

1) i nomi di quei funzionari che il
pubblico ministero dottor Bracci, nella
sua recente requisitoria, non ha esitato a
definire « altamente qualificati» ma « ser-
vili e con gli occhi bendati ed ai quali
è affidata la tutela della previdenza so-
ciale italiana»;

2) nella deprecata ipotesi che essi si
trovino ancora in servizio, quali provvedi-
menti abbia preso nei loro confronti (o in-

tenda prendere) il Consiglio di ammini-
strazione dell'Istituto;

3) infine, poichè il citato pubblico mi-
nistero dottor Bracci ha espresso il parere
che costoro siano « fin troppo ben retri-
buiti» appunto « per non parlare e non
vedere », si chiede quanto venne ad essi
corrisposto cumulativamente negli anni
1963-64 e 1965 per qualsiasi titolo, ragione
o causa.

Quanto sopra affinchè il Parlamento ed
il Paese sappiano tutto quel che è dove-
roso conoscere sul conto di chi, al vertice,
amministra il pubblico denaro. (415)

ROTTA, PASQUATO, MASSOBRIO, VE-
RONESI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Al fine di conoscere
la reale consistenza dei gravi episodi di
irregolarità, sia in campo amministrativo
sia in campo sanitario, verificatisi nell'Isti-
tuto nazionale della previdenza sociale;
e quali provvedimenti si intendano pren-
dere per ristrutturare con criteri moderni
detto Istituto. (419)

MACAGGI, BERMANI, BATTINO VIT-
TORELLI. ~ Al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale. ~ Per conoscere,

con riferimento ai trascorsi e recenti fat-
ti, divenuti di pubblico dominio, relativi
ad irregolarità di funzionamento degli or-
gani sanitari e amministrativi dell'Istitu-
to nazionale della previdenza sociale, al-
cuni fra i quali già perseguiti penalmente,
quale sia lo stato attuale delle inchieste
promosse dal Ministero cui spetta la vi-
gilanza sull'Istituto stesso, oltre le noti-
zie già fornite in occasione del precedente
svolgimento in Senato, il 23 giugno 1965,
di interpellanze ed interrogazioni sull'ar-
gomento;

per chiedere inoltre, onde permettere
al Senato una più esatta e circostanziata
conoscenza degli atti delle inchieste mini-
steriali già svolte, la pubblicazione degli
atti stessi, quanto meno per quanto con-
cerne le loro parti non vincolate da even-
tuale segreto istruttorio giudiziale;

per chiedere ancora al Ministro una
relazione sulla situazione amministrativa
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e funzionale dell'INPS a distanza di con-
gruo termine dall'inizio della nuova presi-
denza dell'Istituto;

per conoscere, infine, quali siano le
intenzioni del Ministro in ordine agli in-
dispensabili provvedimenti per il ripristi-
no, in tutte le funzioni svolte dall'Istitu-
to direttamente o indirettamente, al cen~
tro o alla periferia, del dovuto rispetto di
uno scrupolosa correttezza amministrati-
va, anche con riferimento all'attuale posi-
zione dell'Istituto del personale ispettivo
del quale è risultato, nell'inchiesta giudi-
ziaria già svolta, un comportamento colpe-
volmente acquiescente e determinante nel-
le gravi irregolarità già denunciate e pe-
nalmente perseguite. (432)

SALARI, PEZZINI, COPPO, DE LUCA
Angelo, TORELLI, ZANE. ~ Al Ministro
del lavoro e della previdenza sociale. ~

A seguito delle notizie date dal Governo
in precedenti dibattiti parlamentari si in-
terpella il Ministro del lavoro:

a) sui provvedimenti adottati per far
luce sui gravi fatti riguardanti l'INPS,
reprimere gli abusi verificati si e inflig-
gere le idonee sanzioni ai responsabili;

b) sui provvedimenti che il Governo
ha adottato o intenda adottare in sede
amministrativa e promuovere in sede le-
gislativa per garantire una moderna fun-
zionalità degli organi di amministrazione e
di direzione degli enti previdenziali e l'esi-
genza di realizzare un efficiente sistema di
controlli amministrativi e finanziari;

c) per conoscere il pensiero del Go-
verno sul problema dell'assestamento or-
ganico del settore dell'assicurazione con-
tro la tubercolosi.

Gli interpellanti chiedono ancora:

a) che siano depositati al Senato gli
atti relativi all'inchiesta amministrativa
sul caso Aliotta, per cui non esiste più
segreto istruttorio e, via via che cessi il
detto segreto, gli atti relativi alle altre
inchieste;

b) che entro un congruo termine il
Ministro presenti al Senato una relazione
sulla situazione generale dell'INPS e sul

funzionamento e sulla regolarità dei suoi
servizi. (433)

MONGELLI, MORINO. ~ Al Ministro

del lavoro e della previdenza sociale. ~

Per conoscere, nel dovuto rispetto del "e-
greto giudiziario, le risultanze degli accer~
tamenti promossi dal Ministero in merito
alle irregolarità amministrative riguardan-
ti i servizi sanatoriali dipendenti dall'Isti-
tuto nazionale della previdenza sociale;

quali provvedimenti intenda adottare
per migliorare la struttura amministra~
tiva dell'Istituto, ed in particolare per
adeguare alle moderne esigenze il servi-
zio sanatori aie e di prevenzione antituber-
colare, nell'interesse degli assicurati;

per domandare il deposito, presso il
Senato, degli atti, relativi alle inchieste
in corso, liberi da segreto istruttorio. (434)

II. Discussione dei disegni di legge:

1. BELLISARIO. ~ Modificazioni alle
norme sulla riforma fondiaria ed agraria
nel territorio del Fucino (176).

2. COMPAGNONI ed altri. ~ Norme
per la determinazione dei canoni per l'af~
francazione dei fondi gravati da canoni
enfiteutici, censi, livelli ed altre presta-
zioni fondiarie perpetue (281).

CIPOLLA ed altri. ~ Norme sull'enfi-
teusi in Sicilia (287).

GOMEZ D'AYALA ed altri. ~ Passaggio
in enfiteusi e modalità di affrancazione del~
le terre incolte assegnate alle cooperative
agricole (423).

BRACCESI ed altri. ~ Norme in mate-

ria di enfiteusi e prestazioni fondarie per-
petue (817).

SCHIETROMA. ~ Norme sulla affran-
cazione dei fondi rustici (1183).

3. FORTUNATI ed altri. ~ I,st~tuziolI1e
del ruolo dei professori universitari ag~
gregati (282).

l'stitu:zJio!l1iedel ruolo dei prrofes1Siorriag-
gI1egati per J,e Uni'VIersità e gli Isti:tut: di
istruzione universitaria (696).
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III. Seguito deHa di:scusls!iloDie del disegno
di llegge:

Modifica'Zioni alle norme su~l'alillmissio~
ne e l'avanzamenta in carriera degli impie~
gatli civiH deLlo IStata oontenrute :nel testo
Ulnic'O approvati':) c'On decnet'O del Presli~
dente del1aRiepubblioa :10 gennaio 1957,
n. 3. (1256)

IV. Discussione dei dis1egni di k,gge:

1. Delega al GaVeI'Dia per la emanazione
di [}Iarme relative aHa sempliJficazi'One dei
oontmUi. (1214)

,2. Deputati iOI GIANNANTONIO; GIOR~

GlI ed ahri. ~ lDeJ:1aga all'artkoiLa 12 del
decneto tlegis1ati:vo Juogovenenziale 21 a:ga~
sto 1945, n. 51,8, rper la pI1esentaziane del:la
proposta di Icancessione di medag1ila d'ona
al vallOr militare lal1la fraz:Ìane di Pi,etran.
sileri del Comune di R>acca3."a:sa.(Approva~
to dalla 7a Commissione permanente del~
la Camera dei deputati). (1450)

3. MORVIDI. ~ Abrogazione degli arti,-
ooli 364, 381, 651 e modiilfi,cazioni agli arti~
Doli 369, 3918, 399 del codice di procedura
civile. (233)

4. ORLANDI ed altri. ~ Modifiche alle
dilspO'siz~oITioaruceI1nenti ~l rilaslCÌo e J.a
oo:mta delle lilOenzledi pesca. (,sS,3)

V. Segu~to delILa dils:ClUssiollJedel disegno di
lelgge:

DISEGNO !DI LEGGE COSTITiUZIONA~
LE. ~ Modifkaziani all'art~clQ:lo 135, alla
disposizionle transitoria VU dena CoS\ti~
tuzione e alla legge costi,tuZJÌanalle Il mar~
ZIo 1963, n. 1. (201)

VI. Diiscu:s.s:ione dei dilsegni di Legge:

:1. Dilsposizioni mtegratÌJVe della leg:ge
11 marzo 1953, n. 87, sulIIa oostÌtuzrÌane e
sul funz'ionamenta de1la Car1te oostÌ'tuzio-
naIe. (,202)

2. Tutela del1e n:av1Ìtà V'eget1a:lii.(692)

3. AiDAiMOLIed a!ltiri. ~ msdpl,i:n:a deJ.~

la sfrutltlamenta deUe varietà vegetali o:r-
namentlali a TiprodlllZl~anJeagamka. (1040)

4. PI1oroga deLla delega cant:enuta nd"
articola 2,6 della legge 26 febbmio 1963,
n. 441, per la UIil'Ìf,Ì,cazion:edi servizi nel
M]ll'~stero deUa s:anliltà.(588)

La seduta è talta (ore 21).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio d"i resoconti parlamentari
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VIDALI: Modalità per gli ,espropri di terreni
necessari alla costruzione dell'oleodotto
Adriatico~Baviera (4081); Trasferimento al-
la regione Friuli~Venezia Giulia della mi~
niera di Cave del Predil (4323) o o 21594, 21595

ANDREOTTI,Ministro dell'industria e del com~
mercio o . o . o o o . . o o 21563 e passim

BERTINELLI,Ministro senza portafoglio o o o 21567

CORONA,Ministro del turismo e dello spetta-
colo o o . . o o o o o o . o o o o o 21577

GUI, Ministro della pubblica istruzione o o o 21561

e passim
MANCINI,Ministro dei lavori pubblici o o o 21584

MARIOTTI,Ministro della sanità o o Pago 21568

21569, 21583

PASTORE, Ministro senza portafoglio . o o 21572

PRETI, Ministro delle finanze o o o 21567 e passim

REALE,Ministro di grazia e giustizia o . o o 21571

SALIZZONI,SottosegretarIO di Stato alla Pre~
sldenza del Consiglio del minzstri o . o o 21570.

21580, 21595

SPAGNOLLI,Ministro delle poste e delle tele~
comunicazioni o o o o o o o o 21570 e passim

TOLLOY,Ministro del commercio con l'estero 21566

TREMELLONI,Ministro della difesa o o o o o 21573

ZAGARI,Sottosegretario di Stato per gli affan
esteri o o . o o o . o o .21578, 21584, 21586

ALESSI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Sui seguenti aq~omenii:

1) se è informato: a) ahe la Direzione ge~
neral,e aooademie e bibliotedhe ha rifiutato
dti eseguiDe Iil giudicat>o di ,legittimità del
Gonsiglito di Stato ~ 6" Sezione ~ del 25
giugno 1958 che annullava per eccesso di po-
tere ~ falsa causa per travisamenDo dei fat'ti

~ il provvedimento mÌ'ni>Steriale 10 dkem~
biDe 1954, oon cui si ~nvalidlava la nomina
della dr. Tamayo alla direzione della Bi~
blioteca naziO'nale di [Palermo dell 31 gen-
naio 1953 e con cui si s'ostituiva e poneva
in sottordine la direttrice titolare; b) che il
ni,fiuto è contenuto in un ordine personale
del Oir,et1ore generale di aHora ~ 22 se1Jtem-
bDe 1958~l1eiterato il liS maggio ,11959, di
sospens[one della dr. Tamayo dag1li sti~
pendi se non assumesse ser\1izio in sottor~
dine presso la Soprriniendenza alle Gal1erie
della iSicilia in qualità di « comandata)} ed
alla dipendenza gerarçhica deUa dire7ione
della BibliO'teca na:zjiona'le di Pailerm0;

2) se è informato che con decreto 18
marzo 1959~ respinto dalla Corte dei conti
per :illegitttimità il 216giugno 1959 ed il 30
giugno 1960 ~ è stato apposita formale ri-
fiuto alla esecuzione del giudicato del Con~
:sigMo di ,stato con la pretesa di annullare
ill pmvvedimento di nomina alla direzione
la cui 1egittimità era coperta dal giudicato
stesso;

3) se è infìormato: a) che in sed~ di ri~
corso in Consigllio di Stato per l'annulla-
ment0 del decveto 18 marzo 1959 la dr.
Tamayo chiese alla Direzione generale ~

pagandone l'impoI1to richiestole ~ visione
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e copia degli atti del fascicolo personale,
dovute a senslO delWarticolo 29 del docre.to
del Presidente della Riepubblica n. 686 dE'l
1967 ~ essenziali a provaI'e l'li11egittlmib
del decreto impugnato ~ e ohe il funziona~
l io del carico, Capo deUa Divisione persona
le. ha oppos'to ri,fiuto 'Sostenendo che il rila~
scio sarebbe avvenuto slOlo dopo la pubb1i~
caz.i'one della decisi'One del ricorso; b) che 10
stesso fUI1ZJionarlro, c'Ostrett'O a produrre gli
atti dia ingiunzione della Procura della Re~
pubblka di ,Palermo, ha trasmesso ~ sol'O
mesi dopo la pubblicazi,l)lne della decisione
.~ atti diversi dai rich:iestiin quanto ri-
guardanti uno scrutini'l) di promo1Ji:oni del~
['ottobr.e 19162, quindi inservibHri alI/istanza
di l1evocazione del giudicato sul ricorso con~

t1'O il decretlO 108marm 1959, ed al rinnovo
su al1re basi e prove dell'esame sulla l'è-
gittimltà della situazione imposta con ]o)
stesso decreto impugnato; c) che dall'esame
degli stessi atti dello scrutinio ottobre
1962 risultano gravissime 1acune nel fasci-
colo personale della dI'. TamaYI), tra cui
l'omissione del conferimentl) delle qua1ifi~
che annuaH dal 1951 al 19161 ~ con la con~
seguenziale esclusilOne deH'iinteressata dagli
scrutini per ,la promozione aUa qualifica di
àirettore di Sezione ~ l'omis,sione dei tj~

toli preferenziali valutabilii; IiI ol).nferimento
della piena nomina alla direzione, e la an~
I1f)tazione di legge delle decisi'Oni di legi t-
timità del Consigltio di Stato;

4) se è .informato che con ricorso gerar~
chico al Minilstro ~ 19 settemhre 1963 ~
la dI'. Tamayo reclamava contlìo l'opereto
del Capo deUa divisione del personale e
rinnovava la riohiesta di rilascio degli atti,
spedalmente riguardo all/" indice dei docu-
menti» ed al fogHo matricolare ~ articolo
55 del decl1eto del Presidente detla Repubbli~
ca n. 3 del 1957 ~ contenenti, tra l'altro, gli
atti relativi alle benemerenze eocezionali
acquisite in periodo di guerra per la fÌ'aper~
tura a regolare funzionamento dell'Ufficio di
cui era reggente, ed il correlativo enoomio
ministeriale del 1916, contenente a.Jtresì il
formaLe e motivato oonferimento della dire-
z~one a pieno titolo e le decisioni del Cons:-
glio di Stato del 25 giugnlO 195,8e 29 maggio
1963 statuenti il diritto alla direzd.'one stessa;

5) se è informato che al ricoirso è s.tato
risposto indebitamente da un funzionari,o
della Direzione generale che 10 ha ritenuto
infondato, e che, alla formale richiesta in
data 16 gennaio 1964 della dI'. Tamayo di
adozione di regolare e motivato provve-
chmento del iMinistm sul ricorso e per il
rilascio degli atti, il funzionario !responsabi..
le non ha pl1edispostiQ il regolare p:mvvedi-
mento del Mini,stro;

6) se è infiQrmato di una sentenza del 25
giugno 1963 della VI Sezione is.trutt'Oria del
tribuna'le di Palermo da cui risultano co~
perti da amnistia e cons.eguentemente acoer-
tati i reati di soppressione di, atti di ufficio

~ atti oontabili del s.eoondo semes.tre 1943

a .carico della impiegata dI'. A. tDaneu alllOra
neggente della BibLioteca nazi'Onale, ed a oa~
rico del d'Ottor G. Arcamone, ex DirettlOre
generale delle accaderrni,e e biblioteche ~

i reati di cui a11'artioolo 323 dd Codice pe~
na'le per fav'Oritismo a:ccordatiQ alla stessa
dipendente ed a danno della dI'. Tamayo
nel r,ifiuto di trasferirsi dai locali occu-
pati nella Biblioteca nazionale, ed a oa~
rico dello s'tesso dattaI' Arcamone il reato di
cui al:1'artioolo 3'2>8 del Codice penale per
omi'ssione dolosa di esecuzione del gh.1diCla~
to di legittimità del Consiglio di Stato pub-
blicato all'udienza del 25 giugno 195,8. (3235)

RISPOSTA. ~ Si precisa che la decisione

del Consigho di StatiQ ~ Sezione IV ~ del
25 giugno 1958 aveva annullato H provvedi-
mento in data 10 dicembre 1954 di destina-
zione di un nuovo titolare aNa direzione
della BiblilO1Jecanazionale di !Pal,ermo, ed
i,l -conseguente provvedimento con cui la dI'.
Tamayo veniva privata della direzi'One stes~
sa, in quant'O il predetto provvedimento
10 dicembre 1954 si era fondato sul presup-
posto che la dI'. Tamayo DaSSieincadcata
temporanea, mentre era stata investita del-
la titolarità della direzione con atto del 31
genna'Ìo 1953.

Nella sl1coess,iva decisione del 29 maggio
1963 ~ emessa isul ricorsiQ prodotto dalla

dI'. Tama)'lo contro il provvedimento di
esecuzione ddla decis.ione 25 giugno 1958,
adottato CiQn decreto ministeriale 18 marzo
1959 ~ il Consiglio di StatiQ precis.ò che i,l
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pravVledimentiQ del 31 gennaiiQ 1953, di can~
ferimenta della direziane alla dr. Tamayo,
oostituiva ostacoliQ sia alla dispanibilità del
pastiQ slia alla des,tinaziiQne della d0ttaress,a
Tamay,a ad altr'O ufficiO'; d'altra parte, chia~
rì espr:essamente che la preoedente decisia~
ne nan si era rif,erita alla legittimità 'O me~
nO' del predetto priQvvedimenta in data 3,1
gennaio J9r53, la cui regiQlari1tàformale e stQ~
s:tanziale PiQtev:a in iQgn~ mO'mento essere
esamina<ta dall' AmministrazioIlle.

Al riguarda si fa, anzi, presente che, con
la stessa seoanda decisiane del 29 maggio
11963,il Consiglio di Stato ritenne inoensu~
l'abile la ,statuizione, cantenuta nel citata
decI1eta 1,8marZJa 19S9, concernente la revlo~
oa, oon ef,Bet1Jaex nunc, del pr~edetta priQV~
v:edimenta 31 gennaiO' 1953 di oanferimenta
dena direzione alla dr. T,amayo, PiQkhè aHa
medesima, che rivestiva la qualiifica di bi~
bliO't1ecaIiia di la classe, nan poteva essere
assegnata in via dclìn~tiva e permanente la
funzione di direttr:ke di bibl:Ì<a1Jeca.

IPer quanta riguaI1da le altre s,tatuiziiQni
della stesso decreto di esecuzione del prima
giudicata del Cansigliio di Stato, ooncernen.
ti: a) la restituzi<:me, oon e,ffetta immediatiQ,
aHa Biblioteca eHPalermO', della dr. TamayO',
già distaccata ad altra UfficiO' della stessa
città a seguita della destinaziane di un nuava
Ititolare alla direzione di quella BibHoteca,
e b) il cantemparaneo tr:asferimen:ta ad a:l~
tra sede della stessa dr. TamayO', il Consi-
gLio medesima, rigettandO', oamunque,
espressamente La tesi del Difiuta dell'Ammi~
ni,strazione di eseguire ,il giudicata, :rilevò,
peml,tm, che la predetta :restituzione non
poteva niQn essere disposta per :1 periodO'
an1JeriOrie al 118 marzo 1959. C:Ì<ò ~ si pI1e~

dsa ~ per il mativa già accenna,to, perchè,
fina al mamentiQ in cui non fasse intervenu~
ta la farmale revoca del oanBerimenrtJa della
direzione, la pasizione d1eHa dr. TamayO'
pressa la BibHoteca di IPa,lerma non pateva
venire ahel'alta.

Il IMin:Ì!stero, pertantO', can appositi for-
mali pro'VVIedimenti, madificat,ivi anohe del~
l'atto di trasuerimentiQ di un nuava titO'lare
della direzione della predetta Bibliateca, ha
l1ego.la'rizzato la posÌ:zjio.ne deHa do.tt. Ta~
mayo, la quale è stata, in e,,ffetti, formalmen~

te rest:Ì<tuita alla dil1ez,tane di quella Biblia-
teca per il pertado dal 16 dkemb["e 1954 al
,1,8marzo lt9r59.

Tra l'altro, la stessa decisione 29 maggiO'
1963 dkhiarò infondate le censure di dispa~
rità di trattamento e di pr,ivazioue d'ufficiO',
masse daHa dr. Tamayo.

eiDca la richiesta di akuni atti conce[f~
nenti lo scrutiniO' per merito comparativiQ
per la pramazione a DiI1ettore di biblioteca
di 3a classe, avanzata dalla dr. Tamayo. nel~
l'aprile 1963, si osserva che essa non eTa
stata prodatta nene forme te oan le madalità
PIiescritte e ohe, intervenuta la [fegalarizza~
zione deHa richiesta, il Minist,ero pJ10vvide
a trasmet<teI1e gli atti desidera'tli alla Llliteres~
sata.

Nan :risulta r,ispondente aUa flealtà quaiOJ-
to è dBedto dall'onaI1evole interrogante dr~
<cail mancata sorutinia della dr. Tamayo, la
mancata valutaziiQne dei titol,i preferenziali
deNa medesima, ai ,fini della pI1amozione al~
la qualifica di :Diretta re di biblrioteoa di 3"
olasse, e l'omissiane del canuerimento delle
qualifiche aJnnuali dal 11951 al 1<961.

!Si fa, ,inal<tl'e, presente che il rioorsiQ ge-
raJ11chko prlesentato dalla dr. Ta:maY9 il 19
settembIie \1963 fu rkanosduto. del tutto in~
fiQndata e che di tal'e esi,to fu datla natizia
aLl',interessata oan nata ufficiale n. 8179 del
13 dicembI1e 1963 l1egala<rmente firma,ta.

Pier quanta attiene alle questiani cui si è
riferita la sentenZia deIla V,I Sezione istrut~
tiQria deI TTibunale di iPalerma, ciltata dal~
l'anorevole intel1DOgante, oon la quale è Sita~
tO' dichiarata di nan esse:I1si pI10ceduta per
sopravvenuta amnistia, risulta che gli inte-
I1essati abbiano manifestatiQ l'intendimento
di ["khÌiede11eche si pI100eda ugualmente. af.
IfiIllChè sia iil1!controvertibillmente accertata
!',insussistenza dei reati loDOaddebitati.

Il Ministro

Gur

A:LEiSSI. ~ Al Ministro deU'industria e
del commeroio. ~ iPer conolscere:

1) quale at,tivhà praduttiva in oancreto
svolge l'Emte zolfi italiani;
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2) quale attività, in pruI1tkolare, svolge
in relazione aTla produzione Z!olififeJ"a delila
Sicilia ed alla avvenuta costituzione del~
l'Ente minerario sicHiano;

3) qual1e è il costo del Consiglio di am~
minÌs1Jrazione dell'Ente e quali emolumenti
sono pevcepiti dall Presidente e dagli altri
componenti degli Organi di amministrazio~
ne e di controlLa;

4) quale è l'ammontare delle spese ge~
nemli dell'Ente ed im particolare del corpo
impiegMiz10 tecnioo, amministrat'ivo ed ese~
cutivo.

E dò al ,fine di acoertaire l'utilità dell'Ente
inrelaziQue ai suoi fini isti,tuzionali, alla at~
tuaIità di tali fini e l'adeguatezza del 00iStO
della vasta organ:izzaziOlne ai servizi in ef-
fetti prestati. O'57i6)

RISPOSTA. ~ 1. ~ iL'Ente zollfi italiani

(EZI), istituito nel 1940 a parziale 1Jrasfor.
mazione del preesistente

"
Ufficio per la ven

dita degli zolfi ,Ì'taliani: », ha compiti preva-
lentemente commerciali.

Infatti Il'Ente vende, in nome e per conto
dei produt,tori, gli zolfi grezz,i prodot,ti nel
territoÒ0 nazionale.

Accanto aTFattività commerciale, l'Ente
svolge anche attivÌità di assistenza t,ecnka e
sociale a favore delle aziende del settlOre,
attmVlerso due Sezioni di cOl1l1ispondente no~
me aventi hi,lando aut'onomo.

,In pavtkolave, nell'ambito della Sezione
tecnico industrialle, l'Ente ha sv.olto negli
ultiimi anni ~ utilizzando gli impianti di
ooncen trazilOne e di purificazione dei mine-
rali zoLfiferi esist1enti in SioiIiJa ~ Uln'utile
attività svoha al miglioramento quali.tativo
della produzione, che ha contribuit0 a fa~
cilitare il collocamento della praduzione
stessa e ad assicurare, nel con tempo, il ri~
fo,mimento delle industrie nazilOnali con-
sumatrioi.

A tale ultimo fine l'Ente zolfi ,italiani ha
anche provveduto ad importaJ1e i quanti-ta-
tivi di mlfo necessari per integrare la pro..
duz,ione naz,ionale.

2. ~ Come si è detto, l'EZI provvede al
ooll'Ocamento di tuHa la produzione zolfi-
fera nazionale, che è oonoentrata per oltre
iil 90 per oento dn Sicilia.

iL'Ente minerario siciliano opera invece nel
campo tecnio0~produttivo.

3. ~ Dal rendiconto dell'esercizio finan~
z,iario 1963...64 (l'ultimo che ha avuto durata
annuaLe) ri.sulta che il costa complessivo de~
gli Organi di amministrazione e di control~
10 dell'En1Je zolfi italiani è stato, nell'eserci-
zio stesso, di liDe 20.944.053.

4. ~ Dal10 stesso rendiconto si It'ileva che
.l'ammantare comp.lessivo delle spese gene-
rali dell'Ente ~ comprensivo dell'onere di
cui lail punto 3) ~ è stlato, nell'esevcizio !in
pamla, di lire 284.291.528, così ripartito:

Sezione oommerdale .
Sezione tecnioo~industriale

iSezLone assistenza sociale

L. 174.199.702

» 63.496.111
» 46.595.715

iSiri1eva altresì ~ sempJ1e dal rendicon~

t0 deU'EZI ~ che Ie spes,e genemli della Se~
zione commerdaI,e hanno oorrisposto al
3,06 per cento del fatturato per quanto at~
tiene alla gestione degli zolfi di produzione
naz,ionale ed all'1,27 per cento per gli zolfi
di importazione.

5. ~ Per quanto attLene aUe o0nsiderazio~
ni svolte dall'onorevole signoria vostra cir-
ca -1'"attualità}} dei compiti dell'EZI, si de~
ve far presente che, in base agli acoordi sot~
tosaiHi daU'Nalia in sede CEE in applica~
z]one del T'rattato di Roma, il mercato zolfi~
fero italiano dovrà essere totalmente libera-
lizzato entro il 1Jermine massimo della ma,r~
ZO 1968. A tale data, eVlidentemente, le fun~
zLoni dell'Ente zolfi .italiani verraI1JllO a ces-
save e l'Ent,e stesso sarà pos,to tiJn liquida-
zione.

Nelle more peraltro è necessa:rio, per ren~
c1ere possibile la lfÌorganizzazione tecnic')-
economica delle miniere, continuare a pro~
teggere la produzione nazionale, garanten~
done il collocamento a prezzo politico, ed ~
altresì necessario assicura,ve H regolare ri-
f'0rnimento delle industrie oonsumatrici, se~
condo le esigenze quantitative e qualiitative
di ciascuna di esse.

Per negolare la materia nel periodo di
transizione questo Mini'stero, sulla base dei
suggerimenti di Ulna apposita Commiss!ione
cOlnsultiva, ha predisposto uno schema di
diiSegno di legge, attualmente in fase di con~
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ceruo con Le alt:J1e Ammin'ÌstrazilJui ~nteres~
sate.

Nel predetto provvedimento sono anche
fissati li compi,ti residui che patranno essere
svolti daH':En've zo'lfi italiani, il cui organico

'e lie cui strU'tltUJ:1edovranno essere ovviamen~
tie ,ridimensionati in relaziorne aLla entità dei
olJmpiiti stessi.

Il Ministm

ANDREOTTI

ARTO~'1. ~ Al Ministro dell'industria e
del commercio. ~ 'P,fiemesso che dalla Rela.
zione della Corte dei conti sull'Ente nazlio~
naIe per l'energia elettrica (Enel), camuni~
oruta al !Senato. i1 16 febbraio 1965, risul,ta
che con determinazione n. 313 del 7 aprille
1964 la Corte, a norma dell'ar6oola 8 della
Legge ,21 marzo ,1915:8,n. 259, ha dichiarato
nlJn c'Onuorme a legge la delibemzione del
C'Onsiglio di amministrazione deH'Ene'1 nu~
mero 9015del 1:3marzo 19:64,con la quale si
apportava un aumento all'integrazione di
pensione g,ià concessa dalle società nazi'Ona~
llizzlate ai lavoratori ceslsati dal serv~zio pri~
ma dell'entrata in vigore della Legge 31 mar~
zo 1956, n. 2913;

pnemess'O one la ClJlrte stessa, con de~
terminazione n. 4016d:~l 17 []Jovembre 1964,
dichiMava non oonforme a legge le deIibe~
nazioni del Consiglio di amministirazione
dell"En~1 nn. 307 e 342, rispeHlivamente del
15 e 28 ottobre 1963, can le quali si estende.
Viail COIll!tmttocoHettiva dei :Lavoratari elet-
trici den'Ente ai dipendenti di s'odetà in-
oorporate, addetti a lavomzioni diverse e
indipendenti da queUie ele'trriche,

l'interragante chiede di conos'Cere qua~
l'i pIìOvvedimenti siano stati pmsi a si in~
tenda prendere, :Ìilldipendenza e in canse~
guenzla delle determinazioni sopra riooI'da~

t'e della Corte dei conti, in modo da assi~
curaJ:1e effettiva efficacia alla funz~one di
olJntrollo sugli Enti pubbLici della Corte
stessa. (3193)

RISPOSTA. ~ iC'On la deliberazione n. 905
del 13 marzo 1964 il Cansiglia di ammini-
strazione deH'Enel, nell'apportare un au~

mento del 13,49 per oento alll'integmz~one
di pensiane già concessa dalle imprese na~
zionahzzate ai lavor&vod cessati dal servizio
prima dell'entrata in vigo<re della legge 31
maJrzo 1956, n. 29,3, decise nel contemplJ di
saspendere l'es,ecu1:odetà della deliberazio-
ne !fino a quando la Sez,lone di controUa del~
la Corte dei conti non si fosse pronuncia'ta
sull'argomento.

Intervenu'ta la determinazione '11.313 del
7 aprile 1964, con la quale LaCorte de,i conti
ha dkhia:rato non conforme a legge la deli~
berazione suddetta, il Consiglio di ammini-
stmzione dell'Enel neHaI1iunione de'l 10 aprri~
le 1964 ha plieso aHa della derterminaziane
'stessa, per cui la deliberazione ill.905 non ha
patuta più avere esecuzionle.

L'adeguamento deUe pensioni dei lav',)lf'a~
tad elettrici cessati dal servizio prima del-
l'ent'rata in vigore della legge 311 maTZO
1<956, n. 29,3, ha 'tvovato sa'lu~1one, COilll'ar~
tioollo 10 del decret'O del Presidente della
Repubblica 17 ma'rzo 1965, n. 144, nell'am-
bito deI fondo di pl'evidenza per i dipenden-
'ti dell'End e delle aziende det'triche pri-
vaue.

Per quanto concerne la determinazione
della Corte dei oOlnti n. 406 del 17 !!1ovem~
bm 1964, con la quale s'Ono stiate dichiarate
man oonformi a legge le de1ibeTa~ioni n. 307
e 4,02 de'! COInsig'lio di ammini'S'trazione deI~
l'Enel rispettivamente in data 15 e 2,.8o't~
'vobre 1963, oon :le quali si e:st'endeva il con~
tratto olJUettivo dei lavora vari elettrki del~
l'Ente ai dipendenti delle ISodetà «Trasi~
meno », «s. B3Jrbara,» e «lJarde,rel1o» (le
'cui imprese elettr;khe sono state naziona-
lizzate) ,aeddetti a 'lavorazioni diverse da quel-
Le elettrkhe, si comunica che dI problema è
stata ripoJ:1tato all'esame del Consiglio di
amministrazione dell'Ente.

Al rigu'3'J:1do,nella riunione dellS dkem-
bI'e 1965, il predettlJ Cons.iglio ha rilevato:

1) che Il'attività dei dipendenti della
T,r;as:imena e della S. Barbara, addetti alla
escavazione di minerale destlinato alla cen~
trale ele'ttlr,ic1a,ha carattel'e complementare
e 'strumentale :ri'spetta all'atltiv,ità elettrka
riservata all'Enel;

2) che ne.Na fatti specie non si riiScontm
iJIcaeso prevista dall'articalo 2070 del Cadi~
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ce civile, in quanto l'Enel svolge una sola
attlività, quella eletì'ri,oa, e non già due atti~
viltà, elettIìica e mineraria, ka loro dis<tinte
e auton0me;

3) che in conseguenza deve ritea.1,ersi le~
gittima fapplicazione ai suddet>ti dipendenti
dell contratto oOrlletti~o degli elettricli.

nal verbale delLa riunione anzi detta tTa~
smesso dall'Enel dsuha che il iDelegato del.
la Corte dei conti, presente alla riunione
stessa, ha espvesso favviso che sia 5'tat'O
l1ettamentle 'ilnteso dall'iEnel il principi'O
enunciato nella pf")nunaia n. 406 del 17 n'O
vembve 1964 della !Sezione di oont'roHo Enti
della Corte per quanto atti'ene all'esercizi'O
di attività «strettamente complementari»
a quella dell'indust'ria elettrica.

Il Delegato della Corte dei conti ha inve~
ce riLevato che resta fermo quan10 è stato
oggetto della pronuncia della Corte per [a
pavte viguardante IiJ persOlnale delle aziende
agriloole e della azienda chimica già della
Lar:dereUo, per il quale l'estensione del trat~
tamento economico e previdenzia:le degli
elettrici si trova iÌn oontlI''asto non SOliOc'On
jjl principiiO p0<sto dalla Corte deiÌ conti, in

quanto 1O!0nsi rtmtta di 'attiviltà {( stwtta~
mente oomplementari» a quella dell'indu~
stria elett<Iìica, ma anche con i cr:iter,i di e.oo-
nomidtà ai quaIl è tenuto a conformarsi
l'Ente ai sensi dell'articiOliO 3, n. 10, della
legge 6 di,oembre 1962, n. 11643.

Cilvca ila situazione dei bvomtori di que-
slt'ultima az,ienda va peral,t'ro tenuto presen~
te che il Comitat'O dei ministvi per ['Ene!,
nJella :riuni'one del 27 novembre 19164, auto-
,rizzò l'Ente a cedere le attività della ex

iLarderello ad altri enti pubblici, particiOlm-
mente organizzati iln mater,ia chimica ed
agnicola.

nal verbaJle della 79a riunione del 22 di.
cembre 1965 del Consiglio di amministra-
zione dell'Enel :risulta che l'Ente ha con-
cluSiO oon l'EiNI l'aocordo relativo alla oes-
sazione deUe aUività chimiche della ex Lar-

derdlo.
Il Ministro

ANDREOTTI

,ARTOM. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per s:aper'e quali pl1Ovvedi-

menti intenda adottare per assicurare la con~
vmuità dell'istruzione pmfessionale maritti-
ma per i gioVlaui dellitiOralle tirr,enko e par~
ti.colarmente di quelli del Litorale toscano,
quando, a ,seguito d~ll'a1Jtuazione deLla leg-
ge 31 dioembre 1962, n. 1,859, per :l'istituzio~
ne della scuola d'iObbligo, verranno SiOppres~
se le attuali scuoLe ma~ittime dell'Ente [la~
zionale educazione marinara di Genova, Car-
rara e ,Livorno; e per sapere se, a garantire
1a possibrrhtà di continuità delle maestran-
ze marittime di grado intermedio, non intenc
da trasformar'e la scuo~:a di Livorno, come
a1t~e sCUJole d~H'ENEM, in sCUJoledi pro.
fessione. (Già interr. or. n. 195) (4034)

RISPOSTA. ~ Il piÌano di sOistituz,ion,e del-
le scuole ENEM, a suo tempo concordato
con il Ministero della maJ1iÌna mercantile,
ha avutomtegral'e attuazione a decorrere
dallo ouobre 1964.

:In detlto piano sono Istate comprese le
scuoLe indica t,e dalll'onorevole Iinterr'Oganrte
tTrasformate in Sicuole coovdinat,e di Istituti
pro£iess.ionaLi eli Stato già eSlistenti.

Itnfatti sono tuUora prr'enaa:nente funzio-
nanti 1e scuole c00rdinate di Oa<r,rara e Li~
VlOJ:1nJOistituite 'Ì!nluogo delLe SiOppresse scuo~
le ENEM.

IPer quanto J1iguarda l'ex Iscuola ENEM di
Gooova, si r,ende noto che detta scuola, già
funzionante alle dipendenze del'l'iÌstituto
professiiOnale per l'industria e l'aI'tigianato
«A. Odero» di Genova-Ses1:T'Ì, è stata di
fatto assiOrbi:ta, con la rel.ativa popolazione
'Scolastica, dalJl'Istlituto professionale per le
attività marinaa:'e di Camogli, istituito dal
1° ottobr'e 1965.

Il Ministro

Gur

AUDISIO. ~ Al Ministro del commercio
con l' estero. ~ Per essere informato sul~

l'3Indamento delle esportazioni dei prodotti
.iJtalLianidi owficeria e di 3'J1genteria con dati
compara1Jivi, rispettivamente, per le annate
1963, 1964 e 1965; e per conoscere, in par~
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tioo:lare, i da1Ji ~elativi aLle stesse esport!a~
zioni nei P:aeSIÌ della CEE. (4204)

rRISPOSTA. ~ Le esportazioni di prodotti
di orenoer,Ìa le di argenteria V1erso tutte [e
destinaz'101ni 'Sono Istatle le seguentli:

lh'ie ,16.573.27:1.,0,0,0per !il W63;

llÌire 36.09,0.235.,00,0 per il 1964;

lire 38.1821.2,3,0.,0,0,0per d'l 1965 (periado
gennaia,o tto bire ).

Si è avuta, quindi, un aumento del 35,8
per Icernto nell'anno 1964, rrispetto al 1963
e d~l 35,,2 per oento nei primi diteci mesi del
1966 [1i'Spetto :alLo stesso periodo del 1964,
:le cui esportazlioni complerssiV1e s'Ù'no 'State
28.713.481.,0,0,0.

I ,Pa,esli che maggiarmente hanno acqui~
stato i nos trri prodotti di orefioe:ria e di
argenteria sono: USA, Svizzera, Austria, Li.
bia, RepubbHica de~l Panama, Svez!ia.

I d!ati relrativ,i all'espartazione dei p(['odot~
ti in argomento nei Paesi della CEE si com-
pend1ano come segue:

a) 1963 ~ lke 13.43,2.19,0.00,0;

b) 1964 ~ lire 1<8.465.21.8.,00,0;

c) 1965 - lire 2,0.422.669.,0,0,0 (gennaio-
ottobre).

Il Ministro

TOLLOY

BASILE. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapeDe, ,in reila2JÌone alle vi~
geIllt,i disposizioni in mateI1ia di IÌrncarkhi e
suppIen~e il1Jelle'scU1o~leelementari, se non si
dtenga opportUillo chiarrilre ~a portata e i
11milti mass1imi di tempo perr le ,« brev:i sup~
pLenze}) da conf,edre alle IÌllisegnarnti ooman~

da'te pl'esso direzioni didattiche per esigen~
ze dell'alla:ttamento naturale, dato che in
argomento manca uniformità di interpreta-
Z\ilQlnee di applicazlione, i,l one limpO'l'ta na-
JtevlOle disparità di criteri fira 011100110e cir~
colo. (3397)

BAiSI.LE. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per oonoscere se non ritenga
oppartUino Sltab~lire e disporre che le inse~

gnanti elrementa:r,i a disp'Ù'sizione per esigen-

ze di aHattamento naturale possano essere
occupate solamente ed esclusivamente nel~
l'ambiVo del capoluogo del Comune della
direzione diidattka, escLudendo !il servizio
di suppi1enza neUe frazioni ddlo stesso C'O~
mune, che spesso, e specie in Calabria, di~
stano molti chilometri dal capoluogo e spes~
sisSlimo sono di difficile arcoeslso il che fru~
sltra l'O spirito della disposizi'One che tende
:a ganmtirre l'a!llattlamenlto ad orario dei bam-
binli. (3398)

RISPOSTA. ~ C'On la airoolal'e ministedalle
n. 3133,del 1,2 settrembr,e 1964, dilr,etta a tut~
ti i Provveditori agli studi, è stato disposto
che le maestre, che si trovano in assegna-
zione speciale per esigenze dell'allattamen-
to, devono essere utilizzate per le supplen-
ze temporanee presso le scuole dove sono
state destinate.

Sulla base delle disposizioni emanate, nes-
sun partd,oolar;e pI10blema si pone drca i
limiti di tempo dell'utilizzazione, in quan-
to, alle insegnanti di cui rtmttas1i, la sup-
pLenza vi'ene affidata non appena sle ne veri~
f,irclri 1a neoessittà.

ùa questione prospettata dall'onorevole
inteJ1rogante, per quanto concerne l'ambito
territoriaLe entro cui Le insegnantlÌ in asse~
gnazLone speoia11e peir l'aHattamento p,)ss'O~

n'O esseI1e utdilizzarte, sarà tenuta prelsente
per il caso in cui alla vigente normativa do~
vessero essere apportate eventuali modi-
lfiche.

Il Ministro

GUI

BATTAGLIA. ~ Ai Ministri deUa pubbli-

ca istruzione e del lavoro e della previdenza
sociale. ~ PI1emesso che ai maestri col1o-

oati a riposo per raggiunti limiti dli età con
11 30 'settembI1e 1'9164 l'indennità di buonu~
rSotta veDrà liquidata in base ame vecchie
disposizioni mentre essa, a distanza di soli
<tre mesi, e cioè con dI 1° gennaio 1965, è
stata raddoppiata mentre sarà triplicata
con il 1° maTZO 1966, per sapere se non
intendano, ilspirandos,i a quei onite:d di eqUli-

tà e di giustizlia cui deV'e dnfOlrmaI1si la legi~
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slaz,ione di un IPaese civile e tutta quanta
la nostra Vlita sociale, promuovere i provve~
dimenti necess3!ri affinchè anche ai maestri
collocati a riposo iCOn il 30 settembre 1964
!'indennità dli buonusoita venga corrisposta
nella S'tessa mi,sura di quelila p'Gevista per i
maest'Gi che saran[]Jo collocati a riposo col
3,0 settembcre 1966.

All'iinrerI1Ogante sembra che gli anzidetti
provvedimeiIl'TIi potrebbero tanto più fadl~
mente essere adottati, ove si [tenga presen~
te che l'iENPAS dispone di un largo fondo
di riserva, come ebbe a dichiarare il suo
DÌ'rettoDe genera:le prlesent'ando il bilancio
1958-1959 chiusosi con un attivo di ben 44
miliardi. (Già interr. or. n. 745) (4052)

RISPOSTA. ~ È noto all'on'ODevdle inteno.
gante obe la Legge di ddega n. 1268 del 1964
stabilisce due fasi per :l'aumento dell'inden~
llIità di buonusoita: dal Il° gennaio 19165essa
dev'esseDe oommisurata ad un ventesimo
dell'ottanta per cento della mrrsu:ra annua
dell'ulltimo stipendio i(anzkhè ad un venti~
oinquesimo), dalla ma'rzo 1966 ad un dodi~
oeSlmo.

nettli miglioramenti sono finanziÌati nella
prima fa<se mediante l'avanzo di gestione del
fondo di pDevlidenza deH'ENrPAS, nella se~
conda fase con l'impiego dei fondi che af~
fluiranno all'Ente dopo l'attuazione del con-
globamento.lnfatti dalla marzo 1966 !ÌCOIL-
tributi da vcrsalre all'ENPA6 sa'ranno com-
misurati a stipendi più elevati e il maggiore
intrO/h'O, seoondo gli studi di una Commis-
sione tecnioa, può coplrÌI1e Ila spesa determi-
nata dalla elevazione deU'indennità di buo-
nusdta ad un dodiceSlimo deLl'ottanta per
cento dell'O stipendio.

È evidente che Ja lJ::1etroda1Jazione al 30 set-
tembre 1964 ,della decorrenza del suddetto
miglioramento comporta una spesa non pI1e~
viSIta, che il bUando ddl'ENPAS non po.
tvebbe sostenere. Bssa pertanto dorvrebbe
gravall'e sul bilancio dello Stato, 11quale ora
illIon può sopportar'e oileri maggiori di quelli
caloo'la'tli per l'attuazione deI conglobamento.

Il Ministro

BERTINELLI

BOSSO, PASQUATO, VERONESI. ~ Al
JJresidente del Consiglio dei ministri. ~
rP,eroonosoere SiCe per quanto riispondano a
verità le anticipazioni apparse sulla stampa
lin ordine al disegno di legge, che il Governo
avvebbe aHa studio, dil1eHo a dna:sprilre l'im-
posta erariale sul consumo dell'energia elèt-
trica per usi elettrodomestici così da por-
tare i'1 pvezzo unitario a M're 20 circa per
.ch:i1owattom; ed in partiool,are, posto che
tale oI1ientamento contrasta con la volontà
più vohe dkhiiamta dal Gov,el1no di mante.
nere La opporltUll1a Ì'I1egua fiscale, oonsidera~
to che tale aumento avrebbe gravi riflessi
Isul cost,o della vita e determinerebbe sfavo-
'I1evoli conseguenze che porteranno fra l'a.l~
'tra a contrazione della domanda nel settore
industriale degli e1ettlrodomestid, per cono~
scerese, per lie necessità di cui alLe previste
esigenze del progeNato aumen,to di impos:ta,
non si ritenga fane luogo con economie in
altr,e vooi eLibilancio. (4149)

RISPOSTA. ~ Si risponde per dde.wa rire-

vuta dal P,residente del ConSliglio dei mini-
stri, facendo pl1esente che ill disegno di lleg-
.weehe aumenta da Hl1e0,50 a lire 5 per chi-
lowattma l'aliquota dell'imposta emria,le di
consumo per l'energia elettrica impiegata
,in usi diversi dall'Hluminazione (elettcrodo~
mesltici) nei negozi ed esecrcizi pubblici, nel-
le abitazioni private e nei locallÌ oomunque
abhati, è stato già approvato dal C'Onsig,lrio
dei ffiiJnistDie travasi attualmente, com'è no-
to aHa signoria vostra onorevole, all'esame
del \Parlamento.

Il Ministro

PRETI

CARUBIA. ~ Al Ministro della sanità. ~

PI1emesso che l'ospedale civile ,({ San Giovan-
ITIlidi ,Dio )} di Agnigento è interessat,o ad as~
sisteve l'intera popolazione di queLla provin~
laia (circa 500 mila abital1!ti), anche se esi-
StOll1!'Jnei comuni di Canicattì, Licata, R-:be-
l'a e Sciaoca alt'ri ospedali civioÌ di minore
importanza sotto IÌl profil'O della dcettlÌvità;

con:Slidenato che ,tale ospedale presenta
uno stato dli disoI'dine organizzativo dovuto
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al mancato ~innovo del consiglio di amminli~
s:traz~one, per cui l'attività amminist;rativa
dell'Ente Siiesaurisoe nel 11iJnviodi tutti quei
pl'avvedimenti che davrebbero attendere al
riass,etto funzionale dell'Ente stesso;

'6tenu:to che nell/attuale oonsiglio di am~
mÌ:nistrazione vi sono oomponenti incompa-
tibili a tal,e oarka per la lorn professinne o
per l'attività impiegati zia esercitata;

oansiderato che da molti anni restano
ancora da effettual1e alcune opere di compIe-
tamento dell'edilficin (ad esempio: sltato di
intmnsitabiHtà delJa Slcala di accesso ai re~
parti che oastitui,sce penioaln alla incolumità
di quanti vi acoedono);

cnnsiderato che occorre 'l'Ìnnavare to~
talmente le attrezzature sanitrurie in rela~
z~one al progresso scientHìoo, oltre al fatto
che non esi,ste il 11eparto di fisio~terapia, in.-
dispensabile per la provincia di Agdgenrto;

considerato che, pur essendo stato, da
oltl1e due anni, espletato il conoonso per la
nomina del primanio e dell'assistente al re~
prurto oculistko (perso[}jale quest'ultimo col~
10ca:10 nell'organioo dell'nspedale), non esi~
ste di fatta dettn :repal'to, nè funziona oo~
munque a1cuna forma ,di assistenza oculi-
s:tka;

considerato che ril serVlizio infermieri's1Ji~
co viene ad essel1e espletato quasi esduSliva~
mente da portantini, per l/esiguo numero di
infermieri pl'O£essionali impiegati in 'r:appor~
to alle esigenze dei :nkoverm:ti;

tenuto conto deUa neoess'iltà, ormai in~
derogabi'1re, di daDe aSlsetto, sotto il profilo
tecnko e amminiSltrrutivo, all'ospedale Clivko
di Ag6gento, l'intlerDogante chiede di sapel1e
seiI Ministro ,intenda pTomUiOvere, sulla ba-
se delle consliderazioni su espost1e, una in.
chiesta tendent,e ad aooerta're le re,sponsabi~
lità di quel oonsiglio di amministrazione on~
de -rimuovel'e le cause che ostacolano il no:r~
maJle assetto funz~olllale dell'arrzic1etto ospe~
dal,e ciVlko. (3S05)

RISPOSTA. ~ L'Ospec1al1e oiviIe « San GiiQ~

vanni di Dio» di Agriigento è sitn in un qu:ar..
tiere centrale del capoluogo (San Vito) ed
ha subito un graduale e costante sVliluppn
dei vad rami di ,serviLJi,nell'intento di ve.

niDe ,inoontro alle esigenze dei rkoverati che
affluiscono dall'intera IProvincia.

La gestione del p]1edetrto Ospedale è af~
fidata ad un ConSliglio di amminiiStraz~one
composto da un pil1ersidente, e da quaNlf'o
membri, ,i quali, a norma delle dispos.izioni
statutar1e, durano in carioa quattro anni.

Tale Consiglio, quindi, essendo stato no~
minato oon decreto pI'efettizio n. 5291 del
23 f,ebbrai,o 1962, oesserà dalla carica il 22
febbraio 1966.

Nè risulta che quaLcuno dei membri si
trovi in ooI1!diz~oni di incompatibiLità, ai
sensi deU'iarticolo Il della legge 17 luglio
1890, n. 5972 e succesSlive modilficazioni.

Ciò premesso, si fa pl'esente che, per
quanto rriguarda le opeDe di completameiI1r
to dell'edificio ospec1ahero, da paJrte della
Cassa del Mezzogiorno sono 'stati finanziati
Hre 115.000.000, neoessari per ultimare i
lavori di costruzione del quarto piano, e da
parte dell'Assessorato regionale per l'igiene
e la sanità sono stati finanziati lire 25 mi~
lioni per la sistemazione della scala di ac~
cesso ,ai vari rr1eparti e rUDe100.000.00,0 pelr il
eomplreltamento della l1ednzione, In stabu~
laJdo e le droo'Stanti aiuole del'l'Ospedale
medesimo.

Per qUaJnto ooncerne iUVlece le attrezz:a~
Iture sanitarile, La summenzionata Cassa del
Mezzogiorno ha ranchestanziato H,De235 mi~
lioni per :ill 'I:1innovo dene attrezzlatUl'e diei
vad rreparti, mentre è stato già prrevtÌ'Sto
l'impianto del reparto di fisio~terapia ed
il fum.z~onamento dellrepal'to oculistico, del
J1epaDtodei ricoverati in dassri di,stinte, de'l-
:la slezione di isolamento del !reparto ped;ia~
tdoo e della slezione di ried!uoazione fun-
zionale dei traumatizzatli.

Si è dell'avviso che, con il completamento
derne Isummenzlionate opere, poterà essere as~
s]cUlrata una oompleta assistenza ai ricove~
rati.

Infine, !lliella nuova pianta orrganka del~
l'OspedaLe, è stalto anche previst'0, allo soo-
po semprr1e da. far ,fìronte aUe aumentate ne-
cessità del Nosocomio, un adeguato nume~
m di persnnale spedaliistioo, di infermieri
pro£essional:i e capi sala, in modo da ga~
ImntÌ're suffidentemente la funzii'Onal,ità dei
vari repa'rtii ed eliminare il deprecato incon~
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veni,ente deJ['aiSsunzione di personale avven~
tizio fuori ruolo, vle;rifioatos,i negli anni pas~
Isati, resos;i peI1altro [)JeoessaorLo per far fron~
te alLe nuove maggiOTi necessità del Naso..
.comia, ,la cui attività, nel giro di pochi anni,
ha assunto uno sviluppo veramente consti.
derevlOle.

Il Ministro

MARIOTTI

iCASSINI,.PEiRRINO. ~ Al Ministri della
sanità e della pubblica istruzione. ~ Per co.
nascere se sono 'state supffi'ate le divergenze
:relative ailil'apphcazione del decreto mini~
steriale dell'8gennaio 1965 dal Htolo: «De~
terminaz~OIne e :dpartizliOiThe dai compensi
fissi e addizionaJi per i 1ìkorveri a regime
iassicul1ativOi »,

e :se, al :fine di evitare er.rate interpreta-
ziani al ;riguardo, sono state forn.ite alle
A<mminisvrazioni OIspedahere opportune
istruzioni confermanti che detti compensi

debbono essel1e determi[lIati e ripairtiti con
gli 'stessi criteri dalle Ammini,st:raz10ni O'spe~
daUeI1e, sia nel confronti degLi Ospedali sia

dellle Cliniche universita:rie.

Si chiede ~noltre, in partico'laJre:

a) se è stato prre'Cisato che, a norma diel

precitato decreto, i compensi fissi e addi~
z10nah, :dscoS!Sli per branca di assistenza, si
debbono devolver,e ai ,sanitari che compon-
gono il reparto o servizio, a qualunque bran-

oa appartengano, ai fini della cura del ma..
lato;

b) se è stat'o riaffermato che i sanitari,

ai fini dell'anzidetta it'ÌpartizlÌone, sono di-
stÌinti, con l'rurticolo 4 del decTeto ministe

dale delll'8 glennalÌo 1965, unicamentle neJle
tre categorie di primari, aiuti e assisten~
ti, alle quali ne sono state equiparate altre;

c) se è stato comunicato che le Ammi~

nistrazioni ospedaliene, ai sensÌi dell'artico-

'la 6 dello ,stesso dec:reto minlÌsteniale, sono
tenute a trasmettere t.rimestralmente al-

l'Ente naziona},e previdenza assistenza me.
dici l'ammontaive dei compens.i pagati a cia~
scuno dei medici dipendenti. (Già interr. or.

n. 882) (4024)

RISPOSTA. ~ Si rr,isponde anche per conto

dell Ministero della pubblkla istruzione.
Come è noto, con :neoente decisione del

1° dioembre 11965, n. 752, iLlConsigl,io di Sta~
tO', in aocoglimento parziale dli alcuni deoorsi
present,ati avverso il decI1eto ministeriale
,s gennaio 1965 oonoe;rnenrte la determina~
z10[]je e ripartizjionre dei compensi fissli pre~
v;isti dall'articolo 82 del Tegio decreto 30
settembre 1938, n. 1\631, ha anll1'u'llato per
incompetenza il primo e terzo comma del-
l'articolo 4 delllo SlteSSO decl1eto, riguardanti
le modal!ità di ;r.ipartiziÌone tra lÌ primari,
aiuti ed assistenti dei compensi fissi e la
>equip:arazione, ai fini della deHa 'fiparrtizio~
ne, dei sovraintendenti e 'dilI'etto'l'i sanitari,
vice direttori sanitari ed ispettori sanitari
dspettivamente ai pnimari, a<iuti ed assi~
stem:ti.

Bertanto, !a segu1to della citata decisione,
mentre è rimasta ferma quella parte del pre-
detto deor,eto mini'steria:le, coruoer.nente fa
determinaz,io.ne ,dei compensi fisSli, sono ve~
nutle meno ~e norme relative ai oriteri di ri~
pairtizione dei oompensi stessi tra i sani~
truri curanti.

Ciononostante, oon oiroolare n. 190, del
7 dkemhve 1965, quesito Mini:sterlO ha im-
partito apposite disposizioni ai Medici pro~
vinciali affinchè le AmminlÌstmzionli 0lspeda~
l1e:ne ~ cui è 'stata :rioonosciuta la esclusiva
competenza in materia ~ ndl'effettualI'e le
predette ripalrtizioni, si attengano al crite~
:Di,o« del qU3!ttvo, due e unO' »fissa'to nel sum~
menziioDJa:tadeoreto, criteI'Ìo che è stato, til'a
l'altro, ampiamente illus.tmto con CÌI1oo1are
n. 120 del 27 'lugHo 1965 e sul quale era
anche confluito un sostanziale e generale
consenso da parte della Federaz,ione naz10-
naIe degl'i O:rdini dei medici.

Invece non è stato ritenuto di dover co~
municaTle lalle Amministrazioni O'spedalier>e
di adempiere agli obblighi di trasmettere
ty.imestralmoote all'Ente nazionaLe di previ~
denZJaed assistenza medici l'ammontare dei
compensi fissi pagati nel rtrimestI'e a ciascu~
no dei medici dipendenti, gi,acchè l'artic01o
6 è inequivooahilmeIllte chiaro come pure
la indkazione degli unicIÌ destinatarli della
norma in questione.

Il Ministro

MARIOTTI
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COMPA:GNONI, MAMMUCARI. ~ Al Mi~
nistro dell'interno. ~ Per sapere se sia in~
formato del grave maloont.ento esistente fTa
gli i:scritti alla Sezione ,laniale delrUnione
italiana dechi a causa del camportamenta
dispatk0 del suo PDesidente, signo'!:" Remo
Salusvri;

per sapere inoltre se è vero: che 10
stesso ,Presidente si sia più vol,te resa re~
spansabile di ved e proprii altti di pDep0ten~
za versa quei SOIci del sodalizio che inten~
dono far valere in qualche modo ie ~oro !["a~
gioni; che le elezionli per gli orr.ganismi inte["~
ni si svolgono senz;a alcun contpJllo dema~
cratico; che lo stesso IPresidente si serve
spesso del «pf\Ovvedimento disdplinare »,
faoendo addiri.uura espellere gli iscritti che
non intendono sottostare ai oontinui abusi;
che i «puniti,}} vengono addildttura privati
della tessera tranviaria 00TI1CeSSagratuita-
mente dal comune di Roma; che, nonostante
Le oontinue segnala~ioni, r.ichieste e petizia~
Il!i degli inveDessaJti, gli organismi dkigenti
dell'Unione italiana ciechi avrebbero rifiuta~
to qualsiasi intervento, avallando così i ri~
petuti arbìtri;

per sapere, infine, se non rii,tenga ne~
cessario ed urgente in1verveni:re per mI' ces~
s,aJr,e le ingiuSltiz,ie lamentate e per gaJrantire
,il più 'scrupoloso rispetto dei di1ritti civili e
democTaitici degli iscrittii alla predevta Se-
zione, un.itamente alI rispetto della ~oro Li.
bertà di espressione e della stessa loro di~
gnità umana. (3593)

RISPOSTA. ~ Dagli elementi fomiti dalla
Presidenz'a nazionale dell'Unione italiana
ciechi, oppOirtuname:r1Jte iÌn:teressata, risuLta
che le assemblee della sezione laziale si
sono sempDe svolte nel :rispetto dellle nocrme
dello statuto saciale.

P'rovvedimenti disdplina:ri a carico di al~
cuni s'Oci sono stati .adottati :in oonseguenza
di fatti di particolare gravità, non dal Pre-
sidente della sezione laziale, ma, secondo le
norme statuta6e, dal Consiglio direttiva del-
la sezQone s'tessa.

Gli interessa:t:i, peraltro, hanno iplìOdotto
ricorso ai com penti organi nazionali del~
l'Unione i quali hanno :dgettato il gmvame
confermando l>avalidità e la l,egittimità dei
provvedimenti adottati dalLa sezione.

Quanto alle tessere di libera ciroolazione
tranviaria '!:"iLa:sciate dal comune di Roma,
ess.e >SilJI1JOstate assegnate anche alle ;persone
nei .cui oonfronti erano stati adottati i plìOv~
v,ed:imenti di cui sopra.

Il Sottosegretario di Stato

SALIZZONI

D'ANDREA, BONAiLDI, VB:&ONESI. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri ed ai
Ministri della difesa, di grazia e giustizia
e dell'interno. ~ P,er sapere ,se non ri'tenga~
no >lJpportuno prendere immediati pr\Qvvedi~
menti per evittaTe che .Padre ElI'nesto Bal~
ducci, condannato da sentenza passata in
giudicato per veato di ~ileva:nte gravhà con~
tm l'ordine pubblico, e che quotidianamen~
'te 'Svolge acoesa propaganda diretta a mina~
De 10 Sta t,o nella effidenz;a delle sue Forze
armate, continui a mantenere la rubrica
« Tempo dello spiritO'

" in atltlOsugli s,chermi
della TV nazionale. (Già interr. or. n. 762)
(4054)

RISPOSTA. ~ P,remesso che la Presidenza
del Consiglio dei ministri ha incaricato que~

'sto Ministero di rispondere a1l'intiBIrlìOgazio~
ne sopm riportata, si inf,orma che il ciclo
delLe oonferenze televisive di Padre Ernesto
Balducci sul tema delila HtuTgia cristiana, si
ooncluse nel mese di apri1e deHo scorsa
alll'no. Dal succes,sivo 10 magg10, infatti, eb~
be inizio un nuovo ciclo di confeI1enze a cn~

l'a di Monsignor Ciattaglia.
Il Ministro

SPAGNOLU

DE LUCA Luca. ~ Al Ministro dell'inter-
no. ~ Per conoscere se risponde a verità la
notizia apparsa sulla stampa, secondo la
quale il giornalista Raffaele Medetti, redat~
tore de « La Notte ", sareibibe stato arrestato
e trattenuto per sei aTe per.chè si sarebbe
difiutato di rivelare il nome dell'autOTe di
una lettera, pubblicata dal suo giornale, e
ciò a norma dell'articolo 2 della legge sul~
1'ordine dei giornalisti che stabilisce ed im~
pone il segreto professionale sulla fonte delle
notizie.
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Se, nel caso affermativo, ritiene tutto dò
compatibllecon le norme che regolano la
stessa libertà di stampa, e quali provvedi~
menti intende adottare nei riguardi di co~
loro che si sarebbero resi responsabili di un
arbitrio così grave e così deplorevole. (Già
interr. or. n. 696) (4319)

RISPOSTA. ~ SI risponde in luogo del Mi~

nistero dell'interno, per ragione di competen~
za, significando che la notizia Tiportata nella
interrogazione è esatta.

Si chiarisce al riguardo che l'arresto in
Mibno del giornalista Raffaele Me detti fu
disposto il 16 feèbraio 1965 dal giudice
istruttore, a norma degli articoli 372 del
Codice penale e 351, 359 del Codice di proce~
dura penale, in conseguenza del rifiuto dal
Medetti opposto, quale testimone in un pro-
cesso penale, di rivelaTe il nome dell'autore
di una lettera pL~bblicata e commentata sul
giornale « La Notte ». Nei confronti del gior-
nalista Medetti, che fu subito dopo posto
in libertà provvisoria, venne iniziato proce~
dimento penale per falsa testimonianza, tra-
smesso, per competenza, dall'Ufficio di istru~
zione del Tribunale di Milano, al Pretore
della stessa città. dinanzi al quale è tuttora
pendente.

Trattasi pertanto di provvedimento adot-
tato dalla Autorità giudiz:aria in materia di
sua specifica competenza e ohe non è su-
s,cettibile di sindacato da parte del Ministero
di grazia e giustizia.

Ritengo opportuno aggiungere, come ho
avuto occasione di comunicare nelle rispo-
ste ad altre analoghe interrogazioni presen-
tate sull'argomento sia alla Camera sia al
Senato, e con riferimento all'accenno conte-
nuto nella interrogazione, cui ora rispondo,
al rispetto del segreto professionale da par~
te dei giornalisti, che il giudice istruttore ri~
tenne che la disposizione dell'articolo 2 della
legge sull/ordinamento della professione di
giornalista, 3 febbraio 1963, n. 69, la quale
stabilisce che i giornalisti sono tenuti a ri~
spettare il segreto professionale sulla fonte
delle notizie quando dò sia richiesto dal ca-
rattere fiduciario di esse, non facesse venir
meno l'impero della legge penale e quindi
l'obbligo di deporre dinanzi alI/Autorità giu~

diziaria sotto comminatoria dell'arresto, non
essendo i giornalisti compresi tra le Icatego-
rie di persone tassativamente indicate nel-
l'articolo 351 del Codice di procedura penale
ai fini del diritto di astenersi dal testimo-
mare.

Premesso quanto sopra e rispondendo, in
particolare, alla ultima parte della intero-
gazione, ho da dire soltanto che, come pe-
raltro è ervidente, nessun provvedimento vi
è da adottare in riferimento aH'interpreta-
zione che l'Autorità giudiziaria ha ritenuto
di dare alle disposizioni di legge sopra ri-
chiamate.

Aggiungo infine che il problema concernen-
te l'estensione ai giornalisti del diritto di
astenersi dal testimoniare, previsto dal citato
articolo 351 del Codice di procedura penale,
potrà essere affrontato in via legislativa, in
sede di esame del disegno di legge n. 2243
che pende alla Camera dei deputati, con-
cernente «Delega al Governo della Repub-
blica per la riforma del Codice di procedura
penale », ovvero in occasione di sepaTate
iniziative parlarrnentari in proposito.

Il Mmistro

REALE

DERIU. ~ Al Ministro per gli interventi
straordinari nel MezzogioY11o. ~Per sapere:

1) se e come intende provvedere al
completamento di tutte le opere già ini-
ziate dalla «Cassa» o semplicemente pro-
grammate e progettate nel trascorso quin-
dicennio;

2) i criteri che intende far valere nel-
l'elaborazione del piano quinquennale 1965-
1966;

3) quale percentuale sullo stanziamen-
to globale e quale ci'fra in assoluto ritiene
di dover riservare alla Sardegna; nonahè
in quali settori economici, in quali zone e
quali opere saranno considerate alI/interno
dell'Isola.

Tutto ciò, non solo per tranquillizzare
l'opinione pubbHca sarda, ma per mettere
l'istituto regionale in grado di compren-
dere nel piano globale di sviluppo la quota
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di investimento di competenza della Cassa.
(3944)

RISPOSTA. ~ Come è noto, questo Comita~
to, nella riunione del 15 ottobre 1965, ha ap~
provato un complesso di direttive e di cri~

teri che debbanO' presiedere alla farmulazia~
ne del pr~mo piano pluriennale di caordina~
menta di tutti gli interventi pubblici nel
Mezzogionna, prevista dall'articala 1 della
legge 26 giugnO' 1965, n. 717.

Nell'ambito di tali criteri e direttive, la
Cassa per il Mezzogiarna è stata autarizzata,
ai sensi dell'artkala 27 della citata legge
n. 717, a campletare l'attuaziane del piana
quindicennale 1950~1965, limitatamente alle
apere ,ritenute necessarie al canseguimenta
degli abiettivi di sviluppa dei territori me~
ridianali, anche mediante il patenziamenta
dei servizi civili.

Il programma di campletamenta a tale
scapaelaibarata prevede la sallecita esecu~
zia ne di quegli interventi i cui progetti ese~
cutivi sana già pranti per l'appaltO' e la cui
realizzaziane è indispensaibile per il fUl1Zia~
namenta camplessiva dell'apera (camplessi
irriguie relatirve sistemaziani mantane, stra~

de a scarrimenta velace, acquedotti, attrez~
zatur:e delle aree a nuclei, apere dl interesse
turistica). Analagamente, la «Cassa» prav~
vederà alla erogaziane dei cantributi indu~
striali (in canta capitale e interesse) e di
quelli per i miglioramenti fandiari le cui
pratiche si riferiscanO' ad impianti ed apere
già ,realizzate a in corsa di esecuziane.

Inaltre, la «Cassa» provvederà alla rea~
lizzazione delle apere civili già pragettate e
che si riferiscanO' al:

a) campletamenta del programma degli '
ospedali;

b) campletamenta delle apere di viabi~
lità ardinaria, la cui mancata realizzaziane
pregiudica lafunzianalità delle parti già rea~
lizza te;

c) campletamenta, quanta agli asili e
all'edilizia scalastica, delle apere in corsa
di castruziane ed alla realizzaziane dei pra~
getti pronti per l'appaltO'.

Il programma di campletamento, predi~
spasta in base ai suaccennati criteri, com~

parta una ,spesa cOlffiplessiva di lire 340 mi-
liardi.

Carne si è detta, nella rkhiamata riuniane
del 15 ottobre 1965, questa Camitata ha ap~
pravatO' un camplessa unitaria di criteri e
di direttive cui dovrà ispirarsi il prima pia~
nO' di caardinamenta degli interventi pub-
blici nei territari meridianali.

Tali criteri e direttive tragganO' arigine e
trovanO' giustificaziane nell'esigenza di as~
sicurare una sviluppa armanica ed equili~
brata dell'intera area meridianale.

PertantO', in aderenza alle indkazioni del
pragramma econamica nazianale e alle linee
di interventO' cantenute nella stessa legge
n. 717, l'aziane della « Cassa» davrà incen~
trarsi, prevalentemente anche se nan esclu~
siva:mente, nelle zane e nei settari ecanomi~
ci che presentanO' una più accentuata suscet~
tività di 'rapida sviluppa e di migliare red~
ditività ecanamica e sociale degli investi~
menti già effettuati a da effettuare.

A tali fini, sarannO' incent~vate, con gli
strumenti de1:l'interventa diretta infrastrut-
turale, del eredita a tassa agevalata, del can~
tributa a fanda perduta e di varie agevala~
ziani (,fiscali, sui trasparti, eccetera), le at~
1ività industriali, agricale e turistiche, con
parti'colare riguardo a :quelle che SI siValga~

nO' in zone e settari idanei ad assicurare il
maggiare assarbimenta di manO' d'apera ed
il più rapida incrementa deri redditi pro ca~
pite. A fiancO' di tale azione della ({ Cassa »,
e ad essa strettamente caorrdinati, si svalge~
ranna gli interventi delle Amministraziani
ardinarie, le quali sono vincalate a destinare
al MezzogiornO' una quota non inferiare al
40 per centO' della samma globalmente stan~
ziata per spese di investimentO'.

Si canfida che una tale politica di inter~
ventO' organica ed integrata passa garantire
l'equilibrata sviluppa dell'intero campren~
saria meridianale, il quale sarà pasta in
gradO' di superare il divariO' che ancara la
separa dalla restante parte del Paese.

Attualmente, il pI1imo piana di caordina~
mento, ispirata ari criteri ed alle direttive
sapra brevemente accennati, è in carsa di
elaboraziane, e, pertantO', nan si è in gradO'
di farnire le indicazioni analitiche richieste
dall'anorevale interrogante per quanta at-
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tiene gli interventi in favore della Sardegna.
Nella formulazione finale il piano di coor~

dinamento terrà ovviamente <conto delle
proposte ohe la Regione sarda arvanzerà per
gli 'interventi da effettuare nel proprio ter~
ntorio.

Il Mmistro

PASTORE

GRAY. ~ Al Presidente del Consiglio dei
l11lrllstn. ~ Per sapere se siano statI presi
provvedimenti contro il cosiddetto modera~
tore di « Tribuna eletwrale » alla RAI~TV il
quale senza una parola di smentIta e di ri~
chiamo ha accettato che un giornalista {{ in~
terrogante» definisse «offensiva anche la
sola ammissione alla discussione del tre par~
lamentari del NISI» quando esso Partito le~
gittimamente opera m rappresentanza co~
stituzlOnàle del proprio elettorato in seno
agli Enti locali, ai due rami del Parlamento
e negli Organismi europeistlci. (Gtà mterr.
or. n. 558) (3975)

RISPOSTA. ~ Premesso che la Presidenza

del ConsIglio dei ministrli ha incaDicato que~
:s10 Ministero di rispondere aH'mterrogazio-
ne sopra riportata, si informa che la frase
pronunciata nei riguardi del MSI dal gior~
nalista dell'« Unità}} nell'incontro con la
stampa, svoltosi il 3 novembre 1964 nel qua~
dro di {{ Tribuna eletto£ale 1964 », involgeva
un gIUdizio politico, espresso in forma pole~
mica, ma non tale da esigere per regolamen~
to l'intervento del moderatore.

Infatti, il regolamento di «Tribuna po~
litica» approvato dalla CommissiÌone parla~
mentare di vigilanza sulle radiodiffusioni
vieta: il riferimento a ,fatti di natura per~
sonale; ogni imputazIOne di atti e fatti, rile~
vanti agli effetti della responsabIlità civile,
penale e amministrativa, a persone determi~
nate; ogni valutazione lesiva di beni penal~
mente tutelatli delle persone fisiche e giuri~
diche; qualsiasi riferimento su fatti oggetto
di giudizio penale fino a che non sia inter~
venuta pronuncia definitiva.

Il Ministro

SPAGNOLLI

GRAY. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Miifnistro della difesa. ~ Per
conoscere nominativamente a chi ,risalga la
responsabilità gravissima, individuale o col~
Jettiva, del falso operato e diramato con ca~
rattere di uffilCialità su un documento ufti~
ciale di particolare delicatezza quale il con~
ferimento della Medaglia d'oro al valor mi~
litare alla bandiera del Corpo volontari deUa
libertà, inserendo neHa motivazione una
inaudita frase oltraggiosa nei confronti di
formazioni poNtico~militari nemmeno richia~
mate nel primitivo autentico e registrato te~
sto. (Gtà mterr. or. n. 850) (3987)

RISPOSTA. ~ Si r lsponde anche a nome del

PresIdente del Consiglio dei ministri.

In occaslione della :manifestazione cele~
brativa in Milano del ventennale della Resi~
stenza, il Comando del III Corpo d'Armata
rimise alla IRAI~TV la motivazione della con~
cessione della medaglia d'oro al valor mi~
!itare alla bandiera del Corpo volontari della
Hbertà, nel testo uffilCiale risultante dagli

I atti dell'Amministrazione.

La lettura di detta motivazione fu affidata
al Capo redattore dei servizi giornalistici del~
la sede milanese della stessa RAI~TV, il quale,
in effetti, trovandosi in possesso anche di
altro testo reoante il timbro della F,IVL e
non avendo notato la differenza di contenu~
to esistente fra le due motivazioni, dette let~
tura del testo cui fa riferimento l'interro~

I gazione.

Si è trattato di un equivoco del tutto in~
volontario, che sarebbe stato auspicrubile
non si fosse verificato, tenuto conto anche
della presenza del Capo dello Stato alla ma~
nifestazione.

Il Mimstro

TREMELLONI

GULLO. ~ Al Ministro dell'industr,ia e del
commercio. ~ Per sapere:

a) se il Ministro sa che l'erogazione del~

l'energia elettrica nel comune di Guarda~
valle (Catanzaro) è difettosa e insufficiente
(specie nei mesi di giugno, lagEo, agosto
Guardavalle resta senza energia per molte
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ore ogni giorno), così da cagionare ,fastidio
e danni ai singoli e alla collettività;

b) se il Ministro sa che le proteste dei
cittadini sono state oggetto di ricorsi, istan~
ze, richieste, indirizzati alle diverse autori-
tà cOiIllunali e provinciali;

c) se il Ministro non ritenga che la
SIC (che è la società che dovJ:1ebbe pro-
durre ed erogare l'energia elettrica), non es-
sendo impresa autoproduUI1ice di energia,
per via che essa ha necessità di ricorrere per
prelievi alla ,SEC, così come è facilmente do-
cumentabile, debba essere nazionalizzata.
(4099)

RISPOSTA. ~ Questo Ministero è a ,cono-
scenza, per le segnai azioni pervenute da pri-
vati e da Enti interessati, della situazione di
disagio in cui versano alcune località della
Calabria servite dalla Società immobiliare
calabra (SIC).

Come è noto alla onorevole S. V. la
predetta Società, con ministeriale nume-
ro 691803 in data 7 maggio 1965, è stata
esonerata dal trasferimento all'Enel perchè
glil acquisti di energia effettuata nel biennio
1959--60 ~ periodo considerato dall'articolo

5 della legge 27 giugno 1964, n. 452, al fine
del trasferimento all'Enel di imprese elettri-
che a questo titolo ~ sono risultati connessi
al funzionamento in parallelo degli impianti
delle Società con quellii di altra impresa ope- I

rante nella zona.
Attualmente il trasferimento delle impre-

se distributrki di energia aoquistata per
motivi non eocezionali e ricorrenti è disci-
pl'inato dall'articolo 4 del decreto del Pre-
sidente deUa Repubblica 18 marzo 1965,
n. 342. La nomna predetta prevede la nazio-
nalizzazione del1e imprese che, per un bien-
nio ed a decorrere dalla data di entrata in
vigore della citata legge 452, abbiano distri~
buito anche eneJ:1gia di acquisto.

La posdzione della SIC, pertanto, potrà es-
sere riesaminata alla scadenza del biennio
1965-66.

Il Ministro

ANDREOTTI

INDELLI. ~ Ai Ministri delle poste e
delle telecomunicazioni, della sanità e della
pubblica istruzione. ~ P.er conoscer,e qual'
provvedimenti intendano adottare per di-
vulgare norme di medicina preventiva e di
igiene agli utenti della strada per creare una
coscienza idonea ad evitare la mortalità
causata da imperizia nel prestare il primo
soccorso negLi d.ncidenti stradali.

A parere dell'interrogante la televisione
potrebbe efficacemente concorrere a questa
azione preventiva, organizzando opportune
tmsmissioni di medicina del traffico. (4000)

RISPOSTA. ~ Al riguardo si informa che
da anni ,i servizi giorna:Iistici della radio e
della televisione dedicano, agli argomenti
connessi con ,il <Cresoente sviluppo della ma
torizzazione e della circolazione stradale
la maggiore attenzione ed ampio spazi~
nelle propI1ie trasmissioni.

Attrav,erso i notiziari, i dibattiti, i docu-
mentari, le rubriche specializzate, i diversi
problemi J:1iguar,dantJila circo'lazione, primo
fra tutti quello della civica educazione d'~-
gli automobilisti, sono stati analizzati, di-
scussi, sottoposti alrl'attenzione di milioni
di ascoltatori e spettatori neUe ore di mag-
gioI'e ascolto, con iniziativ,e partico!lari nei
periodi stagionali nei quali è prevedibile
l'dntensificarsi del mo~imento stradale.

Allo scopo di rendere più efficace l'azione
delle trasmissioni, si è preferita alrla tratta
zione preordinata di taluni specifici argo-
menti la realizzazione di inchieste e servizi
~ possibilmente collegati a fatti di attua-
lità ~ .çhe sono stati inseriti in programmi
destinati ad un vasto pubbHco.

Esaminando sommariamente, e limitata~
mente all'anno :trascorso, le trasmissioni in
materia, si ricorda, per la televisione, ({ Il
giornale dell'automobHe », programma men-
sile ideato e realizzato con pl'ecisi intenU
edrucativi. Si può dire che la propaganda
delle norme di circolazione 'stradale, gli in-
viti all'educazione ed al -civismo, lIe esorta-
zioni alla prudenza hanno costituito il sot-
tofondo ispiratore di ogni servizio de:l « Gior
nale dell'automobile ». Prendendo spesso lo
spunto da avvenimenti di cronaca, sono
state analizzate varie .çause di incidenti del-
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la strada, prime fm tuHe quelle imputa~
bili al oompoa:-tamento dei conducenti, come
!'indisciplina, l'imprudenza, !'iimpedzia, ~a
ignoranza (si ricarda, in particolare, il ser~
vizia «Si muore anche dopa », inchiesta
medka~legale sul saccarsa agli ,infartunati
della 'Strada).

Come si è accennata, i prablemi cannessi
aan la circolazione stradale sana 'stati og
getto di ampia trattazione anehe da parte di
altri settari dell'articalaJta praduzione giar.
nal:istica televisiva.

Si ricorda, in prapasita, fra i dibattiti
del Telegiarnale trasmessi nel carsa del
1965 per la serie «Opiniani a canfmnta '>,
quel:la su «La velacità sulle strade », l'al
tra su « L'auta assicurata » e l'a:ltra ancara
su « Gli incidenti stradali », che hanna avuta
per partecipanti espanenti qualificati ne]
manda autamobHistica e dellla medicina.

Anche il settimanale televisivo « TV~7» ha
già trasmessa ,due efficaci inchieste, la pri~
ma dedicata alla amissiane di s'Occorso nel
casa di incidenti str:a:dali, ila seconda ri-
guardante le n'Orme da 'Osservare nei casi
di 'soccorso agli infartunati per incidenti
autamobiListici.

Anche i natiziari del «Telegiarnale», nel.
Le loro var.ie edizioni, non hanna mai trala~
sciata occasione di richiamare l'attenzione
del pubblica sui problemi della circala~
zione stradale.

Ora con notiZ)ie e servizi filmati su avveni~
menti e iniziative di carattere internaziona.
le, nazionale e ,locale, ora can filmati e fo-
tografie di grav,i incidenti stradali, ara con
comul1!icati ed esorta:moni nei periadi di.
maggior traffico a in 'Occasione di candizia-
ni meteorologiche particolarmente avverse,
si può dire che giorno per giorno lo spetta~
t'Ore è stato sallecitata ed ammonito sui
suoi doveri :civici e sui periooli dedvanti
dall'imprudenza e dall'insofferenza.

Anche ,in campo fa!dio£onico i servizi gior
nalistici hanna finara dedicato il maggiore
spaZJio possibile ai problemi ed agli avvelli~
menti riguaI1dal1'ti l'eduoaziane 'st,radale at-
traverso i natiziari nazianali e locali, le ru-
briche, i dacumentari, panenda sempre l'ar~
gamento in primo piano fra quelli di eo-

stante attualità nella vasta e multiforme
gamma delle trasmissioni giornalistiche ra-
diofomche.

Si ricorda, in particolaa:-e,la rub~ica « Ruo-
te ,e motari », trasmessa ogni giovedì sul
secondo programma, nella quale, in rappor~
to al crescente sviluppo dell'attività moto-
ristica nazionale, vengono iLlustrati e di
scrussi ,i rprablemi tecnici, econamici, finan~
ziad e sociaJli dei protaganÌ'St1i del traffico.
Particolari sottarubrrkhe sono dedicate aha
disciplina ed alla skurezza delle strade.

Si può antioipare che è già prew:sta, per
il prossimo futuro, la realizzaziane di una
:nuova serie di ser\'izi ,sull'educazione stra.
dale, che comprenderà brevi documentapl
'Sul traffico nella città e sulle strade a scor-
riamento v,eloce e sul comportamento da
osservare in caso di incidenti 'stradali; la
lettum di note dopo i « Giornali Radio » su
argomenti analoghi; la trasmissione di con~
V'E'rsazioni nella rubrka «Ruote 'e motori »
e di a:l:tre oonversa7ioni dedicate aUe donne
Dutomobilistkhe nella rubdca quotidiana
< Il mondo di l,ei»; la '}ettura di testi e di
notiZJie nei « Gazzettini regionali ».

Come si vede, si tratta di tutta un com.

"l'lesso di trasmissiollli ed iniziative, talune
a ricorrenza periodica (come le rubriche
specializzate), altre predisposte in occaslo.
ne di partkolari avvenimenti, fatti di cra.
naca e periodi stagional'i, che finOTa hanno
trattato in maniera diffusa e muItiforrr.e
gli argomenti 'riguardanti il traffico auto-
mobiHstico, dimostranda l'attenziane par~
ticoIare e preminente che i servizi informa~
tivi radiatelevisi.vi dedicana a questo parti-
colare, attuale aspetto dell'educazione ci~
vka.

Si desidera anche assicurare che tale at.
tenziane non verrà meno in futura, ma anzi
è destinata a manifestarsi, attraverso le
varie pos,sibi1ità affierte dai programmi
giornaHstid, i:n misura crescente ed ade-
guata a:l costante incremento dellla moto-
rizzazioue del nostro Paese.

Ad alcuni particolari problemi di carat-
tere medico connessi con la guida sona
stati, invece, dedicati tre ,programmi della
serie « L'uamo ,in automobile » in onda nel.
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la scorsa estate e due della sede «Bif'en-
diamo l'estate ».

Il Ministro

SPAGNOLLT

JANNUZZI. ~ Ai Ministri delle finanze,
del lavoro e della prevMenza sociale, del-
l'agricoltura e delle foreste e dell'interno.

~ Premeslso che nell'agosto 1964 per un
oerta numero di Comuni deHa Provincia di
Bari fu acooI1data dal Minist,ro delle fi-
nanZJe, in base allll'articolo 9 della legge 2:
lugIio 1960, n. 739, la sospensione dell'impo
sta sul "reddito dominicale dei terreni, del.
!'imposta sul redditO' agrario e delle sovrim-
poste e addizionali comunaLi e provinciali.
sui terreni e dal Ministro del lavaro e della
previdenza sociale la sO'spensÌ'one dei contri~
bu~i agr:koli unificati, essendo stati d fondi
di detti Comuni colpiti da eventi eccezia
nali di caratteI1e naturale. E ciò in attesa
dell'espletamento del1e verifiche dirette a
stabilire ~ l31ifini dello sgrazio definitivo
~ se la peI1dita del prodotto fosse di almeno
la metà di quello ordinario;

pI'emesso ahe dev,esi ora procedere alla
emanazione del decI1eta ministeriale che de-
Limita le zone colpite;

!'inteI1rogante chiede di conosceI1e:

la) se non debba niteneI1si che la pero-
nospora per le viti e la mosca olearia per gli
ulhlii siano da comprendere tra gli ev,enti
naturali di carattere eoceziona:le previsti.
daLla Legge;

b) se non debba ritenersi che la perdita
della metà del prodotto non debba soltan.
to intendersi in ,senso quanthativo, ma an-
,che in senso qualitativo e che, COll'seguen-
temente, peI1dita, a tenOl1e delila oitata legge,
sia anche quella che deI1ivi dal mÌ'nor prez-
zo di vendita del prodotto in dipendenza
deHa qualità inferioI1e;

c) se, tenuto conto degli attacchi di
peronospora alle viti e di mosca olearia agli
ulivi sopravvenut,i a detta sospensione e
che ViE1nneroad aggiungersi nel 1964 agli
ev,enti natu:mili avversi pI1ecedentement,e ve-
rificatisli, non si !sia constatata nel ten"1itorio
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di detti Comuni una perdita di oltre la me-
tà dei prodotti uva e olive, intesa nel sen-
so quantitativo e quaHtativo !innanzi in-
dicato. (Già mterr. or. n. 848) (4194)

RISPOSTA. ~ Si risponde ai quesiti cor-

tesemente posti dalla S. V. anorevole an-
ahe per conto dei Ministri del lavoro e
della previdenza sooiale, dell'agrico:ltura e
foreste 'e dell'interno.

l) Anche Le infestazioni parassitarie
dentrano tra gili eventi natural,i previsti dal-
l'articolo 9 della legge 21 lugliO' 1960, n. 739,
e giustificano pertanto !'intervento straordi.
nario delLo Stato al10rchè ill fenomeno si
manifesti con i.ntensitàe diffusione tal,i da
assumere carattere di eccezionalle gravità.

Si informa, al r'iguaI'do, che g:Ii infolrtu~
ni atmosfedoi le le inDestaz;ioni da perona.
spara viticola verificatisi in alcuni Comuni
della provincia di Bari, dura:nte Il'anno 1964,
hanno già dato luogo al previsto decreto
,interministenia,le di 'sgrav,io fiscale per lo
stesso anno 1964, trasmesso al'l'Intendenza
di finanza di Bari, per l'esecuzione, il 15
settembre 1965.

2) Nessun provvedimento agevolativo di
cara:ttere tributario è stato possibile adot-
tare per i danni prodotti dalla mosca olea-
ria a favor,e degli olivicoltori della provin~
cia !di Bad: dall'istruttoria all'l'uopo dispo-
sta è risultato infatti che Il'linfortunio in
questione non può considerarsi di ordine
eccezionale nel senso richiesto dalla legge
739 dei 1960.

È st31ta comunque prevista, a favore dei
coItivatod diretti che hanno subito gravi
danni per effetto dell'infìestazione daoica
nellla campagna 1964, la concess,ione di con-
tributi in conto capit31le, ai sensi deH'arti-
colo 3 della legge 6 aprile 1965, n. 351, nella
misura massima di un terzo della spesa am.
messa, per l'acquisto di materie utili alla
agricoltura e di cont,ributi per prestazioni
'lavorative alnche deLla famiglia cO'lTIivatrice.

3) La dchiesta di valutaI1e il danno
pI1odotto dall'evento eooeziona~e «anche in
senso qualitativo» non può trovare acca-
glimento in quanto ,la norma contenuta nel-
l'articolo 9 della richiamata legge 21 ,luglio
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1960, n. 739, prescI1ive che la misura del
danno debba esser/e determinata con rife~
rimento aLla perdita del «prodotto ordina-
do de,i fondi », indipendentemente, quindi,
da ogni valutazione dei danni derivanti
agli ag,ricoltori da altre cause.

Il Ministro

PRETI

MACCARRONE. ~ Al Ministro del turi.
sma e dello spettacolo. ~ Per sapere i mo~

tivi del mancato rinnovo del contratto di
affitto del terreno sul qua'Le è ub:i:ca'to il vil~
laggio turlistico francese di Mar,ina di Ce-
cina (LivOI1llo);

per sapere quali iniziative intende in~
traprendere per evitare che a causa della
mancata concessione del terreno venga 'Sl
mancare per la zona una iniziativa turistica
di grande valore anche per l'eoonomia lo~
cale. (3816)

RISPOSTA. ~ Dalle notizi,e fornite dal~
l'EPT di Livorno, risuLta che il Ministero
dell'agricoltura e fomste ha concesso una
proroga del contratto di affitto del terreno
sul quale insiste n virlilaggio turistico dl
Marina di Cecina.

Detta pI'OI'oga, che verrà a scadere il 30
apriJe 1967, consentirà, pertanto, il funzio~
namento del v:iHaggio anche per la prossi-
ma stagione.

Per quanto attiene all'entità del canone di
affitto ed alle rpossibilli negative itncidenze
che un eccessivo aumento di esso potrebbe
arrecare all'attività del villaggio, e, con-
seguentemente, agli interessi turistici della
località, questo Ministero intende esaminare
al più presto la questione di concerto con
l'Amministmzione ddl'agricoltura e deUe fo-
reste.

Il Ministro

CORONA

MAMMUCARI. ~ Al Ministro dell'indu~
stria e del commercio. ~ Per conoscere a
quanto ammonta l'entrata annuale dovuta

al contributo del 2,50 per cento che viene
corI1isposto a:ll'Ente nazionale per la cellu-
losa e la carta per ogni contratto di aequi-
sto di carta e cellulosa realizzato da ditte,
aziende, enti ed istituti; come vengono uti~
lizzate lIe somme ohe affluiscono all'ENCC;
se non ritiene eccessivo n contributo del
2,50 per oento corrisposto aU'Ente; se non
ravvisa l'opportunità di dare aH'Ente una
regolare amministrazione. (3408)

RISPOSTA. ~ A norma delLe disposizioni
vigenti, sul faHurato carta e cartoni, viene
applicato dall/Ente naZ)ionale per la cellulo~
sa e per la carta H contributo del 3 per ce[}~
to con esercizio del :d:i:ritto di rivalsa verso
il compratore, esercitato dal'le cartiere na~
zionali o ,loro consorzi, e dagli importatori,
neHa misura del 2,50 per cento, mentre re-
lativamente alla cellulosa ope:m il contri-
buto di lire 1 per chilogrammo di cel,lulosa
importata e prodotta.

Le ,rispettive entrate per l'Ente, in bas.~
aHe cifre riportate nel consUlntivo per l'eser~
cizio 1964, ammontano a lir,e 5.740.000.000
per contributi Isul fatturato carta e cartoni
ed a lire 742.888.598 per contributi sulla eel
lulosa prodotta ed importata.

SuJla scorta dei dati che ,figurano nel
consuntivo stesso, le somme che affluisco-
no all'Ente per la cellulosa e la carta ven~
gono utilizzate nelle sottoindicate misure
percentuali, rispetto aUe « Ispese ,effettive ":

10,93 per cento per il funzionamento
dell'Ente;

55,45 per cento per le provvidenze in
favoI'e della stampa;

33,62 per oento per gli altri fini istHu~
zionaH dell'Ente stesso.

Per oiò che conoerne H fatturato carta,
la, rdativa aliquota contI1ibutiva è stata fis~
sata nel 3 per cento (con ,:r;ivalsa ~ come

si è detto ~ del 2,5,0per cento) dalla legge
28 marzo 1956, n. 168, recante rprovvidenze
per la 'stampa, in vista dell'esigenza di con-
sentire alll'Ente di poter ,svolgere la pro.
pria attività nel campo anzidetto, attraverso
una Iserie di moheplioi interventi, parallela~
mente a quella relativa al conseguimento
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dei propr,i fini istituzionali, specialmente
nei settori agrario, foresta1e e vivaistko ed
in quelli della relativa ricerca scientifica e
sperimentazione.

RelatiÌvament,e alla cellulosa, prodotta ed
iÌmportata, l'aHquota contributiva è stata
l1idotta dalLa misura di lire 2,50 per Kg.,
originariamente prevista, a queLla di lire 1
per Kg., allo sCOlpOdi perequare ,l'incidenza
sulla materia pI1Ì111aper carta di tale onere
contributivo.

Per quanto concerne la questione ri-
guardante la normalizzaZJione dell'ammini-
strazione dell'Ente medesimo, si fa pre-
sente che la relativa materia è in corso di
avanzato svolgimento in applkazione della
legge 27 ottobfle 1965, n. 1293, flecante nor~
me sulla composizione del Con:siglio diret~
tivo dell'Ente nazionale p,er la cellulosa e
per la carta.

Il Ministro

ANDREOTTI

MAMMUCARI. ~ Al Presidente del COIl-
siglio dei ministri. ~ Per conoscere se n011
dtenga opportuno informare 1JlParlamento
circa a. termini del « caso» Fondazione Bal-
zan, che tanto clamore ha suscitato nella
prubblica opinione a seguito, da un lato,
delle dimissioni della Commissione per la
assegnazione dei premi di autorevolissime
personalità pOllitiche itaIiane e, dall'altro,
del diffondersi di notizie concernenti il mo-
do come si ,sia accresciuto il patrimonio del-
la Fondazione e sa. sia sviluppata una parti~
colafle attività finanziaria da parte della
Fondazione stessa. (Già interr. or. ll. 329) ,

(4300)

RISPOSTA. Dopo la crisi determinatasi
tra ,la fine del 1963 e !'inizio del 1964 nel
fUiIlzionamento d~lla Fondazione Balzan
« Premio », e a seguito d~lle dimi'ssioni dal
la carica di Pres1denti d'onoJ1e date il 25
febbraio 1964 dal Presidente della Repub-
Mica italiana e dall Presidente della Confe-
derazione elvetica, il Ministero degli affari
esteri ~ nella sua qualità di organo di vigi-
lanza ~ si è proposto di chiarire con ogni

mezzo le cause della crisi e di ricorrere agli
opportuni rimedi per raddrizzare la situazio-
ne ai fini ,della ripresa del regobre funziu-
namento della Fondazione.

Il 17 aprHe 1964 ebbe luogo la sostItu.
zione di alcuni membri del suo Consiglio
direttivo, a seguito delLa quale si era rite-
nuto che lo stato di crisi potesse venir su-
perato e che in un ragionevole periodo di
tempo la Fondazione potesse essere riordi-
nata e ,riprendere ,la sua attività.

Da ulteriori accertamenti emersero per
contro gravi violazioni statu1:arie nel fun-
zionamento del precedente Consiglio diret~
1:1voe segnatamente circa l'attflibuzione del
« Premio della Pace» nel febbr:aio 1964; si
palesavano inoltre in ulteriore evidenza gli
insanablli contrasti manifestaJtisi in seno
agH organi della Fondazione, tali da pregiu-
dioare il regolafle funzionamento di que-
st'ultima.

P,er tali motivi, a norma deLl'artkolo 25
Codice civile, il Ministro per gli affari este~
ri, di concerto con il Ministro per la pub-
blica istruz10ne, i,l 26 ottobre 1964 decideva
di sciogliere il Consiglio direttivo e di no~
minare, nella ,persona dell'avvacato Carlo
Majno, un CommissariO' straO'lìdinario per
la durata di 6 mesi.

In seguito, poichè la complessità della
situazione della Fondazione, quale manife-
sta:tasi in periodo suooessivoal citato de-
creto 26 ottobre 1964, non consentiva al
Commissario straO'rdinario di portare a ter~
mine il suo compito entro i termini fissati,
ravvocato Majno veniva riconfermato nelle
sue funzioni fino al 31 dicembre u.s. me-
diante decreto ministeriale in data 6 aprile
1965 e successivamente riconfermato fino al
30 giugnO' p.v. con analogo decreta in data
4 dkembre u. S., sempre emanato dal Mini-
stro per gli affari esteri di concerto con il
Ministro per ,la pubblica istruzione.

Il Commissario straordinario, che intende
portare a termine il proprio compito con
la massima speditezza possibile, si è propo-
sto, in pieno aocordo con l'autorità di vi-
gilanza, di assicurare le condizioni minime
per la funziO'nalità della Fondazione. È ov-
vio infatti che la ripresa di prestigio e del-
la normale attività cultumle delJa Fonda~
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zione può prevedersi soltanto ad assai lun-
ga scadenza.

Premesso che il criterio che ispka il la~
voro del Commissario straordinario rima-
ne quello del taglio netto rispetto al passa-
to, la più urgente e inderogabi\le premess"1.
dell'aocennato riordinamento a breve ter-
mine è la riforma statutaria.

L'assoluta esigenza di dotare la Fonda.
zione di un nuovo Statuto comporta la re-
dazione di un InuOVO testo ,a:d opera del
Commissario straordinario assistito daUa
autorità di vigilanza e da giuristi ed esper~
ti, la presentazione del progetto di Statuto,
corI1eda:ta da ampia relaZJione, al Consiglio
di Stato per ,il prescriHo parere ed infine la
redazione e la firma del decreto presidenzia-
le di approvazione dello Statuto.

Per quanto concerne la sistemazione de-
gli affari in sospeso nonchè l'esame dei conti
e dell'attività finanziaria della ce~sata am~
ministrazione, oocorre chiar1J:1eche tali que-
stioni rientrano essenzialmente nella com-
petenza derMa Fondazione Bal2Jan ({ Fondo »,
con sede a Zurigo, più che in quella della
Fondazione «P,J:1emio» con sede a Milano
(a quest'ultima si presume che il senatore
interrogante abbia inteso riferirsi).

Mentre la ({Premio» è statutariamente
destinata a svolgeI1e compiti culturali, alla
({Fondo» spettano l'amministrazione e la
disponibilità del patrimonio.

Nei riguardi della seconda è intervenuto,
come noto, il provvedimento 6 gennaio 1965
del Dipartimento federale dell'interno di
Berna, autorità di sorveglianza della Fon-
dazione stessa, che ha destituito il prece-
dente Consiglio direttivo e ha nominato un
nuovo Consiglio composto daWonorevole
avvocato EdoaI1d Zellweger, dall'avvocato
Peter Herold e dai ,sigg. August Ribi e Mado
Singer.

Il predetto Consiglio, che 'si mantiene io
stretto contatto con il Commissario straor~
dinaI1Ìo della Fondazione ({ Premio», sta

svolgendo un'alacre attività diretta ad af-
frontare le varie V1ertenze originate dallla
passata amministrazione, a realizzare i benl
improduttivi di rendita, a conservare scru-
polosamente ,il «dossier» titoli deLla Fon-
dazione (costituente la sola parte redditizia

del patrimonio) e a ricostruire per quanto
possibile i conti della precedente gestione.

Il Sottosegretarw di Stato

ZAGARl

MAMMUCARI. ~ Al Presidente del Con.
siglio dei ministri. ~ Per conoscere se cor-
risponda a verità la notizia di stampa con-
cernente l'introduzione deLl'ora legale in
Italia per il periodo maggio~settembre 1964.

Quali sono i motivi, qua:lor:a la informa-
zione sia esatta, che indurrebbero il Go~
verno ad adottare le misure in pa:-ola. (Già
interr. or. n. 334) (4301)

RISPOSTA. ~ Si risponde per il Governo.

Com'è, ormai, noto all'onorevole S.V. con
la legge 14 maggio 1965, n. 503, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale n. 135 del 10 giugno
1965, ,è stata istÌ'tutta l'ora estiva dal 22
maggio al 24 settembre di ogni anno a de-
correre dal 1966.

La predetta legge deriva dalla proposta
degli onor'evoli Baslini e Botta che ha se-
guito 11 suo Degolare iter parlamentare.

Il M1J1lstro

ANDREOTTI

MAMMUCARI, MORVIDI. ~ Al Presidel1"

te del Consiglio dei ministri. ~ Per cono-

scere se cOI'rispondano al vero le notizie,
diffuse da vari giornali italiani. concernen-
ti il processo di conoentrazionee di fusion~
di testa1te di giornali, iniziato dall'incorpora-
mento del giorna,le «Il Sole)} da parte di
«24 ore », cui dovrebbero seguiire !'incor-
poramento de « H Globo)} da parte de « Il
Giornale d'Italia)} ed a,ltre orperazioni si-
milari;

se ravvisa la necessità di intervenire
per controllare lo sviluppo del processo di
fusioni e concentrazioni nel settore edito-
riale giornalistko;

in quale modo intende operare per im-
pedire :la disper,sione di qualificati quadri
nel campo dei giornalisti professionisti,
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pubblicisti, operai che si verificherebbe a
seguito dell'attuazione del processo sopra
richiamato. (3560)

RISPOSTA. ~ La fusione di testata fra i
quotidiani ,eoonomioi « 24 ore }} ed « Il Sole }}

dsulta avvenuta in relazione alla p~rticolare
situazione delle due aziende che, al termine
di un ,processo di assestamento, sono passate
in unica proprietà e gestione.

A parte quindi ogniaJltra considerazione,
non sembra possa ravvisarsi J'inizio di un
processo di cOllicentrazionee di fusione del
settore editoriaLe giornalistico, del quale
si parla nell'interrogazione.

La diffusione della notizia, della quale non
si ha alcuna conferma, dell'assorhimento de
«I,l Globo}} da pa,rte del «Giornale d'Ita~
lia}} è probabilmente dovuta al fatto che i
due giornali vengono stampati presso la
stessa tipografia.

Il SottosegretarIO dI Stato

SALIZZONI

MORVIDI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per s~peI'e se è a conoscenza

che da vari anni il doHaI' Giuseppe Benigni,
insegnante dementare nelle scuole del co~
mune di Viterbo, ha percepito regOllarmentt'
lo stipendio senza mai insegnare.

Nel caso affermativo si desidera ,sapere in
base a quaJe di,srposizione dri legge il fatto
è stato consentito, da chi e da quanto tem-
po. (1598)

RISPOSTA. ~ Si fa prresente che, in passa~
to, l'Amministrazione, uniformandosi ai cri~
teri generali stabili t,i dalla Presidenza de'
Consiglio in mancanza di una discipimi:!
giuridica della materia, ritenne appjjcabll~
l'iistituto del congùdo straordinano previ~
sto dall'articolo 63 del decreto del Presi~
dente della Repubblica 5 febbraio 1948, nu~
mero 26, al personale insegnante eletto a ca~
riche pubbhche amministrative presso Enti
locali territoriali.

L'esonero dal,l'insegnamento concess,) aJ~
l'insegnante Giuseppe Benigni fu disposto
appunto ,in conformità alla prassi in passa~

to seguita e in relazione alle cariche elettivc
ricoperte dall'insegnante di cui trattasi pres.
so il comune di Viterbo.

P,emltro, poichè i provvedimenti adottati
in materia sono sta:ti oggetto di rilievo da
parte degli organi di controllo, il Ministero
ha disposto la revoca degli esoneri dall'inse~
gnamento p,rima conoessi (anche l'esonero
del maestro Benigni è stato da tempo l'evo~
cato), consentendo soltanto la concessione
di brevi permessi per i giorni in cui gli in~
segnanti interessati debbano attendere al
loro mandato.

Si fa presente, infine, che ill Governo, in
attuazione del,l'articolo 51 deUa Costituzio-
ne, ha presentato un disegno di legge (Atto
della Camera 2313) inteso a disciplinare la
posizione dei pubblici dipendenti eletti q

carkhe presso gli enti autonomi territnria-
li, in modo da consentire ,il pieno esercizio
del mandato elettivo.

Il Ministro

GUI

MORVInI. ~ Al Ministro della pubblicfl
is,truzione. ~ Per Sé\ipere se è a conoscenza

della particolare 'situazione dei seguenti in~
segnanti elementari dipendenti dal Provve.
ditorato agli studi di Viterbo e comunque
Guali provvedimenti ,intenda adottare per
eliminare la ,situazione anormale e addirit-
tura illegale:

Brunori Vinoenzo, insegnante di ruolo
nel preventoria San Vincenzo. Figura di~
staccato al,l'Ente per la protezione morale
del fanciullo; dislpensato dall'insegnamento,
percepisce ugualmente lo sHpendio. Si oc-
cupa però personalmente di assicurazioni
e~sendo rappresentante o agente, per la pro~
vincia di Viterbo, della Società italiana di
assicurazione (SAI), della agenzia deUa qua~
l'e, in Vi.terbo, è titolare;

Menicacci Guido, insegnante elementa-
;re di ruolo a Canepina, distaccato ,presso il
Provveditorato agli 'Studi di Viterbo non si
sa per quali mansioni. In effetti cura atti~
vamente e proficuamente i prorpri interessi
essendo proprietario dello stabilimento
ILMA per mobi.li e mat,eriale scolastico;
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Orsi Ermanno, insegnante di ruolo a
Caplfanica, distaccato al Provveditorato di
Viterbo non si sa per quali mansioni. In
effetti cura attivamente e proficuamente i
suoi interessi di rappresentante di roulottes;

Semngeli, titolare nelle scuole elemen~
tari (Duomo) Viterbo III, distaocato al Prov~
veditomto di Viterbo non si ,sa con quali
mansioni. Esercita attivamente e proficua-
mente la pro£essione di rappresentante di
case editrici di libri scolastici;

Ricci, insegnante di ruolo, distaocato al
P,rovveditorato di Viterbo non si sa con
quali mansioni. È proprietario e gestore di
sale dnematografiche in provincia.

Tuui i Isuddetti insegnanti peroepiscono
regolarmente lo stipendio senza insegnare
e in loro vece vengono retribuiti i sup-
plenti. (173,1)

RISPOSTA. ~ Sulla base degli elementi
acquisiti è risultato che, degl,i insegnanti
cui si riferisce l'onorevole interrogante, sol
tanto i,l maestro Brunori Vincenzo ha, it}
passato, esercitato attività qual,e agente del-
la SAI.

Il maestro Brunori, che presta servizio
presso l'ENPMF, ha peraltro, da tempo,
cessato da ogni attività quale agente della
SAI e ha provveduto anche alla cancenazio~
ne del suo nome dagli elenchi della came-
ra di commerdo di Vit:erbo.

GIi insegnanti Menicacci Guido e Orsi
Ermanno sono distaccati presso il Provvedi~
torato .agli studi e provvedono al funziona~
mento del Centro mobile di lettura, di cui
il maestro Orsi è anche dirigente.

L'insegnante Menicaoci risulta proprieta-
rio di akune quote sociali della S,T.1.ILLMA,
i cui interessi sono curati esclusivamente
dall'amministratore unico 'sig. Boccolini
Alessandro. L'insegnante Orsi possiede una
roulotte oon la quale, in occasione delle
ferie, si reca con la famiglia in villeggiatura,
ma non risulta che egli abbia esercitato o
eserciti attività qua\le r:appresentante di
roulottes. Dichiarazione scritta in tal sen~
so è stata anche 'resa dall'insegnante.

L'insegnante Serangeli Francesco presta
servizio presso il Centro provinciale sussidi
audiovisivi. Presso lo stesso Centro ha pre~

stato servizio anche il maestro Ricci Raoul
sino allO giugno 1965, data dalla quale è

.stato restituito all'insegnamento. Non ri-
sulta che i ,suddetti maestri svolgano atti.
vità extra-scolastiche. Al Provveditore agli
studi essi hanno anche rilasciato per
iscritto dichiarazioni negative, il Serangeli
per quanto riguarda la rappresentanza di
<case editrici di libri scolastici e il Ricci
per quanto riguarda la proprietà e la ge-
stione di sale cinematografiche.

Il Mimstro

Gm

MORVIDI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Pe,r sapere se è a conoscenza

che il Castello della Rovere di Ronciglione
(Viterbo) è da tempo pericolante sì che si
è dovuto impedire il normale transito per
le vie circostanti con grave di1sagio della
popolazione.

Si chiede anche di sapere quaH provvedi-
menti ,si intenda prendere per il restauro
del detto Castello, di importanza storico-
artistica, e per impedire l'ulteriore disagio
della popolazione destinato ad aggravarsi
notevolmente nella prossima stagione vini-
cola. (2022)

RISPOSTA. ~ Si informa l'onorevole inter~
rogante che il Ministero si sta da tempo
adoperando per ,la realizzazione di un pro-
gramma di Iavori di consolidamento e di re-
stauro, atti a conservare al patrimonio sto~
rko~arti,stico il Castello della Rovere ,di
Ronciglione.

Purtroppo, l'attuale situazione giuridica
del Castello, di proprietà della Società SAL~
GAI, non ha consentito sinora di raggiun-
gere l'auspicata soluzione del problema, no-
nostante il Ministero abbia più volte invi-
tato i ,proprietari ad eseguire le necessarie
opere di restauro, sì da consentire la par-
tecipazione dello Stato alla spesa nella for~
ma di contributo.

Falliti, quindi, i tentativi di una intesa
con la SALCAI e accertata, d'ahra parte, la
impossibilità per irlMinirstero di un acquisto
diretto del Castello sia per i riflessi d'oI'di.
ne finanziario sia per la difficoltà di una sua
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utili:ZZlazio!Ile,è stato om rnntereSis:aroH or:>~

mune di Ronciglione all'C\!cquisto dell'edHì~
cia, anche mediantee~proprio.

Resta fermo, peraLtro, l'intendimento del
Ministero di intervenire eon adeguato con~
t<ributo nella spesa necessaria per il conso~
lidamento e il restauro del Castello.

Il Mznistro

GUI

MORVIDI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere:

a) qual è l/organico del personale del
Provveditorato agli studi di Viterbo e quale,
di fatto, 11 numero del personale addettovi
mediante comando;

b) quali sono, nominativamente indicati
in base ano. circolare 6 febbraio 1964, n. 28,
proto 3465, gli ins'egnanti che risultano co-
mandati presso il detto Pmvveditorato in
base a specifiche dÌ!sposizioni di legge;

c) in quale data e in base a quale legge
è stato disposto il comando di ciascuno;

d) a quale particolare ufficio è <stato de-
stinato ciascuno degli insegnanti coman~
dati;

e) neLl'ipotesi ~ che risulterebbe posi-
tiva ~ in cui gli insegnanti comandati fos-
sero in numero eccessivo, si desidera sapere:

1) quali provvedimenti si intendano
adottare nei confronti di chi ha violato e
viola la legge e l<e stesse circolari ministe~
riali;

2) se no.n si ritenga giusto e onesto di-
spONe !'immediato ritorno di ciascun inse-
gnante alla sua no.rmale occupazione tenen~
do anche presente la carenza degli insegnan-
ti in tutti i 'settori dell'Ì!struzione pubblica.
(3617)

RISPOSTA. ~ Le dotazioni organiche del
personale di ,r:uolllOdei <PlrovvecLitorati aglI:
studi sono state stabilite con decreto mini-
steriale del 18 giugno 1964 (pubblicato nel
Bollettino ufficiale del Ministero n. 29 det
11611lU!gFio1964), dilqualre p't1ervecLe,por il prov-
veditorato agIli ,studi di VÌ!teTlbo, il seguente
organico: un ip,rovvedi1o:11e, un vke-ipif'o.vvedi-

23 MARZO 1966

ItrODe,tre c'Ons1glieI1i,cinque 1mpiegati di car
lr1]enaspeciaLe di ragioneria, dnque imiP'ilegati
di Icardera di ooncetto amministrativa, undi-
d impiegati di oarI1ilera eseou:tiva, quattro
11rnpÌ1egatidi carriera aUSlilliarÌ1a.

È noto, peraltro, che, in passato, l'Ammi-
nÌ1strazione si è trovata nella necessità di
disporre il comando di personale insegnall
te presso gli uffici ammini'strativi della pub-
blica istruzione, al fine di fronteggiare le
pressanti esigenze d'olìdine funzionale con.
nesse al fenomeno dell'espansione scola-
stka.

Si ritiene opportuno rilevare, al riguardo,
che 110.legge 7 dioembre 1961, n. 1264, men-
tre ha stabilito, per il futuro, il divieto di
dispon'e il comando di personale insegnan
te, ha previsto che la restitUZ'ione all'inse-
gnamento del personale già comandato sia
attuata gradualmente, secondo i tempi e le
modalità di cui all/articolo 12: e ciò al fiDe
evidente di assicurare la continuità di fun-
zionamento deglti uffici.

Per quanto attiene al provveditorato agli
studi di Viterbo, cui in rparticolrare si rife~
risce l'onorevole interrogante, si fa pre-
sente che 'Pl'esso quell'ufficio ,scolastico pre-
'stano servizio, quali oomandJate, ~e i'l1lse!$l'?ln-
ti elementari Fetorm Margherita, Battistel!i
Ro.sam1a, Bruno Sara n. Gnisci, Mariconda
Olga 11. Nocchi, Casini Aurelia, Scipio Gel.
trude, Curtis Enrica n. De Luca.

Dette maestre sono assegnate ai servizi
«ruolo insegnanti elementari », «ragione
ria », « assi'stenza }}e « co.pia ». Due maestri
(Orsi Ermanno e Menicacci Guido) sono as-
segnati, ,inoltre, al Centro mobile di lettu-
ra, mentre il maestro Serangeli Francesco
pr,esta servizio presso il Centro provinciale
suss.iJdi audiovi'sivi.

Si p,recisa, in rpJ1oposito, che ,il numero
complessivo di comandi di insegnantI ele~
mentari presso il provvedito.rato di Viter-
bo, autorizzato dal Ministero ~ :in base ai
oriteri generali adottati ~ è di dieci unità;

sircchè nessuna violazione di norme è im.
putabi1e al Provveditore agIli studi.

Peraltro, il Ministero, che ha già proce-
duto, su scala nazionale, a contrarre i1 nù-
mero ,complessivo del personale c01TIanda~
to., ri!tiene che i co.mandi autorizzati pres-
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SO il pravveditorato di Vliterbo rispondano
alle particalari, obiettiveesigen2Je di fun-
zionamento di quell'ufficiO' scolastico. Si
osserva ancora che ~ contrariamente a
quanto ritiene l'onorevole inter~ogante ~

nel settore della scuola elementaJ:1e nan SI
riscontra una carenza di personale inse.
~nante: in particolare, nella provincia di
"Herbo, la media di alunni per posto arga
niea è di d~ca 18 unità.

Si assicura, infine, che il prablema dei
comandi del personale ins,egnante, nei suoi
a~ettl generali, costituisce oggetto di at-
tento esame da parte dell'Amministrazione,
che si propone di 'adottare, mediante gli ap.
portuni \strumenti normativi, una arganica
dìsciplina giuridica della materia.

Il Minzstro

GUI

MORVIDI. ~ Al Ministro della sanità. ~-

Per 'sapere:
ja) quando sarà pubblicata la tariffa na.

zionale degli anorari per le prestazioni me-
dico-chimrgiche prevista dalla legge 21 feb
braia 1963, n. 244;

b) se ritenga sia cosa tallerabile e co~
munque opportuna che un provvedimento
di tal genere, il quale parrebbe un freno
ailla speculazione di certi ben individuati
professionisti, conos'Oiuti dagli stessi Ordini
dei medici, non sia stato pubblicato dopo
circa t,r,e anni dall'emanazione delLa legge
che 10 prevede;

c) che cosa intenda bre ,per rimediare
urgentemente alla carenza suddetta. (4253)

RISPOSTA. ~ Lo schema di decr,eto del
Presidente della Repubblica per la nuov~
tariffa naZJionale per Il,eprestazioni medica-
chirUllgiche, già predisposto fin daHo scor-
so aprile, è stato approvato dal Consiglio
dei ministri e controfirmato dal Ministro
delltesaro.

Tale decreto è ora, per la l1egistrazione,
aHa Corte dei conti e ,sarà presto :pubblica-
to nella Gazzetta Ufficiale.

Il Ministro

MARIOTTI

NENCIONI, BASILE, CREMISINI, CROL.
LALANZA, FERRETTI, FRANZA, FIOREN-
TINO, GRAY, GRIMALDI, LATANZA, LES-
SONA, MAGGIO, PACE, PICARDO, PINNA,
PONTE, TURCHI. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed ai Ministri dell'inter-
no e delle poste e delle telecomunicazioni.
~ GLi inter.roganti con riferimento alla pro.

grammazione deUa rubrica televisiva « Cro-
nache dei partiti» di domenica 23 maggio
1965, nella quale era ins,erita una trasmis-
sione assertivamente dedicata al congresso
del MSI, in realtà diJ:1etta a scop~ chiara
mente diffamatori,

chiedono di conoscere quali organi del~
lo Stato cont:t1OUano la rubrica televisiva
« Cronache dei partiti» 'e se ritengano com~
pa1Jibile con 1e JliommeoO'SlÌiiltuzionali,che ga~
rantiscono la .libertà e la parità nell'eserci~
zio del diritto di assaciazione politica, l'azio-
ne di denigra2Jione e di 'Calunnia sa diffama-
zione che la J:1Ubrica medesima ritiene di
svolgere, avvalendosi della strumenta tele-
visivo, notoriamente di appartenenza sta.
tale, a danno di taluni parti,ti poliroçi di
opposizione.

Per conoscere, in Iparticolare, da chi è
stata autorizzata la trasmissione denigrato~
,da del MSI alla vilgilia deil :suo VII Con~
gl'esso nazionale che si è trasformata in una
istigazione aH'odio ed alla delinquenza ed
in una programmata deformazione della
realtà storica e politica, s,ia nei confranti
dell'organizzazione, sia nei confronti dell"
peJ:1sone.

Chiedono inoltre di conoS'ceI1e quali prov-
vedimenti verranno presi :sia a 'Carico dei
'responsab~li diretti, ,sia nei confranti dei
dirigenti del['organismo conoessionario del-
Letrasmissioni lN. (Già interp. n. 316) (3963)

RISPOSTA. ~ Premessa che la PI1esidenza

del Consiglio dei ministri ha [incaricato que-
sto MinisteI10 di rispondere a1I'<interrogazio~
ne soprar1portata, ,si fa presente che il corn.
pito di assicur3<I1el',indipendenza e l'obietti
vi,tà informativa delle :radiodiffusioni è de-
mandato ~ oome è noto ~ alla Commis.
sione parlamentare prevista daH'articolo Il
del decreto legislativo del Capo provviso"

l'io dello Stato 3 apI1ile 1947, n. 428, ratio
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ficato con modificazioni dalla legge 23 ago~
sto 1949, n. 681.

Detta Commiss,ione pa1rlamentar,e, nella
decisione adottata il 3 giugno ultimo scor~
s.o, a Isegui,to di una denuncia avanzata dal-
l'onorevolesenato]1e Ferretti, in ordine alla
trasmisSlione oui si riferi,sce l'Jnterrogazio-
ne parlamenta]1e presentata daLla S. V. ono-
revole, non ravvisò nel testo alcun elemen~
1)0che giustificasse la protesta stessa; aven-
do però il predetto paJ1:llamenta,re chiesto
che V1enissero esaminate le immagini tele-
visiv,e, la Commissione, per consentire ad
alcuni componenti, che non aveV1ano potuto
assistere alla te1etraSlmiSlsione, di pronun~
ciarsi anche sune immagini teletrasmesse,
accolse la propO'sta e r,inviò i!lseguito della
discus:sione ,ad altra seduta.

La Commissione non risulta che ab bh
suocessivamente ripreso in esame la que
stione di cui t,raHasi; a quanto consta, le
sequenze rdative alla trasmissione in que-
stione ,erano state ,impDesse non su pelli-
00113,ma su nastro magnetko e la RAI si
è trovata nell'impossihiHtà di esibirle, es-
sendo stato il materiale nel frattempa usa-
to per altre incisiani.

Il Mmistro

SPAGNOLLI

PAJETTA, VALENZI. ~ Al Ministro del-
la difesa. ~ Per conoscere se e quali mez-
zi chimici ,sono in dotazione aHe Forze ar-
mateitaHane, e oiò in relazi0'ne al r'ecente
incidente accaJdu1!o a Casale durante eserci-
tazioni militaDi nelle qual'i saI1'ebber:o stati
impiegati, seoondo informazioni di stampa,
ttali mezzi. (Già interr. or. n. 770) (4322)

RISPOSTA. ~ L'i:ncidente cui acoenna 1'ono-
revole Jnterrogante (bruciore agli 0'cchi per
alcuni minuti aidttadini di una zona della
periferia di Casalte Monfm,mto) fili p'ra~
vocato dallo spostamento, per improvviso
cambio della dkezione del vento, di una nu~
be di gas 'PJ'odotta daHa combustione di al-
cuni artifizi lacrimogeni, avvenuta nel po-
Hgono di tiro di quella città a:l termine d:
una eserOÌttazione di un 'l1eparto di Guardi.e
di pubbHca sicurez:lJa.

I candelatti laor.imogeni che provocarono
l'incidente erano dell'unico tipa in d0'tazio-
ne alle Forze a,rmate per l'addestmmento
all'uso deHa maschera antigas.

Il Ministro

TREMELLONI

PICARDI, MILITERNI. ~ Al Ministro dei
lavori pubblici. ~ Per conoscere a che pun-
to trovasi la progettazione esecutiva del
tratto di autostrada Sal'erno-Reggio Cal;:!-
bria, oompreso fra Casalbuano e Morman-
no, e quando potTanno I3v,ere inizio i lavo-
ri per la]1eaHzZiazione di esso.

Da aSisicurazi!Oni ,rioevute fin dal mese di
ottobre 1965 H progetto in parola, già pron-
to, doveva solo essere sott0'posto all'esame
del Consiglio di amministrazione dell'ANAS.

Poichè quasi tlUtti gli alltri tronchi dellél
predetta autostrada nelle zone pianeggianti
più privilegiate, anche pel'chè servite da al-
tre moderne st,rade di comunicazione, sono
in v:ia di 'eslecuziO'ne sii >chiede di conoscere
le ragioni di questo ingiusti1fica1Jo ifÌtardo.
È vivo il malcontento nelle popolazioni in-
teressate sul rilievo quanta mai logico che
sarebbe SIt,ato opportuno e necessario dare
imzio per primi ai lavorii nei tratti più dif~
ficoltosi per ragioni arografiche,sia per vin-
cere gli inevitabili ostacoli Itemporali e siia
per dare !'impulso iniziale dello sperato svi-
luppo economico-sociale ralle zone montane,
più pOVlere e mal servite dall'attuale rete
stradale, comprese nel traJtto in questione
(4111).

RISPOSTA. ~ La progettazjiane esecutiva

del tra,t:to deU'autlOslt,r:ada Satlerno-lReggio
OarlabrÌia compneso tra Casalbuonoe Mor-
manna è stata ultimata ed è 'stata suddivi~
sa in otto lotti, sui quali ha già espresso
parere favaI1evole il Consiglio di ammini-
strazione dell'ANAS.

La progetltazione di detti lotti ha presen-
tato notevoli difficoltà, in relazione alla
modologia ed orografia delle zone interes-
sate dal traccrato autostradale ed alle ca~
mtterirstiche fisico-meccaniche dei terreni.

l,relativi IlavOlrisamnno iniziati non ap-
pena sarà portato a 'termine ogni adempi-
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mento necessario per poter procedere agli
é\ippalti dei singoli 1otti.

Poichè nel tratto in questione rkadollo
ope:re d'arie di camttere eccezianale, quali
il \èiadatto sul torrente Caffaro e quello sul
fiume Lao (della lunghezza di circa 1.200
metlri, la cui piattaforma soome a circa 250
metri dal punto più depresso dena gola da
slJJpemre) s~ è deciso di provvedere all'ac~
collo dei r,elativi lavori mediante appalto~
'ClOncorso.

ln partkalare per la scelta del tipo di
struttura da adottare !per tal,e ul,tima ape~
m, inrdazione alle sue caratteristiche as~
solutamente leccezionali, ,si è ritenuto ne~
cessario ricorrere preliminaITIlente ad un
concorso nazionale di idee fra lingegneri ed
a:t~chitetti, concorso che è stato già eSlple~
tatoed a Iseguito del quaLe si è dispasto l'ap~
lpalto~coniC'OIrso per la Irealizzazione dell'ope~
l'a, .come sop:ra si è detto.

Ovviamente, per quanto concerne i lavori
ai quali si provvederà a mezzo di appalto
ooncorso, è da tener pres1ente che la relati~
va de:finizione 'richiederà maggior temp8
rispetto agli altri lotti, per li quali si segui.
rà la procedura della lioiltazione privata.

Con l'ocoasione si informa che è stata
approvata dal Consiglio di amministrazio~ I

ne dell'ANAS la progettazione dell'inter3.
arteria da Salerno a Reggio Calabria.

Il Ministro

MANCINI

POLANO. ~ Al Mmistro dell'industria e
del commercio. ~ Per conoscere per quali

motivi l'Enel non abbia ancora pravveduta
ad attuare il cambio di tensione per la rete
elettrica dei comuni di Ittiri, Nulvi e Se~
mestene (Sassari) sebbene tale cambio sia
stato :ripetu:tamente !t1idhilesto dagIi ammin~~
stratari comunali dei predetti comuni e seb~
bene già fin dall'agosto, 1965 i tecnici del~
l'Enel avessero promesso di dare inizio en~
tra due mesi ai lavori per la sostituzione
dei trasformatori di corrente, nonchè all'am~
modernamento della rete elettrica interna
ed al potenziamenta dei punti luce dell'abi~
tato; e se non intenda intervenire per assi~

curare da parte dell'Enel l'esecuzione dei
lavori onde eliminare una situazione che reca
notevoli disagi alle popolazioni interessate.
(3783)

RISPOSTA. ~ Nei comuni di Ittiri, Nulvi
e Semestene (Sassari) fino a poco tempo,
l'erogazione dell'energia elettrica veniva af~
fettuata dalle seguenti imprese elettriche,
ora tltlasfedtle aLI'EllIe!:

impresa elettrica Dare e C. in comune
di Ittiri;

impresa elettrica di Semestene, in co~
mune di Semestene;

impresa elettrica Vannini Luigi di Pin~
na Carolina, in comune di Nulvi.

Per le predette imprese, l'Ufficio tecnico
erariale di Sassari ha attualmente in corso
la determinazione del valore di stima di

, cui all'articolo 3 del decreto del Presidente

della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138.

In pendenza delle operazioni estimali

l'Enel non può eseguire il richiesto cambio
di tensione, che comporterebbe una varia~
zione sulla consistenza di cespiti. Comun~
que non appena l'UTE di Sassari avrà dato
comunicazione del sopracitato valore di "ti~
ma, l'Ene'! [)lrovv1ederà senz'al1t:l1o aJHa norma~
lizzazione della tensione ed al rifacimento
delle prese che risulteranno inadeguate.

Ovviamente il cambio di tensione non po~
trà essere effettuato, se non dopo un con~

I
gruo periodo di preavvisa che davrà essere
dato agli utenti industriali per consentire
a questi ultimi di predisparre i propri im~
pianti alla alimentazione con la tensiane
narmale.

Il Ministro

ANDREOTTI

POLANO. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per sapere ~ premessa che la

Corte costituzionale con sentenza in data 23
giugno 1964 ha dichiarato che «per gli in~
segnanti non è necessaria l'esame di abilita-
zione all' esercizio della professione, perchè
!'insegnamento non può esser considerato
una libera professione, essendo gli insegnan~
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ti considerati impiegati dello Stato ~ qua-

li iniziative ritenga di dover assumere a
seguito della sopraricordata sentenza della
Corte costituzionale, anche in vista di una
giusta soluzione del problema degli inse-
gnanti non abilitati che pure da molti anni
prestano la loro opera nelle scuole secon-
darie dello Stato. (3826)

RISPOSTA. ~ La Corte costituzionale, con

la sentenza del 23 giugno 1964, non ha giu-
dicato della legittimità costituzionale delle
norme di legge che prevedono per gli inse-
gnanti un esame di abilitazione all'eserci-
zio dell'insegnamento (legge 15 dicembre
1955, n. 1440), ma della legittimità costitu-
zionale delle leggi 30 dicembre 1960, n. 1728,
e 27 dicembre 1963, n. 1878, le quali consen-
tono che l'insegnamento possa essere affida-
to, in mancanza di personale abilitato, a per-
sone munite di laurea o anche di titolo di
studio inferiore.

Pertanto, la sentenza della Corte non in-
cide sul sistema di reclutamento del per-
sonale insegnante previsto dalla vigente le-
gislazione.

Una modifica di tale sistema è prevista,
come è noto, nel quadro dei provvedimenti
intesi alla organica riforma dei vigenti ordi-
namenti scolastici, secondo le linee diretti-
ve del piano di sviluppo della scuola presen-
tate al Parlamento.

Il Ministro

GUI

POLAND, ALBARELLO, MILILLO, PALER-
MO, MARIS, SECCHIA, ROASIO. ~ Al Mi-
nistro della difesa. ~ Per sapere, in rela-
zione alla visita in Italia del Ministro della
difesa della Repubblica federale tedesca,
Van Hassel, se questi, dopo aver deposto
corone ai cimiteri germanici di Pomezia e di
Montecassino, abbia anche posto qualche co-
rona alle Fosse Ardeatine, rendendo omag-
gÌ!o anche aHa memorÌ!a di quei Martiri tru-
cidati da:i naz.isti germanid i,l ~O ma'rZlo ,1944.
(Già interr. or. n. Si8'3) (43117)

RISPOSTA. ~ Ndl'oocas1i'olne rloordaia da.

gli onorevoli interroganti, il Ministro della

difesa della Repubblica federale tedesca ha,
secondo la prassL, rnesiOomaggio alla tomba
del Milite ignoto, simbolo del sacrificio di
tutti i caduti per la Patria.

Il Ministro

TREMELLONI

RODA. ~ Al Ministro delle finanze. ~ Per

conoscere come sia staio possibile ad un
gruppo di speculatori importare, fra il 1956
ed il 1960, circa 180 mila quintali della co-
siddetta «farina composta» con un tenore
di zucchero di gran lunga superiore a quel-
lo consentito dalle norme doganali allora
vigenti (18 per cento).

E poichè lo zucchero è soggetto a dogana,
ne è derivata una frode fiscale per circa 2.300
milioni (come pubblicato dai giornali) per
diritti doganali non corrisposti, imposta di
fabbricazione ed IGE evase, ed altre viola-
zioni valutarie.

In particolare si chiede come per circa cin-
que anni questo ingentissimo traffico frau-
dolento abbia potuto passare tranquillamen-
te inosservato alle autorità doganali prepo-
's1Jeai oontI'Ollli iIl1\PoS1trida/Ha legge. (Già in-
terr. or. n. 78) (4221)

RISPOSTA. ~ La questione cui si riferisce
la signoria vostra onorevole è da porre in
l.'1ehlJ2'JioneaUa a1assif:ka dorgalllalle delle mi-
sceIre di falrÌua di oel1eali e ZiUlooheriche, liJn
virtù delle note 1 e 2 al capitolo XIX della
tariffa doganale all'epoca in vigore (decreto
del Presidente della Repubblica 7luglio 1950,
n. 442), venivano considerate quali «prepa-
razioni alimentari» e come tali comprese
nelle voci di tariffa numeri 164-a, 165 e 172
a seconda del contenuto in zucchero.

'In rt3!lesituazliolI1eipoteVlavea:-iJ:fÌ1cairsi,come
sembra si sia lin effetti veriJ:fÌ1c3!to,che, per elu-
deve i divieti diioarattare economico all'epoca
vilgentli per regolare (J'ÌJmpomtazione sia delle
farine di cereali che degli zuccheri, gli ope-
ratori ricorressero al sistema di miscelare
i due prodotti che, così uniti, anche senza
l'aggiunta di altre sostanze, dovevano allora
essere classificati, per il disposto delle note
anzidette, come vere e proprie preparazioni
alimentari, separando poi mediante elemen-
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tari ed economici procedimenti fisici e mec~
canici i due componenti.

In tale caso veniva altresì assolto un dazio
in media inferiore a quello gravante rispet~
tivamente sulla farina e sullo zucchero.

~

Ovviamente lo zucchero contenuto in tali
miscele veniva assoggettato alla relativa so~
vraimposta di confine sullo zucchero di pri~
ma classe, nelle misure forfettarie del 18
per cento, del 50 per cento o dell'SO per
cento a seconda del contenuto in zuccheri,
in relazione alle rispettive note apposte alle
voci della cessata tariffa numeri 164~a, 165
e 172.

Tuttavia, l'anormale incremento delle im~
portaziiO:ni di misoelle delila specie, tOll1sta~
tato all'epoca, non mancò di porre in allar~
me le Amministrazioni interessate che prov~
videro, sia sul piano interno che sul pia~
no internazionale, ad adottare gli opportu~
ni provvedimenti per eliminare gli inconve~
nienti lamentati.

Infatti con iiI deoreto a:ninis1JCiflialle13 ma;}.'--
zo 1963 il Ministero del commercio con l' este~
ro depennò dalla tabella A/Import (concer~
nente le merci ammesse direttamente all'im~
portazione) le « miscele di farine di qualsia~
si tipo e zucchero », che venivano così assog~
gettate al regime della licenza ministeriale.

Per sua parte, l'Amministrazione dogana~
le provvide a porre la questione della clas~
sificazione delle miscele in argomento in
sede comunitaria e nella seduta degli esper-
tii di nomendatllUra dogm:1Iaile, teuuta:si a
Bruxelles il 9 gennaio 1963, fu deciso, su
proposta della delegazione italiana, che i
semplici miscugli costituiti da farine di ce~
reali e da zuccheri, non assoggettati ad altro
trattamento al fine di migliorarne il pote-
re nutritivo, non costituiscono una prepa~
razione alimentare, ma devono essere clas~
'silfùcati giusta [e dilsposi'~ioni dreUa regola
generale 3~b per l'interpretazione della no~
menclatura doganale di Bruxelles, cioè in
base al componente che conferisce al miscu-
glio il carattere essenziale.

Tale avviso di classificazione, vincolante
per gli Stati membri della CEE, fu comuni~
cato dai competenti Servizi comunitari alla
Rappresentanza italiana a Bruxelles il 4 feb-
braio 1963 ed il Ministero delle finanze, con
circolare 1285/UTCD in data 22 febbraio

1963, provvide conseguentemente ad impar~
tire alle dipendenti dogane conformi istru~
zioni per la classificazione delle miscele in
argomento, venendosi così ad eliminare gli
inconvenienti ai quali si è richiamata l'in~
terrogazione della signoria vostra onorevole.

Il Ministro
PRETI

RODA, PASSONI. ~ Al Ministro delle fi~
nanze. ~ Per conoscere i motivi per cui il
Governo abbia sino ad oggi soprasseduto
agli adempimenti del decreto presidenziale
10 gennaio 1957, che, licenziando il testo
unico concernente lo Statuto degli impiega-
ti civili dello Stato, imponeva, all'articolo
383, l'unificazione, con successiva legge, dei
ruoli e delle carriere del personale del Mini-
stero delle finanze.

Esigenza che, solennemente prospettata
dal Capo dello Stato, dopo oltre otto anni
non ha ancora trovato accoglimento da par~
te del Governo, con gravi ripercussioni, tutte
negative, nel settore delicato ed importan~
,tis:s:imo de!rla noS!tm finanza ocn:trra,le. (Già
interp. n. 334) (4219)

RISPOSTA. ~ L'unificazione dei ruoli del
personale centrale e periferico dell'Ammini-
strazione finanziaria va necessariamente in~
quadrata nel riordinamento delle strutture
dell'Amministrazione stessa; riordinamento
che costituisce un problema da tempo pre-
so in esame, in connessione alla riforma de~
gli ordinamenti tributari.

Gli studi per la riforma tributaria e per
la riorganizzazione dell' Amministrazione fi~
nanziaria sono attualmente nella fase con~
clusiva.

Si soggiunge comunque che, com'è noto
alla signoria vostra onorevole, l'Ufficio per
la riforma dell'Amministrazione ha predi-
sposto un disegno di legge recante delega
al Governo per la modifica e la integrazione
delLo statuto degli impiegati ciVìiH dello
Stato, che prevede una generale riorganizza-
zione dell'ordinamento delle carriere e, fra
l'altro, la fusione dei ruoli centrali e perife~
rici per carriere dello stesso ordine e con
funzioni omogenee.
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Pertanto, il problema cortesemente solle-
vato dalla signoria vostra onorevole, allo
stato, non potrebbe più essere risolto con
una legge apposita, ma solo nel contesto del~
la riforma generale dell'Amministrazione e
cioè in sede di attuazione del provvedimen-
to di delega sopra menzionato (attualmen-
te all'esame del Parlamento - Atto Senato
1256), tenendo anche conto dei risultati
cui perverranno gli studi in corso per la
riorganizzazione dell'Amministrazione finan~
ziaria.

Il Ministro

PRETI

ROVERE. ~ Al Ministro, delle paste e del~
le telecamunicaziani. ~ Per conoscere se, in
occasione della progettata emissione di una
serie di francobolli avente quale tema «I
fiori », non ritenga opportuno concedere alla
città di Sanremo, capitale italiana ed euro-
pea del fiore, l'onore di tenere a battesimo
la serie stessa con l'uso dell'annullo spe~
ciale riservato al primo giorno di emissione.
(4140)

RISPo,STA. ~ Al riguardo si comunica che,
pur riconoscendo l'importanza che riveste la
città di Samemo nel campo della floricol-
tura, non è possibile accogliere la richiesta
fOll1IDiUlIataneDl'irrter'I1ogazioJlJe,dn qu:anto !la
concessione all'anzidetta città di un annullo
speciale riservato al primo giorno di emis~
sione della progettata serie di francobolli
ordinari a soggetto £loreale assumerebbe un
carattere propagandistico a danno delle al~
tre località ugualmente interessate all'indu~
stria dei fiori.

Si aggiunge che all'accoglimento della ri~
chiesta osterebbe anche il decreto ministe~
riale 1° dicembre 1961, che, come è noto,
impone il divieto della pubblicità.

Il Ministro

SPAGNo,LLI

SALATI, FERRARI Giacomo, ORLANDI,
FORTUNATI, FARNETI Ariella, SAMARITA-
NI, ROFFI, TREBBI. ~ Ai Ministri dell'in-
dustria e del cammercia e dei trasparti e
dell' aviaziane civile. ~ Per sapere se sono I

a conosoelnna che :il fallÌiimento deLla Compa-
gnia d'asslilOurazionre ,«rMedi,trer1r!anea,» ha diu,.
'ramente e iug1usrt:amente cOlI~ito, insieme con
i 3.000 dipendenti, sia i 200 mila assicurati,
particolarmente autotrasportatori, che i ter~
zi, per un importo di circa 10 miliardi;

per conoscere le ragioni per le quali i
Ministri interessati non hanno proceduto,
come loro dovere ed obbligo di legge, alle
necessarie e tempestive ispezioni sugli atti
ammiJnistlraJuivi delila suddelHa COIll(Pagnia;

per sapere, ancora, se rispondono a ve-
rità le notizie circolate e diffuse dalla stam-
pa specializzata e d'informazione, secondo
le quali tale Compagnia godeva di protezio-
ni presso altissime personalità politiche;

perr oonosoerI1e, [Infine, quarli prrovvedli
menti intendono prendere al fine di evitare
che sulle spalle degli assicurati, i cui pochi
beni sono già' soggetti ad atti di sequestro,
ricada, così come sui terzi danneggiati, il
!peso del ,fallimento. (Già interr. or. IO.577)
(3910).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per l' ono~
revole Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile.

È noto alle SS.VV. onorevoli che gli im~
pegni assunti dal Governo, per quanto ri-
guarda il personale della Compagnia « Medi-
terI1anlera », SOIlO stati oompiutamren!te assolti
grazie alla partecipazione delle altre impre-
se asskwra.rtnici e deLl'A.NIA. Si preCÌisa che
i dipendenti della Direzione generale della
Compagnia all'atto della messa in liquida-
zione si aggiravano intorno alle 360 unità.

Per gli agenti di assicurazione si è verifi~
cato ugualmente un assorbimento soddisfa-
cente da parte delle organizzazioni perife~
riche delle altre compagnie.

Più complesso appare, invece, la soluzio-
ne del problema degli assicurati che hanno
subìto sinistri e dei terzi danneggiati, a cau-
sa del numero e dell' entità dei danni da pa~
gare nonchè per le difficoltà connesse con
lo ISiIDobiihz:wdel rpat["imolllio, derllia « MeditelI'-
Irarrea }}, :nerI:dspeÌ'tJO delille ll'OIfimeprev:iste dalr
la procedura di liquidazione coatta che non
consentono per la loro stessa natura imme~
diatezza di attuazione.

Tuttavia il Commissario liquidatore, nomi-
nato con decreto del Presidente della Repub-
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blica 16 febbraio 1965, n. 113, ha svolto e
svolge una precipua azione per accelerare
il ritmo delle operazioni sia per quanto si
riferisce alla formazione dello stato passivo,
che la particolarità dell'attività assicurativa
rende molto difficoltoso per la molteplicità e
la varietà dei casi che si presentano, sia per
l'accertamento dell'attivo che, specie per
quanto riguarda gli immobili, può dirsi in
gran parte concluso.

n Ministero dell'industria, dal conto suo,
segue oon ,la pi vigHe attenzione la geS'tio~
ne liquidatoria onde facilitare l'attività al
fine di addivenire ad una sollecita prepara-
zione del piano di riparto, il quale soltanto
può consentire di effettuare pagamenti di
indennizzi entro i limiti delle disponibiltà.

Lo stato attuale delle operazioni, comun-
que, lascia sperare nella possibilità di per-
venire ai primi risultati entro un ragionevo~
le lasso di tempo.

n mercato assicurativo che si è accollato
vari oneri per la liquidazione della Compa~
gnia (assunzione del personale, impegno per
la salvaguardia del patrimonio immobiliare,
garanzia del finanziamento bancario per far
fronte ai primi oneri della liquidazione, ecce-
tera) ha in corso di raccolta somme a favo~
re degli ex assicurati della « Mediterranea )}

e dei loro danneggiati. Tale destinazione
comporta, però, gravi difficoltà sul piano
equitativo e su quello amministrativo~conta~
bile e all'uopo sono stati presi contatti con
i Comitati costituiti fra gli ex assicurati me-
desimi.

Inoltre una soluzione generale del proble-
ma è stata studiata dal Ministero dell'indu-
stria in sede di esame del progetto di legge
istitutivo dell'assicurazione obbligatoria del-
la responsabilità civile.

Le affermazioni delle ano l'evo li OC.VV.
circa presunte responsabilità del Ministero
dell'industria nella vicenda della «Mediter-
ranea)} sono assolutamente da respingere,
sia per quanto riguarda la nota convenzio-
ne EAM, sia per gli asseriti mancati inter-
venti nel corso della maturazione del disse-
sto della Compagnia. Le disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di assicu-
razioni non prevedono l'approvazione delle
tariffe danni da parte del Ministero il qua-

le, in effetti, non ha mai approvato la con-
venzione suddetta, nè ad essa ha mai dato
alcun consenso.

L'accertamento approfondito dei docu-
menti prova, inoltre, che, nella condotta se-
guita nei confronti della «Mediterranea »,
l'Amministrazione ha agito nell'ambito e
eon il pieno rispetto delle norme vigenti.

La recente esperienza della «Mediterra-
nea }}ha tuttavia posto in luce la necessità
di opportune modifiche, già allo studio, alla
legislazione in materia, allo scopo di raffor-
zare i controlli e gli interventi ministeria1i
in tutte le fasi delle gestioni assicurative.
Correlativamente, sono all'esame concrete
proposte per potenziare il servizio ispettivo
adeguandolo al notevole sviluppo ed impor-
tanza assunti in questi ultimi anni dal mer-
cato assicurativo.

n Ministro dei trasporti ha comunicato
che l'HAM si è sempre tenuto al di .fuori di
ogni forma diretta di produzione nei con~
fronti della Compagnia «Mediterranea» e
di conseguenza nessun addebito può essere
mosso all'Ente in ordine ai danni derivanti
agli auto trasportatori a sleguito della so-
pravvenuta insol'venza della predetta Com-
pagnia: a maggior motivo è da escludersi,
al riguardo, qualsiasi responsabilità del Mi-
nistera stesso e dei suoi funzionari nell'eser-
cizio delle loro funzioni di vigilanza.

Il Ministro
ANDREOTTI

TERRACINI. ~ Ai Ministri delle finanze
e dell'interno. ~ Per sapere se non ritengano
giusto e necessario provvedere urgentemente
e can decisione affinchè, secondo l'argomen-
tata richiesta formulata dal Consiglio comu-
nale di Castelnuovo di VaI di Cecina, ad essi
trasmessa per conoscenza e iniziativa, ven-
gano erogate ad esso Comune senza ulterio-
ri ritardi le quote spettantegli sull'imposta
unica sull'energia elettrica prodotta dall'Enel
per g1i esercizi 1963-1964 e 1965, dall'una
parte dando così un primo esempio della
loro volontà di non perpetuare a favore del-
lo Stato l'assurdo e illegale privilegio per il
quale esso si sottrae metodicamente all'as-
salvi mento dei suoi obb1ighi debitori verso
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terzi, privati o pubblici, dall'altra impe-
dendo che il comune di Castelnuovo di Vai
di Cecina precipiti sempre di più nel bara~
tro economico ad esso, come a tutti i Co-
muni italiani, spalancato e approfondito dal~
l'arcaica, confusa, dissennata legislazione in
vigore per la finanza locale. (4244)

RISPOSTA. ~ Il comune di Castelnuovo VaI
di Cecina (Pisa) ha chiesto in particolare,
con l'atto consiliare n. 2 del 22 gennaio 1966,
al quale si richiama la S. V. onorevole, che
gli venga:

1) corrisposto il saldo sulle quote del-
l'imposta unica Ene!, per gli anni 1963 e 1964,
da determinarsi in base al reddito della ex
società ({ Larderello », indicato, per l'anno
1961, in lire 2.915.600.000;

2) attribuita l'imposta unica Enel per
l'anno 1965, prudenzialmente valutata in li-
re 27.854.580 circa, oppure gli venga liquida~
to un congruo acconto sulla medesima quota.

Inoltre, col medesimo atto, l'Ente ha rap-
presentato la necessità che si provveda alla
adozione di provvedimenti intesi a ripristi~
nare, dalla gennaio 1966, il contenuto del-
l'articolo 8 della legge istitutiva dell'Enel 6
dicembre 1962, n. 1643, e successive modifi-
cazioni, o, comunque, atti ad assicurare agli
Enti interessati entrate non inferiori a quelle
corrispondenti alle quote di imposta unica,
convenientemente maggiorate in relazione
all'aumento della produzione dell'energia
elettrica, abrogando o modificando così l'ar~
ticolo 1, secondo comma, della legge 5 di-
cembre 1964, n. 1269, che, a partire dalla
stessa data, assoggetta l'Enel all'imposta
ICAP. Il Comune anzi detto ha concluso, in~
fine, che si sarebbe astenuto da ogni paga~
mento all'Enel per forni tura di energia elet-
trica, fino a quando non realizzerà il men~
zionato saldo attinente agli anni 1963 e 1964
e l'intera quota d'imposta unica riflettente
l'anno 1965.

In ordine alle richieste così formulate dal
comune di Castelnuovo VaI di Cecina, si fa
presente quanto segue.

A) L'articolo 3 del decreto del Presidente
della Repubblica 17 settembre 1964, n. 741,

stabilisce che la quota di imposta unica do-
vuta agli Enti locali interessati (Regioni, Pro~
vince, Comuni ed Aziende autonome di cura,
di soggiorno o di turismo, nonchè Camere
di commercio, industria ed agricoltura), per
ciascuno degli anni 1963 e 1964, deve essere
determinata sulla base della quota del red-
dito definitivamente accertato, relativamen~
te alle attività elettriche trasferite all'Ene!,
attribuita a ciascun Ente locale per il perio~
do di imposta 1961. La stessa norma contem~
pIa la facoltà per il Ministro delle finanze di
autorizzare, in attesa della definizione degli
accertamenti per il detto periodo d'imposta,
il pagamento di acconti a favore degli aven-
ti diritto, nei limiti delle quote presumibil~
mente dovute.

In esecuzione di quest'ultima disposizione,
l'Amministrazione finanziaria, ottenuto lo
stanziamento dei fondi all'uopo necessari, ha
tempestivamente provveduto alla erogazione
degli acconti per il cennato biennio, commi~
surandoli alle quote d'imposta unica Enel
determinate in base ai redditi provvisoria~
mente accertati per l'anno 1961, ai fini del~
l'applicazione dell'imposta ICAP, a carico
delle ex società elettriche.

A tal titolo è stata corrisposta al comune
di Castelnuovo VaI di Cecina, per ciascuno
degli anni 1963 e 1964, la somma di lire 10
milioni 343.884, così determinata:

quote dei redditi delle sotto indicate ex
società elettriche, attribuite a quel Comune
in base al riparto effettuato dal competente
Ufficio distrettuale delle imposte dirette:

ex ({ Larderello )} L. 267.242.220
ex ({ Selt Valdarno »

)} 1.430.108

Totale . L. 268.672.328

imposta ICAP relativa all'anno 1961, cal~
colata in base all'aliquota del 3,50 per cen-
to (268.672.328 X 3,50):

100
L. 9.403.531

maggiorazione del 10
per cento su lire 9.403.531» 940.353

quota d'imposta uni-

ca Enel . . L. 10.343.884
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Il conguaglio e la liquidazione degli even~
tuali saldi, per i suddetti anni 1963 e 1964,
potranno avere luogo ad acquisizione de~
gli elementi attinenti ai cennati redditi, che
saranno accertati in via definitiva.

Analoga situazione si sarebbe verificata
qualora, in luogo dell'imposta unica, fosse
stata applicata l'imposta ICAP la quale, come
è noto, in un primo momento colpisce il
reddito dichiarato dal contribuente, salvo
conguaglio in sede di accertamento definjti~
vo da parte degli Uffici finanziari.

B) In ordine al precedente punto 2), oc~
corre far presente che, ai sensi dell'arti~
colo 3 della legge 5 dicembre 1964, n. 1269,
la quota dell'imposta unica dovuta per l'an-
no 1965 deve essere determinata sulla base
della quota medesima relativa all'anno 1964,
tenuto conto della variazione del gettito glo~
baIe dell'imposta unica per l'anno 1965, ri~
spetto al 1964.

Pertanto, la determinazione della quota
riflettente il 1965 resta subordinata alla li-
quidazione della stessa quota spettante in
via definitiva per l'anno 1964, nonchè all'ac~
certamento della cennata variazione, che po~
trà essere effettuato non appena il compe~
tente Ufficio tecnico delle imposte di fabbri~
cazione di Roma avrà accertato l'ammontare
effettivo dell'imposta unica che l'Enel è te-
nuto a corrispondere, distintamente per gli
stessi anni 1964 e 1965.

Per effetto della citata norma, sulla quota
in discorso potranno essere concessi acconti
la cui erogazione verrà disposta non appena
la competente Ragioneria centrale del Mini~
stero delle finanze avrà provveduto alla isti~
tuzione, nello stato di previsione relativo al~

l'anno finanziario 1966, dell'apposito capito-
lo ({aggiunto» sul quale dovrà gravare la
spesa.

C) La questione :sollevata non solo dal co-
mune di Castelnuovo VaI di Cecina, sulla ne-
cessità, cioè, di assicurare agli Er..ti locali,
anche per gli anni 1966 e seguenti, entrate
non inferiori a quelle corrispondenti alle
quote d'imposta unica nel timore che l'app1i~
cazione dell'articolo 1, secondo comma, del~
la legge 5 dicembre 1964, n. 1269, possa in~
fluire negativamente sulle finanze degli stessi
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Enti, pur meritando particolare considera~
zione, non può trovare immediata soluzione.

Il problema è già all'attenzione dell'Ammi~
nistrazione finanziaria la quale, in relazione
a quelli che saranno gli effetti della citata
norma, non mancherà, se del caso, di pro-
porre ai competenti organi l'adozione de~
gli opportuni provvedimenti legislativi.

D) Circa il minacciato intendimento del
comune di Castelnuovo VaI di Cecina di so-
spendere il pagamento all'Enel delle forni~
ture di energia elettrica, in caso di mancata
riscossione delle quote ad esso spettanti del~
l'imposta unica Enel, non si può non osser~
vare che, in mancanza di norme di legge che
subordinino il pagamento dei canoni cenna~
ti al conseguimento dell'entrata per quote Ji
imposta unica, ogni inadempienza non po-
trebbe che risolversi ad esclusivo danno del
Comune interessato.

Il Ministro

PRETI

TOMASSINI. ~ Ai Ministri delle finanze
e del tesoro. ~ Per sapere se risponde a ve-
rità che al personale dipendente dalle In-
tendenze di finanza non è stato corrisposto
il pagamento delle ore straordinarie per i
mesi di aprile e di maggio 1964 e se è, al~
tresì, vero che tale pagamento non potrà
essere eseguito neppure in avvenire, per ca~
renza di fondi.

Per sapere, inoltre, se è vero che il Mini~
stero delle finanze ha chiesto l'integrazione
dei fondi e che il Ministro del tesoro ha ri-
sposto negativamente.

Si chiede di conseguenza di conoscere ;:;o~
me intenda la Pulbblica Amministrazione
adempiere all'obbligazione nei confronti dei
dipendenti. (Già interr. or. n. 425) (4228)

RISPOSTA. ~ Il Ministero del tesoro ha
provveduto a concedere per l'esercizio 1963-
1964 un'integrazione rispettivamente di lire
90 milioni e di lire 15 milioni sui capitoli del
Ministero delle finanze n. 6 «compensi per
lavoro straordinario al personale di ruolo
e dei ruoli aggiunti del Ministero e delle In~
tendenze di finanza eccetera » e n. 8 ({com~
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pensi per lavoro straordinario al personale
non di ruolo del Ministero e delle Intendenze
di finanza eccetera ».

Si fornisce assicurazione alla S.V. onore~
vale che con tali integrazioni, che vennero
comprese nella legge 29 settembre 1964, nu~
mero 805, di variazione al bilancio per l'eser-
cizio anzidetto, furono interamente retribui-
te le prestazioni di lavoro straordinario rese
fino al 30 giugno 1964 dal personale delle
Intendenze di finanza.

Il Ministro

PRETI

TiOMASSINI, SCHIAVETTI, \PASSiONI,
MliLILLO. ~ Ai Ministri d?-ll'industria e
del commercio e del lavoro e della p'revi~
denza sociale. ~ Per sa,peDe: 1) se s,ono a
conoscenza che la sooietà per azioni I tal~
matoh, oOln sede a Latina, oostituha nel 1961
per la fabbricazione di fiammiferi e affini,
ha chius,o, in questi giorni, i pr')pri stahl-
himenti, determinando, oonseguentemente,
ri<l lioenziamento di drca otltlanta operai;

2) s'e oOlnosoono quali sono i motivi del-
la decisione cui è ;pervenuta la Società e
se è v,era la giusti'ficazione addotta, secon~
d') la quaLe leSlsa non ha potuto proseguire
la sua attività, perchè, non essendo stata
ammessa la partecipare al Consorzio iltal1a-
no fiammiferi, non ha potut'O otrtenere l'au-
tOJ:1izzazione petI' la fabbricazi'One del fiam-
mifero lOJeidi:vlersi tipi e in pa'rtilclOlarre per
i Itipi oon caratteristiche speciali, e si è vi-
sta costretta a fabbrioa:r:e s,oltàrnto prodotti
s:emikrvoraJtli, che venivamo inviati aH'es'tera;

3) se e clOme imtendonlO intervenire per~
chèsiano wialttivalti glli: stabilimenti, presso
i quali trovano lavoro numerosi operai. (Già
interr. or. n. 851) (4239)

RISPOSTA. ~ ISi risponde iill luogo del Mi.

nistI10 dell'il11dustriia e del oommeI1do fa-
oendo presente che la siOdetà IItlalma:tch ri.
,sul,ta essere stava vempestivamente avverr ~

tilta sirn dal suo sorger;e, e cioè dal 19162,pe!r
il tramite della Camera di oormmerd') di
Latilna, che allo stat'O deLl'attua1e legislazio-
ne la Società ,sit'eSSI,a,Illon ~wrrebbe potuto

ottenerle la licenza per la £abbricazione dei
fiammiferi (rma avrebbe .potuto lavo,raI1e
s'Oltanto fu:scelli per firammi£eri, quali pro-
dotti semilavorati non soggetti a controllo
c1ell'Amminjstrazione finanzialda), essendo
liln vLgore apposita convenziome con il COil1~
<so,rzio i:ndus!t<r,ire f1iammi,Deri in base aLla
quale l'O Stato si era impegnato a non con.
sentire l'inst'allazione di, nuove fabbriche
di fiammiferi siia per la vendilta all'interno
del Paese che per l'espor<taz,i'Dme.

Lie fabbriche di prodotti della specie in
rlrtalia ha'llillo, infatti, una capacità pl1odut.
tiva doppila dell'eHettivo fabbisogno del
mel'cato ,int1ern,o, per cui mO'liti piccoli opi~
fid, ubicati prevalentemente nel Mezzo~
girOlm') d'Italia, sono oos:trertlti a sospendere
ogni anno per alcuni mes,i la lorro produzi,o~
ne per l',i!ffipossibil1tà di oollocare arltm
mevoe sul mercato.

È da tenere peraltro conto che, anche nei
riguardi dellre ,esportazioni, la situazione
va div,entlando s,ermpre più presant<e in quan~
,to ,anohe !OIegli Stati di recente flo!rlmazione

stanno <sorgendo, per rngioni di pI1estigio,
fabbriche di fiammiferi.

Tanto pI1emersso, si fa pnesrel1ite che nel
,gennaio ,19615,rt:uHavia, la s:ooietà Italmatoh
avanzò formaLe richiesta per ottenere il it'li~
lascio della lÌiCenza per la tìabbricazilOl'le dei
lfiammifleri: la :richieSlta VlenaJie reslpirnta in
oonrfolrmi,tà aUe disposizioni vigenti.

Avv'er'so tale pl'ovv,edimento la Società
anzidertta esprerì nlel £ebbraio del deco["so
,anno ItempeSltivo !ricorso gerraI1chko, la cui
decisione fu per qual(jhe tempo procrasti~
nata, essendo ,iil1t<ervenuti dei oonlt:aui fra

'la Società ed il Consorzio indust!de fiarm~
mi£eri per l'ev;entualle ri1ilevo da paNe di
quest'ultimo rderllo St:abilimen:to di Latinla.

ILle tJraJtJtative non ebbeI10 risultatli ooncre~
ti: il rioorso gerarchico dena Società ven-
ne pertanto esaminato le, c'On provvedi'men~
to motivato, respÌJnto. !Avver;s'O tale prov-
vedilmento l'ItalmaJtch ha avanzart'O rÌC0rlSO
al Consig:bo di IStato in sede girU6sdi~ionale.

<Inoltre, la Società in ques<t1Ìone ha anche
espedlto un t,empresti'V1o !rÌroorso straorrdina~

'ria al Capo delLo Stato avverso n decreti')
min~sterial,e 29 aprirle 1965, c'On til quale
vellillle ulrter10rmente p:mrogata la conven-
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Z~0I11efra lo Sta'to ed il Consorzio indusltrie
IfiammiEed.

Quan:to sopra pLr'ecisato re tenut0 conto
ohe sono pendenti ricorsi 1n ,sede giur,~sdi~
zionale al Consiglio di Stato e straordina~
Òo al Capo deno Stato, l'Amministrazione
non può che attendere Ie decisioni dei ri~
corsi anzidetti per qgni eventuaLe intervenlto
di oompeten:za.

Il Ministro

PRETI

TREBBI, DI PRlrSCO. ~ Al Ministro del~
l'industria e. del commercio. ~ Per sapere:

se è v,ero che i progmmmi di investi"
mento per l'ilnstallazione dei niUlov,i impian~
ti (formo eLettrico re laminatoio) alla ,« Ac.
ciaierie e Ferriere» di Modena, già concor~
dati tra il rappresentante dell'IMI ed i Sin~
dacati dei lavoratori verrebbero ora condi~
zionati alle tariffe di erogazione dell' energia
elettl~ica dell'Az,ienda municipalizzaita del
oomune di Modena alla «Aodaierie e Fer',
riere »;

se è V'ero che l'Enel, ill quale pratica
alle utenze del settore che alimenta d]retta~
mente una tariffa agevolata, denominata
« elettros:iderurgioa », ~i rilfiuta di applica~
re all'Azienda munioipalizzata del comune
di Modena taLe tipo di i1:ariffa, per la enrer~
gia che la medes,ima fil)lrnisoe alla «Acc:.;aie~
rie e Ferr1ere» di Modena;

'se gli risulta che il comune di Modena,
su invito delle Autorità di Govern0, ha già
congelato un credito di 271 milioni alla « Ac~
ciaier,ie e Ferriere}} soppoDtando per quan~ I

to gli compete uno sforzo economico rHe~
Viante al fine di assicurare il laVOiI"'OaUe ol~
tre 50,0 maestranze Lvi occupate;

se non ritiene di dover tempestivamen'
te intervenire per evitare che la posizione
dell'Enel (in ta,I caso oontrastante con le
liniziative dell'IMI e del Mini,stero dell'in,.
dustria, che anche rereen:temenrt:e hanno di~
sposto provvidenze a favore della « Accia:ie-
["ire e iFerrirel1e}}) finisca perI' div,entaredi
ostacolo alla ripresa produttiva di tale
azienda siderurgka per la quaLe si S0no pro~
digati Enti, Autol1irtà e Sindacati, avendo

presente le sorti delil'economia CÌlttad:i,na e
le oondizioni di oltre 500 famiglie dei lavo~
rat'0r,i in essa O'ccupartli. (4,009)

RISPOSTA. ~ L'Enel, in bas,e ad un a'Oool1do
intervenuto con le u1Jenze e1ettrrO'sideiI"urgi~
che di oltre 3.000 kW, applica uno scant')
sul corrispettivo di potenza della tariffa
CIP ad esse praticate, a fron:te deUa facoltà
di sospendere la fornÌltura per un periodo
di 60 giorni consecutivi nell'annlD.

Alla domanda delle Acciaierie re F errr:iere
di Modena di usufruÌlre di talle ùrattamento,
l'Azienda munidpaHzz1ata di Modena rispo~
se dicendosi disposta a rpraticarlo a condi~
zione che l'ErnelSie !rue assumes,se l'onere,
tenendone conto nel prezzo di vendita del-
l ',energia.

L'Ente ,si dkhiarò favorevole alla richie~
sta nel caso che iJ'Azi,enda avesse optato per
la tariffa per distributori prevista dal prov~
vedimento eIP n. 941, da caloolarsi con 'ri.
ferimento alla composizi'olllie delle v,endite,
aiCoettando, wi fini della determinazione
del pr:ezzo da prartical1e nei confronti del~
l'Azienda municipa:l,~zzata, la palt'trioolare ta~
riffa soont:ata apphcMa aHe Feririere e non
quella uni,ficata.

In questo modo l'oinere dello sconto alle
Ferriere sarebbe stato assunt0 per il 90 per
cento dall'Enel.

Poichè inv,ecè l'Azienda municipalizzart:a
ha optato per la tal1iffa binomia, pure pre~
vista dal provvedimento CIP n. 941, perchè
per essa piÙ favorevole, rEnel non ha po~
tuta apportare nessuna modiJfica a questa
tariffa, non prlesenta[1ido essa alcun elemen.
to conness') alle caratteristiche della uten~
za dell'Azilenda municipahzzata.

L'Enel pertanto non ha akuna responsa~
bilità in mer,ilto alla mancata conoessione
delle ag,evolazioni 'ta:rifLarie alile ,Ferriel1e
di Modena.

Questo Ministero, da oomunioazione del.
la ,Prefettura, è a conosreenza che il comu-
ne ,di Modena ha c0nsolidato, per un quin-
quennio, il suo credito verso la Società ag-
giranltesi sui 270 milioni di !irTe, come pa~
pamento eLi energia elettrica erogata.

Il Ministro

ANDREOTTI
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VERONESI, BOSSO. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed ai Ministri de:ll'in-
dustria e del commercio, delle partecipazio-
ni statali e del commercio con l'est02ro. ~
Per C0nOSlcere:

1) se !risponda al vero la nO'trrziaappar..
sa su autorevoli g10rnali nnan!lialI'i inglesi
secondo i quali l'Ene! avrebbe in esame
due offerte per alcquisto di oentral,i da due
milioni di Kw cada uno, una inglese ali~
men1Jata a carbone e l'aMna amenicana ali-
mentata con olio combustibile;

2) se J:1isplOndaatl veJ:1Ola notizia sempre
apparsa suBa stampa 'finanziarila :ùnglese
s,eoondo cui il nostro Mini'Sitero dell'indu-
sltria aVllebbe dimoSltrato pelI' quanto l'i.
guanda ,la prima oentra1e (per l>a qual,e sa-
r,ebbe anche intenessato un grutppo financ
ziaIl:ùOHaliano e la cui instaBazione sarebbe
prevista nella zona di Gaeta) inoertezze
({ slOlo per quanto riguarda la ubicazione
della oentrale ».

In par:tio0lare glli intelrroganti chiedono
di oonoscer,e se, alla luce della situazione in
aitto, ll10n ritengano evi,tare acquisti di cen~
tralit,ermoelettriche all'estero, staintie anche
che le aziende del settore hanno denundato
una oontrazi one nelle oI1dinlazioni di maiC~
chinat1io el,et'tI'ioo di drca il SO pelf oento
nel 1963; cOtnt,I1az'iollle causata dalla man"
canza qu:asli assoluta di ordinazioni da par~
te dell'Euel, palrtioo],a'r,mente grav,e se oaUe
frontata can il ritmo delle ordinazioni che
precedentemente le società (che il nuova En-
te ha riunito e conglabato) passavano all'in-
dustria nazionale e se non sia opportuno
che, a qualsrasli stadio di trattativa, l'Ente
d: StiMo interpelli le industrie nazionali le
cui capadtà tecniche ll1'OnS'O[1IOseconde, ag-
gi, a quelle delle similari industrie estere.
(Già interr. or. n. 423) (4042)

RISPOSTA. ~ Si ["i'sponde per il Gaverno.
Non l',isulttana in esame press:o 1'Enel af~

ferte di costruttori i,talliani nè di costruHo~
ri stranileri per centDali rteJ:1modetltniche da
due milioni di Kw cadaune.

L'En'le! ha sempTle inte~pena:to Le in:dustide
naÒanali per la faTni:tura di maochina,rli
eletltrid che le induSitlrlie stesse SOThain gra-
da di pmdurlI'e, e, finora, lie ordinazioni di
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'maJcchinario termadettrica 'SlOnlOstate asse.
gnate solo a costruttori italiani.

Pm quanto r.igua'J:1datil ritma degli inve-
stimenti in nuavi impianti' esso nlon ha su..
bìta alcuna contrazione d'Opo la oostituzio-
ne dell'Ente e si mantiene, anzi, sensibilmen~
te superioJ:1e a quello prteoedente la il1azio~
l1ializzaziallle.

Il Ministro

ANDREOTTI

VIDALI. ~ Al Ministro dell'industria e
del commercio. ~ ,Per saper'e 'se sia a cono'-

soen~a delle modalità c'On cui sono statli at-
tuati gli esproipri di tlerreni necessari, per
pubblioa utilità, alla oastruzione dell'aleo,-
dat:to Adr:ùatioa,B,wiera e per sapeJ:1e in par-
,ti<colarre se oar:nispandan'O a verità le noti-
~ie 'Oanoernenti i seguenti faai, che haHn!a
suscitato viva mdignazione negH ambienti
l'Ocali più direttamente iut,eressati.

Ri,suherebbe, infatti, che alcuni avv'Ocati
pl1e'sental1ona a suo tempo numer'Osi rio')rsi
in siede giudiziaria per opporsi a Itaili espro-
rpri. Ad un certo mamento tali ricorsi ven~
ner,') ridrati essendo statd mggiunt,i degli
aocordi, i cui termini non sono stati :resi
notL L'importo corrispondente al vallOne
dei terreni espropriandi sarebbe sta,ta asse~
gnato daUa SlOT a dei pnivati ~ che a
quanto 'SIidice sal1ebbem gli stessi avvocati
ricorl1enti ~ che provvidem poi alla distIli-
buzi:one dei compensi agli ex proprietari.

Poichè nntera ques1Jione era stata tratta~
ta dal comune di San Darili,g:a della Valle
ed aLtri enti locali, tivli c'Ompresa la R:egione
Friuli'-Venezia Giulia, e poichè la questione
nan riguarda so'hant'O alcuni degli espro~
pniandi, ma la llOra genera'lità, e paichè, in~
,fine, la questione assume un',impartanza

llIO'tevole di indIOle anche legaLe e mO'rale,
l'i:nterr'Ogante :solledta il Mi:ni,stro oampeten~
te ad assumere le inf'Ormazioni necessarie a
chiarire su quali basi e '1Jramite quali per~
sone è avvenuto il pagament'O degli inden~
nizzi e se li'! ritiro dei :ricorsi già presentati
in sede giudiziruria è conrne'ssa o na a'I rag~
giungimenta di un optimum dei prezzi va-
lida per tutti gli espmpriandi, ll'onchè se si
possa escludere che t'erzi ab brrlano in qual~



Senato della Repubblica ~ 21595 ~ IV Legislatura

402a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

che modo tmtto profitti da questa opera~
Z~Qne. (4081)

RISPOSTA. ~ La domanda del.la Società
italiana per l'oleodotto transa1pino (SlOT),

c'On il relativ'O progetto tlecnli'Oo, intesa ad
otteneI1e la concessione di insl1Jalla,re ed eseT~
cine un deposito costi'eI1O di oli mineraLi nel
gr)'lfo di Tdeste, collegato mediantle oleodot~
to alila Germania meridionale per i,l tra-
sporto del petrolio greggio, è stata sotto~
posta al preventivo esame dell'Amministra~
zione dello Stato e degli Entli, in1Jeressati
alla realizzazione dell'iniziativa.

Poichè l'istruttoria disposta s~ è o')uclusa
favorevolmente, la concessione è stata rila~
sciata con decreto int,erministedale !11.8076
del 24 n'Ovembre 1965.

Per quanto rliguarda in pantkokl1re l'argo~
mento che c'Ositituisce l'oggetto dell'inteHo~
gazione, si precisa che le Prefetture, alle
quali fu inviat') il progetto dei predetti iÌm~
pianti, oltre ad esaminarlo nei riflessi degli
iÌnteI1essi della p:mvinJCÌa, ne trasmisero C'O'
pia a tutti lÌ Comuni, nel cui temi,tori'O deb.
bono essere instaHati gli impianti, perohè
manifestassero il necessari'O pa'rere di com~
rpetenza dopo aver pubblicato il progetto
s~esso all'albo comunale per il pelliodo di
temp'O prescri,tto.

l pareri dei prefetti e dei Comuni fu~
rono di mass.ima favol'evoli pur essendo .Sita.-
te presentate alcune opposizioni da parte
di proprietari di terreni che dovevano esse~
re attraversati daHe condutture.

Quest'O Ministero, pI1ima del rHasdo del~
la c')nloessione, s,i assicurò che le opposizio~
ni fosiSerro state sruperate mediante accoI'di
fra lie parti.

N'On sii è al ooprente delle modaJd:tà con le
quali fUI1Ono raggiunti gli accordi stessi, ma
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si rileva che le eventuali lesioni di dinirtti
potranno eSisere fatte valere in sede giu:risdi~
zionale.

Il Ministro

ANDREOTTI

VIDALI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per conosoere s,e non i.nten~

da ,intervenire al fine di assicuflalre il pas~
saggi,') della Miniera di Cave del P,redil aUa
Regione tramite l'emanazione solleci,ta del~
Ie norme di attuazione relative a tale pas~
saggIO.

Risulta, infatti, da ;recenti dichiarazioni
del Presidente della Giunta regionale, che
eSiisverebbero da parve del Governo delle
difficoltà ad aHua,re tale passaggio e da
parte della Giunta regionale delle riserv~
verso una gestione pubblicistica della Ml~
niera in questione. (Già interr. or. n. 838)
(4323)

RISPOSTA. ~ 11 decret'O deI IPresidente

della Repubblica 26 giugno 1965, n. 958
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 13
ago SitO 1,965), C'ontiene lie norme di attua~
zione dello statuto speciale ddla Regione
FI'iuliNenezi,a Giulia in materia di patri~
moui'O indisponihile della Regione stessa.

,Il punto 5) dell'alll1egato B) al dtarto de~
creto stabilisce il trasflerimento delle Mi.
niere patrimonia~i di Cavie del predil, in ter.
ritardo del oomune di Tarv1isio, al ipat,r:imo~
.TIioindisponibHe ddla Regione, con effetto
dal 110gennaio 1965, a sensi del primo com~
ma deH'aTltioolo 2 del decret'O medesimo.

Il Sottosegretario di Stato
SALIZZONI


